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MARIJA CARLOTTA

" REGINA DI NAroOLI.

N\ Uanto brillan i cunori de’ voftri Po-

; ‘poli e Figli , che bramavano di

E

“vedere a V.M.sul Trono di quefti

' Regni; gi% , grazie a Dio, glie lo leg--

~ gete sulla fronte, ed ovunque vi volge- -

B -

te ammirafi I'nniverfale contento e giu--
bilo. E'vero,che abbiate laftiato in pace
allAugufto Fratello (*) un gloriofo Im-
pero; ma fe Parsenope , fola, aveffe avu:
ta pit cura di ferbare al fuo Continente
la robuftezza antica; oggi pur goderefte

- un altro Impero, anzi di maggior pote-
re , tant’era quel fuo natural vigore.

a——

Vi ¢ perd il celebre Vaticinio dell’ im-
mortale Scaligero, ” che debba divenir Par-
» tenope pari alla fuperba. Roma &’ un
» tempo (*) ,, onde all’ innocente deslo

- d¢Popoli voftri Figli,fembrache fiete l'Au-

.
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(*) Part. 1,
pag. &,



(1) Pag.102.
2nta A, €
2832, Note.

(2) V.la Ler-
tera dedica-
goris della 1.
Par.e la Nota

8. verf,

ag.
gntendoﬁ &e

()1 ReCat-
tolico noftro
comunPadre.

(4 L'IMmpera-
drice MARIA
TERESA{ Ly-
men, & [ples-
dor Orbss «

(s) Spes pe-
PENMS OMNIH.
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rora di st gloriofa Epoca; ed ecco come
merce le tenere ed- armoniche cure delle
MM. VV.gir faprete da Impero-ad Impesos

Intantc, perché a s) gran difegno fu-
blime e gloriofo fono di rapporio le mie
Produzioni (1) ; ve le offro umilmente
col maggior rifpetto che debbo , accid
profittandofi , anche de’ confumati mie’
fudori ; vieppili gioir pofliate col tencro
¢ caro CONSORTE tra numerofa Prole ,
fino a che fi renderh avverato per noi

r. quel Paricinio pien di gloria e fafto.

- Regnate "dunque felici, e per fempre
col’AuGusTo Sroso (2), emoli ne'rari
ed egregj efempli di virtd e di gloriache
ammira il Mondo intero ne’Regpanti Eroi
Augufti, PADRE (3), MADRE (4), Fra-
TELLI () de’ Popoli , e Figh alla loro
cura commefli. Tanto a comun vantag-

" gio ¢ bene auguro, tanto fofpiro e bras

mo , mentre refto

Di V. M.

R 2

.

Fedel;'/.'r; ed h&b:dienr;/}. Va[]hifé

- Nicola Fortunaio .
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11 “Sacro dovére di.umiliare a VA le
mie Produzioni ( 1) in contrafegno’ ) Pagron
ota A.

ol di Tributo ed omaggio , qual Augufto
A= Fratello e Cognato delle' MM. Regnanti:

() Vieppid che ammira é riconofce il Mon=
ag- do in V. A. un nuovo e Maeftofo: Ger-
ra moglio di tante luminofe virtd , di ‘cui

YEco fonoroy fenza interruzione, da per

tutro giugne a far fentire' tra Popoli un

certo non so che di virtuofa invidia ;

attefo fenza ftrepito d’Armi , e fenza

fafto, merce lafemplice e naturale uma-

nitk ; e mercé il folo penfar fublime e de- 5720,
covveRio:b landifa

gno cogli egregj efempli (*) di Giuflizia ime juterw ex-

emplo. Pacatin

e di Egpird , fate forgere e I'Eroifmo , pews.«T

alle €'l Grande; fembrando emoli il cuore ele () v.iapar.
: gloriofe gefta-(2) ; in guifa che nel re- 10 1% 9.

3 care
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care nuova gloria al Trona dell’ antica
Etruria; gid gode la bella Eth delloro;
e par che fi gittaflfero fendamenti pilt
ftabili ' un nuovo Impero , armonico ,
pidt gloriofo e vafto dell’ ereditario de’
voftri Augnfti Maggiori.

Del refto , StRe , ¢ pur Grandezza
dare alle mie Produzioni , fpirito e vi-
gore con qualche tenero fguardo ; anzi-
comunicarne agli Augufti Regnanti il te-
nore, ¢’l pefo in qualche favorevol mo-
mento ; per cosi far meco aflaggiare a
Pueﬁo umile e rifpettofo Pubblico , alla
erie: d¢’ Reali Rampolli, ed al Soglio: in-
fieme, i guftofi frutti de’ favj, generofs
e paterni uffizj, .

Degnatevi ,in grazia,di accogliere: que--
fte Suppliche , che umilio affai pid cal
cuore, che colle fincere efpreflioni, men-
tre refto

DiV.A R

 Umilifs. ed offequiofifs. Semip
Nicola Fortunato .,

SI-
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PARTE TERZA.

Continente un Saggio dello Stato prefente
del Regno coi mezzi di renderlo po-
tentiffimo  per [ aumento confi
derabile delle rendite Reali,

e d¢’ Sudditi infieme.

INTRODUZIONE,

*’Intrinfeca robuftezza del Regno di
Napoli ¢ effetto de’naturali fuoi do-

ni e rari pregi, additati nella Prima, e
Seconda Parte di quefte Memorie ; ma
perché i Romani e i Barbari y rinverfas
rono , bench¢ in diverfe maniere, le an-
tiche noftre Regioni ; ecco in loro balia
le ricche fpoglie y le immenfe conquifte
tra Vincitori ripartite; ecco la ftrana ri-
voluzione , e’l cambiamento dal pilt de-
gno e fublime,al pilt abbietto e lagrime«
vole Stato ; ecco la dolorofa metamor-
fofi , che i Magnati 4 i Senatori, i Pa-
trizj ubbidivan al Manigoldo 'piuttofto ,
che al mifero Straniero; ecco fcacciati i
Pofleflori, e 1 Nazionali in fervitl ridot-
ti; in trionfo, all'incontro, iConquiftato-
ri, gli Aggreflori, i Predoni; e divenuti
4 co-

Y BN



B 8 0%

coftoro Difpotici delle foftanze de’poveri
Nazionali , ecco ripartiti tra loro i Po-
deri, e 1 Beni di ciafcun Cittadino .

In confeguenza divaftate,e diftrutee le
Regie luminofe, le ftrenue Repubbliche,
le doviziofe Citth, e gli fpeciofi Luoghi,
ch’ erano I’ornamento fuperbo del noftro

florido Regno ; trucidati in pezzi i Po- .

poli , e refi miferi ed avvilit i fuperfti-
ti ; divenuti deferti i campi , e bofche-
recce le vie; ecco fconvolto ogni Ordine
antico , aboliti 1 Siftemi di Polizia e di
Economia , fia pubblica , fia privata ;

| reftd

(a) A cotanto lagrimevole Stato, va di accordo
quello, che fi cantd per le Guerre civili della noftra
E/fperia di un tempo, o fia I’ antica noftra Italia:

. At nunc femirutis pendent gquod Moenia TECTIS
Ureisus ITaL1AE, LAPSISQUE ingentia MURIS .
Saxa jacent, NULLOQUE DOMUS CUSTODE TENETUR
HoRRIDA guod dumis y multofgue inarata per annos.
HESPERIA ¢ff, DESUNTQ. MANUS, pofcentibrs ARVIS.

Lucano lib. 2.

(8) I danni e le rovine, che nel X. Secolo re-
carono 1Saracens (Arabi di nazione) nelle noftre Pro-
vincie , fono inefprimibili . Tra gl’ infiniti Schiavi
trafportati in Africa , diedero il facco da per tutto .
Diftruffero e bruggiarono quafi tutte le Citta pid co-
{picue , fpecialmente quelle della Piaggia maritima ,
facendo incredibili mali da per ogni verfo.

Furono diftrutte da loro nelle Sronde del MaRE
TirRRENO Formia, Minturno, Sinvefla; Mifeno, Vul-

. turno , Linterno, Cuma , Ficenza, Pefto, Velia, Agro-

poli y Bufento, Cirella, Clampezia, Tempfa, Terina ,

Ubona , Valenza , Taurianoy Mrdama cd altre. Nelle

Sponde del Mare Jonio furon diftrutte Canlonia, Lo~
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" reftd roverfciato , reftd confufo , ed av-
" vilito il Regno (a). -

Se perd 1 Romani, indi i Barbari rin-
verfarono ogni Siftema , ed ogni ammi-
rabile Polizia antica delle noftre Regioni,
allorch¢ comparivan quefte pel giojello
del Mondo culto , e riduffero i Popoli
poco men che ad una orribile abbiezione;
1 Saraceni colla divaftazione , col ferro
e col fuoco (B) ; e le fucceflive trifte
Vicende del Regno, Pefte, Bruchi, Care-
ftie , Epidemie &c., anno fatto ecliffare
Fantico fplendore della Sovraniti, e’l po~

tere

criy Turioy Leuternia, Eraclea, Metaponto, ed altre.
Nelle Sponde del MarRe AbpriaTico furon diftrutte
Lupia, Egnatia, Siponto, Salpi, Iffonio, Aterno con
molte altre.

Oltre le Cittd maritime , i Saraceni devaftarono
molti altri Luoghi mediterranei.In TErRrA DI Lavo-
ro diftruffero la Cittd di Cafino, e I'altra di Atella
col celebre Moniffero di S.Vincenzo a Vulturno. Nel
PRINCIPATO CtTRA furon diftrutte Marcind 5 € I'an-
tica Nocera . Nella Lucania furon diftrutte Marcellina,
Grumento , Blanda, Tebe, Pandofiz,e Pitilia. Nella
Puctia diftruffero Canne ( memorabile per gli Roma~
ni disfatti da Annibale) , Canofz, Gerione , Arpi o
Ardona o Eccana, ed altre. NelllArruzzo furon di-
ftrutte Albi , Carfoli , Corfinio ( detta Italia dalla
Guerra fociale Italica (*)) Pellonto, Amiterno , ed altri
Luoghi. Nel PrincipaTo ULTRA furon diftrutti Eco-
‘tutico , Morganzia , Aguilonia, Frigento, con diverle
altre Cittd cofpicue e Luoghi diftinti , che mancano
_per le Provincie del noftro Regno ; e che fi vogliono,
.0 mal ridotti , o apnientati dai Saraceni , giufta la
Raccolta, che né fa-il Blonde lib. 2. Pecad. 2.

(*) Par. 1.
p4ag.77. not.Co
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tere de’fuoi Popoli; poiché dietro di quell’
orribile generale roverfciamento antico, ed
abbiezione infieme; dietro i divaftamenti,
il ferro e’l fuoco de’Saraceni, ¢ {cguito,

1. Il Diftrarro di quafi tutte le Realie
maggiori e minori (A), che pur giugnea-
‘no a rendere robufto, e formidabile il Tro-
no de’noftri Normandi, d¢’ Svevi, € degli
Angioini .

II. La Soma de’ pubblici Pefi , con
ecceflo e con difequilibrio tale tra’ Sud-
diti , che fin dal tempo di Carlo IL fi -
videro tante Univerfita del Regno, altre
decotte e impoverite , altre abbandonate
e defolate per gli antichi difetti di Sifte-
ma e di Polizia de’ Triburi (B).

IIL. Quindi trovanfi avvilite le Indufirie
in generale. Trovanfi difmefli i numerofi
Mercari, colle tante Fiere, ch’eran log-
getto della favorevole circolazione tra
gl Individui ; onde del Commercio inter-
no, fe ne trova poco men, che arrefta-
to il moto; per altri antichi difetti di Si-

ftema ,

(a) Quali fieno le Realie maggiori e minori ,
ud vederfi Montano , il Cardinal de Luca de Rega-
ibus Oc.

(8) Tutto cid fi rileva cost dalla Prefazione
della Nuova fituazione de’pagamenti fifcali del 1669.,
come dalla Rapprefentanza del Reggente Gafcone del
1679. continente il deplorabile Stato economico, e o=
litico del Regno, che leggefi preflo Ageta ad Moles

Tom. 2.
1




B 11 N&

ftema , e di Polizia cos) delle Finanze ',
come {pecialmente per .

IV. Il Diftratto del Patrimonio dello
Stato, confiftente ne’Campi, e ne’ Terre-
ni, (I interna, e radicale forza del Do-
minio); trovandofi quefti paffati, da tem-
po in tempo , in potere di coloro , che
non poflono coltivarli da per se fteffi, fic-
come ¢ neceffario . Tali fono le Chiefe
e i Luoghi pii, I'Ill. Corpo del Baronag-
- gio e i Mafpoderofi .

" Per quefto moftruofo diferto di Polizia,
vedefi trafcurato l'utile, e importante Stu-
dio dell dgricolrura, e delle Induftric Cam-
pefiri; per cui (qualunque fieno Terreni,
e Campi), trovanfi altri deteriorati, al-
tri non coltivati a proporzione della loro
qualith, ed altri totalmente incolti, a dif-
vantaggio degli ftefli Proprietarj, degl’In-
dividui , dello Stato , dell’ Erario Reale,
e della Sovranith infieme (c).

V. Trovafi alla perfine oggi introdotto
un LufJo,non di politezza e di viver gajo,
lo-

(c) Campeggia, tra glialtri mali , la Soma de’
particolari Pefi , non effendo Famiglia tra noi, che non
ne tramandafle ai Pofteri , o per debiti contratti , 0
per Legati , fian pii, fian profani , chi pilt , chi me-
no , a proporzione del Patrimonio. In confeguenza ,
par che fembra avverarfi I’ efpreffione del Sacro Te-
fto : Supra modum gravati fumus [upra omnem vir-
tutem ; ita ut tadeat nos etiam vivere . Corinth, 2.
cap. 1. verf, 8,
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lodevole e neceflarjo per ingentilire le Na-
zioni; ma un luffo generale, e fmoderato
tanto, che giugne a farfi fentire pel Dazio

id grave, che mai fi foffe impofto ; di-
vorando le pil ricche foftanze e qualunque
fia I'opulente avanzo del povero Regno.

SCONCEZZE pur troppo note, connatu-
rali, per altro, al lungo corfo degli anni,
alle mutazioni delGoverno, alla diverfith

" de’Sovrani didifferente Schiatta,e Nazioney
~ alla trafcurata Polizia, per effere ftato privo

(1) Par, 11,
Pag. 43¢

il Regno del fuo natural Signore per varj
Secoli; donde deriva il prefente languore,
e I’ oppofto Stato antico ; ridotto il pre-
ziofo {uo Albero wirale ad effer carico di
perniciofi tralci , a fegno che giungono
a fterilirlo; o nel dare fcarfi,acerbi, mal
fani e nocivi frutti, in vece de’copiofi e ma-
turi, falubri e guftofi; per cui languifce
la fua naturale robuftezza , e fi va
rendendo infeconda e fterile la preziofa
Pianta del Giardino del Commercio (1) ;
e per cui defaticanfi poco men, che all'in-
vano i fuoi perfpicaci e zelanti Cultori;
malgrado I’ innata feconditd del Suolo ;
malgrado I’ Ereditaria faviezza, e lattivi-.
ta de’ fuoi laboriofi Popoli ; e malgrado
1 tanti rari vantaggi, de’quali la Natura
con piene mani ha refo ftraricchito, e dovi-
ziofo ilRegno, ficcome fi ¢ fatto conofce-
re nella 1L, Parse di quefte Memorie.
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A regger dunque le Redini del Go-
verno di quefto Regno nelle additate fue

circoftanze , per rapporto alla Sovranity,

ed al Corpo del Vaflallaggio in generale,
eflendo nel difequilibrio del diloro Stato
antico ; -dicafi non ¢ dono del Cielo il
Principe nazionale ? e vederlo regnar da
Padre, ¢ da Salomone infieme? vieppil,
che nella tenera fua eth fa conto del de-
gno avvifo del noftro Senatore : Excre-
Jeenribus malis | lefio debaccari permirsti-
sur o cum Medicina differtur ; anzi fe gli
vede impreflo nel pit intimo del {uo
Real cuore la degna Maflima (*) : Ma-
gnus effe vis 2 a minimo incipe . Cogitas
magnam Fabricam confiruere celfisudinis 2
de Fundamento prius cogita . :
Qualunque perd fieno le critiche cir-
coftanze , in cui ci troviamo infelice-
mente ravvolti, immerfi ed avviliti, fra
il corfo de’ trafandati ed ultimi Secoli ,
allorch’ ¢ ftato il Regno infelice Pro-
vincia ; fiamo piucche ficuri della noftra
Felicita pel savio e dolce Governo del
graziofo ed augufto noftro Monarca; an-
ziché ben ponderato cid, che fiegue nel-
le reftanti umili Lettere , ed acquiftato
il vigore, e lo fpirito da reggere le re-
dini della fua Regia e Patria: :
TUNC OMNIA FLORENT, TUNC EST NOVA TEMPOR1S ZTAS.

no.

(*) SAgotti-



™) Ruggiero.
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S I R E;

L tenore dell'Introduzione di queft'ul-

tima Parte, eflendo differentifiimo dal -

tenore delle due precedenti ; bilanciata
quefta e quelle , par che V. M. con fa-
viezza riflettefle ,, di non poterfi avve-

»

» 8

”»
”»
”»
»
»
9
”»
”
”
”»
»
”»
”»
2
»
2
»
»

rare il Vaticinio dell’ immortale Scali-
ero in dover effere il Regno al par
di Roma antica (A); né tampoco po-
terfi pit riacquiftare la fvanita Epi-

crafe; REX POTENTISSIMUS , pregiata

fin da] prode Normando (*) ; fempre-
ché la fiera ambizione de’Romaniye la
crudelta de’ Barbari {popolarono il Re-
gno , e riduflero all’ eftrema indigenza
1 fuperﬂm Popoli ; e fempreche nel
corfo de’ fucceffivi infelici ed ultimi
Secoli, col devaftamento, col ferro ,
e col fuoco de’Saraceni, tra tante e va-
rie altre calamith naturali ; indi fe-
gul il Diffrarzo delle Regalie colla
Soma eccefliva de’pubblici e de’privati
Pefi ; pari all’onde , che I'una I'altra
rincalza nelle fiere tempefte ; col di-
loro Difequilibrio y e colle ravvifate fcon~
cezze , a difvantaggio de’ Popoli fug-

» ettl,

(») RoMA, QUOD ES FUERAM , QUAE MODO

SUM, QUOD ERAS.
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" getti sy € in confeguenza della ftefa
» Sovranitd y, 1 Nibil were utile ¢ffe po-
reft Principi (foftiene il dottifimo Eine-
cio colla {corta de’ Politici pin favj ) ,
quod idem wutile non fit Populo ; apparens
tantum ¢ff illa [alus Principis , que ab
utilirate Popyli fejunila eff ; quid quid
enim Princeps baber , haber a Populo
Fons ille deber effe inexhauftus,

E' continuando dice : Quam mifer fu-
turus effer Princeps , qui cenrum myriadi-
bus Mendicorum , Hominumque infelici/fs-
morum imperaret ? _ '

E quindi conchiude: Ergo peffimi funs
Miniftri y Principique [uo maximé noxii ,
qui utilicatem Populi ab utilirate Princi-
pis [ejungunt ; illumgue opprimere ftudent,
ut buic profint , quod perinde eft , ac fi
quis corpus rruncarct membris o uf omnia
alimenta accrefcant capiti (1) .

SCONCEZZE, che cagionano l'abbiezio-
3y ne delle Induftrie in generale , e del
» Commercio interno; cagionano I'abbie-
sy zione della generalith de’Sudditi, fino
sy & vederfi ecliffato I antico fplendore ,

» (a riferba di quello, che riceve dalla

» prefenza Reale , e dal favio, e lumi-
s»» Dofo voftro Governo); fino a vederfi
s» trasformato il Reame e’l fuo Trono
sy infieme , a fegno che non ¢& neppur
» ' ombra del fuo antico Atlante .

(1) Heinnec,
in Sam. Puf-
fendorf..de Of«
fic.. Hom.
Civ.lib.2.cap.
11. de Ojicio
Summorz Ime
perant. §. 3.
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(*) Nella De-
dicatoria del-
1a L. Parte ac-
gennati, pag.
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C1d pofto (par, che mi fi continuaf-
» {e a dire ) , quali farebbero i mezzi
» pit giufti e fodi d’ indagar qualche
» compenfo alTrono per gli lacerati fuoi
s» Membri ; deludere i mali, che a ra-
»» gion temer fi debbono ; e porgere la
» Mano a’naturali vantaggi, che pregia
» 1l Regno? (*) E quali pur farebbero
sy 1 Ripari e ’l freno alle additate Scon-
s cezze de’ decorfi Secoli? -

SIRE, non ¢ Ieftenfione col bel Sito
de’ Dominj , che da per loro rendeflero
robufto il Trono , o gloriofo il Sovra-
no; mentre eflendo fempre gli feffi, non
crefcono, né¢ diminuifcono nel fifico; né
mutanfi , fe non per portentofe novitk
della Natura (a); onde quel Mare, che
bagnava i noftri Lidi in tempo degli Au-
Joni , allorché fi vuol pregiata la bella
E:a delloro , li bagna al prefente , e fi-
no alla durata del Mondo li bagneri.

N¢ tampoco non ¢ I'eforbitante numero
de’ Sudditi, o le dovizie de’naturali Pro-
dotti e delle Derrate , che affolutamenze
Jape[fero partorire quaggit le portentofe

Ric-

, () Credettero gli Antichi , che P Egitto foffe
dono del Nilo , mentre tutto quel gran tratto , che
dicefi Egitto, fu riputato Letto del Mare mediterra-
Deo; e che apertafi una voragine nella Terra, ingo-
3% quell’acqua, che ne occupava il Suolo. e
" Nell’ifteflo tempo, che fofle -feguita una orribile
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Ricchezze, la Sovranith e I'Impero; ma
la fermezza del Trono, I ingrandimento
¢ 'l progreflo de’ Dominj, degli Stati |
e delle Monarchie, la gloria de’ Sovrani;
dipeadono da quel grado di generofitd, di
coraggio , di virtd, di faviezza, che su’l
voftro tenero Real volto ammiranfi dalla
benefica Natura impreffi; ficcome la vera
grandezza, la potenza al bramato fegno,
e quanto il Mondo civilizato gode di
preziofo , di vago , di bello; dipendono
da quei mezzi cotanto giufti , cotanto
favj , ed opportuni al gran difegno , di
cui ze fucchiate gid il Japiente laste; tra
quei mezzi, che in brieve fard per umi-
liarvi colle feguenti Lettere, in compruo-
va del propofto Argomento , ¢ in con-
trafegno de’ proprj doveri. , ,
"Tatto in confeguenza {periamo dalla fa-
viezza, e clemenza della M.V., anche pel
fortunato Innefto, che ha refi noi voftri
Sudditi, oggetto d'invidia delle altre Nazio-
ni. Degnatevi dunque in grazia di riflettere,
per ora, tai deboli fentimenti, qualunque

fieno, mentre . . .
B SI-

Alluvione del Nilo, per la quale fi congregd tanto
fango, che n’empl tutto quel Suolo, rimafto a fecco;
‘ed ecco le portentofe novitd ,in divenire Terra quel-
lo, ch’era Mare. Pud vederfi Stefano, Dionigi , Cay-
do Stefano V. Egyptus.
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S 1R E.
:IMezii pid giufti e fodi a produrre

i ravvifati grandiofi vantaggi per la

cas nostan Sovranitd e pelPubblico bene, Jone que-

" la Sapienza o i Tefori (a) e’l numerofo

(*) Sub vite

ua 4 @ fub
Foniua.

gli fleffi ere mezzi nd alsri o cbe pra-’

ticd SALOMONE , ed a fua imitazione
praticd I immortale Luicgt 1L GRran-
DE, colla quiete, colla pace ed armonia
interna ed efterna. Tai furono I, L'urile
occupazione d¢ Sudditi , mediante le In-
duftric Urbane, Campeftri, e Martime.
11. 1l Commercio . 111. E la Giufhizia ,
che campeggiava al dovuto fegno.
Fonti, che al Sovrano Ifraelita diedero

Popolo ; ,, onde nacque , come diffi ,
sy I Edifizio del fuperbo Tempio , nac-
» que ' ingrandimento di Gerufalem-
s me con tante funtuofe Fabbriche ,
5, non men decorofe per la Citth , che
,» utili al Pubblico ; furono riftaurate
s le Citt rovinofe e cadenti ; altre ne
y furono di pianta coftrutte ; e 'l pre-
sy diletto Popolo, fenza timore alcuno,
» Vivea lieto e felice (*) 5 ; € quindi

nacque

_(#) Le Induftrie cagionarono il Commercio e la
Sapienza di Salomone; e il Commercio colle Indu-
firie infieme, cagionarono tante fue Ricchezze, e Glo-
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nacque il celebre Elogio : A4 Infulss
bonge divulgarum eff nomen ruum , & di.
leGus es in pace tua.

Del pari al voffro ATAvo AvcusTo,
gli ftefli Fonti, ferono meritare il titolo
di Grande , non ifcompagnate le tante
fue gloriofe gefta, tendenti al ben della
Sovranith, dell' Augufta Reale Famiglia,
e de’ Popoli fuggetti infieme .

I mezzi poi egualmente giufti e fodi
a por freno , anzi riparare le additate
Jeoncezze antiche nel Siltema, e nella Po-
lizia de’Tributi,e delle Finanze , (donde

refulta il languore del Regno , e I in--

caglio del fuo Commercio ); soNo GLI
STESSI MEZZI NE ALTRI , che favia-
mente praticd il medefimo voftro ATa-
VO IMMORTALE ; giacché i mali della-
pubblica Economia , che allora erano

nella Francia, con identith corrifpondono

con quei mali, che al prefente fono nel
voftro Reame , ficcome a fuo luogo di-
moftrerd con un Paralello , da’ pubblici di
lui Editti , compendiato .

Tai mezzi di Luigi il Grande , umil-

mente ripeto , furon due , la RerTI-
FICAZIONE di tai Corpi -politici /' uno ;.

B 2 . imi-

tia; onde dice il Sacro Tefto: Fecitque', ur tanta of-
Jer abbundantia Argenti in Hierufalem , quanta &
bapidum . ' ‘

r "]
MEzz1saLu.
TARI ED OP-
PORTUNI A
CASINOSTRI..
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' imitando i degni efempli di Coffantino ,

di Valente , di Teodorico 5 di Feders-
co 1., Principi grandi e luminofi; / al-
¢ro fu la LIBERTA' POLITICA , che fe
godere 2’ fuoi Sudditi induftriofi e com-
mercianti ; onde fi videro i Popol di
ogni Clafle , d’ ogni Geto , d’ ogm1 Erta
fotto altro Cielo ; refpirando flufli di
riftoro, e di dolcezza PE’L FAVOR DEL-
LA PUBBLICA E PRIVATA ECONOMIA ,
£ DEL COMMERCIO infieme ; in confe-
guenza fi vide tra poco quella Monarchia
cosi poderofa , che poté foftenere tante
ftrepitofe guerre per Mare e per Terra.
Cofich¢ quell’ immortale Sovrano com-
parve pe’l luminofo Principe del fuo Se-
colo , tra I' ammirazione e I efemplo
dell’ eth futura. :
OR fc fiete 'identificata figura, e’l fim-
bolo di Salomone , e il feguace ben de-
goo di Coftantino il Grande; e pur fiete
il nobil Germe del Gran Luigi, nonché
dell' Eroe Catolico, il NOSTRO COMUN
PADRE: ,, Egli & certo, che imitate le di
»» loro gloriofe gefta, pel favor del fapiente

,» latte, che fucchiar fappiate ; porgiuta.

, la mano ai naturali vantaggi in gene-
,» rale del Regno; e profittandofi de’'miei
» confumati fudori per tantiLuftri, ten-
~ denti

©(a) Giaccht il Padiglions de’ Gigli invitti, gira
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denti al ben della Sovranith e del Pub-
blico infieme; ecco nel {uo favorevole
afpetto il Vaucinio additato; ecco riac-
quiftata la formidabile Epicrafe, deri-
dendo qualunque fofle forprefa, o ardi-
mentofo infulto di Barbaro, di Malcon-
tento, di Conquiftatore; anzi loro incu-
tendo zerrorems O decorem , al degno
penfare del favio Teodorico (*); Ecco
indagato i compenfo al Trono per li
{uoi lacerati Membri, non che il mo-
do da far riforgere le incenerite , ed
eftinte Citta con tanti e tanti cofpicui
Luoghi del Regno nell’ obbllo fepolti;
ecco il vafto campo di riftaurare tanti
altri Luoghi , indi gik refi deferti ed
eremi ; col poter recare del follievo
alle Univerfith languenti, e a tanti, e
tanti infelici Vaffalli e Figli (*); e quin-
di non folo rimarran delufi i mali ,
che temer fi debbono; ma la M. V.
pregerd Elogio piu fonoro dell’ Ifrae-
lita © Ad Infulss, sotumque per Or-
bem (A) , longe divulgatum eff nomen

zuum , O dileflus es in pace tua'} e in

confeguenza non diverrd, qual diffi:

It piccorLo SALOMONE DEL NOSTRO SECOLO?

B 3 . Des

con pompa e fafto da per tutto il Mondo. |

MEezz1saLu®
TARI ED OP-
PORTUNI A
CASINOSTRI,

(*) Re d'Itas
lia,

(*) Girandoft
pel Regno, fi

vide in var)
Luoghi una

fpecie di Lapa

poni, e di Sel-
vaggi Ameris
cani .
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Mrrmsaa.  Degnatevi dunque, SIRE, di aprir gli
Tan 20 op- occhi fopra si degni e luminofi efempli;
casiwosta, degnatevi di penetrarne ilfondo per tutti
(% DiStato, gl afpetti delle Ragioni (") ; e in effi
dello Stato , fifflatevi con tutta la maggior cura , e
Gt I' impero : 8¢ Patrie volumus o fi nobis

ze. vivere chars , mentre . . . .

§ . SI-

(a) Ecco come ci viene defcritta la Cited di
Aleflandria dallo fteflo Imperadore Adriano : Civitas
opulenta, dives , foecunda ,in gua NEMO VIVAT OTIO-
SUs  alii witrum conflant y ab. aliis charta conficituy
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IL primo dunque de’ mezzi falutari =7y

(opportuni a cafi noftri), eflendo I'uzi- Occurazio-

le occupazione de’ Suddiri ; riputata fem- ires Sup-

pre quefta tra le politiche cure, la pid

importante per lo Stato , {fovratutto da

Salamone , che loro occupd nell’ Agricol-

sura , nelle Induftrie e nel Commercio ;

percid innumerabile , e fomigliante alla

Rena del Mare, era il Popolo di Giuda

e d’Ifracllo, mangiando e bevendo ogn’

uno in allegria ; fenza alcun timore fot-

to la Vite fua , e fotto la fua Ficaja , ) 50 RL

dal confine dell un Regno all’ altro, fin- gum.

ché ei vifle (1). _
ALESSANDRO 1L GRANDE (*) feguens (1 Grerie

do le ftefle favie tracce del lodato Prin. Imperator 4i-

cipe d' Ifraele , difpofe talmente I' occu- fomra: ;f::ﬁ:
pazione degli Abitatori della fua Alef- ofta falute.
fandria (2), che fotto il noftro Impera-
dore Adriano (3) , non vi era Gente ,
mal fana che fofle ftata , che non po- (3) Regnava
tea lucrarth da vivere in qualche me- ™7

ftiere (a).

(2)Di Egitto,

B 4 IN

omnes certe lymphiones cujufcumgue etatis ©° videntur,
¢ habentur : ne Chyragrici quidem APUD EOS OTIO-
st VIVUNT . Epiff. Hadrian. apud Vopifcum de Ale-
Xandrinis Artificibus’.
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In fatti lavera Ricchezza d'ogni Stato,
ella ¢ la moltitudine de’ fuoi Sudditi uril-
mente 1mpiegati ; altrimenti ne fiegue ,
che abbandonano il Suolo nativo 4 e ri-
covranfi altrove ; o pure fi avvilifcono
di {pirito , e rendonfi pigri, tardi, inu-
tili a tutto; indi fiegue a poco a poco
un certo univerfale fquallore, colla deca-
denza dello Stato, ledendo la gloria del
Sovrano, e la forza della ftefla Sovranith,

ALL'INCONTRO applicatofi utilmente il
Vaffallaggio, ecco la quiete , e la tran-
quillith tra’ Sudditi nel centro del pro-
prio Dominio ; mentre il Profirzo da un
verfo, e I'Occupazione da un altro, fono
due fcudi, che allontanano le congiure,
le cabale, le perturbazioni, che fogliono

o con-

() Mi fembra Legge eterna del moto nelle cofe anche
morali di quaggili, che ilMale {i attacchi e’l Bene no;
altrimenti, fe anche il buono fi comunicaffe , fareb-
be eterna la confervazione di ogni oggetto ; e non
ammiraremmo la Generazione di tante cofe varie col-
la Corruzione d’ un Corpo folo ; quando dalla gene-
razione , e dai progrefli di tante cofe varie, e porten-
tofe 5 fi rende ammirabile il Grand’ ordine coftituito
col perpetuo moto nelle cofe di quaggi dal Supremo
Fattore . .- .

(8) Filium nequaquam Parenti neceflaria vite
Subfidia debereya quo nullam artem [fufcepiflet . Solone.
(c) Ecco i degni fentimenti Ateniefi , al dire
di Socrate : Ufque adeo Majores noftri modeftie fPudie-
vunt o ut moribus indituendis y Senatum ipfum Areo-

pagi prefecerint o ut guos verum domefbicarum difficul-
tate opprcffos cognofcerent y tn arto aligua dijpenerent ;
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contaminare la Gente pil fana (a); non
eflendo tai criminofi eccefli delle perfone
applicate , e dedite alle loro mafiarizie,
alle loro facende e negozj; ma que’ ret
eccefli, fono degli animi oziofi, balordi,
e difperati, avvezzi a pefcare nel torbido;
profittando de’fudori, e ftenti altrui,

E' perc1d la fapiente ATENE obbligd
1 Genitori a far impiegare i Figli, [co-
me Membri dello Stato], in qualche ar-
te o meftiere, fotto la rigida pena, di
non poterne chiedere Alimenti (B) .

E lh dove mai il Padre foffe ftato po-
vero , o pure la fua Famiglia in iftato
da non poterli far attendere a qualche
impiego;in tal cafo vi badava 'ArEoPA-~
Go(c); in guifa che, ficcome il vero Pa-

dre
guos divitiis affluéntes , in EQUESTRY DISCIPLINA
ET GYMNASIIS , ET VENETIONIBUS, ET STUDIS
PHILOSOPHIAE , retinerent .

E quello, ch'¢ pid danotarfi: Quamornbrem [con-
tinua a dire ] qua Urbe guidem in vicos, dgro in Po~
pulo diftributo’y vitam cujufque infpiciebant 3 € pa-
rum modeftis moribus preditos , ad Senatum adduce-
bant , ut eos ille, aut admonitionibus , aut sncrepationés
aut, fi res pofceret, fupplicio coerceret .

Nelle noftre antiche Repubbliche , fi avea fpe-
cial cura, che i Popoli foffero buoni Cittadini : det-
tandofi Leggi da Filofofi e Principi che la governavano,
colme di faviezza , e di edificazione a tal oggetto :
» Comprendendo quanto coftaffe un Cittadino, calco-
s lato il cofto dalla fua generazione fino al fuo effe-

"5 re, fecondo la riufcita , e fuo rango, tra le Clafi
» della Societd Civile. :

——
’ Ia'
Occubazio-
NE DE' Suba
DIT14 ’
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dre ama tencramente i Figli , ufcitigli
dalle proprie vifcere ; ccst il favio , ed
amorevole Sovrano amar dee i fuoi fe-
deli Vaffalli, quai Figli politici (a).
Quindi nacquero gh Egregj fentimenti

~ de’ noftri Maggiori, praticati da JIdomeneo

Principe de’ Salentini ; per cui fi refero
formidabili e gloriofe le antiche noftre
Regioni. ,, I Figli appattengono , ei di-
4 C€ 5 meno a i loro Padri , che alla
sy Repubblica . Effi fono i Figli del Po-
sy polo ; efli ne fono la fperanza, e la
4 forza . Avvertendo a i Padri, che fa-
sy ceffero offervare a i loro Figli le Leg-
gi di Minofle , le quah crdinano ,
sy che fi educaflero nel difprezzo del do-
s lore, e della morte; che fia onore di
y» fuggir le delizie, e le ricchezze ; che
loro infegnino di cantar le lodi de-
sy gli Eroi , che fono ftati amanti degli
sy Dei, come quelli che anno fatto gene-
4 rofe azioni per la loro Patria , e che
5y anno fatto rifplendere il loro coraggio
s €’ combattimenti. Ch’efli Figli impa-

4 TiNO

E’ percid il noftro Ill. Abb. Galiani, oggi me-
ritevolifimo Reg. Confgliere del Supremo Magiftrato
del Commercio, nella {ua Operz della Moneta,ad un tal
propofito fi {piega cosi : ,, Quelio che dee effere il
55 folo oggetto della virtuo'a avidita de’ Sovrani, per-
» ché¢ la vera ricchezza ¢ I’ Como , Creawura affai
» Pill degna di effer amata ; e tenuta cara da’ fuoi
3> fimili, di quel che non ¢ . L’UomoO s0L0, DO-

»

»
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rino ad effer teneri per li loro amici,
fedeli a’ loro allegati , con equity ver-
{fo tutti gli Uomini, anche per li loro
pit crudeli nemici ; che effi temino
meno la morte e i tormenti, che il
minimo -rimprovero della loro cofcien-
za. Perch¢ imbevuti da quefte egregie
maffime (*), non vi fard chi non s'in-
fiammi per I’ amore della Gloria , e
della Virth (1).

IL folo amore dunque, benché tenerif-
fimo foffe in un Padre , mai bafta pe’l
follievo de’ Figli; fe coftoro non foffero
bene iftradati nelle neceflarie occupazio-
ni pe’l foftegno della propria vita, e pel
mantenimento della Famiglia,a proporzio-
ne della loro capacith e rango, all'anda-
re de’favj Ateniefi (B).

"ANDANDO dunque del pari nel Go-
verno economico il Padre col Principe ,
la Famiglia privata collo Staro pubblico,
5, differendo folo la Famiglia e 'l Regno
s dal piccolo al grande ; effendo il Re-
sy 8ho una granFamiglia , e la Famiglia,
y» un

VUNQUE ABBONDI, FA PROSPERARE UNO STATO.

(a) Donde deriva il prenderfi il bruno, farfi del-
le Gale, e cofe fimili , giufta le varie occorrenze di
Polizia della Corte.

(8) Pofti in difparte i degni morali fentimenti
del Crifoftomo : Vis domum De: edificare ? da Fide-
libus pauperibus unde vivant 5 & edificafti rationa-
lem domum Dei . ‘

»
»
9
»
T
b3S
»
9

bl
”»

AP
I
Occurazio-
NE DE’ subD-
DITI1. -

(*) Quo femet
1mbuta vecens,
fervabit odo-
remtefla div «
Orat.

(1) Avventu-
re di Telema-
co tom.11. lib.
XIV. pag.306.
& ﬁgo
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=y un piccol Regno,, (a); ben fi sa,che
Occurazio- una Famiglia fla comoda ed agiata , fe
ire "> i Membri di lei, fono utili e guadagna-
~ no pil del neceflario ; ¢ fe guadagnan
meno , vive la loroFamiglia in maggio-
re , o minore indigenza , a proporzione
di quello, che le manca.
QuINDI 4 ficcome nelle ptivate Fami-
lie ¢ da tenerfi efarto Conto del nume-
ro delle perfone , che le compongono , .
della loro abilita, lavoro, rendite, patri-
monio ; e per loppofto ¢ da tenerfi Con-
to di tutto I efito, e fpeflo farne il Bi-
lancio, accid in quelle fi confervafle I'efi-
ftenza col grado neceffario dell’ Econo-
mia, riparando la decadenza, e promuo- -
vendo I'aumento delle rendite; cosi pari-
mente nello Stato ¢ da tenerfi efatto
Conto degli Abitanti, delle rendite , del
fuo-

(a) Percid foftenea il Sapieite Chilone , che
 chi hoh fapea reggere la propria Famiglia ; moltome-
no potea faper reggere il Regno . In fatti tra loro
- corrifpondono con analogica proporzione all’ avvifo del
Grande Ariftotile. Il Padre di Famiglia | ei dice }
corrifponde al Principe ; la Moglie al Senato 5 i Fi-
- ghiuoli ai Nobili ; i Servi alla Plebe ; la Cafz alla
‘Regia ; i Sudditi ai Tributi ; le Parentele alle Le-
ghe ; i Comandi alle Leggi ; I'Autoritd alla Maefta;
gli Alimenti alla beneficenza diftributiva ; le Corre~
zioni alla Giuftizia punitiva; e fe il fne dell’ Econo-
mia privata ¢ la Felicitd della Famiglia , il fine dell®

Economia Pubblica & la Felicita de’ Popoli .
(8) Il Calcolator politico colle combinazioni fa
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fuolo , de’ prodotti ; ed al contrario te- T
nerfi ragione de’ bifogni e dell’ efito ; e occurazio-
fpeflo ridarfi tutto a Bilancio dal Calco- hep® 5>
lator-politico (B).

Senza di quelta cura & ben difficile ,
che nelle Famiglie fi trovi Economia do-
meftica , e che fi emendaflero i difecti
domeftici , che fi oppongono al di loro
ingrandimento . E lo fteflo rapporto ha
I' Economia pubblica collo Stato , il
quale non ESSENDO altro, {e nonse uNa
GRAN FAMIGLIA , O FAMIGLIA MOL-
TIPLICE; richiede indifpenfabilmente un
pofitivo Caleolaror-polizico , che ne for-
mafle i Bilanci generali e particolari ,
per le utilifime confeguenze de' raggua-’
glt atcinenti allo Stato, nifultanti dalla vir-
th de’ Galcoli-politici (c).

Da

conoflcere quale utility fia vera e favorevole allo Stato,
agli Individui, al Principe; e quale mai foffe al con-
trario, e infidiofa. Fa pur conofcere in quale Stato
trovafi ciafcuna Induftria in particolare, per far meglio
aprir gliocchi, cui regge il timone del pubblico Navi-
glio ; e cosi fulla fodezza e fedeltd di que’ appurati ed
efatti ragguagli, efcogitanfi que’fodi Efpedienti, che fo-
glion rendere la Salute a i Popoli, e’l rettiffimo van-
tSz:)ggiQ' delle Finanze, affodando un vigorofo potere al
vrano . '

(c) L’ idea di tai Bilanci , ben fi rileva dal.«
Y Opera intitolata :* Reflexions Politiques . Jur les Fi-
nances , €' le Commerce . Stampata nell’ Aja in 12
nel 1744,
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Da tutto cid fiegue , che gli avvaiis

Occurazio- zamenti allo Stato, non fi debbono pro-

NE DE' SuD-
plrlo

curar folo per 'amore de’comodi, e del-
le fodisfazioni ; non che pel grande og-
getto della tranquillith interna; ma mol-
to pil pe ’l timor formidabile delle pub-
bliche miferie , che ogni declinazione
trafcina feco ; e i favj Politici , ed ac-
corti Economici van d’ accordo , che sk
RICHIEDE ASSAI PIU GIUDIZIO , ED
ACCORTEZZA NEL CONSERVARE, CHE
NELL’ ACQUISTARE ; perché¢ la confer-
vazione de¢’ Dominj , non pud feguire
{enza una profonda Saviezza.
DeGNATEVI SIRE di meditar il pefo di
tai- fentimenti,, che umilmente efpongo ;
mentre la poflanza intrinfeca e naturale
delle Induftrie e del Commercio , la rile-
varete dalle feguenti Lettere, che rifpet-
tofamente vi umilio, mentre . . . . .

SI-

~(a)_ PerFelicita umana ¢ da intenderfi il minor
grado de’mali, fieno Naturali, fieno Civili, che quag-
gid ciafcun aflagzia ; non potendo eflere la noftra vi-
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S I R E.
LE additate Indufirie, e’l Commercio,

favorendo la Circolazione nel Dominio,
ecco Vinefprimibile vantaggio tra’Sudditi,
coalla gran Popolazione infieme, a gloria
del Sovrano; ecco il gran benefizio delle
Finanze e d¢’ Tributi , aumentandofi di
loro natura a pro dell’Erario Regale, al
duplo,al #riplo e pil oltre ancora; e percid
tra tutte le Nazioni perfpicaci e induftri;
e tra tutt’i Politici, di prefente’, ad altro
non fi attende, fe non che a iftabilire le
Induftrie , e 'l Commercio ; producendo
di loro natura la falute del Vaflallaggio,
la robuftezza , e le dovizie dello Stato ,
e della Sovranith in confeguenza, al gra-
do pilt fublime di quella profperita, che
attinge all’ alto fegno della umana Fe-
licith (a).

Ma fe le altre Nazioni fi danno I in-
tereflante cura di fifflare preflo di loro le
Induftrie, ¢’l Commercio; quanto mag-
giore, e maggiore effer ne dee dellaM.V.
la cura pitt intereffante , e ’l premurofo
penfiero? st per le additate Critiche cir-

co-

ta fine belloy @ dolore , all’ aureo avvifo di Tomafe
de Kempis. '

INDUSTRIB
URBANE .
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coftanze dello Stato prefente della Sovra:

woustris nith, e de’ fuoi Popoli; come perché fo-

URBANE «

pra qualunque fieno i Dominj e le Na-
zioni , il voftro Reame pregia I eminen-
za per le dovizie delle Derrate , e delle
Materie prime; non che per la gran mo-
le de’ Generi , e de’ Prodotti nazionali ,
opportuni per la navigazione mercantile,
ftante i laboriofi Popoli , e la feconditk
del Suolo, a fegno che fembra i} Regno
effere il Mondo in rifirerso , come diffi;
e in confeguenza pud divenire il vero
Emporio dell’ Europa ‘intera .

E' benche delle Isduftrie in generale
e particolare , e fecoloro del Commer-
cso interno " ed efterno , utilith , efferti ,
neceflita , ed ultima importanza pe ’l vo-
ftro Reame; confiderate le Famiglic par-
ticolari , le Univerfird , lo Srato , la So-
wranitd ; Io con qualche diftinzione ne
abbia ragionato ne’ Preliminari della mia

\ ‘ Opera

_(a) Ferdinando d Aragona con rigorofo , ma fa-
gaciflimo , e mai a fufficienza lodato Editto de’ s.
Decembre 1463. proibi in Napoli I'ufo delle floffe di
Lane Foreftiere ; e nel 1480. furono accordati varj
Privileg) agli Spagnuoli , Genovefi, Ragufei , Milane-
fi, Bolognefi, Fiorentini,e ad ogni altra Nazione, che
mai farebbefi portata in quefta Capitale , e Regno a
ftabilirvifi per I' efercizio dell’ arte della Lana 5 e in
fatti per quefta faviflima condotta, furfero datempo in
tempa varj Lavorii in quefta Capitale , in Arpino ,
nell’ Ifola,, nel Piemonte d’Alifo, in Morano di Ca-
labria, e in altri Luoghi del Regno.
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Opera sul Commercio ; ad ogni modo ,
per non interrompere il metodo dell’ ap-
palefata Idea , convien umilmente addi-
tarle in brieve : principiando dalle Indu-
[iric urbane , le neceflarie , intendo , le
comode e le utili. -

Noi1 per le Manifarture in Lane, pofliam
andar del pari coll’ Inghilterra induftre,
che fa circolare il Valfente di quarante-
quattro milioni di docari ; coll’ occupa-
zione di wn milione di Operaj , e Gente
addettavi nelle dipendenze della ftefla In-
duftria (a).

Per le Sererie, pofliam contare il Piano
formatofi per la Spagna in tempo della
gloriofa memoria di voftro Avo (*); fa-
cendofene con quello vedere la circola-
zione , fino a dieciorro milioni di feudi
coll’ occupazione di gwaranradue mila
Operaj (B) . :

Per le Manifatture poi in Bambace

C Lins
(8) Carlo 11. dAngid con efprefli Statuti rego-
1D il modo di teffere i Dra{ppi con oro, con argento,
non che quelli di Seta e feta, in tutto il fuo Do-
minio; e de’quali Drappi doveanfi fervire i fuoi Vaffalli.
Il Duca & Arcos Viceré fotto Filippo III. con-
fermd i Privileg) alla nobil arte della Seta ; cosi co-
me furon confermati dal Marchefe del Carpio.’
) Il Conte di §. Stefano nel fuo Viceregnato vietd
Y’ immiffione de’ Drappi Foreftieri ; ftabill il tempo
per confumarfi quelli, che trovavanfi immefli nel Re-

gno; e formd una nota delle robe firaniere 5 che po-
teanfi legitimamente immettere.

L ]
I.
INDUSTRI®
URBANE .

(*) FilippoV.
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r==—w==" Lini e Canape , tutte e tre potrebbero
oustnz giugnere fra di noi al prodotto di quel-

URBANE «

lo della fola Sera ; e tutte quattro non
effere inferiori all' ammeontare de’ guaran-
saquarero milioni delle gid dette Lane.
rie Inglefi .

Premefla dunque la Circolazione di
tanti tefori , dicafi , quanto non verreb-
bero ad accrefcerfi le dovizie del Regno,
le ricchezze de’ Sudditi , e la robuftezza
del Trono, colla Popolazione, coiTributs
¢ colle Finanze infieme?, non eflendo con-

trovertibile , che qualora quefle mazeric
prime , come Lane, Lini, Sete, Canape, .

¢ Bambace fi manifatturafiero nel Domi-
nio, ne rifultarebbe , che

L I Proprietarj delle ftefle materie |

prime , ricavarebbero il prezzo di quelle
dagli ftefli noftri Nazionali , che ne fa- |

rebbero le compere . .
II. Lo Sraro guadagnarebbe il prezzo
di tutte le Manifatture col compenfo del-

la fpefa e incomodi, fino allo fpaccio to-
tale di quelle.

III." L’ Erario Reale,non folo che non

rimarrebbe pregiudicato ne’ Diritti di Do-
gana , perché in luogo dell’ Effrazionc
delle noftre materie prime , e dell’ Jm-
miffione delle manifatture Straniere , con
proporzione € con dolcezza fi efigerebbe-

: 10
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ro per la Circolazione intetna; e da per ===
loro fi anderebbero aumentando ne’ gradi  tvpusrae
additati del duplo , del #riplo e pid oltre W3-
ancora ; ma di vantaggio goderebbe la
Sovranita que’ benefizj , che porta feco

un ricco trafico; Ch’é quanto umilmente:
efpongo, mentre . . . .
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Opo le Induftrie Urbane, paffo al-
le Campefiri , quelle che fono le
pit neceffaric pe ’l foftegno de’ Popoli ;
come valevoli a renderne laboriofi i cor-
pi, e virili gli animi; e percid I' Orazor.
Latino foftiene : Omnium rerum , ex qui-

 bus aliquid acquiritur y nibil cft Africol-

sura melius, nihil uberius , nibil dulcius .,
nihil bomine libero dignius (A).

Tra tut’ i Dominj antichi, in niuno
meglio, che nelle additate vetofte noftre
Sovranithy fu pregiata I'Agricoltura, come
vivo fonte della loro Potenza , e gran-
dezza infieme . ,

Di IDOMENEO , Principe de’ Salentini,
ammiriamo i mezzi pid ficuri per farla
fiorire; gli ftefli mezzi,che troviam effer-
fi adottati da’ primi Fondatori di Roma,
e dal favio Governo Chincfe .

Ecco come quel faviffimo Principe fi
conduffe per iftabilire I’ Agricoltura nella

{fua

(1) Maffima ben adottata dagli accorti Ingle-

fi ; e percid I’ Autore. dell’ Opera sul Commercio
d’ Inghilterra riferifce cosi: ,, GI' Inglefi pafsano peri
55 la Nazione , che meglio intende tutto cid , che
,» concerne I’ Agricoltura, e tutte le.altre parti del-:
3 I Economia ryftica 3 a cagionché i Campi non
5, fono abbandonati in queft’ Ifola ad un Popolo fcio-
» perato, o avvilito per le miferie ; ma generalmen-
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fuaRegia di Salento: ,, Ufc) dalla Citth, =

. oy . 24
s € trovd un gran tratto diTerre fertiliy tnousras
s che rimaneano fenza cultura; ne tro. CAMPESTR:.
sy VO dell’ altre, ch’ erano folamente me-
55 20 coltivate, a cagione della negligen-
» 23, ¢ della poverth de’ Proprietar), i
5 quali non aveano Operarj ; e quei
4 che vi erano, eran privi del coraggio
4 € della forza del corpo, che fi ri-
y» chieggono per condurre alla {ua perfe-
s, zione ' Agricoltura, _
Mentore (*) veggendo quella Campagna 1.0 2™
defolata, rivoltoffi al Re Idomeneo, e co- O vel fa.
st diffe: ,) QUI LA TERRA NON ALTRO condotta.
sy CERCA, CHE DI ARRICCHIRE GLI A-
9y BITATORI 4 MA MANCANO I CuLTO-
35 RI ALLA TERRA. Prendiamo adunque
1 tutti gli Arregiani fuperflui , che fono
| ,, nella Citth; e i cui meftieri non fer-
: 4, virebbero, fe non a guaftare i coftu-
i ,, mi; per far che coltivino quefti Pia-
4, Ni, € infieme quefte Colline..... Bi-
sy SOGNA DIVIDERE FRA LORO LE TER-
»» RE ABBANDONATE, ¢ chiamare in loro

C 3 » aju-

S e BT e s Tt s -

= ==

s te i Proprietarj de’ Terreni, fenza etcettuarne {
» Signori pid qualificati, prefiedono in qualche guifa
9 nel Governo de’ loro Poderi. La Grand® arte dell
s Agricoltura ha profittata de’lumi, ch’efli Proprie-
> tar) anno ricevuti per |’educazione e per le noti-
»» Zie, che anno acquiftate nello ftudio delle Scienze

§ a5 pid fublimi .

R R ares AR =t
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ajuto i Popoli vicini , i quali faranno
fotto deffi il lavoro pid faticofo .
» Quefti Popoli lofaranno, purchd loro
sy i promettino certe convenevoli ricom-
penfe fu i frutti delle Terre medefime,

)

4
o -

p)

>

» che efli difloderanno (A) .... PURCHE

sy SIANO OPEROSI E PIEGHEVOLI ALLA
5y LEGGE, VOI NON AVRETE MIGLIORI

4y SUDDITI, ed effi accrefceranno, la po-

3 tenza del voftro Stato.... Quindi fa-
s T2 popolato tutto il Paefe di Fami-
s» glie numerofe date all’Agricoltura.

Romolo € Numa poi , ambedue Re di

Roma nafcente , dando efli i fodi fonda-

menti a quel nuovo Impero , illuminati

dall’egregia Polizia delle antiche noftre

(*) Detti Ar-
wales V., Car-
lo -Stefano
Calepino &c.

Sovranita, e {pecialmente del lodato Ido-
-meneo , ftabilirono le Induftrie campeftri
-per la condotta, che tennero nella manie-
-ra che fiegue . ‘

-y Il Primo iftit) un Collegio di 12.

s Sacerdoti (*), di cui eflo fteflo Ro-
v molo fe ne dichiard Capo , in onore
» di Cerere ¢ Bacco , pro. frugum ©
: sy VNS

(a) Senofonte in un fuo Dialogo fa vedere qual
vantaggio farebbe per uno Stato , fe il Principe pre-
‘miaffe chiunque fi moftra eccellente nel Lavoro della
Terra, nel Commercio, e in altre Arti. Ipsa AcGRi-

" COLTURA, dice egli, magnum incrementum [fumeret ,

5 quis vel per agros, wel per vicos optime terram ex-
colentibus PRAEMIA -conflitueret . .
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sy wini ubertate ; onde andavan fregiati
s colla Corona di Spiche (1) .

. Il Secondo deputd per ogni Villa un
sy Sovraintendente all Agricoltura , il qua-
s le vifitava le Campagne. Oflervando
s» quali foffero bene, e quali malamente
s coltivate , mettea tutto in ifcritto per
sy informarne il Re Numa, il quale
»» poi facea lodare, e premiare infieme
ss 81’ Induftriofi, accorti e laboriofi; am-
s pigri e fcioperati (2).

NeL vafto Impero della China ,
addita Lorenso Eccard cos) : ,, Giugne
sy UAgricoltura ad un grado il pill mera-
s vigliofo, veggendofi delle pid belle
s Pianure pofte a perfetto livello, per
» poterle meglio adacquare (8); leColline
5, tagliate a folchi in differenti Ordini,
s affinche le piogge fieno uguali nel fe-
s condarle dalla cima alle falde. IMonti
s, ftefli veggonfi coltivati, e fe non altro
» coperti di folti bofchi. Non vi ¢ palmo

5 di terra, che vadi a male, e refti

C 4 s i0U-

-

(8) Chi ha letto le Relazioni del Perd , sa

. ton che mirabile induftria, e pazienza que’ Popoli tiri-

no le Acque da lontano in pro de’loro Campi . Un’
oncia d’effa atta all’ irrigazione e perduta , accufa di
poco fenno gli Abitanti . V. Muratori della pubblica
Felicita Cap. XV. dell Agricolsura . :

S————2
2.
InDusTR 18
CAMPESTRI «
(1) La prie
ma Corona
de¢’ Romani.

(2) Dionigi
Alicarnaflo.
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»s inutile; poiché i Chinefi in" cid fono
sy tanto avveduti, che non perdono ter-
, reno per ufo né di foffli, n¢ di fiepe;
sy onde quel ricco Impero abbonda all’
sy eftremo di grano, dibiade e legumi di
»» ogni forta, di rifo, con diverfe {pezie
»y di frutti in Europa,totalmente ignoti.

Ma donde tutti quefti pregi, e quefte
dovizie nelle Campagne Chinefi, a diffe-
renza di tutto il Mondo civilizato ; fe
non per la faggia Polizia, e per I'efem-
plare Governo di quell’ Impero?

Nell’ Iftoria di quefta Nazione fcrive il
» P.Du-Halde, che I'Imperadore dev’ ef-
» fere informato ogni anno (ficcome pra-
» ticava Numa), quale Lavoratore fiafi di-
» ftinto-fopra gli altri nella cultura delle
» terre , per indi dichiararlo Mandari-
s 70 (A) dell’ ottavo Ordine.

Il Salmon trattando della China mede-
fima fa menzione d’una follennith, che
ivi celebrafi ogni anno, verfo 'Equinozio
autunnale , dicendo : ,, In quefto tempo

‘ s 1 Go-
(a) I Mandarini 5 fono come una fpecie di Vi-

cerd , Governadori, e Vifitatori delle Provincie . Un

perfetto Mandarino vifita a’ Primi tempi tutte le Cam-
agne ; onora con qualche diftintivo il Lavorator vigi-
ante , e punifce il negligente de’fuoi terreni . Ajuta
coloro, che non fono in iftato di coltivarli. Se il La-
voratore non avrd modo di aver de’ bovi per coltivare
il.fuo Campo, o gli manca la femenza , gli prefta il
danaro neceffario . Nell’Autunno, allorché Ja Raccol-
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i Governadori delle Citth e Provincie
raunati i Contadini, e la gente di
Campagna,fanno una fpecie di procef-
fione, nella quale fi veggono girare
in trionfo, i rufticali ftrumenti,accom-
pagnati da una eftrema letizia, tra
fuoni, canti, corone, e bandiere.

s»» Lo fteflo Eccard rapporta , che in
Pekin, Capitale di quell’ Impero, offer-
vafi il Tempio della Terra , che ve-
ramente ¢ degno dell’ attenzione de’
Viaggiatori , ove I'Imperadore fi efal-
ta al Trono nel giorno della fua In-
coronazione . Egh vefte un abito di
Bifolco , e prende in mano un’Aratro
di Argento indorato , con cui lavora
una picciola porzione del Campo,pro-
cinto dalle mura del Tempio ifteflo .
Ufanza antica per dare ad intendere
al ‘Principe , che ficcome le fue ren<
dite provengono da’ fudori del Popolo;
cos) anch’ egli dee trattarlo bene , ed

aggravarlo il meno, che fi pofla.
No-

ta & feguita , egli fi contenta di prenderfi cid che
avanza, fenza interelfe alcuno. Per quefta condotta, li
Popolo guita il piacere di aver un Magiftrato carita-
tevole : il Lavoratore non rifparmia la fua fatica : le
Campagne divengono uno fpettacolo aggradevole agli
occhi . Da per tutto fi colma il Mandarino di be-~
nedizioni , mentre Uomini, Femine, Ragazzi , fono
tutti in allegria e in fefte. V. L'idea generale del Goo
werno, e delia Morale de’ Chinefs per M. di S.

L rrer—
- corrarr—~
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Notifi di grazia quanti bei fodi fonda-
menti di Polizia, di Pubblica Ecomomia ,
e di Morsale pregia il favifimo Governo
dell’ Impero Chinefe , cotanto da’ Viag-
giatori decantato , e da accorti Politici
contemplato e ammirato !; donde rifulta,
sy Che ammiranfi pid Abitanti nella fola
s» China, che non ne vanta tutta I’ Eu-
sy TOpa intera . '

Gl Inglefi, a tempi noftri, fi fan co-
nofcere , ¢ fperimentare per li Popoli i
pilt induftriofi ed intenti al proprio van-
taggio, merce le Induftrie campeftri; tan- -
toch¢ mal grado I infecondith naturale
di quel Suolo [ per rapporto al noftro],
e che la loro Epoca Agraria fi contafle.
non prima del 1689. (a), al prefente la
loro Agricoltura ¢ in tutta la floridezza
per cid , che fiegue. ' '

I. Per la libersa nell’ Eftrazione delle
loro Vettovaglie.

IL. Per la gratificazione ne’Generi na-
zionali, che fi eftraggono con proprj Legni.

_ IIL. Per-

() Omeffa I’ antichitd remota , allorche altra
applicazione non aveano que’ Infulani ; poich¢ non
pregiavano né le tante Indufrie mavitime , né I'eften-
fione del Commercio da per tutta Ja Terra conofciuta,
di cui glorianfi al prefente colle forze Navali per ef-
fetto dello feflo Commercio . V. L’ Opera mia sul
Commercio pag. 122. nota 2.

- (B) Anche in Parigi fi & eretta una Socierd
Reale di AGRICOLTURA , ove molti di que’ zelanti
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III. Perché nelle Campagne prefiedono,
quafi fempre, gl'iftefli Proprietarj, al par
-de’ noftri ‘Apruzzefi, che ftanno occhiuti
fulle Induftrie de’loro Animali in Puglia.

IV. Perché¢ que’ induftriofi Popoli, a-

SRR
pre—————1

INDusTRIE
CaMPESTRI,

vendo ridotta I'Agricoltura a Grand'arte, -

anno fatto un nobile innefto tra la peri-
zia della Gente campagnuola, le noti-
zie ftraniere allo fteflo propefito, e lo
ftudio confacente agli affari villarefchi;
dietro una fifica ben foda , fulla prarica
di rendere i Terremi frastiferi e ferrili
per qualanque fi foffero fterili ed infrut-
tiferi (1). Cofe tutte, che dovremmo
noi ciecamente imitare per confeguirne
gli ftefli vantaggi, anzi maggiori.
SIRE, perché dunque non imitiamo i
- rifpettivi mezzi del favio noftro Idoms-
neo , di Romolo , del pid che favio Nu:
ma , e de’ favifimi Chinefi ? o almeno
fi praticaflero tra noi le intereffanti cure
lodevoli (B) de’ perfpicaci Inglefi, per con-
feguire gl iftefli vantaggi , con della Po-
po-
e provvidi Cittadini ,avendo prefa la rifoluzione di dare
annualmente delle fomme contanti,affin di fervire per
- li fondi opportuni ad incoraggiare I'Agricoltura,e tut-
to quello che I'¢ di rapporto ; anno defiderato, che
Ia ftefld Societd Reale, fi rendeffe depofitaria della loro
fpontanea contribuzione . Progetto ben approvato dal
Miniftero, e da S. M. Criftianifima . V. Il Suppli-
mento delle Gazzette di Leida de’ 24. Febbraro cor«
rente anno 1767. o o

(1) Veggafi
P’Autore d:il°
Efay surPésat
du Commerce
& Angleserre.
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wmmsemsm nolazione , € I affluenza delle dovizie in
noweraiz confeguenza? Giacché a riferba della Cam-
CampEsTRI . pagng -felice , della Puglia , e di alcu-
. ne altre ubertofe Contrade in Vettova-
() Enence- glie (*); tutto il reftante Suolo del vo-
gone ;a‘;',!’z% firo Regno, per rapporto agli anzidet-
Par. 1.~ ti Luoghi, giace , per quello che accen-
nai nell’ Insroduzione di quefta Parte, in
un fommo languore , e in una vergo-
gnofa e fvantaggiofa inazione . Ch’ ¢
quanto umilmente efpongo con tutto il

profondo rifpetto , mentre . . . .

SI-

~ (s) Omeffi i Foffili, come {otio le Miniere de®
metalli, del Sal di monte, del Carbon-minerale &ec.,
ed omefli pure varj Ligweri, di cui abbonda il Re-
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N Udrendo le Inzduftrie campeﬂri tut-

te le arti, foftenendo i Regni, e
formando il fodo oggetto del Commer-
cio; fe di tanta poflanza Elle feno di
loro natura, quanto maggiore fe ne pud
eftendere il potere e ’l vigor tra Noi?
fe fianfi dimoftrate impareggiabili, e l'az-
tivizd de’ voftri laboriofi Popoli , gi di

quelle Reditieri antichiy e la fecondizd

del fuolo, a fegno che d accordo allet-
tarono agli Dei del cieco Gentilefimo,
protettori di s\ fatte Induftrie, a fiffar
- quivi il grato loro foggiorno? :

Ed eflendo diverfa , ed ammirabile 1
fituazione delle noftre ‘Campagne, onde
formafi il Mondo in riftretto, come dif
fi; pofliamo pregiare I’ Agricolsura, la Pa-
fhorale, e la Coltivazione delle Piante, (A)
come quelle, che ciafcuna d’efle richiede
terreni, e fiti diverfi. Fondi primarj don-
de fi trae il foftegno della vita; e in-
fiem infieme, traggonfi gli effetti del gran
Commercio intetnp ed efterno, che tra

Noi ¢ dell’ ultima importanza di ftabi-

lil‘ ﬁ . L’A'

gno ; ancorché uniti potrebbero formare un ricco fons
do di Commercio.

2.'
INDusSTRIB

CAMPESTRI.
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ta della pag.
%0,
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L’AGRICOLTURA in primo luogo ¢ da
pregiarfi , e da proteggerfi con parzialith
per li fuoi Prodotti e Generi, i pill ne-
ceflarj, ed importanti per la vita umana
e civile; quali fono i Grani, le Biade,
¢ le Legumi in generale, deftinati al
cibo  degli Uomini. Il Canape, i Lini,
la Bambace, ¢ la Seta pel di loro ve-
ftire. Il Zucchero, (A ) il Tabbacco (B),
il Zaffarano, o fia Croco (c ) per I ri-
fpettivi comodi, ufo e polizia; fenza
contare, anche in grazia della brevitd, la

Re-

(a) La coltivazione delle Canne-mele ne’ tempi
¥I’ati era una foda occupazione de’ noftri Coloni e
erreni 5 tantoche in varj luoghi del Regno, fpecial-
mente in Sancineto , Batemarco, Cirella, Ajeta nella

Calabria citra , tuttavia efiffono Edifizy ben grandi
per la coftruttura, che vi fi facea de’Zuccheri.

Quindi farebbe di economia dello Stato, degli In-

dividui, e delle Finanze di riftabilirla al grado antico;
giacche il Zucchero @ divenuto al prefente un grand’
oggetto di Commercio paffivo a noftro difvantaggio .

- Nel Territorio di Ajeta fudetta vi fono delle di-
verfe Pietre, {pezialmente quella detta di Lidia, o fia
di Paragone di perfettiffima qualid , al dire di Ga-
briele Barrio: Afeta nafcitur Silex, & lapis molaris,
© lapis Phrygius : fecus littus INDEX, fex LAPIS Ly-
DIUS paffim reperitur , cujus attrite auri , & argents
bonitas indicatur. Lib. 1. Calabr. antiq,

(8 _,, Avrebbero gli attenti Principi [ dice il
» Savio Muratori ] a procurare , che ne’ loro Paefi
» nafcefle, e fi coltivafle la pianta del Tabacco , fen-
» 2a doverlo prendere da Paefi ftranieri (*).

Vittorio Amedes , foggiugne , gid Re di Sarde-
gna, fece venir perfone pratiche della Coltivazione
del Tabacco , € di ridurlo in polvere in varie ma-
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Regolizia con altri Generi e Prodotti del
noftro Suolo, come men confiderabili,
tra noi, pel noftro Commercio (D).

Noi foli per li Grani potremmo andar
del pari coll’infecondo Suolo Brittannico;
dal cui prodotto di un tal genere, mer-
c¢ la diligente e fagace induftria di' que’
Naturali; fi videro colk eftratti dal 1746
al 1750.: fopra orromilioni di docati in
ciafchedun anno (E); fenza calcolare il
valfente delle noftre Biade, e de’Legumi
infieme.,

La

niere. Per conto fuo ne fece feminare a Raconigi, e
Javorarlo fenza volerlo appaltare . Della pubblica ﬁli—
ta pag. 175. v

In varie Provincie della Francia la pianta del
Tabacco fi coltiva ; indi ridotta al dovuto ufo, fi di-
fpenfa a i Reg) Appaltatori . Dizion. di Comm. V.
Tabacco .

(¢) Quefta Induftria era di confiderazione per

AR
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P Apruzzo; ma oggi trovafi poco men , che difmefla

per gli antichi difetti di Polizia delle Finanze.
Varie altre Induftrie noftrali trovanfi difmefle
per la fteffa cagione ; altre per I’ abbiezione e miferie
del Vaffallaggio ; altre per locali difetti, in difvantag-
gio della Sovranitd, dello Stato, ede’ Popoli fuggettia
(p) In un Paefe, ove il Clima , il Terreno ,

e gl’ Individui, fan produrre tutto; tutto deve entra-

re nella maffa delle ricchezze nazionali , e nel fondo
del fuo Commercio . ,

Il piit ricco Paefe & quello (avvifa I’ Illuftre Ab-
bate Genovefi nelle Lezioni di Economia civile), do-
ve tutt’ i generi di Agricoltura, fono in ufo; il pid
Javio , dove ciafcuno vi ¢ protetto, e incoraggiato a
proporzione della Rendita generale dello Stato.

() Pud leggerfene la diftinzione nell’ Opera
mia  sul Commercio pag. 223.
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 La PASTORALE, il primo grado dell’
umanity e fociety delle Nazioni, ella &
atta in fecondo luogo al foftegno della vi-
ta; opportuna tra Noi per que’ Terreni,
che trovanfi dalla natura deftinati alle
Praterie, (A) e al fol ufo de’ pafcoli; o
che con induftriofa accortezza fi fanno
reftare in ripofo per meglio poi farli di-
venire fecondi: occupando gli Arments
e Je Greggi, oggetto principalifiimo di
ogni Reame, e pacifico, e guerriero; tra
Y efercizio delle acceflorie rifpettive Indu-
ftrie in tante e tante diverfe guife; di
cui ciafcuna coftituendo un meftiere par-
ticolare, rendefi valevole ad alimentare,
e comodamente foftenere infinite Fami-
glie, le braccia del Corpo- politico.

La COLTIVAZIONE DELLE PIANTE,fian
feconde, fian infeconde, ella & in zerzo
Juogo. Le prime ci danno I'Olj, i Vini, i
Zibibbi , le Frutta, e frefche, e fecche;
la Manna (8), le Frondi per nudrire i
bachi da Seta, le Mandole, la Pece, la
Catrame; tra tanti altri prodotti, benché

. di

(a) Da’ cui fiori , e da quei de’ Cefpugli,

e degli-Alberi, fucchian le Api quel dolce mele , che
pregiamo ; dietro la Ceraz, che ne ricaviamo.

"~ (B) Iddio al Popolo Ebreo fe piovere dal Cie-

lo l]a Manna nel Deferto; e nel noftro Regno la fa

grondare dagli Alberi, premefla una incifione leggiera ,

che fi pratica da mano efperta.
E pure quefta Induftria, e quella delle Sete, per
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di minor conto; ma tutti contribuifcono
a 1 noftri bifogni, e comodi.
Le feconde fervono per gli Edifizj, e per

la coftruzione de’ Baftimenti ( ch’ & uno

importantiflimo Articolo pel Commercio),
tra le maflarizie, le Arti, e i meftieri
della Societh Civile,

Quindi riftabilite tra di noi le cenna-
te Induftrie Campeftri, e facendole ri-
durre al florido fegno del loro aumento;
quefto aumento, SIRE, nel poter divenire
tra Noi tanto quanto fi vorrebbe , ado-
perati perd i mezzi, che a fuo luogo
efporrd, ecca pel favor di quelle

I. Accrefciuto a proporzione il ricco
fondo delle Finanze per la circolazione di
tanti nazionali Prodotti e Derrate , a fe-
gno che il di loro vantaggio, neppur fi fa-
prebbe accozzare dal Calcolator- politico.

II. Pofta al coverto la noftra pubblica
Annona, fupplendofi ai bifogni affoluri
dello Stato.

1II. Fiffatofi un favorevole Commer-
cio interno ed efterno; col poter provve-

dere

gli antichi difetti di Polizia, divenute amendue poco
men, che un criminofo oggetto “tra Sudditi; cagio-
narono una fpezie di fmania ad alcuni Proprietar)
degli Alberi, atti all’una ed all’altra Induftria; a fe-
gno che giunfero a reciderli, e a sbarbicarli per fot-
trarfi da i trapazzi e dalle moleftie, che loro s’ infe-
rivano per piccioli pretefti.

INDuUsTRIR-
CAMPESTRI .



P

———————

INDUSTRIE
CAMPESTR'e

3 so N

dere dal noftro fuperfluo ai bifogni rela-
tivi delle altre Nazioni con fommo no-
ftro vantaggio.

IV. In confeguenza Noi divenendo
loro Creditori , eccoci fottratti dall’ az-
nual Tributo , niente meno che di un
Fiume d’oro, che fortifce di prefente in
tante guife dal Regno a pro degli Stra-
nieri (o). Ch’¢ quanto benignamente vi
degnarete di ben rifletrere , mentre paf-
fando a ragionare delle Indufiric Maritime ,
refto col maggior offequio .« «..

SI-

(a) 5, Finche un Pubblico (foftiene il lodato Mu-
s Tatori) é {olamente Debitore ai fuoi Cittadini, gene-
5 ralmente parlando, non ne vien danno all'Univerfitd,
5 perché il danaro fi ferma nel Paefe ; e perd nulla
s fiperde del peculio di quello Stato, o Cittd ; ufcen-
5 do il danaro dalle borfe del Pubblico in quelle de’
» Privati, e fpargendofi fra loro, mutando padrone,
» ma non Paefe.

s All incontro, allorche il damaro efce dallo Sta-
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E Induftric maritime , anno un cam-
po vaftiffimo , per I utile occupa-
zione de’ Popoli ,- tra la Pefcagione , tra
i Noleggi, e gli Armaments ; riflettendo-
fi quanto occorre per la coftruzione de’
Legni dall'ufo della Pefca e de’ Noleggi,
fino agli armamenti Regj, e de’ Vafcel-
li armadori, loro attrezzi, loro arredi ,
provifioni da bocca e da guerra,e quan-
to pud confiderarfi per rapporto all’ una
ed agli altri , fino al termine diogn’in-
traprefa . :

A ragion dunque gl Inglefi tengono
per maflima fondamentale di Stato ,, che
sy 12 Marineria fia I’ anima della Mari-
s Na; la Marina la ficurezza del Com-
» mercio ; e’l Commercio la cagione
s della potenza , e della gloria della
4y Gran-Brettagna .

Ometto gli Armamensi , attefo pur

D 2 troppo

s t0, Vi {minuifce il pubblico peculio, e ne refta fem-
5 preppit indebolita la Popolazione. Il perché fi ha
5y prima da rimediare, che gli Stranieri non continuino
»» 2 fucchiare il Sangue del Popolo; e quando anche
»» maggior frutto coftaffe il prendere il danaro al di
5 dentro del Paefe, che il prefo al di fuori ; nulladi-
5 meno tornerd pid conto nell’ ingraffare i propr) ,
»s <he gli altrui Cittadini. Ibid, pag. 185,

———
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3. troppo bene d'efli, fe ne intende la for-
InpusTmie za ; € mi adatterd di ragionare della
MARITIME. Do frggione , ch’ & la Scuola della Ma- !

rineria , e quefta la bafe della Marina
Mercantile e da Guerra ; indi ragione-
14 de’ Noleggi per rapporto al Trafico,
ed al Commercio di Mare; I' una e
gli altri meritevoli di fpecialifiima pro-
tezione . : -
La Pefcagione, tra noi, ha due ogget-
ti,

(a) La Pefca de’ Pefci per li noftri Mari, La-
ghi e Fiumi , che maggiori e minori , degli uni e
degli altri,ogni Provincia abbonda ; baftarebbe al pro-
Frio bifogno de’ noftri Individui , facendofene le Sa-
ate in abbondanza ; al contrario della mediocritd
prefente per I’ ecceflo de’ Diritti ; onde fe ne rende
tra noi cariffimo il prezzo ; in vece di eflere pro-
porzionat’ i diritti , anche per favorire la noftra Pe-
fcagione , al favio penfare degl’ induftriofi Inglefi ed
Olandefi ; viepilt che

I noftri Mar:r fono abbondantiffimi di Pefci, i
pid faporofi , che guftanfi altrove ; per effere quelli
nelle Rive {cogliofi, ove nafcono I’ erbe Marine odo- :
rifere , e le piante de’ Corallt ancora ; tra le acque .

- dolci di tanti varj Fiumi , che gli rendono il loro

+ tributo. Circoftanze tutte, che contribuifcono all’ef-
quifitezza, ed al grato fapore de’Pefci, ficcome I'efpe-
rienza fa conofcere.

Per tai motivi i Pefci del Mare-piccolo di Ta-
ranto , ad occhi veggenti , ma molto pilt col buon
gufto, diftinguonfi da quei del Mar-grande: e lo ftef-
fo fi vede ne’Pefci del Granatello, di Pofilipo, e di
altri Luoghi erbofi e fcogliofi, fovratutto del noftro
Cratere Napoletano.

~ Ewnnio pregia il Pefce Glauco di Sorrento e Cu-
ma, .
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ti, quella de’Pefei, e quella de’ Coralli,
valevoli ai bifogni affoluri dello Stato ,
I'una ; e ai bifogns relarivi degli Stra-
nieri, I’ altra ; ch’ ¢ quanto dire in fa-

vor della noftra Induftria , e del noftro

interno , ed efterno Commercio infieme .
La prima ci fornifce i Pefci e frefchi

e in falume , che fan produrre i Mari,
che’ ci circondano () ; mettendoci in ifta-
to di effer meno bifognofi de’Pefci fira-
3 nieri

Archefta (préflo Ateneo) pregia i Tomni & Ip-

ponio , oggi Monteleone.
‘Senza contare i varj frutti di Mare, che pefcar-

i ovunque fi trovano feogli ; o & faffofo il Mare ,

benché impareggiabili ed inefprimibili fono quei dell’
anzidetto Mare-piccolo di Taranto, ove ammirafi una
prodigiofa varieta , e fquifitezza di tai frutti , cotan-
to egregiamente celebrati dal P. Giannattafio.
Ammiranfi tra quefti le famofe Oftraghe, anche
pregiate un tempo nel Lazgo Lucrino ed in Bajaz ,

‘che come fingolariflima vivanda, comparivano allora,

ne’ fuperbi Conviti, e nelle antiche nozze de’ Grandi:
Tunc nuptie videbunt Oftregas Lucrinas. Varrone.
Oftrega Bajanis certantia . . . .
Acceps , dilette T heon,memorabile munyus . Aulonio;
I LagH1 fimilmente, che pregiamo, anche fono
fecondi di Pefci , che loro fono connaturali . Degli
antichi Laghi perd quelli di Cocizo (*) , e di Acke-
ronte o Stigia (1), furono i pid celebri, poich¢ I'uno
e I’ altro da’ Romani furono ridotti in due inefti-
mabili Pefchiere ', da cui la Repubblica traeva im-
menfo profitto ; onde leggeli in Servio : Lacus funt

‘duo, Avernus, €' Lucrinus, qui olim propter copiam

pilcium VECTIGALIA MAGNA przflabant . E Seffo

‘Pompeo : Lacus Lucrinus in VECTIGALIBUS PUBLICIS,

PRIMUS LOCATUR ;3 dimodoché Giulio Cefare il

\
]

——
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(*) Detto poi
Lucrino 2 lu-
cro dai Ro-
mani.

(1)TraCuma
e Pozzuolo 3
percheé eli Uc.
celli paffan-
dovi,reftavan
ftorditi dalla
cattiva quali-
‘tA ftupefattri-
ce dell’acqua,
al dire di Lu-
crezio Cara.
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(*) Strabone.

(‘) Pﬂ!’t.lf.
age. 37- 7. 5.
p({) Giuoco

Navale,
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nieri falati o fecchi; quali fono per noi
uno fvantaggicfo articolo pel Commer-
cio interno; perche¢ fiamo nell’ oblio del

vivere degli antichi noftri Maggiori, pri-

ma che fi introduceflero nella fcoverta
America le note Induftrie della Pefca ,
tra gli Inglefi, gli Olandefi, ¢ Francefi.

La
Dittatore , per si importante provento della Repub-
blica , vi fi conduffe di perfona a riparare i danni ,
che vi cagionava il Mare, che qual’ opera celebre :
Opus Julium , fu detto.

Benché poi quefti due Laghi, o Pefchiere di Lu-
crino, e di Averno, daOrtavio per mezzo di Agrip-
pa {uo Genero, furono uniti al Porto di Cuma ; af-
finché fervifle, coui per la fabbrica delle Navi , co-
me rer l'efercizio della Gente addetta alla Maritima:
REdificandis navibus, contrabendogue militi y € remigi,
navalibyfque aflvefcendo certaminibus , atque exercita-
tionibus , prafellus e M. Agrippa. Hic IN AVER-
No , ET Lucrino Lacu speciosissiMA CLASSE
FABRICATA : QUOTIDIANIS EXERCITATIONIBUS ,
MILITEM ,, REMIGEMQUE AD SUMMAM , ET MiI-
LITARIS , ET MARITIMAE REI PRODUXIT SCIEN-
TI1AM . Velleo Patercolo lib. 2.

Anche celebre nell’ Antichitd fu , qual’é tutta-
via, il Lago di Celano in Apruzzo , il pid grande e
maravigliolo del noftro Regno: Lacus LONGITUDINE
par PeErLaco (*) ; abbondantiflimo di Pefci ¢ cum
ofto pennis o quum alibi gquatuor habeant , al dire di
Filippo Briezio .

Quivi guftafi il grato fapore delle Lafche, delle
Tinche, delle Anguille e Capitoni di fmifurata grof-
fezza 5 come pur fono in quafi tutti gl’ altri moftri
Laghi di minor conto.

Quivi ben anche, come diffi (1), I'Imperadore
Tiberio Claudio vi ordind una Naumachia (*) , dopo
il travaglio di 30.m. perfone per undici anni continuiy
facendo tagliar Monti ,- ed appianar Valli per farvi
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La feconda ¢ valido e util fondo di
circolazione del Commercio efterno per
que’ Luoghi ove pregianfi i Coralli; de’
quali abbondano le Ifole, gli Scogli e i
fafli , tra cui germoglia quefta fpeciofa
Maritima pianta nelle acque, che ci pro-
cingono (A). -
D 4 Difli

un recinto di tre miglia con riempirlo di acqua per
la capienza de’ Legni a tal’ effetto neceffar;.
Soggiugnendo folo al prefente, che compiuta I'ope-
ra si memorabile con inefprimibile difpendio , vi fe
introdurre cento Galee , alcune fotto I'infegna Sicilia-
na , altre fotto quella di Rodi, altre di Aleflandria,
altre di Perfiz, al rapporto di Swvetonio, di Lipfio, di
Agoftino Babalonio &e. :

Eran poi fornite le Galee dell’ ordinaria Mari-
neria , e di 19. mila Gladiatori e Schiavi per infe-
virfi fcambievolmente, ed eftinguerfi tra I’ira, la fies
rezza e’l furore : benché al grave pefo de’ Legni, e
dell’ Equipaggio ; ed all’ atteggiamento empituofo de’
Remi , venne meno un lato della Fabbrica , da cui
era procinto il Lago ; ed inondato il di fuori colle
Campagne , fi vide in eftremo pericolo lo fteffo Im-
peradore con Agrippina fua moglie.

(a) La Pefca de’ noftri Coralli & ftata famige-
rata ne’ tempi addietro. Faceafi in varie Parti, nelle
Coftiere di Sorrento,in Palinuro e Infrefchi (*); nelle
acque di Belvedere, e Fiumaradimuro, nel Seno Ta-
remino 5 tra le Ifole di rimpetto quella Citta , e 'l
Promontorio Japigio (1). Quivi trovanfi anche Con-
chiglie con perle , febben alquanto brune , all’avvifo
di Filippo Briezio .

E nelle Rupi maritime di Sorrento anzidztto, a
giorni noftri , alcuni Marinari trovarono anche de’
Smiraldi o con Zaffiri e Diafpri belliffimi ; che per
altro , generanfi nella cavita de’ faffi , pari alle Gem-
me, al dire di Boyle: de orig. Gemm.
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MARITIME.

(*) Vicino
Camarota.

(1) Ageta ad
Moles de jure
fundaci o de

Jure nove Ga-
* “belle. 11Ba-

ron-Antonini
ed altri Scrit-
tori della no-
fira Iftor.an-
tica .
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(1) Samuele
Brocardo n
Jerezoico hib,
1. ¢ap. 6.
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Diffi un valido ed util fondo, poiché
‘ai foli naturali della Torre del Greco
quanto poveri di terreni , e sforniti di
arti urbane ; altretanti coraggiofi e fran-
chi sul Mare, una tale Pefca, non meno
di dugentomila docari annualmente trovafi-
favorevole al poveriilimo lor Paefe ; ma
quefto ricco, per laro provento annuale,
¢ frutto della Pefca, che fanno con gra-
ve {pefa, con iftenti, e pericoli fuori de’
noftri Mari , come nella Corfica, nella Sar-
degna , nella Dalmazia ed altrove; ftan-
teché la Pefca ne’noftri Mari, e di que-
fto Genere cosi ricco e pregiato ; gid
trovafi poco men che difmefla , per gli
antichi difetti di Siflema e di Polizia
delle noftre Finanze. )

Fuori d’un tal primitivo guadagno,
che altrove fa la noftra povera Marine-
. ria;

(a)- Preflo de’ Romani, e I'ufo, ed il luffo e’
genio per rapporto ai Pefci , giunfe a far dire a Catone:
‘Etiam vulgo Roma Pifcem plus walere , guam bo-
vem (1); onde teneano delle Pefchiere a cofto di
tefori immenfi, per adornarne le loro Ville; le qua-
li aveano maggiore, o minor prezzo dalla quanrit}
ed efquifitezza de’ Pefci, efiftenti nelle Pifcine: Re-
mani magnas Fifcinas babrere, ex pifcibus nomina
babentes. Ville plus , minufve wendebantur ratione
Fifciumy qui in Pifcinis ecrum fervabantur . . . . .
etiam in cris marinis Fifeinas (ut wvocat Varro) mari-
timas habebant y marinis pifcibus _frequentatas : mul-

te ibi Fifcine fimul junfle widebantur. Bernardo
di Monfaucon Thefar. Roman. Antig. tom.2. pars. 2.




(57 0%

ria ; niun altro guadagno fucceflivo fa
lo Stato, o il Ceto de’ noftri Negozian-
ti ; attefo que” Coralli , pefcati che fo-
no , fi debbono andar a barattare, per
lo ,pit1, agli Ebrei in Livorno, in Geno-
va, o in Venezia. '

Ed ecco perduto un ricco fondo d’In-’

“duftria nello Stato; ed ecco non curato
quel lucro e vantaggio , che lo Stato
medefimo ne trarrebbe, qualora fi faceffe
riforgere laPefca nazionale, e in feguito,
fi faceflero, tra noi, lavorare i Coralli;
‘onde la Regia Doana cfiggerebbe i fuoi
Diritti; e i Sudditi e loro Famiglie, non

JE——
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viverebbero nelle miferie; tra tanti mali,

quanti quefte per loro natura ne fanno

comunicare ¢ produrre .
SIRE , degnatevi per ora di riflettere
sullarticolo della Pefcagione (a) dell’une
e dell

Di tai Pefchiere, ch’ erano in quefte noftre de-
liziofe Coftiere, altre ne furon pubblicke , altre pri-
vate de’ Patrizy e doviziofi Cittadini . Tra il nu-
mero delle. prime ,’le pid confifiderabili furono ,
il Lago Lustino , e quello di Averno , gia det-
ti.
- La Pifcina mirabile, cosl nomata, per eflere delle
opere pid celebri e maravigliofe , tuttavia efiftente ,
Junga dugento cinquanta pafli , larga centofeffanta ,
appoggiata a quarantotto pilaftri quadrati con due fca-
le di fabbrica di cinquanta fcalini per fcendervi, e di
una forprendente ftruttura, minutamente defcritta da
"Giulio Capaccio.

La Pefchiera, che fe Nerone tutta a volta addentro
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(1) Veggafi
la pag.36. 37.
e 38. dellall.
Parte di que-
fte Materie
per le tabbri-
che, aquidot-
ti di Ville de’
Romani in
quefte noftre
Coftiere.

(*) Seflertia

ingula, vale-

bant  mille

nummos _ fef-
terrios. Cale-
pin. V. Sefler-
tus .
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e dell’altro additato Genere, in cui pof-
fiate di bel nuovo impicgare qualche par-
te de’ poveri Sudditi ; mentre in feguito
efporrd il pefo de’ Noleggi , indifpenfa-
bili al bramato difegno del Commercio,
ch’ ¢ quanto devo umilmente pregarvi y
mentre e o o o O

SI-

lunga di cingué in fei miglia da Mifeno fino ad A-
verno, al dire di Agoffino Babbalonio ; benché alcu-
ni opinino diverfamente circa I’ ufo, e la {pefa delle
riferite due Pefchiere.

Le Pefchiere private poi , erano ordinarie im
ogni Villa (1), all’avvifo di Monfancon &ec. {peciofe
all’ eftremo , furono quelle di Domiziano nella fua
Villa in Baja , piene di Morene : quelle di Ale/~
JSandro Severo, e Tacito Imperadori; quelle di Irzio:
Hirtius circum Pifcinas fuas ex adificiis duodena
millia feftertia (*) capiebat . Eam omnem wmercedens
efcis , quas dabat Fifcibus o confumabat . M. Varrone
de re ruftica cap. 17.

Anche fuperbe furono le Pefchiere di Vibio Pol-
dione in Pofilipo , che poi lafcid ad Augufto Impera-
dore : Quelle di Servilio Vazio, e di Quint’Ortenfio.

Le Pefchiere di Lucullo perd nella fua Villa dé
Agnano forpaflavano tutte le altre , {tante le inefprimi-
bili fpefe fattevi per condurre le acque marine.

L’Ifola di Nifita , che oggi pregiamo, fi & cagionata
dalla rovina degli Aquidotti, ch’ erano tra I’ Ifola di
oggidi, e la Terra: fattivi fare per condurfi I'acqua
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Affo all’ articolo de’ Noleggi , quelli

che vagliono a formare il maefto-

fo Ponre (*) della Comunicazione , al di-

re di un Inglefe , ,, che permutando

sy da per tutto il fuperfluo col necefla-

5» Tio, col comodo, col voluttuofo ec. ,

5y Virtualmente unifce i Luoghi, le Pro-

5> vincie e i Regni, per gli reciprochi
sy umani bifogni .

Si riducono i Noleggi a #re gradi , ciod

- a que’

ne’ fuoi vivai de’ Pefci, e per tale magnificenza, Ly-
cullo fu nominato il Serfe rogato; giacché imitd Ser-
fe Re di Perfia , allorch¢ affediato da’ Greci colla
fua Armata navale in un Porto, fe ne liberd taglian-
do il Monte Aro; e facendovi un canale capace per
il libero paffaggio delle Navi; all’avvifo di Samuele
Petifco, di Plutarco in vita Luculli &c.

Il Senato perd in vifta di tante fpefe forpren-
denti di Lucullo , rifolvé ‘darli il Curatore , che fu
Catone ; colui che fubito fe vendere tutt’ i Pefci ,
cavandone 4o0. mila Sefterzi, fecondo foftiene il lo-
dato Monfaucon . :

E foggiugne lo fleflo Autore: Que pro Pifci-
bus € Pifcinis expendit Lucullus, ea omnia fuperant
que -Romani alii eadem exhibuerunt .

Benanche i noftri Fiumi fono pieni di fquifiti{-
fimi pefci, fpecialmente di delicate Trurze,di famofi
e rinomati Carpions con diverfe altre fpecie di pefci;
de’ quali chi mai foffe curiofo di faperne la qualita
diftinta, potrd dare un’occhiata a Vibbjo Sequefiro:
de fuminibus .

INDUSTRIE
MARITIME.

(*) Morales
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a que’. pel Commercio interno del Do-
minio; . a qu¢’ pel Commercio eﬁerno
del noftro Mediterraneo , ed a que’ di
lunghi viaggi, che fi fanno per I"Ocea-
no. Ragionerd. de’due primi, non effen-
do gli ultimi confacenti 2’ cafi noftri ,
né alle circoftanze della noftra Marina
mercantile .

I Noleggi pe} Commercio interno , in

.apparenza meno confiderabili, ma in ef-

(*) Tolti gli
oftacoli fifici
e morali.

fetto i pilt importanti per lo Stato ;
sy riguardano quel trafico, che fi fa da
4 Vicino a vicino, da un Luogo, o da
s un Porto all’ altro , tra il recinto del
» proprio Dominio; e fervono a mante-
5, here una forta di reciproca corrifpon-
5 denza fra tutt’i Luoghi maritimi del
sy Regno ; e in confeguenza fra quelli
5y €NLIO Terra per la loro andante co-

!, municazione (*) , e naturale concate-

» nazione, ricevendo dall'uno quello che
5y manca all’ altro .Luogo.

» Quefta confiderazione , pur troppo
s importante per lo Stato , e pe’l Vaf-
» Jalaggio in generale , eftremamente
5 muove il favio Re di Svezia , favo-
rendo I'uno, e I altro ; a fegno che
»» ha ridotto il Commercio ‘del fuo Re-
» Bno nella fola Citth di Stokolm , per
» cosi farla divenire un, fodo Emporio ,
», ficcome ¢ gik divenuta. Gr

AV R
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sy Gl Inglefi col celeberrimo loro Ae-
5y 20 di Navigazione , nomato il Grande
sy arto (*) , tra I'altro, anno proibito a
5 tutt’ 1 Vafcelli ftranieri , o non ad effi
5, appartenenti,di poter caricare qualun-
sy ‘que fia menoma cofa ne’ Porti d’ Ir-
5> landa, o d’Inghilterra, per trafportar-
5» la in aluri luoghi degli Stati Brittanici;
4 mentre il Commercio Maritimo da vi-
s» Cino a vicino , da Porto a Porto del-
5y lo Stato, non & permeflo, che ai foli
5> Vafcelli Inglefi, o di loro attinenza ;
5 efclufi gli Eftranei , fotto la peua di
5y fequeftro e confifcazione ..

N¢ vi & cofa di maggior vantaggio
per lo Stato, quanta ¢ la circolazione ,

3.
INDUSTRIE

MARITIME.

(") De’ 23,

Settemb.167a

che fanno i Baftimenti Nazionali da per

tutte le {ue Parti; mentre comunicando
I’ uno coll’ altro luogo ; ecco fattofi un
fol Ridotto, una folaCitth di quante ne
conta qualunque fia vafto, ed eftefo Do-
minio , ch’ ¢ il pregio ineftimabile del
Commercio interno .

Colla Circolazione , ecco quella Liber-
th, ,, ch’ & I' anima , e’l foftegno del
5 Commercio. Liberth, che apporta I'ab-
s bondanza nel Genere , e la dolcezza
5 nel fuo prezzo , ad oggetto dell’ af-
4y fluenza de’ Traficanti, in facendo cir-
» colare le Derrate ei Generi; e queﬁa

» Clt—

//
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s ‘Circolazione , facendo la comcorrenza,
s quefta difua natura mantiene il prez-
s 2o di tutte le cofe in un giufto equi-
s librio ; anzi ella ¢ il folo e I’ unico
4y mezzo di ftabilire il prezzo di ogni
sy Mercanzia al fegno pid vantaggiofo ,
4y per 1 interefle e ben del Pubblico.
Quefto Trafico dunque,ed interno Ma-
ritimo Gommercio, quanto ¢ neccffario,
cost per la comunicazione de' Generi ,
de’ Prodotti e delle Derrate fra le Pro-
vincie del noftro Regno, fenza pari di
quelle ftraricchite , come per la dolcez-
za de’ prezzi ; altretanto ¢ il pit utile
¢ fecondo de¢’vantaggi, riguardant gl'in-
terefli particolars d¢’ Vaflalli, i generali
de’ Sudditi e dello Stato, cogli eminenti
del Savrano ; e tra noi ¢ il pid ficuro
€'l pit proprio per nudrire ed aumentare
ogni forta di nazionale Induftria , col
trafico in tutt’i tempi dell’anno; al con-
trario de’ Paefi del Nord , ne’ quali tro-
vafi interrotta la navigazione , quafi in
tutto il Verno, a cagione del tempefto-
fo Oceano, e del giaccio, che incaglia
i Baftimenti; onde fi {chiodano e fi apro-
no, e peggio benanche , quando vanno
liquifacendofi ; attefo gli empituofi urti,
e 1 rincontri de’ geli in pezzame , loro
riefcono pericolof all’ eftremo.
I No-
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I Noleggi poi pel noffro Mediterraneo -

[ oggetto del prefente grado del noftro
efterno Commercio ] ,, fanno si che col
5> diloro favore procacciano allo Stato, a
»» danaro contante , o barattando i foc-
"4y corfi reali ed effettivi, che i differenti
_5» Dominj preftanfi gli uni gli altri .

Il male perb maggiore , anzi lo ftipi-
te di tutt’ i mali, “che partorifce I’ ab-
biezione , la poverth della noftra Mari-
na , e dello Stato infieme ; fi & che la
Navigazione tra il recinto del Dominio,
non folo che non fi fa coi noftri Legni
Nazionali ; ma trovafi quella trafcurata
a fegno, che appena in pochiflimi Luo-
ghi poflono trovarfi delle Barchette pe-
fcarecce , e traficanti [ ancorché fiamo
quafi da per tutto procinti dal Mare ];
a riferba di quefte Coftiere ed Ifole con-
vicine , i cui Naturali aftretti dalla po-
verta, e ributtati dallanguftia ed afprez-
za del proprio fuolo, ora a vele, ora a
remi vanno altrove in bufca per vivere;
quandoche tutte le altre Nazioni perfpx-
caci , tengono con gelofia ferbato il Ma-
ritimo Trafico mtemo, come la cofa pil
Religiofa e la pilt Sacrofanta per li pro-
prj Legni Nazionali , in efclufione di
qualunque fi foffe lo Straniero.

Gli Olandefi fi {fono ftabiliti i Vettu-

rieri

———— e

3.
INDUSTRIE -
MAR(TIME.



3 64 2B

sm—=== rieri del Mare . Effi anno afficurato il
InposrRiE principale profitto fopra i No/i delle lo-
MarriMe. ro Navi, comperando i Generi, e le Der-
rate da una Nazione, per rivenderle ad

un’ altra ; fornito prima lo Stato del

fuo neceffario a dolce prezzo, e di quel-

lo ch’¢ pill fquifito e pregiato . |

La loro Patria, non é che un PorTO

LIRERO nel continuo Commercio, che

ferve a tenere ne’Magazeni le produzio-

ni delle quartro parti del Mondo , ciafcu-

na nel fuo Riparsimento, fino a che,efli

ftefi ritornano a disfarfene , fecondo le
favorevoli circoftanze dell' economico lo-

ro Commercio (A). .

Quefte medefime tracce dunque degli

' In-

(a) La Repubblica di Olanda & divenuta po-
tentiflima e Commerciante in tutt’i luoghi dell’Uni-
verfo. La fua Marina ¢ cosi poderofa, che il Cava-
lier Temple nelle fue efatte ricerche fopra lo Stato
di Olanda dice, che g1 fi trovano pin Vafcelli 5 che
in tutto il refo dell’ Euvopa infieme. :

Dal folo Porto di Amfterdam [ continua a dire ]
efcono tutti gli anni pit di mille e cinquecento Va-
fcelli noleggiati per il Nord e per il Baltico . Si
fono veduti in tre giorni fortire da’ Porti di Olanda
pid di mille e cinguecento Legni per la Pefca delle
Aringhe . Quefta pefca ne occupa annualmente piddi
tremila , e partono da’ Porti delle Provincie unite da
circa quaranta Vafcelli per Arcangelo . Il Commer-
cio di Norveggia , ne occupa in ogni anno pid di
trecento ; il Mare Baltico mille , in mille e du-
gento . Gli Stati del Granfignore trenta, in tren-
tacinque , che partono co’ Convogli , per cagion
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Inglefi, Olandefi e Svedefi & efpedien-
" te , che noi feguiamo ; ‘e fe noi non ;N,,ﬁs'nm

apriremo gli occhi su quefto importan- MariTime.

tiflimo articolo, dovrem temere di'quan-
to M. Gee, dicea alla fua diletta Inghil-
terra; 5, Se noinon- ci rifvegliaremo dal
sy Roftro letargo [ fono fue parole ] do-
» vremo attendere I eftinzione torale del
» noftro Commercio . Allora 1 NoSTR[
»» ARTIGGIANT , effendo forzati dj an-
»» dar chiedendo - occupazioni preflo de’
» Stranieri, noi vedremo fcemare il prez-
s> 20 delle - provifioni , e per- confeguen-
» te il valore de’ noftri Terreni; e ve-
dremo le Cafe di Londra cost defolate

-

5 € deferte, come quelle di Anverfa,di
E ' » Pifa,

de’ Corfari ; ne anno a Batavia pit di cento cin~
quanta. :

Il gran credito del Banco di Amfterdam , il cui
Fondo giugne a fiﬁ di tremila Tonni d’oro (*), con-
tribuifce molta al foftegno d’ una si brillante Marina.

Quefta Cittd famofa fabbricata in mezo delle ac.
que, come Venezia , pregiando ne’f{uoi Magazeni tut-
to quello ¢he la China, le Indic , e tutte le parti
del Mondo anno di pit fquifito ; ella & una delle
pilt belle, e delle pilt ricche Cittd dell’ Univerfo, di
cui fembra effere I' Emporio . Ella ¢ fornita di ma.
gnifici Canali, ornati di alberi dai due Lati » coi fuoi
Ponti, che fono di rame, Il fuo Porte & pieno d’una-
ftraordinaria maltitudine di Vafcelli . » Il che fa ,
» che i Camini delle Cafe, le punte degli alberi, 1
» Fanali de’ Vafcelli, lafciano a dubitare , fe quefta

» fia una Citta, fe una Forefta, o una Florta . V.
1a Storia generale della Marina degli Olandef; Jib. 1 3

\

(*) Val dire
trecento milso-
nt di Fioying
nel 1740. V. P?
Operamiasul

Commercio
pag.XLL. Pre-
limingri .
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s Pifa ¢ di altre Citth , che anno ab-
sy bandonato il Commercio .

Degnatevi in grazia di riflettere colla
voftra profonda Saviezza Reale quanto
ha faputa profittare quella perfpicace Na-
zione per si degno, e patriota avvifo ;
onde da allora mutd di afpetto lo Sta-
to delle brittaniche Induftrie in genera-
le, e del fuo Commercio in confeguen-

za, SIRE , tutto ¢ di rapporto a quanto

in brieve umilmente fi ¢ finora efpofta
a propofito delle Induftrie Urbane, Cam-
pefiri € Maritime y mentre 4 « « « &

SI-

(r) E luminofo l'efempio di Jacopo Coenr Mer-
cante di Bruges , il quale con i fuoi Tefori afficurd
la Corona di Francia a Carlo VII., cui veniva con-
tefa. Non diffimile & I'efemplo de’ Mercanti di S\ Me-
#, i quali poterono foccarrere il Gran Luzigi 4 nien-
temeno che in 32. milioni d' oro . Veggafi la pre-
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Iffate le Induftrie Urbane , -Campe-

ftri, Maritime, colle di loro rifpet-
tive Maflerizie , ecco I' abbondanza ma-
dre del Commercio interno ; e quindi fa-
cendo de’ progrefli e degh aumenti le
Induftrie in generale, ecco il Commercio
¢ferno a proporzione de’ gradi del fu-
perfluo in ciafcun Genere naturale , o
induftriale .

Quel Commercio appunto , che nella
riferita mia Opera, feci conolcere , che
produce le Arti meccaniche e liberali
non che da vigore a turte le Induftrie
¢ maflerizie in generale , loro aumcnto,
perfezione ed eccellenza.

Produce le ricchezze y € le flravagants
fortune 5 per le quali fpefle volte i fona
veduti rilevarfi gli Stati -da graviflimi
impegni e pericali per mezzo delle do-
vizie de’ Negozianti, acqu’cate col favor
del Commercio (a) .

Produce la Popolazione ne’ Dominj

E 2 por-
fuzione iftorica nel Dizion. del Commere.

Tanti Tefori, che trovanfi depofitati ne’ diverfi
Banchi della noftra Europa , al contrario de’ tempi
antichi ; non fono frutti , e prodigj del florido Com-

mercio di og,,nlgllomo » che fi ¢ eftefo da per tutca
la fuperficie della Terra conofciuta?

II.
CoMMERJ
cio.

,j.
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portando feco I inefaufta occupazione

commen. della Gente , e feco gli Alimenu necef-

Cl10.

farj , coi comodi della vita s che di fua
natura produce il Commercio -ove fio~
rifce .

Produce la Navigazione , e feco il po-
tere Maritimo de’ Popoli, e dello Stato,
mercé le Clafli da guerra, le Florte mer-~
cantili, le Colonie , i Bancht de’ Nego-~
zianti al di dentro e al di fuori de’ Do-
minj .

Produce la Sovraﬁna polizia Civile e
Militare; porta feco i diftintivi, gli ono-

ri, che fi acquiftano colle ricchezze : e-

quindi la faviezza delle Leggi, e le fcien-
ze in generale ; effendofi offervato dal
corfo dell antica Iftoria fin oggl che tut-
te le Nazioni, tra le quali ¢ fiorito il
Commercio, fono ftate le pilt polite, le
pid favie.

Produce gli andamenti culei | il buom
guflo ed ll? o di politezza , e di un

_viver gajo , ripalendo le maniere , o

fieno gli andamenti , € 1 tratti efterni
delle Nazioni ; attefo recando il Com-
mercto continue occafioni di praticare
gli uni gli aleri, addalcifce il rozzo >
ed afpro natural coftume . Le fa pil
intelligenti , pih efperte , pitt fagaci ,
e pit portate al giufto , ed all” one-

fto;
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fo ; cid che forma una gran parte del
buon coftume; e fi ha per maflima cor-
rifpettiva 5 5, che dove fono dolci coftu-

5 mi, vi fiorifce il Commercio; e dove

5 fiorifce il Commercio, vi regnano dol-
5y ci coftumi.

Produce negli Uomini la bmona fede
la fchiettezza 4 la probizd , con un certo
fpecial amore di Giuftizia , regolata ex
zquo &' bono .

Partorifce non men 1a guiere e la trane
guillisd tra Sudditi nel centro del proprio
Dominio , che 1" armonia e la pace al di
fuori, tra Sudditi e Sudditi, tra toftoro
¢ gli Efteri , tra Nazione e Nazione ,
tra Sovrani e Sovrani ; mentre col fa-
vor del Commercio tutte le Claffi del

Vaffallaggio direttamente , o indiretta-

mente avendovi degl interefli reali, o
perfonali ; unifce tutti per li reciprochi
mterefli € vantaggi , quali non poflono
fufliftere, fenza l'armonia, fenza la pace.

Rende sbertofe le Finanze , e infiem
infieme I aumento de’ Triburi  ad og-
getto della loro conneflione col Com-
mercio . : ,

Quefto Commercio folo & quello,che
forma una fpecie di Repubblica univerfa-

CEREIIPEINTT
II.
COMMER-
clo.

Je fra rtutte le Nazioni commercianti , -

nella quale Repubblica di Economia e
- 3 d' In-
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d’ Induftria , ciafcuna Nazione fembra
eflere , come una gran Famiglia partico-
lare . ,, Bella e luminofa Idea, che for-
5 ma il fodo oggetto delle Leggi di na-
5 tura, e delle Genti, colma di umani-
5 ti, di equita, e di coltura.

Non fi riguarda pid ciafcun Paefe co-
me indipendente dall’ altro , anzi ini-
mico , qual altre volte fi ¢ rlputato ;
ma riguardafi il GENERE UMANO, CO-
ME UN TUTTO IN AMISTA'.

L’Uomo non fi circofcrive pi all’an-
tico amore della fua Patria; il cuore fi
eftende con vive Idee dello fpirito ;

>
e diventa come immenfo , e con una

- univerfale amicizia , ed armonia abbrac-

cia turei gli altri Uomini y che incontra
fulla fuperficie della Terra.

Finalmente tai ed altri efferti , che
produce il Commercio , contribuifcono
all' opulenza , alla potenza , alla grandez-
za, alla Gloria del Sovrano , dello Sta-
to, de’ Popoli , della Nazione in gene-
rale ; e in confeguenza ¢ da conchiuder-
fi, fecondo la prefente Polizia, ed Eco-
nomia univerfale della noltra Europa :
Omnia in Commercio eff falutis [alus.
~ E percid la Illuftre e gloriofa Tiro d'un
tempo pel favor delCommercio, che da

- per tutto il Mondo avea dilatato, giun®

fe
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fe nell alto grado di fua potenza (*) . =7
Sotto il Regno petd di Pigmalione y Comurr.

effendofi neglette le antiche Regole a fa- -

vor del Commercio ; ecco come cotefto () prechicte

Sovrano diede campo ragionarfi di s Il- cap. XXVIL

luftre Emporio, fenza pati nell'antichith.

pilt remota . 4, Mifera Tiro in che ma-

s, Di fei tu caduta . Per lo paffato il

4y Mare ti recava il Tributo di tuct’ i

~ 5 Popoli della Terra ; ma Pigmalione

yy temendo gli Stranieri egualmente,che
sy 1 proprj Sudditi ; in vece di aprire i
, {woi Porti a tutte le pidt remote Na-
sy zioni con una pieniflima liberth , fe-
sy condo il noftro antico coftume ; egli
y»y vuol fapere il numero .de’ Vafcelli
4y che giungono, il loro Paefe, il nome
45 degli Uomini, che vi fono ; la fpecie
s del loro trafico , la quality diftinta
s il prezzo delle Joro mercanzie ; ed il
4 tempo, che debbono qul foggiornare.
,» Fa peggio ancora , perché ufa la fo-
s, verchieria per forprendere i Merca-
4 tanti , ¢ confifcare le loro merci .
s Inquieta.quelli , che crede i pid do-
s Vviziofi ; ftabilifce molte nuove impo-
, fizioni , fotto diverfi pretefti ; vuole
,, anch’ egli intrometterfi nel Commer-
sy Cio; e ciafcheduno teme di aver a
9 trattare di affari, e d'interefli con luic

E 4‘ % Per.
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» percid il Commercio languifce , gli
sy Stranieri fi dimenticano a poco a po-
» co la via di Tiro ) che per I' ad-
4 dictro efli facevano si di buon grado;
sy € fe Pigmalione non cambia modo di
» procedere , la noftra gloria , e la no-
sy Itra potenza, faranno fra.poco trasfe-
y» rite a qualche altro Popolo governato
» to meglio di noi (1).

SirE chi non vede , che pel Com-
mercio la noftra Europa ¢ giunta ad
un grado di potenza st grande e si
alto , che I Iftoria non ha da farne
a tal propofito paragone alcuno?; con-
fiderate , la grandezza , I opulenza e
la vafta eftenfione de’ fuoi Dominj nel-
le reftanti altre Parti dell' Univerfo ?
confiderate tante intraprefe , la. Navi-
gazione - univerfale , il numero delle
Truppe , ¢’l continuo loro mantine-
mento ; ancorche fuor di bifogno , ma
per fola fofpettofa prevenzione , o per
fuperba oftentazione.

»: FELICI dunque dir fi pofTono quegli
% Stat; , € quel Sovrani 4 che fan far
4 ufo y. e fanno profittare di si belli e
» grandiofi - vantaggi , che RECA IL
55 COMMERCIO PER LA FELICITA' UMA-
» NA 5 . Degnatevi in grazia - di riffet-

tere fai umili featimenti , mentre .. « .-
. SI-
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QUantunQue da quel che fi ¢ fin a

quefto punto umilmente efpofto ,

fi foffe fatto conofcere,che il Com-
mercio in particolare , in generale , in
univerfale , fia neceffario ed utile, e che
producefle forprendenti effetti, onde che
per intima confeguenza ne rifultafle, che
lo fteflo farebbe pel noftro Regno, e fuoi

Individui; nondimeno per li pregj, che

pofliam noverare, in preferenza di tutti

- Dominj , di tutte le Nazioni, fan che
~pur nel Commercio fareflimo defle piu

chiari, e pitt diftinti ; confiderando che
la patura par che ci abbia attribuito pris

“I
IL. .
CoMMER<
cio.

vativo il dritto per le dovizie delle Der- -

rate , per la mole de’ generi, e de’ pro-
dotti Nazionali , per la feracith del fuo-
lo ; fovratutto che produce guanti arredi
richiede una poderofa Marina , dietro la
temperie del clima, la Religione, le fa-

vie Leggi, le rette maflime del Governo,

la dolcezza de¢’ coftumi, gli allettamenti
e la polizia tra ‘noi di non leggieri re-
ftavrati. Poiché fe I eftere Nazioni fiori-
fcono pel folo Commercio di economia
quanto faprem noi andarle d avanti 5 e
col Commercio di economia , € col Com-«
mercio artivo?. L "Non
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Noi fiamo ftraricchiti di naturali pro«
dotti e derrate ; contiamo le dovizie
dell’ Illuftre Baronaggio (A), delle Cafe
Religiofe, de’Monti, e di tanti ‘opulenti
Luoghi pii ; contiamo il valore dell’ In-
dufirie de’ noftri laboriofi Popoli ; abbia-
mo da circa 18. milioni di docati in de-
naro contante ; abbiamo il favor de’

' noli

(r) Fra i riguardevoli Perfonaggt di si Tllufire
Corpo , fi diftingue il Principe di S. Angelo Impe-
rial , il quale facend’ ufo dell’ acutezza de’ proprj re-
len:i 5 e dell’ ereditatie dovizie infieme ; profittando
de> ftudj fpecolativi e fodi , col fucchiar del latte pity
puro da qualunque fieno Scrittori antichi , e moderni
delle cofe ruftiche ed economiche , fian Greci , fian
Latini o fian Italiani o ed Oltramontani ; egli ha fat-
to si, che , e Terra 4 ed Acqua , e Vaffallaggio

| per Iaddietro infruttuofi, e men utili ne'divetfi {uoi

Feudi , che pregia nel Principato ultra, e nella Ca-
pitanata ; veggonfi , fra pochi anni , mutati dal tri-
fto afpetto al pid favorevole, che immaginar i poffa;
vedendofi il tutto pofto a profitto , 0 a maggior au«
mento , a fegno che, ficcome la loro ereditata ren-
dita era di annui docati 15, mila, oggi giugne a do-
cati 6o. mila (1). :

 Or fe buona parte del Baronagsio fi conducefle
nella flefla induftre guifa di Perfonaggio si favio 3
ecco tiforto il Regno nella robuftezza del {uo Stato
antico ; ecco felici i Popoli , e pih gloriofo, e for-
midabile I’ Augufto Sovrano ; ed affinché fe ne am-
miraffero le intereflanti gefta , fedelmente n' efporrd
un qualche dettaglio, per quanto fi conviene.

Della TERRA fa ammirarne il lodato Principe,
urili e leggiadri i piani 4 le valli 4 1 monti , e fina
alle nude arene del Mare 5 poiche le vafte Campagne
in generale , da nocivi fpineti , e da fterili macchie
e cefpugli, ingombrande il fuolo agreflte le fiere, e i
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noli per la Marineria hazionale, qualun-
que al prefente ella negletta e povera
fia ; contiamo il favor della pubblica fe-
de , figlia dell’ efatta giufhizia!, parte
principalifiima per la condotta del Com-
mercio . Dicafi dunque in grazia , non
foro per Noi tutti quefti , tefori gran-
di , perch¢ cagitali , perché ricchi fogf

i

Velenofi animali; da campagné paludofe e pantanofe,
Veggonfi oggidi tutte sbofcate , {velte le radici di
Quelli , e {vifcerata la terra per eftirparne ogni noci-
va barba antica . ,

Trovanfi eficcate da quelle Campagne le perni-
ciofe acque per mezzo di foffi e camali , non che
mercé le machine idrauliche , aflai pili da se fteflo
efcogitate , che dall’arte infegnate per difporne, e re-
golar di quelle; il neceffario pendio.. ’

Ridotte in si feconda difpofizione , ed attitudine
le Campagne, le Valli, e i Monti ; ecco tutte con
perizia ripartite . Altre a lieti campi di biade , qua-
lunque fieno. Altré a Pratérie naturali, ed artifiziali
di piante vivaci (2) col favor delle diverfe Semenze
procacciate in Francia, in Pifa, ed altrove (3) per’
pafcolo , e foraggio delle ricche fue Greggi, ed Ar-
menti , che eccedono il numero di 30. mila d’ ogni
fpecie ; ricavando il gran profitto de’ loro - naturali
prodotti di circolazione (4), coll’ ingtaffo de’ campi ;
ch’¢ 1l pill importante . _
~ Anzi i Monti, i pid rigidi, col favor de’ gran-
diofi Ricoveri di fode fabbriche, che fembrano tanti
Arfenali ; trovanfi quelli refi le pid ficure abitazioni
in tempo d’Inverno, o nel furere di fua naturale in-
coftanza , delle Pecore le pid gentili , che pregia-
mo . Pur troppo utile novitd contra i pregiudizj an-
tichi de’noftri Maggiori .

Altre Campagna trovanfi addette alle Piantagio-
ni di ogni forta di Alberi fruttiferi, o da taglio colla

—
II.

CoM MER-
clo0.

(2) Tali fos
no le medicbe
maggiori , €
minori . Li
trifoghied als
tre piante, le
quali femina-
te una velta ,
durano moltL
anni .

(3) L orobo,
il flengreco
le yapi , la fo
raggine orda-
cea,ed avena=
cea; ed altre
fimili. -
(4) Come fo-
no, per le Pes
core i lattici-
nj, le lane,l’a-
goelli 4 i ca-
frati; le pel-
li; 1a maggior
parte materie
prime di ric-
chi meftieri »
e cosl del pa-
ri per plial-
tri Animali.
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S===== di d’ un florido, e grandiofo Commer-

‘Commer. CIO ?. ) o
cio. . Fiffatofi il Commercio nel noftro Re-

gno per la Pubblica e privata economia
ecco oltremodo crefciuta la Popolazione ;
ecco le Famiglie particolari nel grado
d’ un comodo foftegno , meglio adern-

piendo ai pubblici , e privati pefi . Le
Uni-

intereffante cura di piantarfene 10. mila I'anno, mer-
cé i varj Semenzaj , e i fucceflivi Vivaj , a norma
delle accurate diligenze , e fperimentate regole de’
pidx accorti Periti. “

Le nude arene, e la {quallida Spiaggia del Mare,
pur quefte ha res’ egli ridenti e fertili , colla femi-
na de’ Lupini, e {ovratutto del Saraceno; per natura,
fecondi generi , de’ fterili Lidi, e della Terra, ov' &
avara, e mefchina.

Fiffatafi il favio Patrizio ; fagace e induftre la
bella idea di far comparire i fuoi Feudi all' occhio
de’ Rifguardanti per lo fpettacolo aggradevole, e ador-
ni di Poderi urbani, e ruftici infieme ; egli ha fatte
edificare infinite cafe , ¢ cafamenti ne’ luoghi oppor-
tuni ; altre per comodo de’ Coloni, e Contadini; al-
tre per ufo del Beftiame; e cosi accrefcere , e per-
petuare infieme I’ aumento de’ fuoi fpeciofi Fondi .

Le aAcQut in generale,pur cosi utiliffime le ha
refe ; fieno quelle de’Fiumi perenni (*), che vi fcor-

~ (M) Caloro, rono; fieno de’Rivolerti pit elili, che vi ferpeggiano;,
éd Ofanto. (i, finalmente del famofo Lago di Lefina , che vi ha
un gran feno (*). : .
(o da e Col favor de’ primi , veggonfi coftrutti Molini
quaranta mi» ad acqua (per I addietro nel Feudo di S.Paolo igno~
glia. ti); veggonfi altrove delle Cartiere, delle Gualchiere
e Tintiere , fornite di convenevoli, e grandi Edifiz;,
opportuni agli anzidetti rifpettivi meftieri. .

Veggonfi indi difpofte le ftefle acque ,anche col-

le areqee di fabbrica , e colle machine idrauliche ad

(*) Hadi cir-
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Univerfith in altro rango , ad oggetto

della comoditd de’ fuoi membri ., I Ba- Inpustnie
roni in moto per i negoziati de’ generi MARITIME

de’ rifpettivi loro Feudi, e Stati ; ed in
confeguenza le Finanze ricolmando di
tefori I’Erario Reale, ecco lo Stato, ec-
co il Sovrano opulente, robufto, glorio-

fo e felice,
Per

irrigare le Campagne aride e fitibonde ; onde, ed er-
be , e virgulti, e piante germogliano , fiorifcono , e
rendono in gran copia il ricco frutto.

Vedefi pur difpofta col favor delle fteffe acque
una gran Fonder)a di rame, non che di ottone, edi
ferri filati, che come fabbrica di cofe nuove tra noi,
viene maneggiata da Fiffosefi i pid efperti, ed intene
denti di tai meftieri.

E quindi rifultano i gran Forni per fare de’ fer-
ri filati, depurata , e raddolcitane pria la maffa. Pe-
rizia , anche fino a quefto punto, fra noi ignota.

Il Lago di Lefina col favor delle acque , mom.
men proprie,, che del Mare Adriatico , che vi §’im-
bocca ; e coll’ opera de’ pid Efperti di Sicilia , e di
Comacchio ; ftante i var) ordegni, le nuove regole ,
e loro perizia infieme ; trovafi quella pefca in si fa-
vorevol grado di afpettativa, che promette, ed affi-
cura maggior rendita di quanta gliene fanno recar di.
prefente tutt’ i fuoi Feudi uniti.

CoroNA poi tante ingegnofe, utili e generofe
intraprefa , non inferiori dallo fpirito, e grande,e de-
gno de’ Romani antichi, il nuovo Paefe nomato Pog-
g&io Imperiale dallo fteflo fagace Patrizio formato in
un ameniflimo Colle di Lefina fteffa , con una Colo~
nia di Albanefi con difpendio ben grande procacciata
da Scutari.

E benché non abbia, fe nonun luftro folo, pur
nondimeno contanfi da feicento Abitanti ; tutti forniti
di comode abitazioni , fattegli dallo fteffo ‘Principe ,
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Per un tal difegno lodevole , virtuofa
ed egregio , tutte le cole animate , ed
inanimate del noftro Regno ftrepitano ,
gridano, efclamano, per effere il Com-
mercio |’ unico mezzo dell’ umana felici-
th . Efclama la natura del ferace fuolo,
la copia delle fue derrate, la varieth de’
fuoi prodotti ; efclamano i varj Fiumi ,
come oziofi e languenti; efclama I op-

‘ por-
con decorofa Chiefa Parrocchiale , e decente Palazzo
Baronale, tra var) altri comodi per‘quel Paefe , che
febben nafcente , promette perd di maggior vantag-

io i progrefli ; confiderate le circoftanze del fito ,
il nobile penfare , I’ economia , la giuftizia , la pie-
td e’l zelo verfo il ben di quel Pubblico, del fuo Il-
luftre Autore e lor Padre ; a fegno che giugne ad
ofcurare la gloria de’ fuoi Maggiori, potendofi di-
re di ogni fuo Feudo con Tertulliano : Cultior de
die, © inftruttior priftino. Omnia enim fam pervia
omnia nota , omnia megotiofa . Solitudines famofas
retro o fundi ameniffimé oblitaverunt Sylvas, arva do-
muerunt 5 feras pecora fugaverunt, avenz [eruntur, fa-
xa panguntur, paludes eliquantur . . . Ubique domus,
ubique Populus , ubique Refpublica , ubigue vita .
Il VassaLLAGGIO in generale finalmente di-
que’ Feudi , oltremodo vedefi aumentato , come ope-
rofo , e in tante e tante guife utilmente occupato
per sl fatte favie , e paterne cure , non feconde 2
quelle del Saviffimo Numa , de’ Chinefs , e degl’ In-
glefi induftri, nelle Lettere precedenti additate.
Per quefta laudabile condotta il Popola com-

"meflogli , gufta il grato piacere di aver un Rettore

cosi intento al ben del Pubblico , e in confeguenza
della Sovranitd. Il Lavaratore lieto e amorevole non
rifparmia fatica. Le Campagne tutto giorno divengono
uno fpettacolo aggradevole agli occhi . Da per tutto
vien colmato di benedizioni,attefo Uomini , Femine,

|
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portuno Sito del Regno; efclamano i fuoi
Porti, i fuoi varj ficuri Afli dell'oltrag-
giato Naviglio; efclama il Mare, come
navigabile 1 tutt’ i tempi ; efclamano i
Popoli di ogni Clafle addetta alle Indu-
ftric Urbane , Campeftri , Maritime ;
efclama finalmente lo Stato intero con
S. M. Catolica , che con tanta gloria, e
difpendio fi maneggid per lo ftabilimen-

Ragazzi vivono in allegria e in fefte ; tantochd furo-
no al coverto delle noftre trifte fciagure nel 1764.
a differenza degli altri Popoli confinanti (*).

Ed ecco quel celebre VIRUM SAPIENTEM , &
InpusTRIUM delle Sacre carte , degnamente {pie-
gato cosl: ut utrumque fimul in uno exigas 5 alioguin
Sapiens tantum nec induftrius , guafs aurea Satua eft,
que pulchra_giidem & pratiofa , atlioni tamen inu-
gilis. Induftrius autem nec Sapiens, guafi Araneus ,

ui ex ingenio gquidem agens inutilia agit ; onde lo
fteﬁ’o Commentator conchiude: 4z INDUSTRIA cUM
SAPIENTIA , hac ¢ff quam adjwvat Deus . Leoften.
€ap. 9.
d DEL refto fembra s! ben degno Patrizio aver
compendiato nell egregia fua condotta , mella chiara
fua mente , e nella retta e giufta fua lodevole idea,
i penfieri pid fublimi e degni de’ Sully, de’ Colberti,
de’ Savary , cotanto rinomati in Francia nel paffato
Secolo , chi per gli fiftemi Politici , chi per la pub-
blica Economia 4 e chi per li Commerci 3 anzi tol-
ta la differenza tra il grande e’l piccalo ; ogni fua
intraprefa, che ha del grande in vero , fa di effi ec-
cliffarne le glorie. '

Ma ¢ forfe in quefto Foglio , luoga opportuno,
per compendiare le gloriofe gefta di s Patriota Illu-
ftre , degno di ammirazione , di emulazione , e d’imi-
tazione infieme , fra tanti altri diligenti Patrizj , che
a gara redono gloriofa la noftra Illuftre Nazione ! '

]
———————

CoMMER-
cio.

(%) Regends
fui 1vfius, Fa-
milie,Civita-
tis, Regni Ty=
rocinium .
M. 4. Peuiliz,
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e {0 de]l Commercio . Ed efclamar pid di

Cof,[,;m, tutti, SIRE , dobbiate per le trifte vi-

cio. cende de’decorfi fecoli, in parte nell'In-

troduzione accennate ; mentre ficcome il

Commercio interefla tutte le Famiglie pri-

vate,le Univerfita, le Clafli del Popolo,

I'Illuftre Baronaggio, lo Stato, ilSovrano;

chi in comperare , chi in vendere i ri-

fpettivi generi e le derrate , chi in far

valere il contante, chi la propria indu-

ftria , chi nel rifcuotere con faciltd quello,

che confeguir dee, chi in effer efficace ,

e valevole colla propria attitudine in que-

fta fpecie di Repubblica univerfale , che

- forma il Commercio; cosi per effere Noi

tutti in particolare , in generale, e nell’

univerfale intereffati nel Commercio , al

fommo ci importa e preme di ftabilirla

tra Noi ; e che la fua utilifima ed im-

pareggiabile S,cienz; , teorica e pratica ,

¢+ Con fia di Voi I'unica cura, I'unico tra-
orgio, . vaglio e ftudia , e dire (*):

Hoc OPUS,HOC STUDIUM PARVI PROPEREMUS,ET AMPLE

St PAaTRIE VOLUMUS, SI NORIS VIVERE CHARI.

SIRE, degnatevi in grazia de’ voltri
Popoli e figli, di aprir gli occhi sul
CoMMERCIO , e in quefto fiflarvi col
cuore per guftare la dolcezza de’ gran-
diofi vantaggi, mentre proftrato al Real
Trono umilmente refto . . « . .

| SI-
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ECco la Giuftizia finalmente , quella

che fervi a coronare gI' intraprefi
mezzi del Re d’ Ifracle (*) per la flori-
dezza de’ fuoi Regni; facendola fpofare,
sul {uo efemplo (*), dai Suggetti 7 piis Se-
mioriy tra 1 religiofi e fav) infieme , del
numerofo {uo Popolo ; evitando ‘in tal
guifa i Conjugj men propj, che partori-
fcono que’ orribili e fpaventevoli Moftri,
capaci a fovvertire le Monarchie e gl'Im-
peri: E percid foftiene il lodato Murarori,
sy Che I Ingiuflizia ¢ un nome , che ab-
5> braccia tutt’i Moftri, dai quali ¢ tur-
s, bata I’ umana Societh ,, (I).

Al contrario la Giuftizia, a parere di
tutti i fenfati Politici: Clavus bic e}, ex
quo omnues Reipublice babene , quafs care-
nati orbiculi , pendent (2) . Quindi rile-
viamo , dal concorde avvifo de’ noftri
accurati Iftorici, che Pozzuoli , nell’ an-
tichith remota, fi refe illuftre e celebre
pel fingolar attributo di fua efemplare e

. luminofa Giuftizia, a fegno che pregid il

gloriofo nome di Dicgarchia, ch’ ¢ quan-
to dire : Juflitie Principatus (3).
La Giuflizia fola & riputata la Regina

di tutte le virth per due ragioni, I'una

E per-

—_—
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III.
La Giusri.
ZIA.

(*)Salomone.

(*\ Dividatuy
Puer.V.la No-.
ta C. pag. g.
delia I.Parte.

(1) V.l'aureo
Libretto, del-
la pub.Felici-
td cap. XX.

(2) M. 4. Pe-
tilitExarchice.

(3) Sidon.
Apollin. Stc-
ph. V.Dicear-
chia. .
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10 lo fieflo.

U 82 2%

perché le abbraccia tutte; I'altra perchd
riguarda il ben comune; e le virtl, che
pit giovano , fono le maggiori; ficcome
al ‘contrario , i vizj, che pil nuociono’,
fono i peggiori ; e percid ella prefiede
sul Soglio, il pilt eminente, fra loro ;
pilt temuta per li fafci e Satelliti , che
amata da per se; sbarbicando il gran
nugicro de’ Malvaggi , che ovungne ab-
bonda; ed aficurando il dolce rip:fo del-
la Gente dabbene, i veri figlt della Re-
pubblica .
Per tai morali conforzj tra la Giuflizis,
v € i

(A) Quatuor hifce polleat (Judex) oporcer . Au~
thoritate fudicands , prudentia legum , experientiz ne=
gotiorum  re€litudine woluntatis . Egid. de Regima
Frinc. Par. 2. lib.3. ¢c.21.

(8) L'Imperadare Valentiniano (*),in grazia della
pubblica utilita , e della fperanza della Grovent2 fiu-
diofa infieme, ordind : Similes autem breves (feu [Pu-
dioforum matricule) etiam AD SCRINIA MANSUETU-
DINIS NOSTRAE, ANNIS SINGULIS, DIRIGANTUR &
QUO y MERITIS SINGULORUM INSTITUTIONIBUSQUE
COMPERTIS , UTRUM QUANDOQUE NOBIS SINT NE<
CESSARII, JUDICEMUS .

Et vero ( commentando detta legge. nel Codice
Teodofiano il dottiffimo Gotofredo dice ) non ultima
bec Principis laus €@ virtus eft , non modo ut Juve~
num indoli confultum welit , idgue agere, ut ingenuis
artibus erudiantuy ; verum ©" eorum MERITA NOSSE:
unde poflea [uo tempore eos in partem curarum adfci«
feere o Reiguepublice admovere , poffit .
~ -Finalmente efortando i Sovrani conchiude cosi il
fuo commento: ad hoc exemplum , Vas, PENEs Quos
IMPERIUM EST, f2lufque publica cure effe debet , ho~
die provocamus « Efa, qui juventuris veftra indoli cone
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‘& i Suggerri dilei, ben degni (a), fempre i
Sovrani zelanti della loro gloria e quiete,
-nafcenti dal ripofo , e dall’ armonia de’
-Popoli fuggetti; fi fono veduti nelle pe-
:notee ‘meditazioni , e nelle {peculazioni le
-pir ferie 5 le pid ingegnofe e profonde
ad un tale fpeciofo difegno (B); chi pre-
{cegliendoli da’ pid Seniors (c), all'andare
del ravvifato Sovrano d' Ifraele ; chi
prefcegliendoli ‘tra .i Sudditi, i quali aa.
mo dato faggio ‘del faper pin utile e viri-
le per la Repubblica (p); chi formando
de’ Colleggj iftruttivi , e fcientifici delle

F 2 Fa-

Jultum cupitis 5 qui adolefeentum fpei o quique adeo
Rempublicam falvam vultis y SIMILEM CURAM CA-
PESSITE &e. (F). o

(c)-Solon, Juvenes, neque Magiffratus gerere yn2q;
confulere permittebat, etiamfi optima indole, optima men-
ze pollere viderentur 3 quod cum plurimum fit in iis ca-
Joris , plurimum , O temeritatis ineffe oporteat. Stob. Ser.

Plato , nomnifs annis. quinquaginta majores , &
Aeptuaginta minores adbiberi voluit -y ut utrumque fit
-am iis vobur, corporisy & prudenties Lib. 5. Polit.

E percid fi trova difpofto in una Legge: Ut ul-
Eerius 'gratiam indignum ‘promovens , fimonia quodam
crimine patrare te fcias y cym fit Magifratus , quafs
Sdcerdotinm gquoddam . 1. D. de juff. & jure.

- Nam ,ut anni non fallintur tempeftates , quia Ver
Pores , meflem Hzeltas , Autumnus frallus , pruinas
Hyems fecum ferant ; fic O neque hominis etas , quic
adolefcentia Jevitatem , juventus robur, virilitas preci-
pitantiam fecum . Onde conchiude I'acuto Politico (*) :
SAPIENTIAM 1IN MAGISTRATU QUAERIS ? hanc ,
4n atate invenis. - - :

() Vi fono de’ Sovram , quanto rifpettabili
per la faviezza del Governo; altrct'anto luminoft per

m—
ALL.

LA GrusTt
ZIA .

(*) Gothofred.
commentar.ad
dih. 14. Cod.
Theodof. tit.
1X. de fladiis
biberalibus Ure
bis Rome.

(*) Idem M,
‘A, Pe:il,
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L2)Rifleflioni
“fopra il buon
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Facolty fieceflarie ed opportune pel. di
lei buon Governo ; per indi aver bel
campo di prefcegliere. il fior fiore di fa-
vorevole afpettativa fra loro (1); ,, confi-
y» derato lo fpirito di moderazione , di

sy Ginflizia, e d'imparzialird, che forma-

» no il carattere del verace Magiftrato .
Se perd cura st gravé nel rinvenire
Spofi ben degni alla Giuflizia, fia il pin
intereflante penfiero di ogni faggio e glo-
riofo Sovrano ; SIRE , o quanto una tal
cura ¢ dell'ultima importanza a cafi noftri,
confiderata la gih invecchiata rovinofa Po-
lizia de’ voftriRegni, ove il CONTENZIO-
so ha profondate le fue radici , ed ha
S prefo
la perfpicacia del penfar degno. e fublime , i quali
ingenuamente confeffano, che il penfiero pil grande-,
il pili difficile e penofo , fempre riefce quello della
{celta de’ loro Miniftri ; benché ¢ da crederfi (a mio
avvifa), che la difficoltd giugneffe ad un tal fegno 4
dal non imitarfi la bella sdea del lodato Murators o
o dal non praticarfi I’ egregio Iffizuto antico degl'Iwa-
peradori Romani ; giaccheé
~ Difegnando il Primo, una Repubblica di lettere,
forma’ I’ Ordine degli Arconti , cosi da eflo nomati
coloro , che anno dati alla luce delle Opere utili pel

-Pubblico bene . Libri, (¢’ dice) che non-anno da mifurarfi

a pefo, o a palmi; baftando un libricciuolo folo, ma
utsle , e di buon gufto a meritare maggior onore ,
che i groffi volumi ; dovendofi I' onore, non gia al~
l fatica corporale, ma all’ ingegno e al giudizio dell’
Autore, tendenti all’utilitd del Bempubblico (2).

L’ egregio poi Ifituto antico de’ faggi Romang
Imperadori, era di ,, confervarft in Sacro Scrinto 1 Do
» cumenti della Gioveptd ftudiofa , che fi fegnalavay
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prefo vigor tale, che fenza muova Epoca,
turta armonia e pace , mai potran rifor-
gere all’appalefato punto del di loro Sta-
to antico; giacche dir poffiamo coll'Ifrae-
lita ifteflo *): Vids iniquitatem [ub fole,
‘HOMINEM MORTALEM , IN LITEM IM-
MORTALEM /lapfum , qui eam veluti he-
reditariam quandam avitam , ad tertiam

Jepenumero ad guartam . rranfmittit gene-

rationem .
Intendo favellare di quell’ Epoca, che

& pilt favorevole , ch’¢é piti confacente ai-

voftri Regni , ai voftri Popoli , alla vo-
ftra Gloria , ed alla Sovranitd infieme,

sulle werufle tracce de’ moftri Maggiori o

F 3 fic-

s colle Opere, nel renderfi utile al Pubblico (3).
Iftituto ben degno , facendo conofcere alla pofte-
ritd de’ Regnanti due rimarchevoli circoftanze . L’une
¢ la collazione delle Cariche ai Suggetti i pilt meri-
tevoli . L' altra & il difpenfar quelle da se fteffo il
Principe ; ed ecco animata la Gioventd ftudiofa a ga-
ra verfo il Pubblico bene ; giacché travaglia con
iftentate fpefe a cofto de’ proprj fudori ; ed ecco pur
il fegno da farfi riputare per Sapiente , amando i Sa-
pienti : Nifi fapiens fapientes amat . Simm. lib. 3.
E percid Giacomo Gotofredo nel commento fu-
detto, eforta iSovrani alla pratica disi egregio Iftitu-
to, ficcome fi legge dalla precedente nota B. pag. 82.
Del refto , oggi tra noi , la Reale Biblioteca
equivalerebbe all’ antico. Scrigno del Principe ; attefo
dovendofi ivi prefentare le copie di tutte le Opere,
che fi danno alla luce nel Regno pel difpofto delle
Reg.Pram. ; ecco i leali Documenti de’ Suggetti do-
zati del fapere utile, e virile per la falute dello Stato.

TIL
La GuusTi-
ZIA.

(*) Salomo-
ne.

(3) V.I1 Cod
Thzodof. loc
cit,
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ficcome a fuo luogo umilmente efporrd.

Fraditanfo continuandofi. col voftro fa-
vio e dolce Governo (su qualunque fia il
pi¢ della Polizia prefente), a far compa-
rire sul candeliere del ben Pubblico, Sug-
getti fempre pilt meritevoli e degni, pari
a coloro che ammiranfi di oggigiorno in
ogni Nicchia ; ecco che raflodata viepil
la Giuflizia da per tutt’i voftri Dominj,
certo che non fi vedranno comparire

‘de’ Moftri , al par di quello, che per

tal cagione vide con orrore uan tempo ,

‘la volftra Belina antica (a); ch’¢ quanto
-umilmente fono a pregarvi, mentre ....

-

SI-

(a) Oggi Paleymo. Quivi per la fcandalofa ingiu-
Pizia de’ Corfarj Belinefi , inferita all' Armata Navale
de’ Numidi (* ) loro nemici, nel 720. di. Roma,
comparve un Moftro a 20.Agofto, nel tramontar del
Sole , di fpaventevole figura ; onde Uomini, e Don-
ne, per li varj difaftri loro avvenuti, offerivano alli

Dei continui Sacrifizj per placarli .

Paffati tre giorni , perché non fu curata la refti-

- tuzione delle ricchezze Numide, gia intimata nel Pa-

lazzo del Governadore, nomato So/ino , ecco che, pre-
cedente ofcura nubbe, ufci una gran fiamma dal Mon-

te Jamicia, ove fi rititd il Moftro 5 la quale arfe
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Ppalefati git i rre mezzi pid giufti

e fodi per la floridezza de’ Regni,

che praticd il Sovrano d’ Ifraele (*), o
fieno . I. L’ occupazion utile de’ Popoli
fuggetti , mediante le Induftrie urbane ,
campeftri e maritime. 1I. Il Commer-
cio . III. E la Giuftizia , fin qu) ravvi-
fati ; convien paffare , e per metodo, e
per compruova del propofto argomento ,
agli altri dve mezzi egualmente giufti e
(odi , che praticd il voftro ATAvo IL
GranDE (*) per riparare le feoncezze
antiche nel Siffema e nella Polizia delle
Finanze, che incagliavano la circolazione
interna ed efterna pelCommercio di Fran-
cia ; quali furono la Ressificazione nom-
men dell’uno, che dell’altra ; colla Jibersd
politica pel favor del Commercio . Omet-
F 4 to

il palazzo del Governadore fino alle pietre , e i Cor-
fari con tutte le Spoglie, che v’ erano ; e nello ft=lo
tempo fegul Tremuoto cosi orribile , che fe cadere
da due mila cafe , fotto le cui rovine perirono da
diece mila perfone.

V. la Vita dell’ Imperadore M. Aurelio, ftam-
pata in Venezia appreflo Francefco Portonaris nel
1575. , 13 dove fi vede la figura del detto Mottro ;
e vi i legge con tutte le circoftanze quella fatalira ,
che allora avvenne in Palermo , per cagione dell’ In-
ginftizia fatta ai Numidi. lib, 3. p. 15,

“Mrzzt bt
Luict XiV.

(*;Salamone.

(*) Luigi.



- "Mirzzt b1
Luicl X1V,

(*) Teoria e
pratica del
Commercio ,
e della Mari-
na di Spagna
Cap. XX,
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to quefla per faperfene l'ineftimabile pre-
gio ; ed umilmente efporrd all’ alto vo-
ftro Reale intendimento !’ a/tro falutare
{pediente , corfe efempio il pilt proprio
ed opportuno a cafi noftri.

Il Principe pid luminofo , che abbia
avuta la Francia , il Mondo sa , che fia
ftato Luigi i} Grande . Fra le cure perd
utili allo Stato, le quali I'anno refo im-
mortale , merita la man deftra la Rerss-
ficazione delle Finanze ; quelle che fer-
vivano di una continua guerra intefltina
agli amati Popoli ; ftantech¢ eran rovi-

.nofe pel diloro Siftema, e per la dilora

Polizia . Onde ha luogo di riferire D.Gi-
rolamo Uftariz nell'accurata fua Opera (*). -

» Quel gloriofo Monarca (LuigiXIV.)
5, da per se folo s informava dello flato
s di fue Finanze; egli corrigeva il difordi-
sy D€, € la confufione, che vi fi erano in-
55 trodotti; tantoche fivide in iftato quel

"5 Monarca di follevare il fuo Popolo dalle

» dure e gravofe impofizioni , che I’ op-
» primevano ; ne fupprimé alcune , ne
» moderd dell’altre ; e fovrattutto eftin-
» fe i piccioli Diritti , che quanto riu-
» fcivano di poco momento pel Teforo
» Reale, altretranto {perimentavanfi . di

sy trapazzo ai Popoli.
E perché i difordini , le confufioni ,
e gli
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£ gl inconvenienti , che foffriva la falu- -

te dello Stato intero , fi rilevano dall
Edisro , che va di Prefazione al Corpo

della ftefla Rettificazione , fotto il nome

di Tariffa del 1664. , isfuggendo io la
fuperflua ripetizione dell’ occorrente , ad-
diterd con fedelth, da parte in parte, il
tenore dell ifteffo Editto, per quanto fa

— al noftre propofito .

* 49 Avreflimo voluto Nor MEDESIMO pren-
y, dere la cura dell Amminiftrazione delle
5, Finanze , per effer ella il fondamento
5, di tutto cid , che potreflimo fare pel
5 follievo de’ noftri Popoli . . . . Non
5, perd difcoverte , e diftinte tutte le

~

', confufioni , e tutt’ i difordini , I ab-

55 blam condotti con tanta economia ,
4 che I'Introiro eflendo notabilmente au-

5y Mentato, ci fiamo trovati in iftato,me-

5 no che di tre anni , non folo di fce-
», mare dalle noftre Tafle rre milioni di
oy Lire , ma benanche di accordare di-
5, verfi altri follievi sulle Gabelle .
5y Conofcendo perd chiaramente , che
5y ‘qualunque foffe il follievo , 1 accordia-
»y Mo,ben potrebbe diminuire le loro mi-
» fene e darli qualche facilith da vive-
y» e ; ma mon gia potrebbe procacciarli
5y V'abbondanza per guftarne la dolcezza;
3y € che il folo Commercio sa produrre que-
| » fto

4

T

’Mmz-{_n‘t
Luict X1V.

chEnaS—

——
EprTTO PER
LARETTIFI-
CAZIONE
peLLe Fi-
NANZE DI
FRANCIA «
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fto grandiofo eflerto ; noi per queftor
principio abbiamo travagliato a dare
le prime difpofizioni pel fuo ftabili-
mento .

5 Quindi abbiamo fatta un efatta ri-

»
9
»
»

»

2

”»

»
»
”»

cerca univerfale di tutt’ 1 Diricti de’
pedaggi , che fi efiggevano in tutt’ i
Fiumi del noftro Reame ; e perché
impedivano il Commercio el trafporto
delle Mercanzie al di deéntro del Do-
minio .. .. abbiamo fupprefla una
st gran quantith di Diritti, che la Na-
vigazione de’ Fiumi ne farh notabil-
mente follevata .

»- Nell’ ifteflo tempo abbiamo refa a
tutt’ i noftri Sudditu la libertd di com-.
merciare da per tutto il noftro Rea-
me , la quale avean effi perduta per
gl’ intrighi di Polizia .

- » Ed effendo il mezzo pid fodo, e ’l

»

2
»
»

-9
.

pit eflenziale per iftabilire il Com-

‘mercio , la Diminuzione , ¢ ’l Regola-

mento de’ Diritti , che fi efiggono fo-
pra tutte le Mercanzie , entrando e
fortendo dal Reame: abbiam ordinato
al noftro amato e fedele Sign. Colbers
Senatore del noftro Real Configlio ,
ed Intendente delle noftre Finanze ;
come colui, che ha I'ifpezione su de’
noftri Affitti, ¢ sul Commercio, di far-

: » Ci
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ci un ampio Rapporto dell’ origine, e
dello ftabilimento di tutt’ i Diritti .
Allo che eflendofi adempiuto, abbiam
riconofciuto , ch’ eran quelli ftati crea-
ti fotto tanti differenti nomi, che fis-
mo rimafti forprefi , non men dalla di
loro diverfith , che dalla neceflity de’
noftri Predeceflori , e di noifteflo, nello
ftabilire tante Efazioni ed Impofizioni,
capaci a difguftare i noftri Sudditi dal-
la continuazione del Commercio . Ed
‘efaminato efattamente un tal Rappor-
to, abbiam trovato . . ..

E [i addirano i tanti ¢ tanti diverfi Diritti.

B}
)
”
]
1)

‘9

»
»
E])
”»
2
"
»
”»

»

s La confufione de’quali Diritti. . ..
irregolari , di cui era difficile il poter-
fi offervare la di loro diverfith; e dif-
ficil era il negoziare nel Paefe , e al
di fuori, fenza trapazzi e pericoli def-
fer fuppeditato, a cagion dell’ intrighi
e della maniera dell’ efazione . . . ..
onde la Jibertd del Commercio era cost
riftretta fra i noftriSudditi d’'una mede-
fima Provincia, che non poteano vicen-
devolmente foccorrerfi coifratti, e colle
Derrate del Paefe, né colle Mercanzie
originarie; né¢ poteano far Gommercio
coi loro Vicini, fenza pagare tanti di-
verfi Diritti; né trafportare i loro Generi
da un luogo ad un altro, fenza far al-

5 trete

EpITTO PER
1A RETTI-
FICAZIONE,
&e.
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trettante raflegne di vifite nelle Doa-
ne fra il corfo del loro camino. Cofa
che apportava tanta difficolta al traf-
fico.... che fi refta forprefo . . . .
Noi non avendo potuto pilt foffrire ,
che la differenza , e la multuplicith
de’Diritti aveflero diminuito il Commer-
cio; attefo, oltre il non eflere unifor-
i , fono pill o meno di pefo, non
fecondo la diverfita delle Derrate, ma
de’ Ripartimenti . ... Di modo che
er la difcuffione de’ Diritti, ¢ per la
loro differenza , fiamo rimafti ben per-
[uafs delle giufte doglianze , che Ipef-
fo abbiam ricevute dai noftri Sudditi,
e dagh Stranieri ; ad oggetto ch’ era
quas’ impofiibile , che un si gran nu-
mero d’Impofizioni, non cagionafle in-
finiti difordini , e che i Mercanti po-
teflero aver piena cognizione per dis-
trigarne’ la confufione ; ¢ molto meno
i loro Fattori, Corrifpondenti, e Vet-
turieri , ch’ eran fempre obbligati di
rimetterfi alla buona fede de’ Commef-
fi, e degli Appaldatori, la quale era
fpeﬂb fofpetta .
» Percid dopo aver intefo quefto Rap-
porto, abbiamo chiaramente conofciu-
to , ch’era aﬂolummeme neceflario per
giugnere allo ftabilimenta del Com-
» mer-
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'35 mercio jnterno ed efterno, ch’¢ I og- goon
s getto e’l fine,che ci abbiam propofto, 1a Rerri-
sy @i ridurre tursi quefti Dirirti in un fo- PICAEIONES
ss Yo Diritzo di entrata, ed in un altro di
sy Jortita ; ed anche di diminuirli confi-
5y derabilmente, affin di eccitare per que-
5 fto mezzo tutt’ i noftri Sudditi delle
5 Provincie Maritime ad intraprendere
s> 1 viaggi di lungo corlo, e quelli.delle
s> altre Provincie a feco loro intereflarfi.
s> Riftabilire nel medefimo tempo le an-
s, tiche manifatture ; efercitare I’ Indu-
s, ftrie de’ noftri Sudditi, e procurar lo-
s> roimezzi dimpiegare utilmente i van-
s taggi, ch’efli anno ricevuti dalla Natu-
» Ta, per cosi bandire l'oziofity, e diver-
s tire coll’ onefte occupazioni I' inclina-
5> zione si ordinaria della maggior parte
55 de’ noftri Sudditi ad una vita oziofa
s € rappante , fotto le falfe apparenze
»» 4’ una mediocre inclinazione alle buo-
s> he Lettere, o alla pratica Forenfe, la
» quale degenera, il pid {peflo, per la lo-
ro malizia in una perniciofa calunnia,
che infetta , ammorba e rovina la
4» maggiar parte delle noftre Provincie. . .
sy Per si fatte cagioni.... abbiamo con \
s» quefto Edizto pevpetso ed irrevocabile
sy detto, dichiarato , ed ordipato . . .-«
sy Che detti Diritti « « « o
| B E fig

A\

A\ 4

»
»
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Eoiroren | E [fiegue il modo della Rettifiearione
1a Rerri- del S{ﬂema e della Polizia delle Finanze ’
&, oM col toglierfi alcuni Dirirti ; firuaene de’
' huovi ; ed altri modificarne , ed equili-
brarne il pefo . Moderando -infieme il
gran numero de’ Subalterni delle fiefle
Finanze , e frenando i di loro licenziofs
eccefli (A); confiderate le circoftanze dello
Stato, de’ Popoli, delle Finanze, e del

Commercjo . .
SICHE' febben trovd quella Monarchia
intrigata ed involuta tra perniciofe e pef-
fime circoftanze, per rapporto’ alle Finan-
vz 2e (1) ; egli il favifimo Principe , col
mercio i4VL. {u0 gran cuore fempre imitando ghi Eroj,
e & colla favorevole acutezza dell’ Ilhaftre
dar G PR Colbere, giunfe poco men , che a sloga.
e tutto il Corpo-politico delle Fimanze
colla di loro Rerrificazione.. B
SIRE, degnatevi di riflettere quanto
{eppe ben efcogitare ed operare infieme
il voftro Aravo AucusTo , afftnche
ne imitiate I egregia condotta , come
indifpenfabile a cafi noftri , anche per
quanto , colla. raffegnatezza dovura , ia
fegnito fedelmente efpored , adempiendq
L © a pree
() V. PIftoria generale delle Finanze fotto

Regno di Luigi X[V. , -

© 7 L”Iftoria ‘delle Taglie y o fian, Tafle .

L’ Iftoria dell*Affitto de’ Suffidj. . B
I’ Iftoria dell’Affitto de’ Diritti delle Gabelle dj
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a proprj doveri , tra I Eco del Sa- ===

cro Avvifo : Qui diligit cordis mundi- 1x Rerre.
ziam |, propter gratiam labiorum fuorum , 3 CAZIONEs
babebit amicum Regem (*) ; menwre col f

- dovuto offequio refto « v « ¢\ (*)CapXXIL,
o , . SE
- Francia. ’ -

L’ Iftoria de’ pedaggi e permeffi.
- L’ Iftoria delle manifatture Reali.

L’ Iftoria delle Cariche ed Uffizj vemali.
L Iftoria de’ Diritti <ftinti, fuppreffi- o alicpatid
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ESpoﬁo I' efempia del voftro Atis

immortale , toccante la Resrificazio-
ne delle Finanze per far fiorire il Com-
mercio ; giova anch’ efporre I efemplo
degli aleri Sovrani , ben degni d' imita-
zione , toccante la Rertificazione d¢’ Tri-
buti a favore della generalith de’ Popoli
fuggetti , per rendere florido lo Stato .
Degnatevi dunque di averne in brieve
I idea .

TrA } degni efempli di pubblica Eco~
nomia e Polizia de’ Sovrani luminofi ,
che legiamo nelle antiche e moderne
iftorie per rapporto ai Triburi ; arrcftar
fi pud ogni acuto Architetto-politico sull®
efempio di Coffantino , di Valente , di
Teodorico , € di Federico 11,

Coflantino , riflettendo I mcarbugho
dello Stato , in cui trovavafi I Impero

‘Romano, ch’era giunto al fegno di ve-

derlo

(») 5 Si guis eff, fono le parole della mirabile

» Coﬁxtuzmne, cujufcumgue loci , ordinis , dignitatis,
5y i [e quemcumgue judicum Comitum , Amicorunsy,

- el Palitmorum meorum al:qmd veraciter 5 @ ma~
s nifefle probare polle confidir 5 quod mon integre , at-
o que jufte gellffe wvideatur ; intrepidus (9‘ Securus
9y aocedat ; interpellet. me . Ipfe audiam omnia ; ipfe
9 cognofcam ; O fi fuerit comprobatum ; ipfe me ven~
» drmbo. Dicat [ecurus , © bene [ibi confeius dicat
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~derlo crollare , anzi piombare , fimulata
sntegritare ( fecondo 1l favio Imperadore

————

RETT(FICA-

ZIONE

DE’

fi fpiega) di coloro , che vegliar do- TRisur:.

veano per la falute, e perla felicith del
~Trono ; degnamente pensd di emanare
un’ aurea , ¢ mai abbaftanza lodata, Co-
Sliruzione 5 animando ed incoraggendo
digniratibus © rebus chiccheflia, cheavef
fe ifvelatt gl'intrighi e le cabale, in cui
trovavafi involuto 1l Soglio ; invitando
infieme ciafcuno di qualunque grado ,
ordine e dignith fi fofle, a ricorrere da
effolui a dirictura , ficuro dell’ alta fua
protezione e grazia (A).

Valente , cercd di riparare i mali uti
Princeps Provinciarum y &' Plebis equiffi-
omus Tutor ; fupplendo , integrando, repa-
rando cenfu, che trovd in mille guife di-
minuito , fraude , ambitu & poreflate (1).

Teodorico, penctrato dal languore,che
rendea mifere le Provincie a se fuggette,
proveniente dalla grave contribuzione det-
1a Siliquarica (B); rifolve,da Principe pa-

G dre
4 Si probaverit o ut dixi y ipfe me vendicabo de eo,
- qui me ufgue ad hoc tempus fimulata integritave
oy deceperit . Illum autem gui hoc prodiderit , €&’ com-
s probaverit € dignitatibus € rebus augebo . Ita
s mihi fumma Divinitas femper propitia fit , € me
5 incolumen preflet , ut cupio , feliciffima € flavente

5y Republica. L. 4. de accufat. hib. 9. Cod. Th.
(8) Siliqua fecundum Ifid. et 24. pars Soli-

(1) L.7. de
cenfu tit. V.

lib. 13.
Theod.

i . Solidum idem eff , quod aurys ; @ 72, folidi fa-

C.
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Rermirca. 4€ de’cari Popoli , di toglierla affatto ;
z:one pe' rendendone le Provincie totalmente immu-
TRIBUTL . ni: Ur bac remiffio folutionis (al dire del
~ poftro Senatore ) copiam poffir preflare
Provinciis 4 ©° RESPIRENT .aliquatenus

- feffi y prefentis ALUBRITATE DECRETI.

Quis enim ( continua a dire il lodato
Autore ) ad wendendum , mon incitesur
bargius, cui folira difpendia fubrrabuntur?
PORTUS NOSTROS ,navis weniens, non pa-
wefcar o ut certum Nautis poffir effe re-

LD Catld, fugivm , SI MANUS NON INCURRERINT

Tnbutt im- EXIGENTIUM, QUOS FREQUENTER PLUS

s, AFFLIGUNT DAMNA, QUAM SOLENT NU-
DARE NAUFRAGIA (I).

Federico 11. appena efalrato al Soglio
del noftro Regno rifletté , che i Tribuss
in tempo de’ Normanni gid efpofti fub
bafta ; ¢ che per dodici marche d’introi-
to, eranfi efatti tre fiorini; d’ onde na-
fceana gli ftrapazzi e le oppreflioni de’
poveri Sudditi ; il provvide Imperadore
rertificd il di loro Siltema, e la Polizia in-
fieme, regolandofi sul pié antico de’ Ro-
mani ; poiché , evitate le {ubaftazioni ,
e ridotti in Collette i pubblici pefi, cia-
' fcuno

ciunt libram auri . Una tale contribuzione , perd. ,
detta Siliguatica , col corlo degli anni & da crederf
alterata all’ ecceflo, e che da Vertigale , folle paffato
a Tributo ; giacche nella fua origine fi facea nelle Fie-
x¢, pagando al Filco pro fiugulis [folidis dimidiam f34
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fcuno contribuiva per es & libram, juxta o
cufusliber bonorum -valorem , al dire di z.E::gI;C)::
Ageta @ Ira quod pauperes, ac in torym TRiBUTI.
Soreuna 5 ac bonorum inopes y nibil folve- ) poetaaa
renre (2) . _ Moles rom. 1.
Y e " tt. de Colle-
Quindi , equilibrandofi lo Stato del és. pag. 108,
voftro Regno , fra lo ftato dell’ antichith ™™ 5
pitt remota 4 tra quello de’ prodi Nor-
manni , e tra’l prefentaneo ; a chiare
note fi defume, che per li Tributi , o
fieno pagamenti Fifcali , e per le Fi-
nanze , o fian Dazj e Gabelle , ,, dob-
s, biam imitare I' egregia condotta de-
ss 8l Imperadori Romani, di Teodorico (*), ) Red'Tta-
s € del Monarca di Francia , Principi |
.9y grandi ed immortali : resrificando il Si-
5 ftema e la Polizia dell’'uno, e dell’ al-
5y tro Corpo-politico , o fia de’ Tribu-
4 ti pel follievo del Regno, e delle Fi-
5 nanze per la floridezza del Commer-
sy Ci0 4, ; affinche 1 Sudditi godeflero
ogni bramato follievo e contento , e’l
“Trono fi rendefle pilt vigorofo, e pil lu-
_minofo infieme pel riacquifto di fua po-
“tenza, di fuo {plendore e gloria antica;
vieppil che oggigiorno il favio e feli-
2 ce

-

diquam 2b Emptore , dimidiam a Venditore , cosi or-
dinato dagli Impp. Teodofio e Valents . V. Cujacio
lib. 16. obfervar. cap, 23. Inf}. de pgn.tem. liz.§. fin.
D. de in jus vog. ‘ :
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ce voftro Governo , per la' parte

zione pp litica ed economica , pud darfi il vanto

TRIBUTI.

di pregiare i Colberri , e | Mecenati, tra
gli Ellenj (a) e gli Ariftidi (B) infieme,
ch’ ¢ quanto col dovuto oflequio fono
A pregarvi, mentre « ¢« o «

SI-

(a). Ellenio fu illuftre Perequatore de” Tributi
del’Armenia, ficcome appreffo fi {ard conofcere.

(B) Era riputato Ariffide Ateniefe per I" Uo-

mo pid intere e giufto de’ fuoi tempi ; a fegno che

volendo i Lacedemonj fituare a livello, i Tributi 4
che loro pagava quafi tutta la Grecia ; ftimarono
chiederlo agli Ateniefi per addoffargli quella carica
di tanta importanza per lo Stato . Efercitoflt , in
fatti , con tanta eguaglianza , proporzione e Giufti-
zia, che riufci I'opera di univerfal gradimento , an-
corché fcabrofa in se fleffa, portando il farfi malcon-

- tenti ed odiofi : in guifa che il Siffema di Ariftide

fu nomato I’ Epoca felice della Grecia. Povero an-
diede al difimpegno , e pid povero fe ne ritornd, all®
avvifo di Plutarco nella vita di Ariftide , dicendaq :
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Embra, che benignamente mi fi di-

cefle di effer pruova, poco men che
d’ informontabile difficolth, a riftabilire il
vigore dello Stato, mercé il follievo del-
le Univerfith e loro Individui ; mercé il
favor del Commercio : {empre che non
fono mancati mai nel Regno Magiftrati
a tal oggetto (*), forniti di Suggetti ben
chiari , e diftint nella faviezza Forenfe ,
ed accefi di zelo a ben del Pubblico e
della Sovranitd infieme; rintracciando gli

efpedienti falutari per emendarfi le fcon-

cezze antiche di perniciofo vigore per

~le Univerfith e pel Commercio ; ed all

incontro niun profitto, niun follievo non
fi & ricavato, e come fi folle lavorato
G 3 nel

sy Quia oppidatim volebant id imponi fingulis azqua-
o biter o Ariftidem ex Athenienfibus expoftulaverunt ,
sy eique negotium dederunt , ut infpeflo agro , & ve-
9 &igalibus , réferiberet pro tujufque facultatibus ,
2 & opibus , guantum penderet . Qui cum tante
sy tei  habevet arbitrium , O cum Greci quodam-
5y modo fummam verum ad unum eum. detuliffent ,

»» Pauper profeltus et , &' reverfus pauperior , Tribu~.

5, tique deferiptionem, non folum mnocenter & equali-

sy ter o fed etiam grate omnibus , atque conmvenienter

"4y fecit . Ut enim Saturni regnum l?rifci s 172 Athe-
5 nienfium Socii defcriptum ab Ariftide Tributum FE-

4 L1ICITATEM GRECIAE appellantes 5 ferebant illud

9 i Calum . Flutarc, in Arift.

So—
OBJEZIONE,
E SUA RI-
SPOSTA .

(*) Le Giun-
te di Allivio,
e la Confe-
renza del
Commercio
fono antiche.
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OuiEziong, pel bujo ; anzi viepill gravezze , e vies
Eyoi:-i,“' pit veffazioni e miferie , fono oltremo-
do crefciute nel Regno , fino a renderfi
fpopolato per cagione dello fteflo Carafto.

Ed il Commercio ¢ caduto in un lan-

guore ed incaglio da non crederfi ;- fic-

come le Umverﬁth e loro Individui, da.

giorno in giorno, fi fono fempre pidt refe:
impoverite ed abbiette; mal grado le non.:
interrotte cure delle cennate Giunte ,e mal

grado I'intereflante cura amorevole e glo-

_ riofa

() Le Diverse M1e Propuzront d' interef-
fe della Sovranita , e del Pubblico infieme ; trovanfi?
comp (e all’ Eco fovrano sulle feguenti Materie

Difcorfo e Rifleffioni unl:iﬁme intarno al Com-
merc'a antico e moderno del Regno ;. compofte per
le autorevoli infinuazioni dell’ Avvocato Fifcale del

(% V.lamia Real Patrimonio (*), cui prelentate a 11. Aprile 1757.

Opera  sul II. Rifleffioni fopra la Polizia delle Finanze mari-

COT“YPE"Z‘Q time , Navigazione mercantile, e Colonna delle Af-

Preiiminari, feurazioni ; compofte anche per. le infinuazioni dello

" fteflo Avvecato Fifcale o ed al medefimo prefentate a
11. Maggio dello fteflo anno i757. ’
. III.  Quindi nacque I'Opera sul Commm'lo antico,
e moderno del Regno , per le fucceflive infinuazioni
(*) V.laftel- dello fleflo Avvocato Fifcale(*);e. data alla luce nel 1760.
fa,pag.Lvie, La fteffa Gpera , che approvatali dal Regio re-
vifore , Illuftre Abbate Genovefs , Cattedratico di tax
Materie nella noftra Uuiverfita , queﬁx i fpiega cosi-
s> Anzi vi ho {corto gran zelo del Pubblico bene , e del
5 Sovrano infieme, con iftudiate ricerche di cofe va-
5 Tie, e grandi.
IV. Le due Piante-fs ﬂemattc/‘e per lo flabilimento
dello fteflo Commercin ; una , che allude la cura del
Sovrano; I’altra , che allude la cura Mercantile , in
con(eua;nza di detta Opera ftampata,
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riofa di S. M. Padre, che fi rileva nom- T
. . . OBRJEZIONE,
men da due Edirri coll'occafione del ge- & sua nu-
nerale Catafto , a tal effetto emanati ,sP05Ta-
- ; S T T )
in vifta de’Reali fuoi ordini, de’ 4. Set- 1y queni
tembre 1740.(1); che fi rileva dal Con- Edutitrovan-
. i nferiti nel-
cordato {eguito colla S. Sede. le Ifiruzioni
Prefuppofta dunque l'obbiezione, direi del Catalto.
coll'umilth dovuta , che quella reftarebbe
difciolta colla lettura e meditazione ben
{foda delle diverfe mie Produzioni (o), in-
tereflanti il Pubblico, e la Sovranit in-

fieme ; mentre G4 Pel

V. Le Memorie Economiche e Politiche infieme 4
toccanti gli oftacoli, i difetti ei mali , che incaglia-
no la Floridezza del Commercio, e del Regno; com-
pofte per I intereffante cenno del Marchefe Tagucci,
cui furon umiliate in Agoflo 1762. :

VI. L’ Opera sulle Finanze 5 e i Tributi del Re-
gno , compofta pel coraggio , che 2 me fi diede dallo
fitefo Marchefe Tanucci, con ecceflo di benignita, in
piena Reggenza ; accid avefli continuato a farmi ono-
re sul Commercio , e conferito col Regio Configliero
D.:.Giambattifta Jannucci , oggi meritevoliffimo Pre~
fidente del Supremo Magiftrato di Commercio ; pre-
venito con Real Difpaccio per Segreteria di Azzienda
in data de’ 19. Decembre 1761. »

VII. Il Saggio di dett’ Opera sulle Finanze , e i
*Tributi , compofto per la pid facile fpeditezza del
bramato difegno ; umiliato allo fteflo Marchefe Ta«
nucci in Maggio 1762.

VIIL. 1l Difcorfo sulla Regia de Tributi, lo Stato

refente delle Univerfitd del Regno , loro mali, e fol-
fievo; compofto per lo fteflo lodevol fine di facilitarne
il difegno; ed umiliato ben anche allo fteflo Marche-
fe Tanucci, in Settembre dello ftefs’anno 1762. _

IX. La Rimoftranza sugli Efpedienti opportuni per,
la Pubblica ANNoNA D1 NAPOLI , valevoli a delu-.
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Pel Commercio, rilevanfi gli inefprimi=
bili wantaggi colla facilisd e prontezza di
ftabilirlo . '

Per le Finanze e i Triburi poi, trovan-
fi additati; i_Fonti principali, che produ-
cono la floridezza del Commercio, coi mez-
zi falutari ed opportuni a cafi noftri per
confeguirla ; tolei perd gli oftacoli, i difetri,
e i mali antichi di Siffema e di Polizia,

- che fono nell’'uno e nell’altro Corpo-po-

ltico; onde rifulta il languore e lincaglio-
della floridezza del Commercio e delRe-
gno intero; giacché il noftro Albero virale
del Commercio, delle Finanze, e de’ Tribu-
ti , i/ Triumvirato politico di ogni Staro,
fra lo decorfo di due Secoli,fi ¢ caricato, -
da tempo in tempo, di perniciofi tralci,
che producono frutti nocivi e malagevoli;
anzi giungono al fegno di far languire la
natttale fua robuflezza; fino a defaticare
i fuoi zelanti e perfpicaci Cultori, col tra-

) . ) Vad-
dere i trifti Effetti della Penuria del 1763. , e delle
fterili Raccolte ; prefentata al di lei Freferro , ftante
il Real Difpaccio de’ 13. Agofto 1763. rimeflogli per
Segreteria di Azzienda. :

X. La Difcoverta dell Antics Regno di Napoli col
Juo prefente Stato a pro della Sovranita 5 e de’ fuoi Po-
poli fuggerti &rc. La ftefla, che approvatafi dal rife-
rito Regio Revifore Abbate Genovefi , quefti fimil-
mente i fpiega cofsi : ,, L'Autore , gii noto per al-
» tre dotte Produzioni di quefto Genere , fembra qui

9 infatigabile’per‘ le tante, e diverfe ftudiatiffime Ri-
» cerche su I’ Origine,, Antichitd , Leggi, Coftumi ,
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vagliarfi nel bujo, e pocomen,che all'invano, s
SIRE quefti mie'deboli appalefati fenti- Osjezions,
menti , potrebbero riputarfi per fofpet- & o8 *
ti , come parto , o di {pirito Patriotif-
mo , o de’ proprj verfati fudori ; an-
che, come acciaccati da un egregio fen-
timento di S. Bernardo : IMPORTABILIS
(ei :dice ): ABSQUE SCIENTIA EST ZE-
LUs . Ubi ergo webemens amulatio -, ibs
maxime difcrimen eft neceffavia y que eft
ordinatio” Charitatis . Semper quidem Ze-
lus abfque Scientia minus efficax , mi-
nufque wusilis invenitur , plerumque au~
rem , O perniciofus valde fentitur . o
In guifa che conchiude : Quo igirur
Zelus fervidior | ac vebementior [piritusy
profufiorque Charitas., eo wigilantiori opus (1) SBewmar

g . .. dusSer.XLIX.
[eientia eff , que Zelum [upprimat , fpiri- ﬁ;ﬁ,"c“,,,,,,

tum remperer 5 ordines Charitarem (1) .
Ma affinche fi conofcefle , fe io foffi
o no prevenuto da qualunque fia paffione;
e fe

5 ed Arti di quefti feliciflimi voftri Regni; su iPa-
5 Tagoni de’tempi, de’ Metodi di vivere &c.

Ed ecco una brieve idea delle mie Propuzio-
N1, che mi coftano il confumo di pitr Lufiri con ec-
ceffive fatiche , fpefe , ed attraffo d2’ proprj vantaggi
nel Foro (*). :

(*) Sono di accordo i Filofofi morali nel riputar
Vizio, allorché il Bene privato fi oppone, o preggiu-
dica il Pubblico bene . Pirzit ' unir infieme , il pro-
prio bene con quello dz] Pubblico . Eroifmo il prefe-

rire al Bene proprio, quello del Pubbiico.
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e fe abbia 0 no qualche feienza. de’mali,
che affliggono il povero Regno ; e feco
qualche grado d’ #idagine degli oppertu-
ni efpedienti a cafi nefiri ; e fe quelli
fieno efcogitati con moderato zelo ,. con
temperato fpirito y e con carizd ben ordi=
pata,all’andare dis1 nobile morale avviio;
degnatevi di riflettere , anche in grazia
mia , il pefo de’ verfati fudori , e del
confumato travaglio, per tanti anni, nel-
le diverfe accennate mie Produxioni , {o-
lo d’ interefle del ben Pubblico, e della
‘Sovranita : non ifcompagnata la rifleflio-
ne di quello che fiegue di rapporto al.
propofto Argomento ; fenza memorare I
aureo e facro avvifo: Homo non nifi qua

propenfus ¢ft, probe agie (1), mentre ... .
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Hi sa_lo Stato prefente delle no-Spsrerre
ftre Finanze , leggendo lo StatoTraroSta-
delle Finanze di Francia in tempo difiysnera:
Luigi XIV., potra comprendere con iden-Francria
tith i difetti e i mali , che oggi in-sc"f:?v.l‘"‘;
cagliano la floridezza del noftro Com- questo per
mercio ; in guifa che, chi mai non fa- ¥%T"° Re-
pefle lo Stato delle noftre Finanze, pud
faperlo in leggere I anzidetto di Francia
in quel tempo ; attefo le noftre difetta-
no anche nel Siftema e nella Polizia, fia
fublime , fia infima, in cui I'accorto Poli-
tico quella diftingue ; donde nafce I'in-
caglio della circolazione del Commercio
interno ed elterno per Mare e per Terra;
nafcono le pubbliche e generali miferie
de’ Sudditi indifferentemente , fino a ve-
derfi , tpccante il Traffico interno.
Per Terra , poco men , che difmefli
i Mercati e le Fiere, per lo addietro le
pid diftinte e ragguardevoli nel Regno .
Per Mare poi, toccante il trafico al di
dentro e fuori del Dominio, vi {ono oftacoli
di Finanze, che lo fpaccio delle Derrate
fuperflue o allo Stato, o a’Proprietarj, an-
che tra Nazionali ; fi vede arreftato ed
incagliato contro alla lodevole antica pra-
tica 5
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tica, e alle provvide Leggi del voftro Re-

TRa10STA N0 5 e delle-altre. favie Nazioni , nella

TO z &c.

mia Opera del Commercio , in parte
ravvifate.

Quindi a chiare note va a defumerfi,
che gliftefli vizj emali, politici ed eco-
pomici, che foffriam oggi noi, gll ftefli
foffiva la Francia allora : giacché

» In quella Monarchia, eran confufi
,, nella condotta delle Finanze i Generi
5 di neceflitd, di uulita , di fodisfazio-
» ne, di luffo, onde contribuivanfi egua-
» li Diritti: E quefta confufione, anche
» regna nella noftra condotta.

-, Eran ivi nomtmen confufi, che fot<
» topofti a gravi Diritti, cosi i Generi

R

'y € le Derrate, .che formavano un fodo

~

» oggetto di negozio; come i Generi di
» femplice ed innocente induftria, tra le
5 maflarizie cafarecce -+ E quefta confu-
5, fione di generi, e quefti gravi Diritti
sy tra not van d’ accordo .
-4y L’ immiffione e ! eftrazione de’ Ge-
4y neriy e delle Derrate nazionali e ftra-
» hiere, cold feguiva fenza efaminarfi, fe
»» erano neceflarie, fe falutari,ed utili allo
» Stato , e a’ Popoli ; o pure eran lora
» Bocive , perniciofe, rovinofe: E tutto
» Ci0 oggi del pari fi pratica tra noi.
» Eran cola non men tanti Pofti di
5 Doa-
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Doane ne’luoghi Maritimi e Mediter-

. PaARrRALELLO

ranei , che vi erano tanti Subalterni sra rosTa-
per gli ufhizj gih venduti, per cui mol- 7@ &:.

to ne foffriva lo Stato: E Wa noi fo-
no gh ftefli.

» Cola efiggevanfi de’ piccioliflimi Di-
ritei, che difguftavano e ftr/pazzavano
chi traficava e commerciaya , lunci il
favorevol aumento dell’ Krario Reale ;
poiché tutto ridond27a a benefizio
dell’ Uffizialith deile Finanze : E que-
fto male pur ¢ in fiore tra noi.

5y Cold vi erano tanti Dazj diverfi ,
quanti erano le Provimcie della Mo-
narchia , per le trifte vicende de’ Se-
coli precorfi : E quefti diverfi Dazj,
anche fono tra noi.

y, Gold fi facea la ftima, o fia ap-
prezzo de’Generi e delle Derrate, ad
arbitrio de’ Finapzieri ; per mancanza
d’ una folenne , regolare e pubblica
Tariffa in ogni pofto di Doana ; E
quefto ¢ anche tra noi.

sy In Francia era perduta la liberth
del Commercio , per gl intrighi di
Polizia : E quefta libertd tra noi tro-

vafi poca men, che deprefla ed av-

vilita .

» Cold erano ftati creati da tempo in

tempo tanti diverfi Diritti , fotto dif-
fcﬂ
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ferenti nomi , che quel Principe re-
ftd forprefo in offervarne il Rapporto,
che glie ne fe I’ Illuftre Colberr : E
tra noi fi reftarebbe molto pit forpre-
fo, fe del pari fe ne formaffe un fe-
del Rapporto di egual pefo.
» GI intrighi di formalita eran colh
giunti a fegno , che fenza timore dt
non effer forprefo per qualche inciam-
po o cavillo, non potea cos facilmente
negoziarfi : E tra noi ¢ peggio affai .
5 La lxbertb. del Commercio, era colh
riftretta ne’ Sudditi d’ una medefima
Provincia fin al fegno , che non po-
tean vicendevolmente” foccorrerfi coi
Frutti , coi Generi ,'e colle Derrate,
che mancavano in una Provincia, ed
erano nell’ altre fuperflue: E gli flefli
mali fono al prefente tra noi.
» In Francia, non fi potea commer-
ciare da un luogo ad un altro, fenza
pagare tanti diverfi diritti; né trafpor-
tare i Generi, fenza tante raflegne di
vifite nelle Doane, che trovavanfi- fra
il corfo del camino + E tutto cid &
anche oggi tra noi .
sy Cold non erano uniformi nello ﬁeﬁ'o
genere | Dmtn, fe diverfi erano iRi-
partimenti, ov’ era il genere : E tra
noi ¢ pur o feflo.

» Der

—
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5» Per la difcuffione de’ moltiplici Di-
ritti, e per la loro fcabrofa differenza,
cold di continuo i Sudditi, e gli Eiteri
fi querelavano: E quelto anche turto
giorno tra noi accade.

sy Coli era quafi impoflibile , che il
gran numero d'Impofizioni, non avef~
fe cagionati infiniti difordini : E que-
fti tra not alla giornata fi affaggiano
da chi negozia.

»» Coli non potea fapere Pammontare
de’ Diritti chi negoziava da Principa-
le, da Commeflo, o da Fartore, per
la di loro moltiplicits e confufione ,
perché mancava la Tariffa regolata e
canonica : E lo fteflo pur ¢ tra noi.

s, Colid chicommerciava dovea dipen-
dere cosi dalla fede degli Appaldatori
delle Finanze , come da’ loro Commef-
fi, la quale fpeffo era fofpetta: E tra
noi ¢ lo fteflo.

»» In Francia per gli addittati intrighi
di Polizia, fi erano abbandonate le an-
tiche manifatture di Stoffe in genera-
le: E quefto ¢ anche tra noi avvenuto.
s Lvi regnava l'oziofith, e fi- menava
una vita o vandalica , o tutta cabala
ed intrighi; e fotto il titolo di diverfi uf-
zj, infeftavano le Provincie : Equefto,
volefle Dio, che tra noi non fofle di

»» Maggior male. In

PararLErLLO
TRA LOSTA-
10 &e.,
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In fomma, quanti mali nella condotta
delle fue Finanze contava la Francia un

fecolo addietro , altretanti ne conta al

prefente nelle fue Finanze il voftre po-
vero Regno . Furon tutti rettificati dall’
immortale woftro Atavo il Grande a {ollie-
vo de’ Popoli e dello Stato , fecondo fi
rileva dal tenore del {uo Edirzo , e dal-
le diverfe Ifforie gii citate ; {periamo lo
fteflo follievo dalla M. V. quale ben de-
gno Germe, e qual noftro tenero ¢ ado-

sato Monarca , mentre « « « < &

SI-

(») Principiando da’ Normandi in poi. Del re-
flo la fola lettura della Prefazione della fituazione
de’ pagamenti fifcali del 1669. fa ad evidenza cono-
fcere , che il Siffema della Numerazione de’ Fuochi
pel pagamento de’ Tributi , ftabilito da Alfonfo I.
d’Aragona , e’l carico de’ carlini 42. a fuoco, fegui-
to fotto Filippo IV. ; abbiano recato non meno un

" difettofo ed intrigato Siftema ; che lo fconvolgimen-

10 dello Stato delle Univerfitd ; e feco la forgiva
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. Sservate le Iftorie antiche e mo-

. derne dellé Sovranith ftraniere per
-rapporto alle Finanze e ai Tributi ; fic-
come per le /'concezze delle noﬁrc Finan-
ze , ho trovate le fimili “in quelle di
Francia , onde ho poturo farne I efpofte
‘Paralello ;. cosi- perd. delle froncezze. -per
vapporto  ai nofirs Tributi 5 SIRE crede-
temi in grazia , che affatto , non vi &

qfemp:o nel calcolo de’ rovinofi difetti-

e de’ perniciofi mali, che fono nel di lo-
10 Siftema e nella Polizia ; a fegno che
fembran collegate per totalmentc diftrug-
gere il Regno, mentre -

La Regia de’ Tribuei (*) fta fondata -
sulle Iftruzioni del generale Catafto , le
quali fono un ammaffo, un mefcugllo di
regole non adatte , rintracciate ne’ mag-
giori torbidi del Regno, in tempo de'di-
wverfi Sovrani (A), cui per fecoli ¢ fta-
S - S
delle loro miferie, <oll'abbiezione: in cui trovanfi 0g-
.gigiorno, al contrario della pnmlkra loro robultezza 4
.maggiormente chein appreflo fe r'¢ accrefciuto il pefo
{ino a carlini 59. a Fuoco ; pofto . in difparte i} pagamen-

to del Sale, Tabacco, ferroy acciafo col carico delle Eie
.nanze , o fien Daz) eGabelle, eccone. I’Introduziona.

,» Con Reali ordini, benché¢ ftaffe difpofio ed or-

;,, dinato , che le Numerazioni de’ Fuochi di quefto
n Regno aveflcro. devute farfi ogud 15.amni; adogai

—_—
IDEA DEL
NOSTRO GE-
NERALE CK-
TASTd, '

(*) Da noi
detti  prga«
mentt Fifcae
k. .
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= ... to ubbidiente ed umile; formando quel-
vostroge le il Corpo .delle Leggi fondamentali di
nERALECA: o) fatraRegia, le quali fono contra ogni
TATOT buon - Siftema, ed ogni lodevole Polizra,

‘) De Ro- {pecialmentegde’ due luminofi e vetufti
mani e de MRS . ’
Pafi.  -Joeperi (*) , ficcome appreffo emilmen- .

te. efporrdne . : ;
" Il generale Caraftoy egli & dell ultima
dmportanza & cafi noftri ; ma le fue
JAftruzioni per ciocche fiegue , canten-
- £ ' gono
9 modo dall’ anno 1595. .2 ‘quefta parte , mon. vi 2
» ftata Numerazione perfertq. o
5 Ed ancorché vi folfe memoria efferne feguite
55 due , una gell’anno 1631.. , € I’ altra mel 1640. ,
» tutta volta detta dell” anno 1631, fu fatta. dalle
5 medefime Univerfitd, e Cavitanei de’ Luoghi , pey
4 avere notizia , ‘e pigliare alcuni fpedienti generali
» provifionalmente ; attefo non furono. Numeraziosy
55 tatalmente perfette ed appurare ; e quella dell” an-
» NO 1640. con tutto che fi foffe fatta in forma di
.y foHenae Numerazione , e liquidatene molte , e man-
" 5.date’ ancora in Tafla ; pure .effendofi riconofcinti -
» mojti inconvenienti , fx ordingto di quella nom aves-
s fene ragione. R
"y Nl anno 1648. fi fe la muove fituczione
as d¢” pagamenti Filcali, sidotti a carlini 42. a fuo-
» . .... E prefentendofi’, che per induftria
s ed artifizio de’ Cittadini , ed Abitanti in molte
o Cittd e Terre, ed altri Luoghi , venivano le Uni-
o> verfitd gravate da grofli pagamenti ; poiché effen-
s done flate mandate in Taffa, conforme la Nume-
» razione del 1395. e fecondo -I"efazione , ‘che s in-
) comincid a fare . . . ..ve n’.erano moite, che pa-
2y 8avano guedvuplicatamente pit di quello, che wverd-
-95-mente loro fpettava .per ragione delli Fuochi , che
‘s effettivamente tenevano.; e per contrario ve n'eramo.
o Ewolt¢ alue awnentae in molte numero .pid (@i
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gono ‘i femi pi pernicioft di que’ gra-

E
—
IpEA DEL

viflimi fcomcerti ¢ mali che ci fovrafta- wostao G-
mo ; mon adoperandofi da V. M. i fa. NERALECA-

lutari efpedienti , e i ripari pit oppor-
tunt , e pid pronti di quamti per I ad-

. . . . . {
dietro , tra noi, me furono efcogitati ; |

fperimentandofi il Carafto rovinofe , da

per tmt’ i verfi, ftante contieme : witia

bominis (A) , vivia rai (R}, uwis Status
porticwlaris , & gemeralis (C) ; come fe
c . . H 2 fof~
» quelo , che prima erago; e tutta via pagavanoy
sy conforme la ftefla Numerazioge dell’ anne 1595. ,
» in modo che il pefo’ non veniva ripartito ugual-
5 mente , conforme di ragione fi dovea &e. .
{») Pexché i Facoltofi, e i malintenziogati Sud-
diti , gli. Amminiftratori delle Univerfitd, i Teforie-
fi; 1 Commiffar) &c. auno vafto campo di fare da
favguifughe &’ paveri Individai &c. . . .. .
. (8) Perché acbitrariamente i caricano, la Teflay
fe' innocenti induftrie , e le Maffarizie cafarecce.
(c) Vitia » fatns: parsicubarss & Perché- Jo Statd
di ciafcheduna Univerfita non ¢ eguale, né uniforme;
attefo alcune fono comode relativamente , altre po-
vere , ed iltre abbandonate , ficcome fifari conofcere.
Perché varie Univerfita, come taffate a ragione
di Fuochi, giufta la Numerazione del 1669., altre fono
crefciute, ed altre diminuite fra lo decorfo poco men
di un fecolo ; donde avviene, che altre apno maggior
numero di Fuochi, e pagano meno ; altre ne anno
meno, e pagano pit de’ Fuochi effettivi &e.
Vitia fatus generalis . Perché la formazione del
Catafto, in vece di effere confiderata per ragion pub-

blica , e dello Stato ; fu confiderata per ragion loca-

le, e privara &e. - -

Pexché il Siftema, e la Polizia della Regia de’ |

"Tributi, fono mal livellati, ‘tra i var} difetti, che 2
oo lusgo f addiceranno.s - -

ASTQ.

veins
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foflero ftati totalmente ignoti gli ‘egregj
ftabilimenti pel Tributo de’ cennati lu-
minofi ‘Imperi ; che perd all’ eco glo-
tiofo: Rara temporum felicitare , ubi fen-
sire que wvelis , & que fontias . dices
te licee (*) ; mi fia permeffo in gra~
zia del vero, in grazia del ben Pubblica

e della Sovranit} infieme (A), di com-

(*) Tolanidi

esbo , og-
gi Metellino
oell’Egeo .

pendiare il pefo , in generale e partico~
larc delle cennate Iftruzioni nella manie«
ra che fiegue, per I'accennato intereffante
utilifimo fine ; ,, giacché la principale
s € pill luminofa wvirtd d’ yn Rettore de’
» Popoli, ha da effere quella di amar-
s 11, € di beneficare ciafcuno fecondo la
», Proptia condizione, per quanto. fi eften-
» de il fuo potere ,, ; ficcome umils
mente vi prego di riflettere colla vas
ftra’ faviezza , mentre « « o « o

>
T

- » . . Ro=
. () Qui diligit cordis munditiam propter gras
tiam labicrum fuorum , habebit Amicum Regem .,
Provi eap. XXIk - - - o
() I Lesbiefi (*) mventarono Ja Suifcia' df
A
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Rifleffioni sulle Ifiruzioni del Cataflo ,
e loro Diferts . '

1. T)Erche la formazione delCataﬁo pat-
ticolare di ciafcuna Univerfith del
Regno eflendo paflata per interefle locale
€ privato, in vece di farla eflere Inzereffe
pubblico e dello Stato , onde deriva il di-
Jequilibrio de’ Pefi ; fono prevalute le de-

firezze , e le frodi non folo de’ Credito-

L i b
Rovinose
GENERALI
CAGIONI
DEL CATA-
STO .

ri delle Univerfith; ma fpecialmente de’

Facoltofi e degl’ Induftriofi dello fteflo
Luogo,a dvaantagglo del refto della Cit-
tadmanza, gravata quefta a fegno, che
oggidl porta il carico, e per effa in ge-
nerale, e per gli ftefli Facoltofi, ed In~
duftriofi in parsicolare: Quamvis pena [ie
(declama Quintiliano), quamvis in com-
mifJum weniant eayque quis profe[fus non
eft , ramen fallere nos wolunt , tamen
wille artibus circumfcribuntur (*) .

II. Che un tal Siftema , gxuﬁa le
Iftruzioni ‘del Catafto , non ¢ vero Si-
ftema in efler fodo , inalterabile e fiffo 5
ma egli ¢ una Congerie, un ammaffo di
tante regole Lesbie (B) , adattabili fper

or-

piombo pieghevole arbitrariamente ; la quale fi ado-
pera nella mifura de’ corpi, fian piani, fian curvi, o
concavi , e di qualunque ﬁgura ; onde viene detta
dagli Aschitetti Regola Lesbia.

/ .

(*) Declamat,
345
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—— formare i Siftemi Locali , mediante il
ni surie  Gatafto, fecondo le circoftanze dello Sta-
Istruziont to di ciafcheduna Univerfith : Onde- ¢
&e. . . ;
fervito folo ad aprire vafto campo di
tanti gravi inconvenienti nella formazio-
ne del Catafto, o fia Siftema Lccale ,
a difvantaggio della generalith de’Sudditi.
III. Perchd trovanfi aggravate le per--
. Jfone, i Poveriy le loro Indufirie perfonaliy

¢ le Maffarigic cafarecce contra ogni lo-

devole antica Polizia d¢’ Romani a fenti-

mento de’ Politici (a) , i quali (al rapporto.

di Livie ) ifgravavano il minuto Popolo

da tutte le Impofizioni , dichiarando ilSe-.

nato ,, che i1 Poveri averebbero pagati

»y un tributo baftevole alla Repubblica ,

5y fe aveflero nudriti iloro figliuvoli;con-

5, fiderando effer quefte le vere ricchezze

» dello Stato; e che fe coftoro fono utili

s Do, P in guerra, Jo fono altrettanto nella pa-
lt11. capor 3y €€ 5 impiegandofi nelle arti (). .

o Ltalizata Iv. ‘Che i Triburi e i Vesnigali (%)

Javrce Lau. aficorche due branchi diverfi delle Realie

mavelligalia. colle loro Leggi diverfe; attefo i primi

anno per oggetto il fifico del Dominio ,

' ' come

. (9) Honeftiffimum r?putamr Tributum, quod iis

smponitur rebus., qua ad luxum , delicias pomparum

Joectant 5 & moves corrumpunt . Bodin.6.de Kepub.cap.2.

*(8) Publica Veltigalia intelligere debemus ea, ex

quibus veltigal Fifeus capit ; gquale eft veltigal por-
tus 5 vel venalium revum 5 item falinarum , metallos

— e e
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e¢ome i Benifondi, i Sudditi e loro Avere
in generale, e gli Animali in particolare;
€ i fecondi, 0 fieno 1Vettigali, la cniRegia
abbraccia 1 Dazj, le Gabelle, le Doane,
{fecondo la prefente Polizia del Regno);
anno per oggetto il morale , come fa-
rebbe I immiflione, e l'eftrazione de’Ge-
neri ¢ delle Derrate, la loro circolazione,
la confumazione &c. (B); cid non oftan-
te tra noi fi vede .

Che il Siftema del Cataﬂo, in vece di
avere per oggetto foltanto le parti attinenti
alla liquidazione de’ Tribut ; egli entra
nella Regia de’ Vettigali . In guifa che
guefto loro avvolgimento egli ¢ deflo, che
radoppia il pagamento , ora negli uni,
ora negli altri pubblici pefi ; ecco guella
che fa doppio il pagamenso de’ Triburi .

»» NelCarafto locale viene taffata lin-
5y duftriay il meftiero , il danaro , che
5, taluno tiene impiegato in Mercanzie ;

fe taluno compera Grano, Olj, Sete,
55 €d altro qualungue Genere, e per tutto
sy il danaro che negozia,dee taflarfi; cost
5 gli Speziali, i Maffari, ed altri fimili.

4 - Quan-
yum, p:ﬁ‘armmm &c. L. fed hi 13. D. de pub L1
17. de V. S.

Capitatio exigrtur pro quollbet Caplte five lzam:~
num y Jive beffiarum .

Tributum Jolvitur pro ‘Pradiis . Bald. in L.San
evofams. Ecclef.

m

RiFLESsIO-
NI SULLE,
iSTRUZ.ONT
&e.
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Quando ‘tutto il difopra’, fe fia in
grado di vero e fodo Mercimonio, egli fi
rende oggetto de’ Vertigali (*) ; ed effendo
cost, chi non comprende, che nella Cir-
colazione fuori di quel Luogo , fono in-
evitabili i pubblici pefi de’ Daz; , delle
Gabelle e delle Doane in generale?.

Se poi raggiranfi a femplici ed snma-
venti Induflrse nella propria Patria , o
raggiranfi a Maffarizie cafavecce; e quefte
furon fempre efenti ed immuni da ogni
pagamento preflo il favifimo Governa
de’Romani, ficcome ho rapportato nella

~ feconda mia Opera, toccante la floridezza

. del Commercio e del Regno , e in fe-

guito fi additerd .

Per confeguente il Cataﬂo, su quefto
articolo , & i doppio pefo; e come ec~
ceflivo, inabilita , avvilifce e diftrugge
1a perfczione, I' aumento, lo fteflo efer-.
cizio ‘delle Induftrie de’ Sudditi, delle Fab-,
briche di ftoffe , delle Arti in generale.

V. Che le Univerfity fono indifpen-
fabilmente obbligate a fare il pieno de’
Pefi e delle Spcfe, giufia il di loro Sra-
to difcuffo ( per ordinario formato e di-

Acufio, fraude, ambitu, O poreflase) ; fen-

za confiderarfi lo Stato effettivo, e rea-
le de’ loro Individui , fe fia quefto ca-
pace di formare il pxeno dello Stato

dell’
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dell’ Univerfith , fempre gravofo per li
riferiti motivi; e fenza neppure confide-
rarfi la degna maflima : Subdiri in tan-
pum ad colleGas eriam in cafu neceffiratis
impofitas tenentur , iz quantum poffunt,
ita ur ipfi non egednt , & quod commo-

de poffuns (*); 5 in guifa che il Te- )

—

RiFLESS10-
N1 SULLE .
ISTRUZIONE
&e. ;

*) Rovst.de

. velligalib.ad-

sy flatsco € I Onciario operano molto.

»» pit del gravofo Torchio,. che fi ado
s pera per le Olive ; mentre ficco-

»» me quello pit non opera , fpremuto
9 il zorum poffe. ' un tal Genere ; cost

5 alcontrario la Taffa inter Cives arrefta
s il fuoCalcolo, non gik giunta al zozum
sy poffe delle foftanze degl’Individui; ma
» fi arrefta quando ¢ giunta al fegno ,
5y che fa abbandonarli la Patria,con ren«
45 derli raminghi, o mendichi, o-malvi-
,, venti a difvantaggio della Sovranith .-

Ecco quella dura Legge delle Iftruzio-
ni del Catafto, che produce si rovinofo
e grave fconcerto:,, E per quelle Univer-

i

+ 4y Tith, nelle quali finora ¢ ftato folito\di

4 Viverfi a Catafto o Tafla snrer Cives,
5 volgarmente detta Taffs a larraglio-
s, ne, fenza efazione di alcuna Gabella,.
sy facendofi il ripartimento col taffarfi la
5y Tefta nella detta quantitd di carlini 10.
» per cialcheduna, ¢ 'Oncia di grana 4 2~
» Vuna; fe mai non fi arrivafle a fare il

pie:

G

ducendofene
con diftinzio-~
ne le autori~

: ‘a.

SRR
e

LEGGE RO-
V1NOSA DEL
CaTasTO
GENERALE.
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pieno* 5, che neceffita all’ Univerfitk per
» fupplire a tutt’i pefi, che tiene ginftz
» 1o Stato difcuflo ; allora per le dette
sy Univerfita , {olite a vivere a Catafto,
» proporzionalmente [i anderd avanzando
s 48 Tafla dells Tefla ¢ debV Oncia , firs
sy danto che [i giunga a far il pieno ().
sy Per lo qual efferro , affinche non ven-
» gamo gravati i Poveri, né preggindi-

y» cati

_(a) Sono i Figli legitimi e natarali ,e fono fa«
voriti dalla Legge , a non effere tenuti_ rifpetto i Cre-
dirori de’ loro Padri 'wltre wires hereditarias, pel be-
nefizio della Legge, e dell' Inventario ; ed un tal
benefizio, che ha perfondamento la giuftizia e I'equi-
3, non f§ sa intendere ycome dalle Iftruzioni del Ca-
tafto non fi accordi a chi non @ figlio ; a chi non
ha contratta niuna forta di obliganza; a chi non de-
ve I'ecceffo, né per dritto naturale, né civile; a chi
finalmente . non pud foftenere i poveri fuoi Figli , e
fpeflo nigpur se fteflo ? v

(8) grana 4+ ad Oncia ( liquidata quefta, giu-

fia il Catafto per grana 3o0.) importa il 15.per 100.

A grana 8. importa il 26 1+ per 100., oltre del Te-
ftatico ; e cosi proporzionalmente va crefcendo all'in<
finito ; in guifa che gli Amminiftratori delle Uni-
verfitd in generale , formano I' Onciario arbitraria-
mente ; e fi otturano le orecchia al paterno Reale
avvifo : fua damna potius agunt , qui fub nobis ali-
qua fraude contendunt (*).

Ed infiniti fono i Luoghi, ove I'Onciario eccede
le grana 15. Ragione che corrifponde al 0. per 100.
di ciocché fi trova accataftato I’ Individuo ( notifi il
gran male , I’ ingiuftizia e lo fcandalo!) ; e voleffe
Iddio, e I’ Individuo pur avefle la figurata rendita ;
mentre {peflo quefta ¢ cartolaria, in grazia degli ftefli
Amminiftratori , Facoltofi e Creditori infieme delle
Univerfita,

’
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33 cati i Beniftanti , fi ftabilifce , che
eccedendo la Taffa dell’ Oncia, le gra-

b

-

» N2 4+ fino a granaé., allora laTaf ;7

5 {2 della Teffs fi avanzerd fino a car-
4y lini 12 2. per ciafcheduna; e dalle gra-
sy Ma 6., fino a carlini 15. per ciafcuna ;
45 ¢ dalle grana 7. fin ad 8. ad Oncia,
5, 1i avanzerk la Tafla della Tefta fino a
5 carlini 17. e grama 1. (B). VIM

Quando i pubblici Pefi rifpetro # Campi, che oc.
correano imporfi dalle antiche Repubbliche , non ec~
cedeano mai il 6. per 100. : Reipublice imponunt
Agris fuis veltigal ad rationem ufure femiflis . Plin.
Epif. VII. ’

. Solemnes ufure Civitatum femiflales eramt ; we
relte in Septicia D. de pollicit. '
~ Semifles ufure funt , fi pro centum aureis, [in-
gulis annis, fex preflentur (*). ' :
- E quando al prefente, tra noi, I'intereffe de’ Ca-
pitali , ordinariamente corre in gueffe Citra al 4. ,
al 3., e fino:al due per 100. Fuori poi , corre al s.
al 6. al 8. per 100. (notifi il gran difequilibrio sul
ragguaglio dell’ interefle tra la Capitale e le Provin.
cie flefle!) ; a riferba delle Univerfitd, correndo la
prima ragione del 5. per 100. ( oggi anche grave
iatereffe ) , in virtd della Regia Prammatica (*). -
In confeguenza I’ Onciario facendo figura di un
Creditore particolare , quando mai non fi avefle volu-
to diminuire , com’ era di ragione, I’ interefle del .
per 100., ficcome anno praticate le altre accorte Na-
zioni, ed ultimamente S. M. Sarda, che ha ridotta
P Interefle al 35 per 100. con Editto del mefe di
Aprile (*); almeno I’ Onciario fi avrebbe dovuto re=
golare ad una flefla ragione da per tutto il Regno
generalmente , fenza eccezione veruna né di Luogo,
n¢ di beni , né di perfona , anche per ciocche ap-
preflo fi additera .

AP

e ——r
RiFLEss10%
NIt SULLE.
IsTRUZIONS

e

(*) V.Vocabus
lar. qur. voce
fet}m‘i%es: Ex;
boftt.Cufac.a.
Plgo'uell.VI[.de
Ecclefiafticis
bonisy, ¢ em=
pbireufibus .

(*) 18.d¢ Ad-
minifly, Unt<
verfu.

(*) V.la Gaz-

zetta di Lei-

de de’ 22.
Maggio det
corrente an-
no 17 67.

dh.
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VI.. ‘Nella formazione de’ Catafti in.

nt susie generale, non fi ¢ curato quel degno Si-.

KTRUZIONI

&c.

Sflema 5 né tampoco fi ¢ praticata quella
egregia Polizia de’ noftri Maggiori , che.
fi ricavano dalle Leggi Romane , co-.
81 nello ftabilire il Pubblico Cenfo, come
in tutto il refto delle fue funzioni , ap-.
pieno ravvifato nell’anzidetta mis Opera, -
e pid appreflo trovafi menzionato. ‘
. VII. Anche graviffimo ¢ il male na- -
fcente dalla ripartizione dell’Onciario per

. rapporto ai bens degli Ecclefiaftici , alle

erfone de’ poveri Laici , ed all’ svanzo
de’ léro fcarfi Beni ; mentre coftoro de-
vono pagare per Tefla, per Induftria , e
per li Beni che pofleggono, onnofsj, e in-
trigati da tanti pefi , e debiti ereditarj
e proprj; ed oltre cid devono anche pa-
gare ' eforbitante prezzo del Sdle , del
Tabacco , Ferro , Acciajo ¢c., che loro
viene rifpettivamente difpenfato, ad og-
getto degli Appaldi, che fi fanno trale
Univerfita e gli Arrendamenti , per fot-
trarfi dalle vefazioni , dai ftrapazzi e
difpendj , che recano i Subalterni.

Gli Ecclefiaftici all’ incontro, non_ pa=
gano, che la fola meth dell'Onciario su i
beni acquiftati dopo del Coacordato; per-

| ché

(») Veggafi la Coftituzione di Coftantino del
320, inferita nclla A 3. C.Theod. de Epijc. & Clers .
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che¢ per gli acquifti di prima ( ficcome
¢ I afforbente ), niente pagano.

Ed efiftendo tueti i beni pilt rimar-
chevoli preffo gli Ecclefiaftici e i Pode-
rofi , efclufa la generalith " del Vaflallag-
gio, ridotta povera e mendica pel dolce
fpoglio di“tai heni, tra le trifte vicende
de’ decorfi fecoli , tra le miferie furte
per le tante calamita , e tra il fervo-
re della pieth de’ noftri Maggiori ; per=
che trafcurata, e la Ragion dello Sraro (a)
da un verfo; e I efemplo di S.Agoftine
dall’ altro : Quicumque wulr , exbheredata
fitio , baeredem facere Ecclefiam , - queras
alterum qui fufcipias o non Auguftinum (*);
in confeguenza comeché per la Tefta ed
Induftria de’ poveri Laici , a:tenore dek
Catafto , fi fa un groflo ammontare ;
refta poco a. pagarfi per li beni , qua-

lunque. fieno ; e-pilt poco refta a pagar-

fi per que’degh Ecclefiaftici,a difvantag-
gio della generalith degl’ Individui di
ogni Luogo. Ma affinch¢ di tutto cid fe
ne avefle ana, incontraftabile .djmoftrazio-
ne , ecco un Riffresro legale. ed efastoe

per una Univerfith  corrifpondente & tut~
se le alre, - T o]

yoe W ',-"'.a

© Ya Coftituzione def Regno ¢ . P(;’dmjiimm ned
Lrorum | lib. 3, Fit, 29 el LUTETL

f

ety
RiFLESSI0.
N1 SULLE"
JIsTRuUz10NL
&C. . ov2

(*) Serm.358.

T
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Efempio pratico del Rovinofo Catafto ;

L'Univerfity del Lego (a), paga alla Te.
foreria di Cofenza ; e agh Creditori affi- .
gnetarj -— 800 —
~ Per fpefe, provifionati &e, ~———m—— 194.50."

— (ppa—

—— 994.50+

Pieno per ls’ fodisfazione della
B " fomma [udetta

Per 250. Fuochi 2 carlini 15, I'- ,
uno (8) —— 375, = ’
Rer fimili mezi Fuechi a grana7s.- £87.50. >
Per Induftria di 200. Citradini a- R
grana 8.per Oncia ———— 16 —
Per meza Induftria di goo, ~e—————' 16 —

r 594-504

" Per 4q00. Once, 'de; beni particolari -

“Cittadini 2 grana 8, — —— 320 —
Per 2000. Once di beni degli Ec-
- clefiaftici 2, grana 4. o fia perme- . r

< t‘a de’hici. - 80 b
. B [N "V e————ts !
- R =1 994.50.

Ed

.~ ¢ . . . . . . .
~ L. . . L 1 s B 4 4

R
'\?‘."._,

" "(a)  H riferito efempio pratico’ de” mali prove-<
i . da] Catafto, ultimamente ma lo fuggerl D. Giow:
yaywf Fortunasa. mio: Fratello , eflendo  Governator.
generale per S.'A. S. di Modena ne” di lei Stati di-
Ajello e Lago in Provincia di Cofenza ; riflettend
do anch’ egli sull’ ifteflo Articolo intereffante il ben
dgl Pubblico, e della Sovranitd infieme.

(). Nel Siftema della Regia Corte per rappor-
t9.alle Univerfith , . ognj Fueso ¢ wfate per earling
39 ficcome fi &'dereo, - .

1]
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Ed ecco cone il pefo dell'Univerfitd

~del Lago, viene fodisfatto cioé :

Dai Cittadini in generale per la
Tefta ‘e Induftria ( oltre dell’
eforbitante prezzo del Sale , Ta-
bacco 5 Ferro y Acciafo

c.) 594-50.
Dai Bencflanti per ‘li lora

beni

E dagli Ecclefiaftici , (ancor~
ché poffedeflero la gene-
ralitd de’ beni acquiftasi
prima e dopd del Concor-
dato) - 8a —

320, —

L e— 99850,

Chi dunque nop comprende., che per
un tal Siftema , refta lefa la Giufhizia
particolare degli Individui (c) , quella
dell’ Univerfird , e quella dello Sraro, col
difvantaggio della Sowranitk (p) P Nes

ipfos decipimus ( efclama il -Savio), mem -
eft extvinfecus malum nolfrum o iniva nes

eft - in wifceribus ipfis feder, ¢ ideo dif-
ficiliser ad  fanitarem pervenimus , quia
nos agrorare nefcimus (%) «

| In

(c) Illud indignius, ac penalius ( fi querelava
Salviano per fimil cafo ) ; guod ommium omus, nom
omnes [uftinent 5 imo guod pauperculos homines tribu~
te divitum premunt , & infirmiores ferunt farcinas
Jortiorum . '

(p) Quefto efempio fi & portato non per altro,
fe non che per dimoftraré quanto furono mal livellate
le I[ftruzioni del Catafto , meritevole d’ una giufta ,
equa,e prudente Rettificazione:Veflra abundantiaysllorum

» R
RIFLESs10-
N1 SULLE
ISTRUZIONT
&

™) fon-eposo.

“¥mepram fuppleat , ut fiat gqualitas + 20 Qor.Vitle 14e
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e, In foftanza quefto Siftema del Catafto
~i suue del Regno , tacitamente corrifponde a
"%ff““‘}‘?ff‘ quanto praticd .L. Anronio (*) nella gix
- egrotante Repubblica Romana ; mentre
0 Fratello ficcome gli infelici noftri Popoli di quel
nio, uno d¢* t€MpoO , tanto venivano -a -pofledere ;
Confoli- - guanto loro e lafciava il difpotico L.An-
tonio ; cos oggi gl' Individui di ciafcu-

na Univerfith , tanto vengono a pofle-

dere, quanto_loro ne lafcia la Clemenza

difporica degli Amminiftratori pro zempo-

ve delle ftefle .Univerfith: Omnem Italiane

{dice Cicerone) L.Antonio dividéndam de-

dit : Hic pecunias moftras eflimabar : pofe

Je[fiones norabar O urbanas , & ruflicas:

dividebat agros y quibus y O quos volebar,
“TANTUM QUIS HABEBAT POSSESSOR

() Cic.nel- . QUANTUM RELIQUERAT DIVISOR AN<

le fue Filip-
piche, T .TONIUS (%), N
EY AR c .
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Rifleffioni sulle Ifiruzioni deb Carafto
-€ loro Difesti .

E Iftruzioni del Catafto, oltre delle

enunciate rovinofe -cagioni generali,
contengono nel Siftema e mella Polizia
il Triamvirato Politico degli additati di-
fetti - Viria hominis , wvizia rei , wvitia
Status particularis €& genmeralis , ficcome
accennai; poiché in vece di formare un
folo Siftema generale e geometrico, fon-
dato sull’ Equazione e la Proporzione de’
Tributi ; e che fofle ftato armonico ¢ le-
gale tra Individui, tanto dello fteflo Luo-
go , che degli altri indifferentemente ,
e di tutti per rapporto alla Regia de’
medefimi Tributi ; contengono non folo
due difcordi Siflemi , ma warj rovinofi
diferri nella Polizia - percid che fi ¢&
accennato , e fi rileva con ifpecialita da
quello che fiegue . o

De duc difadasti Siftemi

Ontengono le menzionate Iftruzio-
ni due difcordi Siftemi, I uno arir-
metico , L altro geometrico , benché carto-

lario, - I 1l
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Ririsio. |, 11 primo ferve diregolamento alla Re=
v suie gla Corte per rapporto alle Univerfith
Lravziont del Regno taffate per uma certa deter-
" ' minata quantith di Fuochi, giufta I’ an-
tica Numerazione del 1669. , val dire
un fecolo addietro ; confiderato il Fuoco ,
non gid i beni , né le [oflanze del fuo
Individuo 5 e perché ognt Fuoco giy tro~
- vaft taffato a dover pagare carlini 59. ,
come pefo prefiflo ugm vires della ge-~
- meralita del Vaffallaggio povero ; pud
dirfi , che un tale Siftema aritmetico
fia il cardine rovinofo di quafi tutte le
Univerfith per quelle cagioni, che a fuo |

luogo fi additeranno. S
. Il fecondo Siftema geometrico , che re-
gola lo Stato delle Univerfita per rap~
porto ai loroIndividui; quantunque fem-
braffe formato su quefto regolato piede,
onde che feguiffe la ripartizione dell'Osn-
ciarsio juxta wires , confiderati i beni, le
foftanze , e fin all’ Induftria di ciafcun
Individuo ; nondimeno egli & riufcito
rovinofo per le precedenti additate ca-

gioni , e per li Difetti che fieguono «

«««««««««

Dy’
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D¢ D:fem in gmerale y che fono nel
Sxﬂema formato sul p:é geometrico.

I Dc thr:tn di Proporz:one .

Ifetta un tal Siftema nella Pro.

porzione . 1. rifpetto gl’ Individui

d’una fteffa Univerfith; 2. rifpetto gl'In-

dividui di ogni altra Univerfith ; 5 3. Tk
fpetto lo Stato in generale.

I. Difetta rifpetto gl Individui d’ una

ftefla Univerfith ; mentre chi dovrebbe

pagare s., per efempio, paga 20.; e chi

dovrebbe pagar 20., pagas.

I1. Difetta rifpetto ‘gl’Individui diUni-
verfith ed Univerfith; poicché il pilt leg-
gier pefo de’ Tnbun nelle Univerfith

overe , non ¢ meno del 15. per 100
(regolandofi I'Onciario {'opra il pitt mode-
1ato piede di grana 4— ad Oncia, come
fi ¢ detto); ed -all’ incontro gl’ Individui
delle Univerfith comode , pagano quafi
nulla o poco, per cid che fi dira.

IIL Difetta. poi rifpetto allo Stato in
gcnerale per due cagioni

L’ una, perché i pubblici pefi di cia-
fcunLuogo per rapporto alla Regia Cor-

. ]
—
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&ec.

te trovanfi regolati aritmericamente 5

I 2 giufta
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-giufta il primo Siftema , conforme fi &
detto; eflendo flato taffato ciafcun Luogo
per numero di Fuochi ; anzi peggio ,
perché rtaflato giufta I'antica Numerazio-
ne del 1669.; e non gik fi & taffato geo-
metricamente o fia per s O libram
confiderato ciafcun Luogo coi {uoi Indi-
vidui - effettivi, confiderati i loro pred; ,
i loro beni &c. »

L’ altra cagione, perché non folo non

i ¢ ferbata niuna diftinzione né propor-

zione nella Taffa de’ beni-fondi, e de’pred;j
urbani e ruftici ; e fenza diftinguerli ,
fe di comodo , fe di utilith , fe di pia-
cere (A ); affinché ciafcuno contribuiffe
i pubblici pefi pro wirsli (*); ma fi vede
preterita quefta degna ed aurea rego-

la ; anzi veggonfi efentati da’ Tributi

quafi tutt’i Predj, per fpeciofi che fie-
no , ‘ballottati tutti fotto il bel pretefto
del proprio ufo.

(2) Il metodo antico, cheé fi praticava nel re-
golare il Canone su i Beni delle Chiefe, che fi con-
cedevano in emphiteyfim , ce ne fornifce un chiaro
efempio : Si predium” ( efpone il dottiflimo Cujacio )
guoddam fit Ecclefiafbicum, guod voluptati potius guam
fruftui deferviat, qualia funmt pratoria, five fuburba-
na, HAEC PRAEDIA PROPTER VOLUPTATEM SEPA-
RANTUR AB ALIIS, QUAE IN REDITU TANTUM
SUNT ¢ nam f[uburbana fi juftum reditum habearn: ,
non fit deminutio fexte partis. Si modicum aut nul-
lum reditum habeant , nec ideo tamen minus cara at-
‘que pretiofa fint, in poendo Canone hic modus fe«
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II. Dé’ Difesti di Equazione..

nommen affoluta , che relariva ;
perché fe i Tributi , per efempio , tra
gl’ Individui delle Univerfitha comode, fa-
ranno eguali ; faranno nello fteffo tempo
ineguali -rifpetto gl Individui dell’ altre
Univerfita povere; e inegualiffimi faranno
rifpetto quei delle Univerfith abbiette ;
e per confeguente pregiudiziali allo Stato,
non. che fvantaggiofi all' Erario Reale ;
ficché¢ dobbiam profittare del facro avvi-
fo : Vefira abundantia o illorum inopiam

Jupplear o ur fias equaliras (1) .

leetta il Siftema nell’ Equazione (*)

I 3 : IIL,

guendus eff , ut primum weio pietio SUBURBANUM'
&ftimetur , deinde efus ptetii wvicefima  pars canonis
nomine conflituatur : wt fi fuburbanum fuevic C.
canen conftituatur V. que ratio eft ufure quincuncis s
quam vationem fi atque patresfamilias adhibuerint in
Juburbanis [uis voluptuofis potius , quam fruétuofis
aliis locandis o ut bene vem fuam mec forfitan illicite
gellerint , ita &pmfe&o male [e habuerint fi RUSTICIS
PRAEDI1S Veltigal five mercedem impofuerint ad. ra-
tionem ufurs quincuncis . Nam Refpublice imponunt

Agris fuis veltigal ad rationem ufure {emiflis. Plin,.

Epiyt. VII. Novell, VII, cum efpofit. Cufacii.

il

sttt d
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tus generalis .

(1)2.Cor VIIT
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1II. Dé Diferri di Armonia.
leetta nel’Armonia economica (*),

mentre il Carafto ¢ di rapporto
allo Szato lorale di ciafcuna Univerfith ;
non gia ¢ di rapporto allo Stato gene-
rale del Regno , cui efler dee di af-
folura relazione , ficcome fi ¢ detto
pill prima.

. IV. D& Difessi di giuftizia Legale .
leetta nella giuftizia Legale (*) ,

meatre 1 Cartafti locali, come fat-
ti per ordinario a fuggeftione de’ Facol-
tofi , de’ Creditori , e di coloro che fo-
gliono vivere sulle miferie de’poveri (a);
per confeguente feguirono tai Catafti.
~Rifpetto i loro beni, colla fupprefione
delle effettive rendite ed entrate , fotto-
pofte alla debita contribuzione .
- Rifpetto poi la generalith de’ reftan-
ti Sudditi , fi fono tenute due rovino-
fe ftrade . ' :
o L una
(A) Tribus machinis ( avertifce in fimil cafo
il Tefto, e nel fuo Commento Gotofredo) Tabula-

riorum conflantia & integritas frangebatur fraude, am-
bitu & poteftate, aliis videlicer occulte obrepentibus
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L’ una coll efferfi fatte apparire le lo- ===
. . . oy £SS 1 0.
vo rendite eforbitanti per farfi crefcere il o surie
numero dell’ Once , ¢ confeguentemente STrvzioNt
la Taffa. ( | | .
Laltra col farfi crefcere la ftefla Taf-
fa dell Once dalle grana 4% ( corrifpon-
dente al 1%. per 100. ) firo alla meta
dell’ alcrui ambizione, e de’ men legitimi
difegni ; giacché¢ non fi ¢ prefiffo limite
di forta alcuna , conforme fi dovea per
ogni giufta, prudente ed economica con-
fiderazione , non che per fermezza di
Siftema generale ; ponderato I insereffe
correnre de’ capitali degli ftefli Individui;
" non ifcompagnato il ragguaglio dell’ in-
~tereffe , che corre tra le altre Nazioni .

I 4 © De
alits id ab eis per ambitum ©’ exoratis impetrantibus;
poteflatis aliis via obtendentibus, vi deniguey dolo, vel
clam . Gothofr. in comment. lib. 8.  contra immunita-
tes a cenfu Cod. Theods lib. 13. tits 10 :
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De' Difessi moftruofs (*) in Economia ,
e in Polizia fublime, che contengono

le fieffe Iftruzioni del Catafto.

I fatte Iftruzioni, non folo che ledo-.

no la Ragion pubblica dello Stato in-.
tero ; ma chi crederebbe , ch’elle giu--
gneflero fino a difporre , a prd de’ ma-
lintenzionati Amminiftratori in ciafcuna
Univerfith , della Suprema ed affoluta
podefth del Principe, circa i beni de’ Po-.
poli fuggertti ? Eccone la dimoftrazione ;-

preterito perd I’ ordine dell’ efame di

quefti due articoli , a fine di non inter-

romperne la pruova per metodo pilt
convincente .

De

() Cap. unic. que fint Regalia. Doblores omnes
in L, Velligalia 10. D.de publ. & Veltigal. Heinec.
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Y. Dé'Diferti, che difpongono della podefld Ry irere.
del Sommo Impero a pro degli Am- . w1 suiie
‘miniftratori delle Univerfitd, circa , 2:"““““

i beni de Popoli fuggetti .

T}, Pur troppo noto , che fieno del
Sommo. Impero , jus imponendi ve-
&igalia & tribura (1) . Or quefti fu-
remi Diritti annefli al Trono, e fem-
pre ferbati al Sovrano folo , trovanfi
comunicati colle Iftruzioni del Catafto a
coloro, che fraude , ambizu, & poteflare
regolano e governano le povere Univer-
fita del Regno ; mentre tra le Iftruzio-
ni fi legge il feguente Articolo , anche
precedentemente riferito. .
s, S¢ mai non fi arrivafle a fare il Pie-
s» DO 5 che neceflita all’ Univerfita per
,5 fupplire a tutt’ i pefi che tiene , giu-
,, fta lo Stato difcuffo , allora’. . ...
proporzionalmente fi andery avanzan-
5, do laTafla della zefta e dell'oncia, fin
5, tanto che fi giunga a fare il pieno ;
5, per lo. qual’ effetto . . . . . fi ftabili-
5, {ce, che. eccedendo la Taffa dell'oncia
-, le grana 4-.fino a grana 6., allo;a
B ' - ’ ", a

o

4
L

de offic. hom. € Civ. lib. 11. cap. xv.
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sy la tafla della tefta fi avanzerh fino a
s carlini 125 per ciafcuna ; e dalle gra-
s Da 6., fino a carlini 15., ¢ dalle grana
9 7+ fino a 8. ad oncia, fi avanzerk la
s Tafla della tefta a carlini17.e grana 15.
Dunque ai particolari Cittadini deputa-
ti per la formazione del Carafto di ogni
Luogo, fi fono {ciolte le redini di fare il
Pieno per le Univerfith ; mercé la Su-
prema Podefth loro accordata, d’ impor-
re o di torre quanto l'ambizione, il pro-
prio privato interefle, l'aftio, o il capric-
cio loro fuggerifce ! Si fono date {ciol-
te le redini di taffare , di limitare e di
decidere legislativamente il pefo degl'In-
dividui e loro foftanze con affoluto ar-
bitrio indipendente dal Sovrano !
Quando o vogliafi confiderare I indole
di qualunque fia , che maneggia il pub-
blico peculio locale ; e falva la pace
dell Uom da bene,la fperienza ci fa ri
credere di quanto a tal oggetto con do-
lore eruttd S. Crifoftomo : Quid pejus
ifio dic mibi ? aliarum calamitatum mini-
fier & negoriator eft , alienos labores par-
situr O cum fudoris mon fir particeps, lu-
crum ex alieno labore percipit: nibil aliud

b : , Cﬂ
(1) L.g. C. de excufat. muner. .

(2) L. velligal. 10. ff. de publ. €7 veltigalibus,
(3) L. locatio 9. §. 8. ff.de Fublic. & veligal,
(4) Cap. probibemus , de cenf. I, locatio §.quod
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eft talis Decurio , quam wiolentia licenter &o—o,

Jeviens y legitima offenfio , avaritia bone- w1 suvirr
ﬁo pratestu (x) . 7 Is.g.nuzwm
O fi voglia confiderare I’ indole e la
naturalezza de’ pefi pubblici, fpecialmen- () I sl
. Sk pen. Acabs
te gli ffraordinarj (*) , e ben fi sa che
fia la cofa pid facrofanta per lo Stato, o
e riferbata privativamente alla Potefty fu- §7)Superindic
prema (1) : Vettigalia fine Imperatorum softri Ginte.
precepro (al dire del Giureconfulto Ers )
mogene ) , neque Prefidi , neque Curaso-
ri o neque Curie conflituere , neque pre-
cedentia reformare , O hisy, vel addere wel
deminuere non licer (2) ; ed altrove :
Omnis innovatio pro nove wveligali reputa-
zur (3) . Nova welligalia intelligimus non
zantum, que de novo exigentur, [fed que-
cumque a prima abborrent confuctudine (4).
Gli Imperadori Severo ed Antonino proi-
birono, che le Citta ad efli fuggette nuo-
vi Vettigali imponeflero: weétigalia nova,
nec decrero Civitarum inftitui poffunt (3) «
E percid nel corpo del dritto Romano ,
non. vi ¢ efempio, che portefth fimile, ar-
bitrio o facolth mai fi foflero conferite ,
non dicafi a perfone private,ma neppure
a qualunque Magiftrato, per {upremo che
fofle mai ftato (6). 1L
illicite . -
(s) L. Vellig. 2. c. velig. mov.
(6) . Cardinal. de Luca de Regal. Dife. 85. num:
©Te 20 € 36
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IL. De dzfetn R cbe ledono la ragion pub-
blica della Stato .

Ono poi lefive - le Ifiruzioni alla Ra-
S gion pubblica dello Stato per le tan-
te mal intefe Franchigie, grazie e privi-:
legj, perfonali, reali; locali ; che malgra-
do I infleflibilith dell’ impero fopra e’
Sudditi e loro beni; non fenza ammira-
zione , chiunque Calcolator- - politico fof-
fe , tra noi- pud ben riflettere ; ed ef-
fendo le Franchigie sul piede della frego~
lata Polizia del noftro Regno , nafcente
dalla diverfita de’ Sovrani di differente
{chiatta ; che lo fignoreggiarono ; e dai
torbidi generali della noftra Italia , dal-
la caduta dell’ Impero Romano in poi,
quali anno di molto e molto contribui-
to ai noftri difvantaggi; non vi ha dub-
bio, che nella maggior parte, tali fran-
chigie , non reggono a martello della
Rag:on ds Stato , né dello Staro .

Preflo i Romani fi diftinguevano le
Canoniche , o fieno ‘ordinaric dalle fira-
ordinarie collazioni y fia di CENso, fia |
di ANNONA e TriButo . Delle pr:me
non vi erano beni efenti o immuni; ma
folo delle feconde {c ne godea qualche

im-
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“immunirhy- perfonale , o reale , o mifta,’

—— e

RIFLESS10.

ficcome fi rileva con ogni diftinzione n1 surie
dai. Codici Teodofiano € Giuflinianco, fot- [ STRUZIONE

to i rifpettivi due titoli de Cenfu , de
Annona & Tributis .
"E perché per lo fconvolg:mento dell

Impero Romano in poi, e per le trifte.

e lagrimevoli vicende del noftro Regno,

fembra di eflere ftato .poco .men che
ignoto il degno Siftema , e la egregia
Polizia de’ Romani , altre volte gia det-
to ; per confeguente regolati gl interefli
del Pubblico tra la fierezza de’ Barbari
che lo fignoreggiarono;; e tra la non cu-
ranza, che vi profondd le fue radici per
diverfi fecoli ; ecco come. ci troviama
immerfi e ravvolti in tanti mali , che
mdnfpenfabxlmente richieggono la Reztifi-
cazione per rinvenire lo fmarrito fentiero,
circa i pagamem: fifeali ; come fecondo

fentiero di que’ vantaggi, e di que’ be-

nefizj, che brama il Pubbhco , € richie-

de il Trono infieme .

»» Confufi dunque tra noi (fatalxt& -

4y del Regno!) il Cenfo , I Annona ei
-5y Tributi ; confufe le prerogative delle
5y Collazioni. ordinarie ‘colle ftraordinarie;
5 €cco furte, fraude, ambitn, & pote/)a-
»» #¢, le tante e tali Franchigie, grazie
9y € pnvxleg; ., che, ognuno -, cui & fi-

. 4y M-
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tono in gra-
zia della bre- »
vitd.

*) Lib. 3. de

. Finibe
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s miliare il Corpo del dritto civile de’
4y Romani ; o pure ¢ verfato in s fat-
» te materie di pubblica Economia, ne
s refta forprefo in rifletterne la dxvcrﬁ-
4 th, e I ammontare .
Franchigie , Grazic e Przmleg; che

godonfs nel m/iro Regna . (*)

« o e v e s e e Andando dunque
il confiderabile calcolo delle Franchigie,
Grazie e Privilegj a ledere la Ragion
pubblica dello Stato ; confeguentemente
ne rifultano de’ gravi difvantaggi per li
Sudditi , e per lo Stato in gemerale ;
per la Corona e fuo tenero Regnante
in parmolarc .

E'de primi il dvaantaggro attefo ef-
fi foli fono coloro', che foccumbono ai
pubblici Pefi contra ogni diritto; e per-
cid I’ Orator Latino efclama : juri natu-
re comgrust ; ut communis f[alus , & com-
munis neceffiras o aur commune periculum,
non wnius dumtaxar aut alterius - [fed
omnium impenfis  jaluris o periculi/'que
comparantur * .

' della Corons poi magglore il difs
vantaggio e del Regnante 1nfieme ; men-
tre con tamte fpeciofe Franchxgle , la
maggior parte delle quali fono onorevo-
ls per pregiudizio , fpeffo ingiufle 13 a;

efle
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fiefle y e comtrarie all’ ordine del buon
Governo ; reftano fcemate le Contribu-
zioni in generale contra il degno avvifo
del faviflimo Bodino in efclamando pu-
‘xe: Si Socictas equatio juris eft , fi focia-
lis exercirus illis eft , quo duplicent wires
fuas y cur non omnia equantur ? , ibi pars
wvirium 4 ibi O imperis pars efl; onde con-
chiude ¢

Unum POPULUM,UNAM REMPUBLICAM FIERI ZQUUM EST

Che perd , o fi voglia confiderare
la poverth del Vaflallaggio in generale
da un verfo , e le mal intefe Franchie
dall’ altro ; ed ha luogo I' egregia maf-
fima di Mecenate 1 equum efl neminem
borum , neque privatum bominem , neque
Populum immunem effe , cum ex equo ad
omnes wtilitas eorum, in que infumuntur,
fedeﬂt (*) . '

O fi voglia confiderare lo Sbilancio
dell’ Erario Reale , nafcente dal gik fe-
guito Diftratto delle Regalie ; ftanteche
il fuo Stato antico , trovafi gia ridotso 2
wt Flumina , que in rivwlos divifa, nec
bofles aditu probibere , mec ferendis Navi-
bus wriles effe poffunr () ; e nafcente
pure dai gravi pefi , che foffre la Regia
m grazia del pubblico ripefo , e della
pubblica falute del Regno intero; edl'ha

: , ' - luos
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lib. s2. biftore
in orat. Mece-
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guft.

(*) Plato in
Memnone.Piu..
24rée
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luogo la degna maflima del lodatoOrator
Latno: non eff dubium propter fErarii te-
nuitatem tributwm conferendum , ut omnes
intelligans pro. falure Reipublice nece/fiza-
#i parendum (*) per la ragione che :ne
affegna il peritiffimo Giureconfulto Cre-
Jpi de Valdaura: Quis omnium inrereft,
Monarchiam confervari, & cujufque Pro-
wincie urilitas in univerfali Monarchie
utilitate inclufa et , cum facilius a po-
rentiori Rege Julitia O Pax fubflincan-
tur y O metu [olo bofles fugentur (1) .
© Cid pofto , qual efpediente fi ftima-
rebbe ben degno,pil proprio e adatto a
<cafi noftri .

. 1. La vendita delle reftanti Regalie,

Cal? efempio de’decorfi ultimi fecoli, ren-
. dendo pid povero il Trono.

2. Il maggiormente aggravare il cor-
po del mifero Vaflallaggio in generale,
vedendolo poﬁuvamente gemere fotro la
gravezza de’ pubblici. peﬁ .

3. O pure fofpendere e fuppnmere
quelle Franchigie , quelle Grazie e Pri-
vilegj , che non reggono a .martello , “e
che furon concedute da tcmpo in tempo

ne’

(1) D. Cbnjiopboru: Cfejjn de Valdaura in 06

Jerv. & decif. par. 1. obferv. 34. num. 26. Thom. del

Bene in tratt. de Parlam. dub 14.
- (2). Pub confultarfi il - riferito- Gxuredonfulto-
Crefpi loc, cite nums 18, & feq. Guide Papa finguls
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ne torbidi del Regno e dell’ Italia ; ed & ——

' Ce . RiFLEss10.

accordatefi colle Iftruzioni del generale ni suiie

Cartafto?. o l;rnuzxony
Ce o

E perché¢.¢ da crederfi, che fi an-
daffe di accordo a far reggere I ulrimo
<fpediente., écco in tal guifa reintegrato
il Rivolo del di loro importare nella Re-
gia de’tributi, cui fpetta per ragion na-
turale , civile e politica infieme (2). :

Ed ecco come, a mio avvifo , fi &
dimoftrato, ” che le Iftruzioni del Cata-
sy fto,non fono favorevoli alla generalith
4y de’ Sudditi , non ai Poveri , fecondo -
sy lintenzione di Sua Maefth Padre , non
4y allo Stato, non alla Sovranith , e mol-

5, tomeno.alla Maefth Regnante ; mal

9> grado la foda maflima : Qui fuflines

s Reipublice onera , O ‘pro omnibus wi- [ Plin. #
9 Zilar y ab omnibus debes juvari (*) .

1

. K 3 Della
13: €2 decif. 551 num. 10. Andr. in cap. 1. num. 27.
de capit. qui Curia vend. Anna alleg. 69. num. 23.
O alii apud. Reg. Valenzuol. conf. 99. num. 20. lib.x.
quems fequitur Confil. Rocc. de offic. tit. domat. §. 5. "
BB 250, ... . L . R A .
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Rorresiro. Della rovinofa Polizia circa il
NI SU I PA= pagamenia de’ ﬁfcah N
GAMENTI )

FISCALL |

E graviffimi fono i mali, che cagio-
nana ai Sudditi ed alla Sovranitd i
niferiti due Siflemi de’ Tributi e le Iftru-
xions del Catafto in generale; anche gra-
vifimi fono i mali , che rifultano dall*
antica maniera d¢’ pagamenti fifcali , per
c¢id che fiegue . , :
(" NeIn. ~ Si ¢ riferito (*), che buona parte del-
trodzionedi |e Realic trovafi difmembrata dalla Coro-
PacPa1o na per le varie trifte fue vicende . Tra
' quel rovinofa fmembramento vi andie-
dero le Funzioni fifcali, o fieno Tribu-
ti; malgrado ch’ erano inalienabili Fon-
di della Sovranith . Quindi la loro Re-
gia trovafi parte preffo del Patrihonia
Reale , fovratutto per le ultime ricom-
pere fattefene in tempo del gid noftra

Sovrano Padre ; e parte trovafi in
tere de’ Particolari e Creditori, pel Di-
ftratto fattofene per I addietro, da tem-
o in tempo.
P ' Della
() L'efferfi ripartita a2 minuto , o fia in va=
vie tanne il pagamento de’ pubblici pefi, ¢ ftato pen-
fiero d'un faggio e prudente Economa , facilitandofene

la fodisfazione ;. ma si degno penfare , parta feco la
circolazione del danaro per mano de' Debitori - me-
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belfd di]Paﬁ#iqne de’P&gamemi fifeali.

L fondamentale Iftituto pel pagamen- g

)
—
RiFLESs(O-
NI SU L PA-
GAMENTI 4
c‘

to delle funzioni fifcali , porta feco -

la dura Legge (a cafi noftri ) doverfi
adempire in contanti dai Sudditi , ora
terze per terze,ora tanne per tanne (A):

onde in tal guifa vengono obbligate ed

aftrette , anzi afflitte le Univerfith del
Regno coi loro Individui dai Teforieri,
e dai Creditori affignetarj. -

All'incontro niuna Univerfita delle Pro-
vincie nella generalith de’ fuoi Individui.
ha rendite , che maturaffero ne’ tempi
de’ pagamenti prefifi a terze ed a tan-
ne ; né profittano con qualche utile oc-
cupazione , ftante manca la libera circo-
lazione interna ; non eflendo favorite le
Induftrie , né¢ il Commercio in generale,
né¢ iMercati né le Fiere ; e in confeguen-
za rifultano de’ mali inefprimibili per la
deficienza del contante . ~

Mali che fono inevitabili, perché i pa-
gamenti pubblici furono ripartiti a pro--

' K 2 por-.

diante le Induftric in generale, il Commercio, i Mer-

cati e le Fiere libere ; altrimenti , ecco i difvartag-
gi , ecco la rovina de’ Debitori, e delle Univerfita’
infieme per tanti e tanti mali, che ne rifultano non
potendo {odisfare a tempo. : -
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Rorieero porgione della neceflith del Credirore, @
ne surea- f1a dell’ Erario Reale ; e colla tteffa con-
& Tt » dizione trasferiti agli Afﬁgnetarj ; € nom
a git furono ripartiti a proporzione della
Po/fibilitd dél Debitore , o fia dello Stan

to , e fuoi Individui in generale.
e Quanda che facendofi un Calcolo dell?
Narssie importare de’ pubblici pefi delle Provin-.
Rir LESSIO- cle , oltre de’ Debiti particolari ; con ri~
NE partirft i pagamenti de’ primi melle ri~
{pettive terze e tanne; e calcolandofi all”
incontro Ja fomma del’ danaro , che circola
nelle ftefle Provincie , (poﬁo in difparte.
Lattuale incaglio del Commercio); fi tro-
verl impoffibile la maniera di poter feguire
1 pagamenti fifcali , ftante la mancanza
dell’ effertivo danaro e della buona fede ; e-
per confeguente fono inevitabili i ftra-
pazzi , i gravi interefli e le veflfazioni
del Vaffallaggio in generale , nel maruro
delle terze ¢ delle tanne de’ pubblici pa~
gamenti ; ma -nell" immaruro delle fue -
rendite ed entrate, e nella mancanza del
modo di fodisfarli per le riferite cagioni.
- E qualche contante nelle Provincie gi-
rar fi vede,folo me’rifpettivi tempi dello
fpaccxo de’ Prodotti , pilt da lontano ,

che

(») Gli Appaldatori particolari delle Univerfit},
vifcuotano. interefli confiderabili , fino a ragguagliare:

il 30. per 100. oltre delle fpele € vc(fauom, che re-
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the di -paflaggio , a guifa d' un ramingo oo,
e fconofciuto Peregtino; onde campeggia- N1 su s ra-

no le fvantagalofe permute, e i barat-
ti che praticavanfi nell’ eth remota, pri-
ma che fi fofle introdotta la monecta .

GAMENTL

&c.

N¢’ Luoghi poi di trafico e di Gommer- -

¢io , al noftro fare , fi vede il conranze
con iftenti e con penuria per tante rovi-
nofe cagioni , {pecialmente .

I. Per la povertd, che regna nel Vaf
(allaggio in generale'.

II.  Pel Difequilibrio tra I Avere y ©
il Dare del Vaflallaggio .

III. Per la mancanza delle Inda/?m,
perché non favorite .
~ IV. Per I'incaglio della ercolaznone,
mancandoci i Mercati, le Fiere e’l Com-
mercio - al .neceffario fegno.

Malgrado pesd le additate incontrafta-
bili cagioni ; malgrado le anguftie e le
firettezze delle -Univerfith e loro. Indivi-
dui generalmente; tutto refta adempiuto
da’ .poveri Sudditi colla Regia Corre, e
fuoi Ajfignerarj “ a forza di prave ulu-
5, Tey a forza di criminofe eftorfioni e com-

5 Ppofizioni, o degli Appaldatori partico-

» lan de pefi delle Univerfita (a), o de-
K 3 ’ t:,ll.

cano agl Individui 5 mentre nell’atto che fanno Pap-

_paldo de’ pagamenti dovuti alla Regia Corte, effi co-

Atringono oltilmznte i Cmadxm terza per terza , non

’

o
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s gli Efattori della ftefla Regia Corte e.
s [noi Affignetarj ; foffrendofi le fpefe
yy d¢’ Commilfarj e delle Correrie , e tra
» quefte, fi foffrono le carcerazioni de- -
s gli Amminiftratori locali , de’ Collet-
4 tori e Beneftanti indifferentemente ; fi
sy foffre il Sequeftro de’ loro beni , e
s, degli Animali fovratutto, anche levan-
4y do i Bovi da fotto I'aratro, contro al
sy difpofto delle Regie Prammatiche; on-
» de fiegue la vendita a vil prezzo ed
4 @ baratto ; fieguono le preftanze del
s danaro con geminate ufure; ne rifulta
» Dincaglio delle loro fatiche ed occupa-
sy zioni della Gente . pii utile e neceffaria,
sy come addetta alle Induftrie Agrarie ;
oltre di tanti difordini a difvantaggio de’
Popoli (a), ancorché veri Figli d’'un amo-
-revole Sovrano ¢ Padre.

Delle

oftante che fi taffaffero si fcandalofo e reo intereffe
‘sull'importare dell’ Appaldo per rifcuoterlc a tempo de-

‘bito ; fenza adoperarfi la regola del tempo, e dello
Jealare per la proporzione di un legitimo intereffz .

Tai mali, come annefli all’ Umanita debole ,

-anno origine troppo antica ; ma ficcome i Romani
i feppero riparare e frenare con formidabili pene ;

cosl del pari fi converrebbe praticare tra noi : 8
provincialium noftrorum querels de Condutlorum avi-

‘ditate extiterit \ € probatum fuerit ultra antiquam

confuetudinem €' noftre terminos juffionis aliguid eos

_profligafle: rei tanti criminis PERPETUO EXILIO pu-

ujantuy ). fi provincialium 4.
(a) Dilordini non diffimili fperimentavanfi nell®
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“Delle perniciofe Affegnazioni o ed efa-

zione de’ Pagamensi Fifcali .

I Regj Teforieri , gli Affignetarj qua-

lunque fi fieno, e gli Amminiftrato-

'ri degli Arrendamenti , fono efli come

tanti Corpi di autorith e giurisdizione ,
I uno dall’ altro diverfo e feparato. Cia-
fcuno di effi, appena fatto a lor pro il
maturo del pagamento , e quefto non
feguito ad boras , gradatamente {fpedilce
i Commiffarj con anticipazione , accid fi
trovino nel punto del maturo in ogni
Luogo debitore ; indi dopo 8. giorni {pes
difce laCorreria(*), i cui Satelliti feque-

ftrano e vendono difpoticamente e fenza
eccezione fino ai Bovs di aratro , fice
X 4 come

efszione della Jufrale Collazione, che fi facea fin da*
primi anni di Roma; e perch¢ quel metodo, ficcome
yecava delle veffazioni ai Popoli verfati ne’ negozj »
cosi di poco giovamento riufciva al Fifco ; fu mutata
Ja forma dell’ efazione , accid di men incomodo agli
ftefli Popoli, e di maggior utilitd al Fifeo fofle riufcitas
» Quod utig; fatius vifumy quam per fingula_ annorum,
as. el alterius temporis momenta y per minutias tempo-
5, #m aurum negotiatorium exigere: five Fifci, five
oy Megutiatorum ipforum incommodo : quorum facultates

RiFLESs10.
NI SUT PA.
GAMENTI ,

&e.

(*) Cos) detta
in vece di
Scorreria .

(") Gotofr.fup..

L. delufival.

eollat,

Cod.,

5y toties excutere tumi ipfis grave ,  tum Fifco inutile Téeod. rom.g,
5y €rit. . o o . Contra negotiatoribus minus gravis lu~ bib.13.1is.1.

2 Shralis eollatio vifa , Fifco utilior (*).

P I
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come fi ¢ detto; carcerano indifferente-

nisu1ea- mente i Facoltofi 4 ancorché non debi-

GAMENTI »

&e.

L

-------

tori , né obbligati per "quel pagamen-

. to. E con s fatte oftilith , foverchierie
- ¢ veflazioni fi fodisfano , non {folo del-

la. forta principale del debito maturato ;
ma benanche delle loro giornate a bel-
lo fiudio , o per dura neceflid vacate ;
anzi che gli ftefli Scorridori fi taflano
‘colla naturale loro ingordigia fopra de’
poveri Sudditi . o ¢

E perché fi fpedifcono con facilth gran-
de tai Commiflarj e Correrie , ancorché
fi trattaffe di tenuiffima fomma ; ecco
che - fpeflo formontano le loro giornate

~ pit oltre’ dell’ importare del principal de-

bito maturato (A). . .

Quindi trovandofi cotanto implicata
la cennara Polizia de’ pagamenti fifcali, ne
rifultano delle yeffazioni, delle eftorfioni,
oftilith ed angarie da non efprimerfi ,
Ye quali fono tante e tali-, che di conti-
nuo ne’ pagamenti delle ramme e delle
terze , veggonfi impoverite Famiglie in-
tere. 4 - '

Ri-
(n) Vix credibile eft, al dire delPacuto Cokies,

‘quam inexplicabilis fit Forum hominum cupiditas, €

avaritia >nam fi Populus debeat , pendere 20. cb fumptus;
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Rifleffioni sullo Stato' delle Univerfird

”m generalc .

PEr la deficienza d’ un Siflema co-
ftante , uniforme , generale ed .ar-
monico tra Sudditi e Sudditi , tra Luo-
go o Luogo: baronale , o demaniale fi
fofle ; per la difforme noftra Polizia da
quella de’ Romani ; e per le vicende
or favorevoli, or trifte , or varie ri~
fpettivamente di ogni Luogo del Re-
gno , feguite pendente il corfo di um
fecolo dal 1669. fin oggi, ad oggetto
della Legge della naturale incoftanza
sulle cofe di quaggil , ond’ ebbe a dire
I' Imperadore Giultiniano (*): Quid enim

erit flabile inrer homines , © ita immo-

bile, ut nullam. patiatur murarionem: cum
omnis nofler flarus [ub perpetuo-mosu con-
[iftar ? in confeguenza di tutto cid,riful-
tano i diverfi gradi , circa lo Stato del-

le Univerfith e-loro Individui nella ma--

niera che ﬁeguc .
{

a Dgllo

ob expenfas s0. aut 60. ex:gcmur In Tbefaur Poltr
116, 2: cap. 10,

*) Novell. 7,
cap.aan priné

[N
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- Dello Staro delle Univerfird velati-
) wamente comode . :

, O Stato delle Univerfizd relativamens’
te comode proviene .
- I, Perchd le medefime godono il van«

taggio della Popolazione pel fuo aumen-

to feguito nel decorfo di detto tempo 3
fpecialmente .col concorfo degl’ Individut
delle Univerfith avvilite,conforme fi dirk..
. II. Perché anno de’ fondi e de’ corpi
di fode entrate. - ' ,

III. Perché i pubblici pefi come lo-
¢ali y fono geometricamente € con lealth

ripartiti ; b fono divenuti tenui pel be~

nefizio dell’ aumentata Popolazione .

. IV. Perch¢ vi regnano delle Arti e
delle Induftrie Urbane , o Campeflri, a
Maritime, qnalunque quefte tra noi og«
gt povere fieno. . : : ‘
.. V. Perch¢ 'Amminiftrazione -del pub-
blico loro peculio fiegue con lealth e ze-
lo ; o perch¢ come di ricco fondo il
pubblico peculio Locale , fi adempifcono
con facilith i diloro Pefi; e nulla fi cura
del refto dalla generalith degl’ Individui ,
baftando loro il pacifico prefentaneo vi-
vere , riputato felice per rapporto all’al-
tre Univerfita.  Dello
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Dello Stato delle Uni'vet:ﬁﬁ powere

T

e
RiFLESs1O-

STATODEL-

O Stato dell’ altre Univerfizd che g Univer-

_fono povere , mafce dalle circoftan~ sira’.
ze oppofte,e da altre emergenze, che in-

brieve fi ravvifano.

- I. Perché li rifpettivi loro Fuochs 4
oggi non fono del numero, cherano nel
1669, ; diminuiti per le varie vicende
feguite nel decorfo di s): lungo tempo .-
- II. Perché non anno né beni fondi ,
né corpi di fode entrate,al contrario dels
U altre Univerfith ; o pure trovanfi ufur-
pati, o in cattivo ftato , e mal ufari.

. III. Perch¢ non fono ftati confide-
rati gl interefli delle Univerfith per I’ a
fpetto della Ragion pubblica , n¢ per
I’ afpetto della Ragion dello Stato,e de’
Popoli in niuna delle caufe né particola-
xi forenfi ; fieno artive , come fono la
Buonatenenza , i loro Corpi,. Diritti e
Crediti in generale ; fieno psffive, come
fono i pretefi loro debiti , i pretefi di
ritti di angaria e perangaria &c.;né del
le caufe generali ecomomiche e politiche ;

onde trovanfi in tante diverfe guife las

cerate ne’ di loro intereffi.
- 1V, DPerché dalla ftefla Giunta di Al-

livio,
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%1 surro

State &c.

" (*) Cameon-
nofsj a debiti,
a Legati &c.

(158 )%

livio., . tra per fupplirfi all’ aumento de’.

pubblici Pefi, tra per la fraudolente Am-
miniftrazione del di loro peculio 4 ftante
la mancanza degli opportuni Regolamen-

ti 'sul’ piede antico ; fono ftati fupprefli’
‘quafi tutt’ i mezzi falutari ed opportu-.

ni., non dicafi folo pel decoro de’ pub~
blici Edifizj delle Univerfith ; ma ben
anche delle cofe neceffarie ed utili infie-
me ,.come fono, il riparo delle Stradey
de’ Ponti , de’ Fonti &c. La cura verfo

gl Individui , fia colle Scuole , fiz coi

Medici, giufta il prefcritto delle ftefle no-
ftre Prammatiche; tra gli alpri fuflidj di
Polizia, per li quali le Univerfith ne’de-
carfi fecoli, godean que’ benefizj, e que’
vantaggi , che le faceano rifplendere, le
facean eflere virili e foride, per rappor-
to al di loro prefente Stato. ‘
" V. Per la poverth degl’ Individui ri-
mafti fenza Poderi , come andati quefti
fificamente e moralmente (*) in manas
mortuas, o nelle mani de’ Facoltofi, che
nulla, o poco contribuifcono per li pub-
blici pefi alle rifpettiveUniverfita, fecon-
do il prefente piede . : .

VI. Perché i pubblici pefi trovanfi
addoffati a tutto il Vaffallaggio povero ;
e perché fono ecceflivi ed eforbitanti 4
ftante la mancanza della Popolaziene, ¢

C I'au-
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Y- aumento di quelli; fia nella contribu-

zioae del Fuoco; fia nella corrifponzione
di altri pefi; in confcguenza i pefi pub-

blici fono fp:oporzxonau all’ effettivo nu-~

mero de’ Fuochi, ed alle foftanze degli
Xndividui ,- finguli wei finguls .
VIL Perche il pagamento de pubblm:

RikrLESs10~
Nt SULLQ
StaTto &,

peﬁ trovafi mal dxfpoﬂ:o , ficcome pre-

cedentemente fi ¢ riferito, e tra gl’ In-

dividui non vi regnano B¢ delle arti .

n¢ tampoco delle riferite Induftrie, o per
mancanza de’ terreni , o per diferta

" della loro qualith , o pel fito de’ Luo-

ghi e peflime ftrade &c.; o perché la po-
verth loro rende mablh ed inefficaci.

VIII. Perchd nella liquidazione dell®

Onciario , giulta il ‘Caraflo Locale, non
regnd né la proporzione , né¢ I'equazione
tra Cittadini e Cittadini , loro beni ed
Induftrie ; e in confeguenza i Facoltofs
e i Malintenzionati,. non pagano feconda
le circoftanze de’ loro beni; e molto me-
no il povero paga da povero , ftante i
ﬂQtablF d)fém delle Iftruzioni, -
IX.. Per la cattiva Ammmlﬁraznonq
del pubblico loro peculio, non mancando-

vi mai chi lo maneggia: fraude, ambiry

O poseflare ; fino a perpetuarfi alcune Far

mnghe nel maneggio degli interefli del

l’ubblnco ed Qlfere la Buffola del Paefe ; fen-
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za darfene Conto leale ed efatto ; ma’

fraudolente e cartolario ad un Razionale

patriota loro dipendente; quando. trattan-
dofi d interefle non men dello Stato ,
che della ftefla Sovranith , per cid che
“altre volte fi ¢ detto , altro metodo,

altra indifpenfabile regola , fi richiede .

- X.. Perch¢ raggirandofi il forte del-:
le rendite ed entrate de’loro Individui
in una forta fola d’ Induftria , come di.

Maflarie di Campo , di Animali &c. ;

bd

o pure in un Genere folo, come di Olj

&c. ; ne’ cafi. che viene meno I unica
loro raccolta ; tra di noi di rado (a) fi

+ & praticata quella efenzione , quel rila-

fcio , o almeno quella fofpenfione di
pagamento , per ordinario dai Romani
praticata . '

XI. Per le veflazioni inefprimibili ,
che fogliono foffrire le Univerfitk e ilo-
ro Individui , cosi dai Teforieri,, come
: : dai

(») I noftri Sereniffimi Sovrani anche imitarono
fpelle volte la pietd e la magnanimitd degl’ Impera-
tori Romani, circa il rilafcio de’ Tributi, fecondo il
rapporto di Luca de Penna in rubr. Cod. de [fuper-
andictis lib. 10. Reg. de Ponte de poteff. Proreg. tit.
de Regalib. impofitionib. §. 1. num. 1. & Thor. in
#ddic. in leg. Salernit. Dec. 39. num. 1., {pecialmen-
te per la Eruzione del Vefuvio. V. I'Opera mia sué
Commercio lib. 4. cap. 5. §. 1.

(8) " LaPolizia de’ Romani, rifpetto il pagamen-
%0 de’ Tributi, fu adottata da quella de’ Perfi, E Ci-
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dai Creditori fifcalarj ed iftramentarj , Kiyrzssie.
dai Regj Amminiftratori degli Arrenda- Nt suiio
menti &c.,ad oggetto della fregolata Ri- STAT® &«
partizione de’pubblici pagamenti, ¢ loro
Diftratto cogli ftefli diritti giurisdizionalt -
a pro de’ Creditori.

XII. E finalmente perché i pubblici
Pefi debbonfi fodisfare in conranti dagli
Individui in diverfe tanne, e ne’ tempi
che loro manca il modo della dovura
fodisfazione di quelli ; ftante I effettiva
mancanza fifica e morale del Contan-
te , mancando e le Induftrie, e’l Com.-
mercio al neceffaria fegno, ficcome pre-
cedentemente fi ¢ detto..

E' quel ch’ & peggio fi ¢ , che non
fono abilitati glt Individui a poter fo-
disfare i pubblici pefi ne’ rifpettivi Ge-
neri , Prodotti e Dgrrate , naturali al-
le noftre Provincie , ficcome praticavafi
ne’ luminofi Imperi de’ Romani e de’

~Perfi (8). Pre-

ro e Cambife Sovrani di Perfia , all' avvifo di Ero-

doto, (il padre dell’ Iftaria ) rifcuoterono i Tributi

dai Popali fuggetti, allarché o la neceffira dello Stato, [‘]Qll‘-’clllo che

o il regolato arbisrio fovrana li richiedeano , Sueceduto TR %t

Erb Dario Idafpe .(*) volle regolare la guantfta ; iapremura di
qualitd , e'l tempo del pagamenta , E mncreften- conquiftarela

do la novitd del Siftema ai Perfiani ; coftoro nomas g’ﬁm 1"1(3%23

vano, fin ai giorni di Erodors , Dario per Mercante, me' & rifent

Cambife pel Signore, e Ciro pel Padre. Par.l. pag.s

Intanto quefto antichiflima e venerando Autore nota C.

gel ragiopare d¢’ Tributi , che impofg Dario , dics
j
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TRiriesre. . Preferiffe Valeriano 1mper. Ne Prefes:
a1 surto Provincialem o aus P‘{ﬂ" orem cogas ﬁ“"
STAT0 & yyonsa illic, ubi non habes dare , equum ubi

(1) Commens, @08 poreft pafcere : quia (ecco la ragione)

Gosbofr. ad L. :
Xt amas 108 cft wlla provifio melior , quam u  in

& Tribuds C. is [us. _ afcuntur ‘
& Tribust C. Locis Juis erogentur 4. que nafcuntur (1) o

lib. XL E percid legiamo la fodisfazione de’
pubblici Pefi fotto il titolo de .Annona
& Triburis: Praflabantur annonarie Fun-
Ciowes per Provinciales, five per poffidentes
per univerfum Qrbem Romanum , partim ix
prodigiis, feu fpecicbus , veluti vino, frumen-
20, hordeo jarsdis fruibus, pabulis, olea , fale,

(2) Vege. lo Jarida, porcina O'c. partim in pecunia, f[es
e wood:  presiogveluti aurosargento,ere, ferro, veflibug,

eqsis,TyronibusOc.(2). ','De[.

‘cosl - ” Ordind poi tutto il Regno in 20. Provincie
9, @ Gubernazioni , le quali efli chiamano Satrapie
5 €d a ciafcuna mandd Prefidenti, che quelle regef:
5 fero, pagando per ‘ciafcheduno anno il Tributo che
5 taffato ' era . . .
" 4 Si fcodevano (ei dice) per il Tributo annua-
» le . .. . dagli Cilicj 360. Cavalli' bianchi : uno
s, per ogni giorno , e soo. talenti d argento .. . -
» dall’ Egitto e dagli Africani . . . . fi tiravano di
» Tributo 700. talenti . . . . . e pagava ancora lo
s Egitto il frumento a 120. migliara di Perfiani 4
sy che fempre ftanno a Menphi in efercito . . . . di
5 Babiilonia e del refto di Affiria mille talenti di ar-
» gento e soo. Fanciulli caftrati . . . . La Regione
o di Perfla era efempte , ma portavano doni , quali
s comporta quella fleriliffima ed inculta Provincia. . .
: sy Gli Etiopi che fopra I' Egitto {ono abitanti. < . .
- » portavano. coftoro ogni terzo anno, e portano {ino
. -y al prefente in dono al Re di Perfia due Semod; di
ig argna rozza d'oro,.e.2qo.falci di legno da Ebanoy,
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Dello Staro delle Uﬂive{/z:té, defolare
* . ed abbandonate .

LO Stato deplorabile ﬁnalmeﬁte delle

Univerfith refe abbandonate e de-
folate da tempo in tempo fin da Car-
lo II., deriva ‘ -

I. Perché malgrado i tanti giufti ri-
corfi delle Univerfith , efponendo le lo-
ro gravezze circa il numero de’ Fuochi
taflati nel 1649. , mai fi & dato orec-
chio per ripararfene il male ; ancorche.

3 e cinque Fanciulli neri, e 20. grandiffimi denti di
s Elefante . . .. I Colchi. . . . infino all’etd mia
» OSni cinque anni portavano in domo 10a. Giova-
» betti eletti ed altrettante vergini Fanciulle . Gli
sy Arabi per ciafchedun anno rapprefentavano mille
s talenti di odori per incendere. Quefti erano doni,
sy che oltre ai Tributi al Re fi portavano (*).
Dalla diverfita dunque de’ Generi tributarj , e
damrifpettivi tempi , in cui' fi doveano dai Popoli
fuggetti, fi deduce che Dario avea taffata ogni Pro-
vincia per corrifponderli non gid tutti in oro o in
argento, ma feconda i naturali prodotti e I’ induftria
di ciafcuna Provincia ; onde chi avea oro,era taffata
in oro, chi avea argento, era taffata in argento, oltre
i Generi e le Specie gid dette ne’giufti tempi. E le’
Provincie fterili ed inculte diverfamente corri{pondeano
il Tributo. Siftema e Polizia, che in feguito adotta-~.
rono inoftri Romani , perciocche fi & ravvifato, come
degna edegregia per la facilitd dell’Efazione, giovevale .
ai Popali, giovevole alla Stato. ed alla Sovragita infiemes

RiIFLESS10-
NI SULLO
STATO DEL.
LEUNivER-
s1TA’ &c. -

ad

. [*IVegp.Mat-

teo Maria Ba-
jardo, che dal
Greco traduf-
fe I' Opera di
Eyodoto . E-
dizione Ve-
neta lib. III.
Cap. VIL.



AR
A ———
RirLESS10-
NI SULLQ
STAaTO DEL
3E UNIVER-
sITA &e .

(*) In €ala«

bria citra.

*) V. il tom,

1. de’Capitoli *

e Privilegi di
WNapoli pa7s.
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ad ecchi veggenti tendea alla lorp di.
ftruzione ; negata la opportuna providen-

za- (A ) .per principj oppofti a quanto
egre-

€r) La' Provifta che fi legge fatta fpecialmente
pet Santo Lugido (V) in terpo di Filippo I1L. I'ansa
1584. fu quefta: Non lices obftare deliberationibus Il
tafteium Froregum , @& Regii Collateralis Confilii (%).
* E la fleflo_fucceffivamente fi & praticato , mal
grado le rapprefentinze de' Reﬂ Teforieri per rap-
porto. alle tante Univerfitd , che femprepid £i foso
refe abbandonate,
. 1l fonte di s} farra Prm{?. ffa , fi rileva dalia
pratica della Regia Camera della Summaria , fon-
data nella creduta vagione di cid che fiegue : Sqpius
fuit decifum quodg Univerfitas debsat folvers into-
&am_ gquantitgsers debitamy 5 ad quam reperitur cak

lata temporé Numerationis , etiam quod poftea Focu-

avia decrefcant , quia illud et debitum Univerfitatis
@’ ideo id guo& ab Univerfitate debetur 4 non pote
dici debitum persiculavium . ' .

Quefta ¢ flata la pratica di decider( mella Regia
Camera, fecomdo I'afferma il Reggente Males §.3.
de exaltion. funftion. fifcal. ?/uﬂ. 1. num. 2. Thor. ad
Salornit. Reg. Rovit. Reg. Valenzuol. Novar. Marot.
ed altri - rapportati da Ageta. in Addit. ad d. Mles
eed. §. num. 9. e 10. :

Quanto perd fia fata difforme al ben pnbblh

- 4 0 del Regno # penfar foren/e sulla pratica gglls

sy Regia Camera della Summaria ¢ del Collaterale
» d'un tempo ; bafta quello porfi in profpetto cal

. 9y difpefio delle Leggi civili de' Romani, fotto i due

thtoli : de Cenfic , Vuno : do Awnoma & Tributis o
I altra : e ficcome pid apprefla fi rileva da quefle
flefle Note,

(8) A femplice petizione di qualche Provincis,
o d¢’ fuoi Amminiftratori, 0 di qualche Citd e Luos |

particolare , 0 di qualunque fi foffe flato femplics |
Ricorvente grevato , fi accordava fubito I'IspTTORE: |
- Qni agrwns qualisasens infpicercs , flerilefque o vel vee |




AT S R & e ®-WM BTN RE 2 = 2 e

S o3 TG-

AT - U o

BwwBD W R oa

-

 AQLER
egregiamente fu praticato fotto I' Im-
pero Romano (B). ; ,
II. Perch¢ gl' inconvenienti ¢’ mali
| L 2 Bix
o> Tevens , vel opimos pofidentibns adjices.
E fe non baftava [’ Ifpettore , fi accordava il

PEREQUATORE : Qui guantitatem , few modum cen-
Tus equavet, ut egudlitas inter Tributovios ferveretu,

Né¢ il Cenfo pubblice riputavafi con lealtd ftabi-

lito , fe non vi concorrevano le feguenti guartro cir-
coftanze per la {ua pruova , fecondo il commenta del
dottiffimo Gotofredo , fatto come fiegue mella 7 8
de cenfu del Codice Teodofiano. ;
L. Confenfum Provinciarum , ideft Provincialium,
def fa€las exequationes de confenfu publico , €& com~
wuni frovinciarum. B :
IL. Principis sefponfu o ideft a Principibus pro-
batas cum falle fuiffent , eifque robur datum e Prin-

cipe.
III. Fsllas a Cenfitoribys , Pereguatoribus , &
Infpetloribus .

Sh————
RirLEssios
NI SULLO
STATO DEL-
re UNIVER.
SITa’ &, ¥

IV. Fatlas denique aulovitate Judicum “provin- ,

eialium ordinariorum € ampli(fimerum , ideft Relto-
vsm Provinciarum , '@’ Prafeloram Pretorio .

Nel Codice fudetto , fi legge un titolo intero ,
toccante. I’ indulgenza e le grazie difpenfate ai Debi-
tori de’-pagamenti Fifcali , affolvendols ne’cafi di pud~
bliche ¢alamita dal pagamento de’ Tributi, fieno ar-
trafati , che correnti e futuri , fecondo vengono ad-
ditati dal ciz. Gorofr. tit. 38. lib. 11. . R
" Caffiodoro sul punto del rilafcio de’ Tributi feri-
ve.cosi : prudentiffimi Principis ¢} graviter imminu-
sis relingiere tributariam fsz.f
diis ad implenda folemnia vecreentur , qui preffi damno-
oum acerbitate defecerans . Nam fi feflus mimime ve-
Jeverur omeris neceffitate o cernitur jacere profiratus s
MEL1Us ¢ff enim prafentia damna contemnere ﬁuam
EXIGUO gugftu perpetus comntods nex hubete  lib 4
apift. 36.

jonem , at redivivis flu~
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Riressio. Bia riferiti per le Univerfitd povere §
N suiio rendonfi oltremodo pidt fenfibili ed into-
omer lerabili tra gl* Individui dele Univesfith
uta & defolate ; onde la Gente abbandonatafi
alle miferie , ed avvilita di coraggio ¢
difperata , fi ‘rende di pefo a se firffs
¢ di carico allo Stao , ed in tal guifa :
Provinciz 4 efclama Tullio in fimil ca-
€¢) bhrad 10, (1) in perperuum redduntur deferte ,
5™ P miferi bomines O effgrati 5 eshauflis fa-
culbsaribus per nimias exalliones . ‘
III. Per quelle Franchigie , Grazie
¢ Privileggj , che godonfi a differenza
del prefcritto nelle Leggi antiche de’Ro-
mani, preffo de’quak ~
1. I beni del Fifto , e fino a quej
. delle Cafe Imperiali erano fottopofli al
(2) kib. 1o. pagamento del Cenfo, come ogni' parti-
.19 colare (2). . :
| Cenfo ftabilito sull’ Eftenfion-fifica di
quafi tutte le Provincie fottopofte all’
Impero in tempo di Augufto, all’ avvifo
di Cafliodoro: Augufti figuidem tempori-
bus' orbis Romani agris divifus cenfuque
deferiptus efty ur poffeffio fua uulli babe-
() Vamiav. YEPUT incersa o quam probatorum fufceperas
bb.scaps guantitate folvenda (3). o
2. N¢ la condizione , né¢ Ieth , né
(o Tir. qr. i feflo eran efenti da’ Tribuss ordinarj 4 |
o4& riguardanti perd i Jora beni-fondi (4) .
| ' . Rix
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- Ripetendo  che per li T'ribati firsor-

dinarj , niuno potea porvi mano : Nibil

_
—

-RIFLESS10-

NC SULLO -

fuperindiGtorum nomine ( prefcrivono gl’ STArePEL-

LEUNIVER.

Impp. Graziano o Valentinsmno e Teodofio sita'&s. .
il Grande ) wd folas PrefeQure litreras
quifquam provincialis exfolvat : neque al-
lias omnino IndiCtionis rizwlus , etiam fol-
Jemnis immineat , nifi eam noftro confir-
mata jadicio , O Imperialibus nexa pra- (3) Legunica

de [uperindi-

cepris y fedis ampliffime- depofcar indi&kio, &, cod. Theo

O cogas exaltio (5).

3» Le 'Terre delle Chiefe dall’ Imp.
Teodofio il giovine furono fortopofte all’
ordinaréo tributo,a riferba foltanto de’ter-
reni della Chiefa della Gittd di Teffalo-

nica (%) : Sacrofantta ThefJalonicenyfis Ec-

elefia Civiratis excepta ; ita tamen , us
aperte fciar , proprie tamrummodo Capita-
tionis modum beneficio mei Numinis fuble-

dof. héﬁ  § 93

+) Salonice
gel)cbre Cit::
dellaMacedo-
nia.

Anon.@ Tris

vandum, nec externorum ‘7rafuamine tribus (6) L'33. do

sorum Rempublicam , Ecciefiaftici nominis 4,

abufione ledendam (6)

Anche Leone ed Anronino (*) le Obbligaa o) Imperas

.rono al tribato con rigidezza, fotto pena di

confilcazione: Si domus Imperialis,vel Ec

.clefia res sribusarias licite emerit, @ sri-

buta non folverizy ea res ¢i auferatur (7)

() Leg 8.4
v 8iFe 19,

4. Gl Impp. Graziano y Valente , Ar-
cadio 5 rivocarono tutte le immunith ed
efenzioni y che da’ loro Predeceflori Au-
: L 3 gufti

d hn,
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Koo, gofti ‘trovivanfi accordate ; ¢ non félo
nt suio- che proibirono di non poterfene impes
ey trare in appreflo, ma fe mai fi foffe ar-
sirw'&e.  dito di far ufo di immunitk non legale,
fi giunfe a prefcrivere: Enit flamma fup-

() Tiras. ik pltc:u.rn., fi cupnfquam frau.de,m.bnu, poies
wo. ibid. flate injuflam profiteantur immunisatem (1),
s. Cenfo quanto fodo,altretanto im-

N mutabile ed inaffrancabile , fe¢ non per
() V. Para- gaturali. o morali vicende (%) : in fun-
sitlon.cjusdem . . .
Gotbofr. toc. dis few locis Cenfi erant , ergo cum fundis
cit. 15X pos ambulare jam neceffe crat; fie © wen-
@) V. Com- dizory aut domarot predii , [fibi eos eorumr
m&%"%'l que Poffeffor predii corum nomine tenchane
doftom Y4k $ur . o« . . ONERA  DENIQUE POSSESSIO-
‘ad ). 3. 4 NUM A POSSESSIONIBUS DIVELLI NON

) POSSUNT (2). - | _

- IV. Perché¢ le noftre pubbliche gra-
vezze de’ Tributi,a cagion de’ Difetti del
Siftema ‘e della Polizia de’ medefimi, rovi

.- mofi prima di Carlo I , corrifpondono
a quelle ftefle gravezze, che fi foffrivano
fotto dell’ Imperadore Ororio. dai miferi
Africani ; tantoche ridotte intollerabili o
fpedirono wn Legato di nome Meciliano ,

affin di effere rilevati dalle veflazioni, dal-

le frodi, e foverchierie che fperimentavano

In facti nacquero delle favie providenze.
Que’ Popoli le foffrivano per. opera

.non men di colore , che .regiftravano il

) Cen-
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Cenlo ne’cenfuarj Libri, ma di quei che 70—
ne faceano I Efazione , ed a tal propo-'ni siiio
fito fa la.legi 27, de Safeepeovibus. ~  STATODEL-

Le foffrivano per opera di coloro, che sita’&.
fi fpedivano per I’ efecuzione contro de’
Renitenti quegli ftefli da noi desti Com:
miflarj e Correrie ; e su quefto articolo
fa la leg. 13, fuper de comcnf]. Advocators
- Le foffrivano per opera de’Prepotenti,
de’ ricchi e di coloro, che godeano del-
le immunith , efenzioni e privilegj; ed a
quefto effetto fa la Jeg. 166. fupr. de De-
ewrion. Ed anche la Jeg. 28. fupr. de Ane
non. O Tribus,

Sicché a noi giovarebbero gli flefi
temperamenti , che pet que’ Popoli leg-
gonfi con faviezza difpofti, e ftabiliti da-
gli fteffi noftri Sovrani antichi.

Quefte fono parte di quelle vigorofe

7 al

Jévio , erettefi per riftaurare lo Stato
delle Univerfith del Regno fotto varj
- Sovrani , fempre fono riufcite inutili 4
-anzi di maggior intrigo ; mentre non .
¢ giammai penetrato fino alla radice de’
mali. Del tefto chi non sa, che quanto
pitx indu§ia un male , tanto pit divien
peggiore ? y Es excrcfcentibus malis lefio
debacchari permittitur | cum wmedicina dif-
Jersm y al dire del noftro Seaatore ?
- L 4 Con-




*) Savian. mars

15.%. de gu-
bernat. f)ei

cap.y.¢n fin.
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Conclufione delle Rifleffioxni. sul ge-
: ' nerale Catafieuant:
T D ecco le vigorofe cagioni,. per cui
¢ rimafta nientemen che delufa la
religiofa e fanta idea di Sua Maeftd Pa-
dre per rilevare la- poverty , e le angu-
ftie degli amati fuoi Popoli, mercé il fa-
vore ‘'del Carafto per li Sudditi- in gene-
rale e mercé il Concordato per gli Ec
clefiaftici e Luoghi pii in particolare: In-
feliciffimi Pauperes ( efclama Salviano ),
quafs inter comcersantes procellas in medio
Z)o it y munc iflorum , nunc illorum
Slu&ibus obruuntur (*). -

E delufa infieme ¢ rimafta la pater-
pa cura del favio Miniftero della Regia
‘Camera della Summaria per tanti anni
~ufata sul rapporto del generale Catafto;
lufingati que’ Senatori di compire opera
st -grande pel pubblico bene e per I’ Uni-
verfalith del' Regno , col follievo nota-
“bile de’poveri ; poiché trovanfi pofte in
“inviluppo tutte le Univerfith, e trovan-
fi furci de’ gravi e infiniti litiggi per ef-
fetto delle ftefle Iftruzioni del Catafto,
-fotto il pretefto di promifcuith di Ter-
ritorj- fra Univerfith ed Univerfith ; e
. o fot-
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fotto™ tanti altri mendicati futterfoggj 5 eoncrusio
efcogitati nel noftro. Gran. Foro. NE - DELLE:

Litiggi fcabrofi e di pefo ) grave , Ripiassio-
che fi ¢ riputato fano conﬁglno di ri- NERALECA-
durli fotto una Rubrica di arricolo gemeo TA7® -
rale - da deciderfi ; in guifa che un tal
articolo _corrifponde- al celebre Interim
di Carlo V. :

In confeguenza: fono maggiormente
crefciute le pubbhche miferie de’Sudditi
¢ delle Provincie , fino ad effere fortite
dal Regno tante Famiglie, tra tante altre,
refe inefficaci ed a carico dello Stato; ri-
mafte vuote le abitazioni, incolti i ter-
reni ¢ defertele campagne intere; ond’é
opporturo quell’ifteflo riparo , che pra-
ticd ' Imperador Valente in circoftanze
fimili : fupplendo , mtegrando s Teparane

o cenfu .

Subinde , dice Gotofredo 1 fc:l:cet cenfum
veparari oporsuir y ac nominatim  propter
capise cenfos, qua deficientes , gua fugiti-
vos. Igirur cum bac tempeflate cenfus im- @y com.
‘minutus fuifler (Valens Imperator ) ejus 27t ‘gj}ofi‘
‘veparandi curam [ufcepit , nam erat Prin- sulla 1. 7. do
ceps Provinciarum , O Plebis xqmﬂ' imus liborge
“Tusor ("), -

_ Cenfo che regolava il ranoo de’ Cxta
9 tadini , in guifa che, fe diminuivas il
»_ Cenfo; del pari fi diminuiva il di loro ;

2 ran-
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ConcLus.0- 3?7 i’angO y a'qixal -OggCtto, fpeﬂ‘o dall’Ofn;

nt peus ,, dine Senarorio paflavano alP Equefire 5
Rizuzss.o o5 € da quefto al Plebeo (a).
nerareCa-  Quefta finezza di pubblica Polizia de™
TasTo-  Romani contribuiva all’ acquiffo ed alla
confervazione infieme delle ricchezze de’
Sudditi., fixgli- uti fingwli , onde nafcea
I augumento del Cenfo a benefizio della
_ Repubblica , la quale vegliava con tan-
C) Ly.)1% se faluberrime Leggi (*) su i beni de’
wwsclis, Popoli fuggetti in geperale , affinche fi
foflero aumentatiy non gik deteriorati (B):
) Cic.lib.s. Nam fingulorum facwlsases y O copie [ane
s die- givitie Civiratis (*). T |
Quindi eflendo i Tributi pubblici pefi
dello Stato in generale ; ed effendo tutt’i
Sudditi eguali figli &' un Padre comune,
qual’ ¢ il Sovrano, in confcguenza nella
ripartizione di quelli , far fi dee eguak
mente campeggiare tra Sadditi e¢ Sud-
. ) S dld Y
(r) La Cittadinanza Romama, che fecondo ['o-
pulenza del Patrimonio fi diftinguea in Semarori , in
(*) Pel valo. Egqueftri , e in Plebei ; avea ella bifogno del fondo

re del Sefter- di 80. mila Sefterzi (*) per il primo Ordine, e della

Hoa l’l‘;“n;: metd pel fecond” Ordine. ,

margi . Da che perd I’ Egirto fu sidotta Proviscia delf®

ginale p . .

s8 Impero fotto Auguffo, comecché i Tefori ch’ entra~
rono in Roma refero I’oro ‘e I’ argento cosi comune,
che le ufure vi fcemarono oltremodo ; e per I’ oppo-
flo crebbe molto il prezzo de’,Terremi , per confe-
guente da allora in poi crebbe per metd un tal fon-
do, fla per effere Semarore ; fia per effere dell’ O
dine Eguefire.

P
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dm, trd Beni ¢ Beni, tra Luogo ¢ I:um Corcrvait.
go , la proporzione , I’ equazioney I’ ar- nx priie -
moeia , la giuftizia legale , fenza par-.s:':::“;;.
z.ialith alguna > PEr appunto come pra- yrraieCa«
ticavano t Romani. o TASTO.

Del refto bifognarebbe effere cattivo:
Gittadino , peflimo Suddito), anzi irragio-
nevole , trafportato - folo dal privato in--
terefle , non dal bene in generale , per:
difconvenire dalle feguenti maffime.

- I, «Che: 1 bent dello Stato e fuoi Po-:
poli , devono alla Regia il Tributo pel.
foftegno della loro tranquillith , e perla
protezione , che loro accorda nelle giufte
occorrenze . -

- I1. Che lo Stato, e fuo Sovrano noh fi
armina, ¢ non fanno delle fpefe, fe non
pel foftegno e garanzia della Societd ,
affin di confervare i loroIndividui e 'opu-
lenza de’ rifpettivi loro Patrimonj. .
' o II1. Che
E nel cafo che ad un Senatore veniva meno il -

fuo. fomdo. , paffava all’ Ordine Equefire; e fe anche
fi diminuiva il fondo dell’ Equefire , ‘paffava al Ple-
beo . Menut. de Sen. Rom. de orig. Senat.

. (B) Inomni Republica bene confRituta precipuam
Pupillorum 5 Furioforum , O Prodigorum curam Mlagi-
[¥ratus gevere videmus 5 QUIA REIPUBLICAE INTE-
REST ; NE PRIVATORUM BONA DIRIPIANTUR .
Sape quogue legibus acquivendarum , ac diftrahendarum
rerum modns y €O comditio praferibitur , guiz Familia-
rum & bon:ym cujufque confervatio cum Reipubli-

cx Cum , tutela conjuné&ta videtur . Bodin. de
R‘Pub. . co N )
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Concrusie. - 111 Ghe quefto Tributo effer dee pros
NE DELLE POrzionato ai vantaggi, che ciafcuno ri-
o riessio- trae dalla Societd nella quale ei vive.
werareCa-  IV.  Che ogni Uomo ve ne trova pilt
TAsTO.  infinitamente , ch’ ei non ve ne reca; e.
che non glie ne sa procurare.
- V. Che i pid Doviziofi anno pil a
confervare de’ meno-ricchi , de’ meno-
comodi nella loro Repubblica .

VI. Che coloro,i quali nulla vi pof-
feggono , naturalmente niuno iaterefle
anno - per lo Stato . -

VII. Che per la falute del Pubblico
¢ del Vaflallaggio in generale , egli &

: _permeflo di trafgredire anche le flefle.
Gl 445 Leeggi civili - Qb falurem publicams , five
s quoque 16 Jubditorum o leges eriam sranfgredi per-

syian.  migtizwr (%)

' - SI-
(A) Queft'altra mia Opera contiene, ffa gli al-
tri, i feguenti Titoli , baftevoli a far comprendere
il pefo della loro matenia. ’ -
Capo VI. Digreflione rimarchevole toccante il Pub-
blico Cenzo de’ Romani , all’ andare della veta-
. _ ftiffima Monarchia de’ Perfiani . .
§. 1. Del fuo degno Siffema. ,
L Dell egrc?ia Polizia pel Cenzd de' Romani,
Sezione I. Della Polizia mello ftabilire la perpetuitd’
del pubblico Cenzo.
IL. Della Polizia nell’ aflodare in ogni Indi-
: zione il pubblico Cenzo.
II1. DellEfszione del Cenzo nell’ ordinaria In«
dizione .

. . IV. Del Tempo prefiffo e fuo modo per I'Efa-

zione del Cenzo.
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'Spofi col dovute offequio (1), che
,, delle fconcezze per rapporto ai

)
———
SCONCEZZE

ANTICHE .

(1) Pag. 113.

, noftri Tributi , non vi era efempio -

,» nel calcolo de* rovinofi difetti , e de’
., perniciofi ‘mali, che anno nel feno il di
,, loro Siftema e la Polizia, a fegno che
5 tendono a diftruggere il voftro Rea-
,, me da qualunque naturale fua flori-
9» dezza e pregi, di cui va ftraricchito;
e par che pofliam dire con Ovidio (2):
MAGNUS INTER OPES INOPS.

Pruova che fi rileva, e da quello che
finora fi @& riferito , e da un’ altra mis
©pera particolare (A) , gix umiliata nel

1761 (3) « .
per-

§.IIL. Delle fraordinavie Fopofizieni € loro Efazio-
ne preflo de’ Romani, =~
* IV. Del Rilafcio de’ Tributi.
Conclufione del Capo prefente . :
Capo VI Del Siftema ¢ Polizia de’ Tributi nella
vetuftiffima Monarchia de’ Perfiani .
Conclufione.
Capo VIII, Degli antichi Siftemi de' Tributi e lora
" Polizia nel nofiro Regno da*Normandi in"poi.

P ¢ loroPolia oo g Ati 2 2 E
Iv.s  d¢ Sovrani. L Auffriaci .

V. RBiftretto di Prefazione sulla nuova fituazione. &
pagamenti Fifcali del 1669«
V1. Conclufione di dettq CapRd

(2) Ode xV’
lib, 1110

(3) Pag. mi.
num. vi. dele
le Note.
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=== E percht fin da Alfonzo & Aragons

SCONCEZZE
. ANTICHE.

mentre dopo eflerfi deturpato I anrico Si-
flema. ‘del -Governo , qualunque mal ri-
dotto egli era. per le -paffate- fciagure ,
anche fi deturpd queljo de’ Tribwri ; in-
di nel corfo delle fucceflive lagrimevoli
calamith fofferte colla tumpltuofa e tur-
bolente mutazione de’varj Sovrani, s in-
¢ O hometefe I ignota voce de’ Donativi (*) ; e
¢ intete dal.quindi crebbe da tempo in tempo
31546, in poi. s . . .. . ey e
Pietro Gan- Soma de” pubblici pefi , 1l difequilibria,
pone kb33 ¢ la perniciofa Polizia nel fiffarfi quelli,
e mell efigerli, ficcome fi ¢ facto cono-
{cere ; in confeguenza ¢& crefciuto da
giorno in giorno il noftro gran Foro:,

e .per naturalezza delle ftefle difordina-

te cofe , e per una nuova formalith fo-
Mfuffario- Tenle 5 che fi efcogitd e s introdufle (*);
me[piritus, re- upica ad intorbidare il pit perfetto, qua-

vivifcit  in- :

fania per. lunque fia, ripofo del Genere Umano ;

 Prag.
g’{' feofic. 5 ed arguta tanto, che nel fuperare tutte

C le aruifiziofe formalith , che leggonfi nel
‘ : Drit-

)
. (a) Per rapporto alla perenzione dell’ Iftanza .
Vide Vocabul. Jur. Utr. Voce Perimere , :
Pofto in difparte il degno fentimento di Plinio

il Giavine : Nos enim , qui in Foro verifgue litibus
terimur , multumm malitie y quamvis nolimus , addi-
Jeimus lib. 2. ep. 3. '
_(8) Quefto gloriofo Sovrano bandi I' oziofitd ,

¢ divertd colle onefte occupazioni I’ inclinazione (<

ebbe I’ ultimg ‘rovinofo crollo il Rggno .
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Dritto antico de’ Romani (1) , deturpd
tante loro faviflime Leggi (a).
+ Quindi per s1 fatte -ftrepitofe novith e

e
ScoNCEZZE
ANTICHE ,

(1) Bafliz.Lib.

trifte vicende , fu fraftornata e diftolta ivisir. vi. de

rie ed utili occupazioni a pro dello Sta-
to medefimo ; fu diftratto dalle fue fer-
tili Campagne , ove licti menavans i
giomi , perché infenfibile era allora lo

" una infimtk di Pbpolo operofo dalle fe- “®omh 83

(t ) Stazia

{trepito del Foro nella noftra Capitale , fit. 3-Sylvar.

al dolkce cantare di Staxio (1) :

-PAx sECURA Locis, XT BESIDIS OTIA VITE,

ET NUNQUAM TURBATA QUIES, SOMNIQUE PERFECTL
MORUM JURE VIRIS, SOLUM, ET SINE FASCIBUS, ZQUUM.
Nuria Fort RABIES, AUT STRICTE JuRGIA LxGis,

Da allora s}, che crebbe la carriera di
divenire il Vaflallaggio, parte perniciofo
e nocivo, e parte infruttuofo e inutile,
non diffimile da’ Francefi fino al Regno
del lodato voftro ATavo 1L GRAN-
DE (B) ; e percid trovanfi oggi infefta
te le Provincie , e quefta Capitale in-
fieme , fotto tante varie occupazioni ,
»» totalmente diverfe dalla primiera aurea
\ » Epe-

ordinaria della maggior parte de*fuoi Sudditi)ad una
vita oziofa e rampante , fotto le falfe apparenze d'una
mediacre inclinazione alle buone Lettere, o alla pra-
tica Forenfe, la quale degenerava, il piu fpeflo, per
Ia loro malizia, in una perniciofa calunnia , che in-
feftava , ammorbava e rovinava la maggior parte del-
e {ue Pravincie, ficcome G & riferito pag.93¢

"ﬂﬂ- S
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Towcezee » Epoca, e pur dalla precedente a quel-
anTicHs. o, la di-Alfonzo d'Aragona (&).

Per ‘tutto cid pud dirfi con ferieth e
fchiettezza , che quella interna pace ,
benché povera per le precedenti . {ciagu-
re , che godea il-Regno prima del rav-
vifato Principe Aragonefe, rifpetto gl’ In-
dividui generalmente occupati a tutte le
Induftrie , con fpecialith alle Campeftri,
ed al Commercio interno col favore. de’
Mercati -e delle Fiere, ch’erano allora in
tutto il fiore {(B) ; quella pace , umil-
mente ripeto, fi ¢ {pofata con una guer-
ra inteftina ; fembrando efler pieno il

~ ' Re-

(a) Si fa il caleolo, che i foli Subalterni e le
perfone addette ai nuovi Pofti ed Impieghi furti dal
tempo di Alfonzo d’'Aragona in poi, @ carico, a dif~
wantaggio ed a rovina dello Stato , formano un nu-
mero maggiore della Truppa, che fi tiene al prefente
per la difefa del medefima Stato ; -fenza calcolare
il refto della Gente occupata chi a renderci miferi €
ad infidiare la libertd politica, -chi in nihil agendo. -
. (8) Sotto Federico II. il Regno era divifo in
IV. Provincie, ciafcuna delle quali avea il fuo Gix-

. fHziere per I' amminiftrazione della Ginftizia negh

affari Criminals 5 e | Maeftiro Camerario ( principa-

» le uffizio addetto agl’ intere(li del Real Patrimonio )
deftinava in ciafcun Luogo , fia Demaniale , fia Ba- |

(*) Conftitur, Yonale il fuo Baglivo-(*) per ‘gl affari Civili e di

Magifii Ca- EcoNnoM1A PURBLICA € fuo COMMERCIO ; giac-

merariss . che la di loro ifpezione , ragiravafi su i danni, che

. feguivano ne’ Campi , ftante erano in fiore le Indu-

(*) Parr. 1. firie campeftri in generale ; e fovratutto ragiravafi

p¢g. 21, 22, su i Pefi, le Mifure , ed altro di loro émergenza,

attinente-al Commercio ipterno, ficcome fu detto (*)v
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Regno di una fpecie di que’ Gladiatori,
che un tempo lo tennero agitato (c) ;
fembrando aver luogo la rincrefcevole e
wrifta defcrizione, che ne fa il lodato Sal-
viano (1): que enim funt non modo Urbes,
fed eriam Municipia , atque Vici , ubi non
guor Curiales (*) fuerint y tor Tyranni fint?
donde rifulta : ‘

1. Che le noftre ricchezze fono in
paralifia fenza circolazione , fenza Com-
mercio , fenza arti , fenza manifatture,
al fegno insendo, della perfezione e gra-
‘do confacente alle noftre materie prime.

2. L’ abbiczione del Vaflallaggio colle

M mi-

.(c) Nel 678. di. Roma, due anni dopo della
Lotanto celebre Guerra fociale de’noftri Maggiori (*),
1 Gladiatori di Capua , non pid che del numero di
30. giunfero a formare Efercito tale , che tennero
agitata Roma per 3. aoni , non fenza coflernazione
delle noftre Regioni (1) ; onde il Confolo Licinio
Craffo infeguendo finalmente Spartaco , Caporione
dell’ Efercito , fino a Regio ; pensd di reftringerlo
tra que’. Monti ; mediante una Foffa di maravigliofa

 fruttura , dal Seno di Squillace a quello di S. Eu-

femia , larga 15. piedi , ed altretanto profonda con
un muro fopra di proporzionata grandezza, lungo 37.
miglia (2) :-ur SIMUL HOSTIBUs egrediends j%mha-
em MILLTIBUS SUIS -OTIUM ADIMERET .
Notifi che penfar degno ed utile per lo Stato!

Quefto vetufto efempio "dovrebbe renderci pi
cauti-e pid rifleffivi full’ ufo del gran numero de’ Car-
cerati ; quando potrebbero tenerfi occupatinel riparare
i Porti ,-le ‘Strade, i-Ponti , i letti de’ Fiumi &e.

per lo fteflo lodevale, utile e favio pepfare Romano.

EmTTES——
SconcEzzE
ANTICHE ., °

(1) Loc.cit.
cap. 40.

(a) Non fo-
no i Curiali di
oggigicrno.

(*)Par.a.p.75.

(1) Quante e
quali Regioai
facea it Re<
gno, poflono
vederfi dalla
citata [. Parte
pag. 1s.

(2) Plutarco
nella vita di
M. Licinio

Craffo. Lucin
Floro . Paulo
Ovofio . Velleo
Petercolo &¢.
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miferie generali per le deprefle Induftrie
e per I’ avvilito Commercio interno ,
ftante la difmiffione e I’abbiezione delle
Fiere e de’ Mercati, indifpenfabili per lin-
terna circolazione ‘

3. La rovina delle Univerfitd, la demi-

~ grazione de’Sudditi, la defolazione di varj

()1l Re Cat.
tolcQ .

fuperftiti Luoghi, anche cofpicui , col-
¥ abandone delle loro Campagne intere .
4. Quindi rifulta , che fi va rendendo
familiare I infaufto e fconofciuto , tra
noi , nome di penuria e di careftia , che
fpeflo con orror ci affliggono, fi.come ap-
preflo dird ; mal grado quélle ftefle Cam-
pagne vaghe, deliziofe, e feruli per na-
tura , che fiorirono per I' addietro ; in

confeguenza par che dir fi potrebbe.
Quid facient hofles, capta crudelius Urbe?
Ponderate perd in qualche grade s\
fatte fconcezze de’ decorfi Secoli dal ge-
nerofo e magnanimo cuore del giy no-
ftro Monarca e Padre (*) ; fu ei fem-
pre intento all’ opportuno riparo , ed a
procacciarne infieme ogni bramaro follie-
~0 e bene; e in fatti quanto non pen-
s0 , quanto non operd e non fece nel
fuo , tra noi gloriofo ¢ felice foggior-
no? Quanto pur da lungi non ha in-
fluito , anzi oggi piucche mai, per fe-
licitare il Regno , e feco nmoi tutti,
| S fuop
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fuoi cari e predilesti Figli ?

SIRE, refta fol dunque, che compiate
I’ Opera interrotta , ma ben profeguita
in qualche guifa fotto il dolce e favio
luminofo voftro Governo, a norma del-
le generofe paterne tracce; con aver a
cuore il punto de’ pagamensi fifcali per
riftaurare il Trono, ed in grazia noftra
11 Regno infieme, anche all’eco del de-
gno avvifo (*): Tempus admones huma-

_—
Sconcezze

ANTICHE.

(*) DiCaf-

nis vebus indefinenter accommodum ( dum godoro var.

res nobis eriam afperas caprata femper
opinione conciliat ) , ur ILLATIONUM FI-
SCALIUM CURAM,ANNUA FESTIVITATE
REPAREMUS : Quoniam Reipublice ordo
sali conflituto , ur merito wororum [iflere
cernitur , qwod PRO CUNCTORUM UTI-
LITATE preflatur .

Con tener prefenti i deboli, ma inte-
reflanti miei avvifi , che rilevanfi da
quefte Memorse , almen per rapporto al-
la RETTIFICAZIONE del Siftema e del-
la Polizia de’Tributi e delle Finanze in-
fieme ; all' ANNONA , in generale ; ed
allo STABILIMENTO DI UN BaAnco per
la circolazione de’ Prodotti , de’ Generi
e delle Derrate noftrali, di cui appreflo

fe ne darh I’ idea ; per non dirfi col no- ;

ftro Senatore (1) : Quid prode[fer inven-
tum o fi non fusffer jugiter cuflodisum ?
- 2 Ri-

kbxs1.ep,16.

(1) Idem
tb. 6. wva-
v2arum Form.
23.

(1



agg( 180 %

Scoucesze  Riconofcendofi efpedienti opportuni
anticie.  non folo ad.arreftare in parte la carrie-
ra degli additati mali, che ci fovraftano;
e che la fola faviezza del voftro Gover-
no sa farne fcemar I'ardire ; ma a ren-
dere un gran follievo alla "Univerfalicy
de’ Sudditi 4 all’ Erario Reale , ed al
Trono infieme ; diremo al certo col
(") Re &t~ 5rpdente Teodorico (*) allo fteflo propo-
- fito: ERIT NOSTRUM GAUDIUM VESTRA
Cofode o QUIES SUAVE LUCRUM , SI NESCIATIS
4 INCOMMODUM (2) .

- Che perd in compruova dun tale af-
funto , . mi fia permeflo di appalefarne
I occorrente nel merodo d appreffo ; an-
che feguendo I avvifo dello fteflo Joda-
to Autore : DILIGENDA SUNT ISTE ,
UNDE RESPUBLICA VIDETUR ESSE FIR-
MISSIMA : QUZE CUM REDEUNTE CEN-
SU REFICITUR 4 STATUS SUI FIRMISSI-
MUS ROBORE CONTINETUR; ch’¢ quan-
to rifpettofamente fono a pregarvn pel
Pubblico bene, qual zelante Cittadino ¢

fedel Suddito , mentre + « ¢ ..

) | Ides
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- Idea della Rertificazione e Riduzione
delle Finanze , ¢ de’ Tributi

in generale .

N qualunque Dominio civilizato e

culto , naturali fono i difetti e’ mas
li nafcenti o dall’ Uomo , o dalla fua
Carsca, o dallo Sraro medefimo in gene-
rale ; ponché fe in un Impiego , o Ca-
rica importante e gelofa , prefiedefle un
Suggetto men capace dell’ ottimo ifti-
turo di quella 0 non zelante del Pub-
blico Bene , n¢ del fuo Sovrano ; ogni
degenere azione di un fimil Suggetto, fa-
rebbe difetto o vizio dell Uomo. Sarebbe
della Carica, quando quefta in se ftefla
fofle difettofa o viziofa , lungi I opera-
zione delll Uomo . Sarebbe finalmente
dello Staro il difetto o vizio , fe il fuo
Corpo-politico foffe turbato nella fua for-
ma e difpofizione . Circoftanze preceden-
temente accennate , € pur troppo note
e conte cui & verfato nello ftudio del-
le facolth politiche , ¢ feco del Dritto
~Pubblico .

E perché quefti mali ridotti gid in
Triumvirato-politico , eran trafcorfi ¢ per-.
niciofamente rinvigoriti nell¢ Finanze, ¢

M 3 ne’



RETTIFLCA.
ZIONE DEL-
LE FINANZE
&e.

(*) Ogei Re-
gni ¢ Imperi
altrui .

(1) Pag. 8.

(*) Scientia
averborum fi-
gnificatione
mcapity [ecun-
dum Philofo-
pbum . prim.
phyfic. text.
«amm. §.

(2) Panorm.
in cap. cau-
[om extya de
| eletl
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ne’ Tributi dell’ Impero Romano , e da
per tutte le fue Provincie (*) , delle
quali il vorace tempo lo fa oggi trovare
lacerato e privo (A); furono tai mali
con faviezza , degna d’ imitazione, al
pitr poflibile rettificati ;: cos) praticar do-
vremmo , anche ad efempio (1) del vo-
firo ATAvo IL GRANDE; viepill che fe-
uendo noi quelle favie tracce, tutto riu-
?cirebbe con faciltd, e [peditezza infieme.

Giova perd averfi qualche idea pil chia-
ra dell’ additata Retrtificazione e Ridu.
zione (*); mentre febbene il termine ftef-
fo di Rerrificazione da se folo additaf-
fe I effer cofa legale e favorevole; come
altresy ¢ favorevole la Riduzione per
rapporto al cafo prefente; nondimeno ri-
chieggono dilucidazione della di loro Ef-
fenza ed Effetri ; giacché fiamo nelle
circoftanze del bell’ avvifo : Non enim
quod fis 5 fed quod fiersi deber ; neque
guod fervatum eff in pretevitum  fed

quod fervari deber arrendendum cft (2).
. Delb

(a) Al concorde fentimento de’ Politici, tre furo-
no le cagioni principali della diftryzione dell’ Impero
Romano : indigeftum confilium, , comodizas Frivato-
rum o O latens odium . '

Manca perd la cagion radicale , a mio debole in-

“tendimento 5 qual’ ¢ il difetto dell’antica fua roLizra,

ed EcoNoM1a, giufta i frammenti delle Leggi , che
smmiranfi nel Ccdice Tecdefiano, quafi tutte trala-
fciate in quelle di Girfliniano ; poiché i Compilatori
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Dell effenza della Rettificazione ¢ Ridu-
zione sull’ oggetro propoflo .

E Finanze e i Tributi poffono ret-
tificarfi per rapporto al di loro S$i-

fiema y o alla di loro Polizia , anche col

favore della Riduzione.
La Rettificazione del Siftema delle Fi-
manze , non porta feco il toglierfi a4ffolus
tamenre i Dazj o le Gabelle in generale;
sy ma relativamense toglierle, ove non an-
s noluogo; foftenerle, ove la natura del-
sy la cofa le richiede; ifgravarle, ove tro-
s Vvanfi gravofe; accrefcerle,, ove fono leg
s giere; equilibrarle , ove fono difettofe:: ,,
E tutto praticarfi co’ loro fodi principj,e
colle fode regole, tendenti alla Pubblica
Economia e Polizia j confiderata e pondera-
ta fempre la Ragion di Stato, dello Sta-
v M 4 - to

’

del medefimo, foltanto attefero alle materie e in-
trighi giudiziary e forenfi: tracce dai noftri {eguite per
difavventura del Regno ; fenza che mai aveflero apera
ti gli occhi, né dato il minimo fguardo fulle necef-
farie e indifpenfabiii per noi, Leggi tendenti alla pub-
blica Polizia ed Economiaz de’gloriofi noftri Maggio-
vi, gii ravvifate ; e tralafciate per ciocché accennai
ne’ Preliminari dell’ altra mia Opera fud Commercig

pag. VIL n. 1.
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EsseEnza
DELLA RET-
TIFICAZiO-
NE .

(*) V.I'Opera

mia sul Com-
mercio p.iga.

S 124 %" |
to, de'Popoli, e del Commercio interno
ed efterno. ' :

.Cosi del pari la Rettificazione del Si-
ftema de’ Tributi, ,, non porta feco il to-
y glierfi quefti affoluramente , ma relativa-
» mente or toglierli, or accrefcerli in tut-
5 tooin parte; ora equilibrarne il pefo,
5 ora diftrigare la di loro Regia da quella
s delle Finanze, .come ben diverfe tra lo-
ro; eflendo indifpenfabili i Tributi in ogni
Dominio pel fuo civil foftegno (*).

Porta feco la facilitazione del paga-
mento de’ Pubblici pefi, fia in conzanzi
fia ne’ Prodorsi e Generi noftrali a tem-
po delle rifpettive Raccolte (a), ad ele--
zione perd de’ Debitori; imitando la lo-
devole ed utilifima pratica de’ Romani .,

La Rettificazione poi della Polizia, co-
si delle Finanze, come de’ Tributi ,, con-
filte nella Riduzione di tanti varje di-
verfi Diritti da tempo in tempo caricati
su de’Generi, fulle Derrate; con unir-
liin un folo Diritto di Entrata,ed in

s un

”»
»
»
L3

(») Anche il chiaro Abbate Galiani nella fua
Opera della Moneta ad un tal propofito ¢ d'avvifo :
5» Né& farebbe indegno della cura del Principe, il fa-
4, e che i Tributi foffero in parte efatti in quelle
3 Merci , ch’egli ha neceflita di comprare.

5, Un Principe , continna a dire ,che da cento mila
y, tom.di grano alle fue Truppe , quando li compera
s> col contante raccolto dai Tributi, aggrava i Padroni
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s un- altro di Sorziza , all’ andare della
condotta delle Finanze di Francia fotto
Luigi it Grande; colla Riduzione infieme
di tanti diverfi e varj Subalterni , che
affliggono il Regno fenza profitto alcuno
dell’ Erario Reale , ma con rovina dello
Stato e de¢’ Sudditi ; giaccheé per le va-
ric urgenze del Regno, la maggior par-
te delle Realle per rapporto all¢ Finanze

- ESSENZA
DELLA RET-

TIFICAZIO«

NE.

ed ai Tributi , trovafi diftratta a pro.

*de’ Particolari , colla facelth giurisdizio-

nale , ficcome fi ¢ additato.
E tutto ridurfi in una Regia propor-

~zionata alle Circoffanze di tai Corpi- po-
“litici ; non ifcompagnate quelle della So-

vranita e de’ Sudditi in generale : anche

all idea dell’ egregia Polizia de’ Romani.

Quefto in quanto all’ Effenza della Ret-
tificazione ¢ Riduzione propofte .

’Degli

» e’ terreni, come fe n'efiggefle centotrenta mila;

» ed il valore di trentamila , ¢ il guadagne degli
» Uomini denarofi , ciod de’Negozianti e Finanzieri.
Gente, ch’ eflendo meno utile de’ primi, non merita-
va guadagnarli. Oltraccid il danaro foffre un ravvol-
gimento pid lungo; e il far pit tortuofo il letro al
Fiume, ¢ fempre lo fteflo, che rallentarne il corfo .
Pag. 284. num. 4. .
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Degli effesti della Restificarions
¢ Riduzione .

¢\ Li Effetti poi della Reerificazione del
Siftema e della Polizia delle Finan-
ze ¢ de’Tributiy e loro Réduzione, fono
doviziofi e dolci frutti, che affaggia la Pub-
blica Economia ¢ fua Polizia con inefprimi-
bile vantaggio dell’ Erario Reale, poiché
I. Le lnduftrie Urbane , le Campe-
fin , le Maritime , e 'l Commercio in
generale, s ingigantifcono; e per confe-
guente le Derrate, € i Prodotti noftrali
fi vedrebbero nella moltiplice Circolazione
e nel grado pidt utile a ben del Pubblico.
- IL Simette in gran moto tutto quel
Contaunte , che trovafi fepolto , o nella
inazione ; a cagion che oggi non torna
conto il farlo girare nel Commercio ,
n¢ tampoco nelle riferite Induftrie.
III. Si rifparmiano tante ecceffive fpe-
fe , che fi foffrono per difetto della ro-
vi-

(&) 1 fondo della facoltk del Calcolator-polivi-
e in ifcrutinare la cofa per I afpetto della

€0

* Ragion di Stato, dello Stato, de’ Popoli , delle Fi-
',“.,?,2,‘:,[;??\‘; nanze , Madri del Commercio ™. ’
cap. 1V, pag. L’ Architetto-politico procede negli oggetti di Po-

ats. e 186,

lizia, a differenza dell’Architetto delle cofe materiali.
(8) . Ecco in che conijite la proprietad della pre-
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vinofa Polizia di tai Corpi- politici. S prrt

IV. Rifulta un vantaggio inefprimi- peria Rer-
TIFICAZIO-

bile per la Reale Azienda, e per li Po-.
poli; mentre dallo fteflo momento della
Rettificazione , fi aumenta il prodotto
delle Doane di Mare , al duplo, al tri-
plo , e pil oltre ancora ; fenza imporfi
nuovi Dazj o Gabelle. E nella ftefla fa-
vorevole proporzione , fi rilevano le cen-
nate Induftrie a pro di turte le Clafli
de’ Popali fuggetti in generale , e della
Sovranith in particolare .

- V. 8i rendono utili e vantaggiofi al-
lo Stato tutti que’ Membri, che al pre-
fente gli fono altri inutili , altri pregiu-
diziali , altri rovinofi .

Premefle dunque le cofe riferite , po-
trebbe mai cader in dubbio , che non fi
richiederebbero degli Architersi, e Calco-
kasori-polisici (a), de’ Perequarori (*),ed
Aquileggi? (8);affin di porfi in pratica di-
fegno cotanto importante , cotanto utile ¢
neceffario a cafi noftri, e per li Popoli, e
per lo Stato , e per la Corona , e pel
tenero Regnante infieme? Del-

gevole facoltd dell’Aguilegge de’ Latini: Tria interim
propria hujus artis vocabula obferva , duCtuum, mo-
dorum , & librationis 5 uz undas , guas ifte reperir
ille levet o € arte fubire faciat , quod afcendere non
prevalet per naturam . Caffioder. de Aguilege 5 qui
ad Urbem Romam wvenerat de partibus Africanis .-
Epift. ule. Lib. III,

NE &c.

MV. 1a
facoltd del
Perequatore
pag.162. no=-
ta B.
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Della neceffird indifpenfabile di rerrificarfi
s Tributi ¢ le Finanze del ne-

firo Regno .

T) Ifiettendofi lo Stato prefente delRe-

gno, tra le trifte vicende de’ paffati
fecoli, e la floridezza , la virilith , e la
poflanza del fuo Stato antico , almea
almeno da che i prodi Normandi lo ri-
duflero in Monarchia; e dividendo il Go-
verno di quefti decorfi Secoli in due
Epoche , I' una di Regno, 'altra di Pro-
wvincia 5 fino al felice ingreflo delle glo-
riofe armi del gi% noftro ipvitto Sovra-
no , amorevole , tenero e¢ comun Pa-
dre (*) ; egli ¢ facile il comprenderfi ,
che il Regno fofle ftato valido e robufto

- per finche fu fignoreggiato dalla prefen-

za del fuo natural Signore. Ma divenu-
to pupillo , come privo del Padre-Prin-
cipe naturale, ecco furt’i difetti e 1 mali
dell’ Uomo , della Cofs , dello Staro gia
detti. Ond’ ¢ feguito da tempo in tem-
o il Diftratto maggiore delle Realie ,
I' inviluppo del Siftema, coll’ intrigo del-
la Polizia del fuo Gorpo-politico . Sono
pur feguiti i Debiti pubblici, e gli altri
| ' : mali

4
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mali accennati nella Prefazione di -que-
fta I1I Parte.

Quindi nello Stato di Provincia per li
debiti pubblici, gid feguiti cogli ftefs’In-
dividui, refi Credirori ad oggetto de’Ca-
pitali impiegati colla Regia Corte o colla
Cittd ; e refi: Debitors mf jeme , per h
pubblm pefi accrefciuti nello Stato, che
cafcun deve a ragion fopportare ; per-
¢d a nfleflo de’ primi , trovanfi for-
mati tanti particolari Corpi-politici e di
Arvendamenti 4 e di Dazj 5 e di Gabelle
generali e particolari , cost nella Capi-
tale , come nelle fue Provmcxe .

Ma perché i cennati difetti e vizj
connaturali in tut’i Corpi - politici , an-
no prefo vigor tale, e poflanza tale per
le paffate {ciagure del Regno, che o fi

* AR

DeELLA
NECESSITA’
pELLA RET-
T1FICAZIQ-
NE.

voglian riflettere le Finanze ﬂabthteﬁ da

Carlo 7. in poi, e i loro Corpi, fono giunti
a comparire, alcuni languidi e mefchini,
alcuni altri femivivi ‘ed eftinti; a difvan-
taggio degl’ Intereffati , della Citth , del
Principe e della Corona , fovrattutto. :

Se fi riflette I ultimo Stato delle Fi-

nanze ¢ de’ Tribusi ancora ;; € mi per-
fuado , che il contenuto delle mie Ri-

fleflioni , fia fufficiente a dare una medio-
cre idea de’ difeti , de’ vizj, de’difordi-
Bi, ¢ de’ mali gravi, che ci fovraftano:

Qn-
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Onde col rettificarfi le Finanze ¢ i Tri-
buti infieme,egli & certo,che prendereb-
bero - un qualche vigore, anche le Finanze
antiche ,, quelle intendo, che reggerebbe-
» t0 alla Bilancia delle additate Ragioni.

Ed ecco la neceffith indifpenfabile del-
la Rettificazione delle Finanze e de’
Tributi nel noftro Regno ;; poiché lo
Stato fuo prefente, ¢’l-Siftema e la Po-
lizia, in cui fi trovano tai Corpi-politici
col Commercio, richieggono diverfi tem-
peramenti da quei, che furono per l'ad-
dietro rintracciati. '

» Rettificazione, che de’ Tributi com
2 tutta facilth pud feguire, ftanteche git
» trovanfi formati i Catafti da per tut-
»» to.il Regno, a riferba di alcuni pochi
y» Luoghi; ed allora si, diremmo col lo-
dato Re d’Italia (*): Tributa quidem no
bis annua devotione perfolviris (cosi fcrife
fe a’'noftri Maggiori di quefta Capitale):
Jfed non majore wiciffisudine decoras wobis
reddimus dignitases y 4t VOS AB INCURs
SANTIUM PRAVITATE DEFENDANT ,
qui noftris ju[fionsbus obfecundans ; con-
chiudendo :. ERIT NOSTRUM GAUDIUM
VESTRA QUIES : SUAVE LUCRUM , SI
NESCIATIS INCOMMODPUM (*).

SI-
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Ra i gravi mali , che infelicemen- 5 an-
A te foffre quefto voftro Reame, no- nona.
verali la fua Annona , gid mal guidara ,
git mal ridotta , ad oggetto che per le
trifte vicende de’trafandati barbari ed in-
felici {ecoliy .#rovafi difmembrata dall im-
mediata cura Reale; e’l di let Stato tro-
vafi tutto fcompaginato e rovinofo, on-
de veggonfi da per ogni dove fle‘ Dar- .+ fomomem
danarj (1) ; quando il favor del’Annona Azgeitantes 1.
alimentando i Popoli e figli commefli al- f,‘“g;g,fﬁ,-,f,","

la paterna cura Reale ; quella fola sa
(*)Srae Bacco

aumentarne la Popolazione (*); e que- &Carcre frio -

fta fola & la: maggior gloria del fuq &5 voar ¥
Sovrano . \
Quei figli e Popoli, che fecondo il
loro numero , fecondo la proporzione del-
le loro foftanze e’l grado delle Induftrie,
¢ del Commercio, rendono robufto il 4y poderos.
Trono ; altri coi favj configli; altri col () Nego-
valorofg braccio ; altri (*) coi Tributi; '
altri (*) colle Finanze. = -
.Effendo dunque I'A4nnons il fonte pe-
renne di tanti bemi , di tanti vantaggi
e gloria infieme , particolari , generali ,
Reali ; SIRE , non ¢ dell’ amorevole e
tenero voftro cuore. i}l privame il lIfsx.b-
‘ ico;

A
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blico ; giacché per V. M. ognun sa diré:
aurum O argentum . perinde afpernantur o
ac reliqui morsales apperunt (1) . '
Siccome non ¢ neppure della voftra
faviezza , né di ftagion & pilt veder
PAnnona, quafi vedova del degno fuo

‘Conforteandante fenza freno, fenza quel-
‘le econ6miche Leggi e Polizia, che pra-
‘ticarono i Romani; eflendo derelirta in
‘parte , perché abbandonata al difpotifmo

altrui ; in parte riftretta preflo cui frau-
dey ambiry & poteflate eam flagellans (*);
s in guifacché per ¥ Annona , fe la fa-
,, viezza del voltro Governo non avef-
sy fe difpofti a ben del Pubblico alcuai
4 falutari temperameati pur troppo no-
sy tl e conti , fi direbbe :. Incersum quo
Fata ducun: . . .
" Giacché ad onta della naturale fecon-
dita del Regno ; ad onta della varia €
benefica fituazione delle fue Provincie ;
ad onta de’ fuoi laboriofi Popoli; ad on-
ta finalmente dell’ incomparabile vantag-
gio' del Mare e de’ fuoi Fiumi ; alcuni

" de’ quali coll’ arte e I induftria potrebs

(*) V.I'Opera
mia sul Com-
mercio p,23.

bero ridurfi navigabili , quali fureno.

nell’ antichita remota (*) ; anzi mal
grado , che quelto Reame fia .la pre-
ziofa Pianta del giardino del commer-

‘cio ; malgrado , che fia .il Mondo . in

L ri
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riftretto ¢ ’l Paradifo -terreftre infieme , Fr—r=
ficcome fi ¢ dimoftrato (2) ; pure {pef- nona.
fo fentiamo le orribili e lagrimevoli pe
. .. , . . . (2) Par. IL
nurie-¢ careftic ; o almen fentiamo i tri- psg 5.
fti loro effetti , ancorche vi fia una fpe- ’
‘ciale Deputazione ~ per b Annona (*) ; B@;’:ﬁﬁ“iﬁf
quando tra le alte cure', quella dell’An- mo anch’lo.
Tona ¢ la pit immediata ¢ la pil inte-
reflante della Sovranith. I, Per Ragion di
Staro. I1.:Per- Ragion dello Stato ¢ fuoi
Individui . 111. Per economia dell’ Ero-
rio Reale ; eccone la dimoftrazione pra-
tica con geminati efempj profani e fa-
cri; ch’ & quanto benignamente vi de-
gnarete di riflettere ne’feguenti Capiroli;
y» dal cui tenore rilevafi ‘quel feruente
» amore verfo la Citth e’l ben del Pub-
'yy blico,che tanto cit viene commendato
y dalla Natura , e dal fapiente noftro
v Zelemco ” : Civitatem- werd chariorém ) Par 1
fibi facere memo deber , quam Patriam fuam. pgizo.
De iis enim parrii Dii ulcifeunsur (13) .
E rilevafi infieme quell’intereflante ze-
» Jo verfo I’ Erario ‘Reale , che per la

» .
» faviezza del dolce voftro Governo in- yyprepiaer

-

y» terefla tutti; a fegno che coloro, che l}rcﬁ‘me del .

) * {avio Teodori-
» mai non 1" aveflero : fua damna po- coRedltalia.

Caffiod. war. '

tius agunt ("), mentre col maggior offe- ;31,5
quiorefto .. .. o

¥ .o . ..
N ~

= N E Che

N |



(1) Genef.41.

(2) 1.Reg.15.
Efax INCET

(3) L.cum bs
D. de tranf.
Ecclef.

(4) Lita vale
neratus §. ult.
D. adleg. A4-
quil.Ciclib.g.

de fin.Pfal.1g.

(s) 9. Cure.

hib, 8. proc.
Inﬂ inpsine.

(6) Cic.bib.3.
a¢ kgté 3
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Y. Che FAnnona debba effere ; cure del
Sovrano per Ragion di Stato.

Er quefto primo punto della Ragion

diStato,{ono concordi e chiari iSacri
Avvifi : OMNE FRUMENTUM SuB PRIN-
CIPIS POTESTATE CONDATUR . E poce
dopo : COACTO FRUMENTQ PER HOR-
REA Regnr Tur (1).

Avvifi , e Sacri ¢ ben degni , come
foftenuti dalla ragion naturale : Huberta-
tem obedientie bafim effe , obedientiam
tranguillitatis ; eft enim Imperii columna
Obedientia , ejus autem bafis bubertas (2).

E quindi fe ne defumono le feguenti
progreflioni : .in ‘pane populorum falu-
tem (3); in_populi falure, stuam ipfius
Majeflatem (4,), in sua ipfius Majeflate
Reipublice suitionem agnofce (5) ; © fic
gui inReipublice ruirione pofisus es, tuani
tibi Majeflatem tutandam penfes o wr po-
puli falurem omnino procures . Salus Po-
puli fuprema lea efto (6)..

Configli che pofti in pratica da Giu<
Jeppe Ebreo, allorchd fovraftava allEgit-
to il flagello della Careftia , gli ferom
teflere tanti gloriofi elogj : Ob Jolam An-
nonam Drocuvatam > ﬁrmamemum Gentis

d‘ . 6’ ﬂa-

¢ -
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& fabilimentum Populi , atque adeo Sal- 5o oo

watar Mundi ¢t appellarus (7). NONA.

. Simone illuftre , eletto Pontefice della O G

Giudea , tra le fue famofe gefta, efem- .r.’m.ZZf"“"

plare e Juminofa fu la vigilanza’ sull’An- :

nona , a fegno che fi refe gloriofo per

tutta Ja Terra : Civisazibus sribuiffe  ali-

moniz o eafgue confliruifle, ut effent va-

fa’ muaitionis ; guapropier naminatum cft

nomen glovie ojus 5 wfgva ad exsremum Er-Mackas.

Terre (8). ‘
Pompeo nella crudele careftia di Ro-

ma per le fagge precauzioni , che prefe

da Preferto della di les Annona o a di-

ftinziene - di quant’altri Prefettr vi erano

ftati per I’ addietro ; divenne egli 'amor (y cpioz

del Popola, tanto che a viva voce , da jirdeform

allora meritd il nome di Grande (9).
All'incontro , dite in grazia Sme, ove

a queft’ ora farebbero i voftri Popoli e

figh , fe I'Annona dell’ Epoca fatale (*). ¢ 176

foffe rimafta a cura dellaCitth? e fe [Au-

gufto Monarca delle Spagne , qual no-

ftro comun Padre, colla munificenza e

pietk del fuo gran cuore, non avefle fo-

vrabbondantemente foccorfo il Regno con

tanta copia di grani a cofto di tefort im-

menfi che profufe? Efe finalmente dal. fa-

vio voftro Governo, non fi foflero pratica-

ti ed imprefi tanti falutari efpedienti Fer'

' N 2 ot-

‘ . N
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(1 Gregor.reg.
1158, epift.20.

(2) Virgil.
Egl.3.
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fottrarci dal flagello della fame , anzi
dalle fauci della moftruofa fua figlia 5
che par che ¢’ ingojavano da momento
a momento ? (¥)

A ragion dunque efclama S. Grego-
rio : infirma eft caurela pro Annona, que
pietatis  adjutorio non munitur (1) . Pie-
th che per I'Annona,foltanto dalla Real
cura {i ottiene , qual’ amorofo e zelante
Paftore della commefla Gregge , nom gi
qual avido Cuftode mefchino , che

. .« bis mulger in bora,

E: _.fuc;us }ecori > O lac fubducizur agnis(2).

- - i

11, Che U} Annona d?bba effere o ?urd :

.del Sovrano per Ragion delloStato
e fuoi Indsvsdus .

'IVéntaggi della Sovranith rifultano dai

vantaggi dello Stato e fuoi Individui.
L'Annona ¢ il perenne lor Fonte , fic-
| ' come

(a) Conflantinopoli kodie ea [feveritate obfervari
dicunt , ut fi quid fravdis , vel negligentic in ea
committatur , quod Annona levior fiat , Prefeflus in
partes difcerptus per Macellorum pinnas appendatur,
guo inunus illud obituri , exemplo terreantur , O hac
regendi regula, Civitatem femper affluere . Ant. Me-

navin. de vita Turc. lib. 4. cap. ult.
- (B) Ne rerum-4d Annonam [pe€lantium copia
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come fi & fatto conofcere : populum’ fre-
quentiorem efficere , Impetiumque decorem
s copiofiore Annona (1) . v

Per averfi in abbondanza I Annona ;
mercé i noftri Prodotti e Generi in na-
tura ,de’quali fovrabbonda il Regno,deb-
bano favorirfi- dal Sovrano le Induftrie
campeftri in ‘generale. Per renderfi que-
fte floride , e regolarfi bene I' Annona
colla vigilanza di un’ amorevole e zelan-
te Preferso in ciafcun luogo; il'favio Po:
litico (2) fuggerifce al {uo Principe i fe-
guenti Affiomi : Curaro , ei dice, 1. ut
augeantur 2. wr ne fruges nmeceffarii ‘eve-
Bantur 3. ut probe [erventur 4. ur jufte

" wendantur 5. ut ordine minifirentur 6. us

murmur - emensibus 5 O gravamen wen-
dentibus auferatur (A) 7. ue monopolium
evitetur (B) 8. ut frumentum per Horrea
Regni fub Principis poreflare condatur ,
ficcome precedentemente fi ¢ riferito.
.- Polizia che con tanta ammirabile ele-
ganza e fovrafina delicatezza fu pratica-
) ' N 3 S ta

Sub privatorum vedigatur poteflatem o ac in Potentio-
yum tranfeat mercimonium . Multo magis in libetum
Monopolium eatur , neu vifus fobus genus mercature,
aliguod univerfum coemat y ut folus [uo arbitratu ven-
dat , O pretium [ibi ipfe fatuat .

Is -enim rverum pretia augens , [uzque folius avas

ritic deferviens o civibus nocet omnibus , maxime wve-
ro tibi (‘Principi). Idem Petil. Exarch. ib, 6. cap.19.

DELL’'AN-
NONA . .

(1) Gen. 27,
P/. 4.

(2) ldem Pe-
il Exarch,
ki, 6. cap.16.

A1
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ta'da’ Romani(a); anche perché, e Pro-
dotti,.e Generiye Derrate in natura, non~
che manufatturate , tutte loro bifogna-
vano ; altre per le provigioni degli Efer-
citi ¢ Troppe ripartite ; altre per quel-
le delle Armate navali e forze maritime;
altre per de neceflarie provifte della Cafa
e Famiglia Imperiale; ed altre in {plendi-
dezze e in tante diverfe guife, per cui leg-
gonfi provvide e faluberrime Coftituzioni
fparfe indue Libri del Codice Teodofiano(B)
: ' ' affai

{a) OQue in Provinciis volligebantur , vel ud Fi-
Joalem Arcam , vel ad largitionales titulos pertinebant.

Fifcalis Arcz erant sedditus domui Principis red-
dii. L. 14. de fufceprorib.i. 1v: de Jur. Fife.: Quo-
rum cura wd Comitem R. P. pertinebat . .

_ Largitionales wero tituli erant Amone , & Tri-
buta, gue tanonis nomine [ignificantur 'y guorum cura
#d Comitews S. L. pertinebat . A

Hzc duo ratiotinia diftintta evant , €7 effe debe-
bane .. L. 30. de fufceptorid. I. 12. de numeratoribus
numerar, Ia colligebantur ex proferiptionibus, ¢ ron-
donationibus . L. ult. de Ponevator. & fundis vei
private. . i

Arca, & largitiones , vel facre lasgitiones fepa-
tantur o quod refertur in vonditis y @ in Arca cont;-
nentur o gue rario Principis debebant .

L ,,Dmi%ue Sacre Lavgitiones , € tes private -
BinGle . Tit. & Palatin. Sactar. Largit. , € sor.
privatar.

... (8) NelLibro XI. del Codice Teodofiano, fra
glialtri titoli, per rapporto ad un tale argomento, f
leggono- li feguenti: De Annona €& Tributis. Triby-
ta in dpfis fpcciebus inferri . De conditis in publicis
horreis . -De publica comparatione . Ne damna Frevin-
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aﬁat .megl.no come fonte ’ che.m quello T2
di Gmtftiniano; dai Compilatori del qua- nowa. -
le, fu trafcurata st degna Polizia (*) de’ i
predeceflori. Auvgufti. BRI

Si richiede oggi piucche mai la cura

del Sovrano per la pubblica Annona ,
ftante i mali da tempo in tempo furti
e permogliati da per tutte le Provincie ;
in guifa che,fe tra noi non fi badi al do-
wuto riparo,fempre surem a frontc le ca-
reftie , le peaurie (c). o

S ' N 4 E per-
ciodibus snfligamur &', . g
. Nel XIL Libro leggonfi i feguenti altri titoli :
De fufceptoribus , prepofitis & arcariis. De pondera-
toribus € auri smlutione . De auri publici profecuto-
ribus. De his qui ex publica conlatione inlata funt,
won yfurpandis Crc. ‘

(c) Ecco i mali pravi, ed originarj della dif-
ficile , ¢ malagevole noftra Annona, provenienti per
difetti di Polizia de’ barbari fecdli , onde §i va ren-
dendo familiare I’ orribile .voce di penuria , e di ca-
reftia . ’

Perche i noftri terreni { patrimonio dello Stato ‘)
gia trovanfi preflo coloro , the non poffono coltivarli
con adoperarvi | induftria perfonale, fecondo le circo-
ftanze del vivere oziofo e molle de’ prefenti Propries
tarj: Torpore mentis otio fe donantes.

Perché la Gente addetta alle Induftrie tampeftri
fi ¢ refa povera ed avvilita.

Perché la Gente di fervizio privato e pubblico
m quefta Capitale, poco men che tutta ¢ Gente di Came
pagna ,ove il loro numero ha fatta fenfibile mancanza.

Perch¢ infinita Gente campagnuola ¢ difertata ,
ed ufcita dal Regno , ¢osi per li mali gravi cagio-
mati da’difecti del general Cataflo ; come per le aa-



NONA,

B 200 RS

> percid i noftri” faggi Lociefi. d" un

Strespswennunsn——"
—
Dery’ An-

tempo , ne fecero capirale il reato ; di
chi mai_ avefle - comperato i- viveri pet

. rivenderli : Locrenfis legibus , inter gquos

(*) Heyaclid.
de rebus pub,

(1) Gabif. in
Pio¥. 114, 6.
$4p. 4.

effe qui coempras fruges revenderens , ca-
pitale erat , non nifs quibufque Agricolis
Juas_[ibi venditansibus (*) . -
_ .Aflodata I'Annona, allora sY che fi ha
la ficurezza interna dello Stato, fi gode
la fua tranquillith e 'l ripofo : publicum
Starum'y fono di actordo i favj Politici.y
son_aliunde tutiorem efle , quam ex uber-
tare ; pregiando i Popoli affai pid il fa-
vor dellAnnona, che le ricchezze ne’ for-
gieri: fuppurans, continua a dirfi, Jonge
preflare Populum yerum copia lesantem |
babere 5 quam. arcas copiofe pecwnie exubes
rantes (1) . E_per cid era fempre in
bocca dell’ Imp. Aureliano : Nihil effe
detius Romam Populo fazuro . ' .
Del refto ecco i Sacri Avvifi per la
pubblica Annona intereffante la Ragion
' R - dello

reftie e penurie feguite da alcuni anni in qud .
.. Perché le ftefle careftie e penurie generali e par-
ticolari per le Provincie e pel Regno, anno fatto
firagge del Vaffallaggio campeftre. S
Perché le Vittovaglie andando oggi in poche.
mani forti di ciafcuna Provincia ; e parte anche fi
eftrae dal Regno a man franca con ifcandalofi contro-
bandi , ecco refi inevitabili i monopolj » ed ecco in
confeguenza la cagione radicale dell’ alterazione de”
Prezzi , o con eftrarle , o con accordarfi s’ prezzi
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dello Stato : Principem ad pafcendum Po-
pwlum precipue mﬁ:tutum » UT DET IL-
LiS ESCAM ', ATQUE “ADEO TRITICE
MENSURAM" ™ TEMPORE (1), Altrove :
Deum- Optimum Maximum' “rerum copiam
Populo minifirandam -in primis eftendiffe :
UT ERUAT ILLOS A MORTE, ET ALAT
IN FAME : UT AUDIAT PAUPERES DE
INOPIA 'y ET PONAT SICUT OVES FA-
MILIAS™ (3) ‘Altrove : ubertatem - Populo
procurare , Principem juflitie nexu deb:re,
'TANQUAM DEr DISPENSATOR (4).
- Pel povero noftro Regno perd, va piit
d’ accordo. al teriero Sovraro- quell’ umi«

_ le efclamazione , che proftrati i Popoh

foglion fare all'Altiflimo: dculi omnium in
#e [perant , Domine , (9' 0 dis illis cﬁ'am
in rempore oppormno s dperis 1w ‘manum
tuam ', O 1mples bmm’ ammal bem'd;
é&lione (,5). et -

)

Yoo " A

alteratx . Quefto in quanto- alle Provincie .- -

* In quanto poi al’Anpona di quefta Capitale ,
ben fi sa , che 4l calcolo delle riferite rovinofe ca-
gioni radicali , fi accoppia la di lei cattiva Polizia ,.
ed Amminiftrazione sul picde prefente , per tante
Particolari cagioni fifiche e ‘torali, ‘che come fotiffi-
me cagioni , anzi appalefate nel 1763. alla Maeftz
del Re Cattolico in una lodevole ed aurea Confulm,
di cui ne conobbe il fondo, ﬁtralafcxano s anche in
grazia delld brevita.

SRR
S —
DeLL’AN-
NONA .

(2)P/alm. 144

(3) Pfalm. o.
xg njgz 160.

(4) 1. Corg.

(s) Pfal. 144
Ve 15
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III. Che I Annona debba cffere s curs
. delSovrano per Economia dell Evario
. Reale ; ¢ la panizzazione libera
.. 4d ognuno nella Cired |
Ue fono gli oggetti dell’ Annena ,
) D di cui ¢ lintraprefo affunto; l'uno
¢ la Provifta d¢’ Grani, I’ altre ¢ la Ps-
- mizzazione de’ medelimi ; ond ¢ fpedien-
te e giovamento infieme , che quells fig
dell’ immediata cura del Sovrano; e que-
fta dell’ antica liberth ed arbiirio del Po-
.. Toccante dunque la Provifta de’ Gra-
ni intereflante | Economia dell Eraria
- Reale, ecco le principali ragioni , omef-
fe le {ubalterne, ancorché egualmente
fode e incontraftabili pel favqr grande,
che ne ritrarrebbe . ‘
La pubblica Annona della Capitale
fpecialmente , non che di alcuni Luoghi
: del
(n) L’eforbitanza de’ prezzi pud rilevarfi , fa-
cendofi 1a ‘coacervazione pet 10. anni de’ Partiti della
Regia Corte, circa i prezzi folamente d¢ Grani ; e
ponendo in calcolo il guoziente vol prezzo , che caofta-
rebbe alla medefima per mezzo del propoffo efpedien-
e ; mentre fe me defumerd , che la Regia Corte
fia andata a foccumbere per 10. anni o’ Partitarj I’

eforbitante fomma di docati . . . . quali ripartiti per
detti 10, anni, ragguaglia la perdita annuale indoc. ..
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del Regno, dave farebbe efpediente qucl-
~la regolarfi , farebbe ben ficura.
‘Si evitarebbe l'eforbitanza de’ prezzi(a),
che coftano i Partiti in Grani , in Bia-
de , Olj &c. neceffarj per i{a: Truppa -
per ’la Marioa da guerra, e per la Gen~
Tc in generale, addetta al Reale fervigio.
. Somminiftrandofi agli Attendenti iGrae
ni &c., PErarioReale ne ricavarebbe {o-
ta un milione di docari a ‘proporzione
della Popolazione di oggigiomo , giufta
un calcolo-politico per la fola Capntale s

—————
R ———

DeLy Aﬁ
NONA .

e per la fola fua confumazione . Galcolo

benché politico, ha perd .forza dimoftra-
tiva, per cio che appreflo fiegue
All' incontro il Pubblico .
I. Come ben ficuro della fua Anno-
» ha , larebbe efente da quella temen-
5 Za , che fpe(fo molefta ed agita; don-
5 de rifulta I alterazione: ,’ e I' eforbi-
s tanza de’ prezzi. '
II.  Goderebbe / antic ﬁm lrlrertd
» circa la pamzzazxone banduga la pris
R arive:

ML

E la flefla . coacermnne potmmw fare la Cit-.
i e le Comunitd Regplari dell’uno e dell altro fefc
o, circa i preszi. d:’ Grani per la n{pemva loro Am-
nona.

Le f{pefe perb di confervazione 4 che fomo a ca

rico della Citta dopo. la recezzione de’ Grani, come
mal -difpofte,, fono quelle che cagionano buona parte
dell’ annuale fua perdita sull’articolo dell’Annona.
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(*) Ogei Re-
gni e Monar-
chie altrui.
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ss. vativa delle Forna , e bandito 'infie-
» me il pefo d ifpezione del Giufliziere,
» come femenzai di tante frodi, e del-
y» le oftilith del Vaflallaggio in genera~
» de; per ridurfi a criminofo moni
» lio le Forna, ed inefeguibile il difim-
» .pegno leale del Giufliziere, per quan-
s to I efperienza’ ha fatto conofcere .
.- 11L. Goderebbe quella qualita migliore
» € perfetta che brama, anche per la fa-
» lute (a); e che farebbe figlia della
» emulazione tra cutti coloro , che fa-
» rebbera il pane per venderlo indiffe-
» rentemente ,, . '

: IV.

(s ” Llefpediente piti falutare acafi noftriegli &
sy toglierfi la privativa della Panizzazione con renderfi
s libera aciafcuno ,,. Del tefto il pane che confuma
la generalitd del Popolo nello fato prefente , incomin-
cia adulterarfi dalla Farina, per eflere quefta non gid
di Grano netto , ficcome effer dee ; ma un compofto
macinato di altre fpecie cibarie . :N¢ di quefta frode
contenti i Piffori , anche fanno mancdnte il pane
dall’ ordinario fuo pefo ; e quel ch’@ peggio vedefi
mal cotto; onde il pregiudizio della faJute , o quan-
to ¢ mofgiore di quello della borza!

Mali provenienti per non efferfi praticata tranoi
I'antica Polizia d’ Romani , che teneano ridotti in
um Corpo i Piftori addetti , tane6'Mla macinag de’Grani,
quanto alla panizzazione per Roma e per le fue Pro-
vincie (*), fottopofti al Prefetto dell’Annona , fecon-
do fi rileva dal Codice Teodofiano, e da quello di
Giuftiniano , fotto il titolo de Pifforibus Gre.

:  Ed @ degno da rifletterfi il difpofto della feguente
Coftituzione : Fuit in Urbe certum corpus Piftorum,
gui pani civili conficiendo obnexii eramt . Conflituitir

-
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IV. Vedrebbe incoraggire e ingiganv
» tir infieme I' Agricoltura ed ogni In-
» duftria campeftre , in generale , pel
» regolato favorevole prezzo de’ Grani,
5» che additerd pid appreflo , ad onta
» de’ criminofi Monipolj , che campeg-.
» giano ; tra' gli altri vadtaggi , che
y» cennerd in feguito . o

~

: C:Jc

. i . ‘ o

hac lege de Pifloribus , ut mancipes five Piftores, qui
Comitatis borreorum dignitatem adepti fuerint , piftrino
veddantur :  non licere piftoribus ad hanc dignitatem
afpirare. L. 1. C. de piftorib. o

E' percid Filagrio Uomo di rara pieta, ritrovan-
dofi in Oriente , ov’ era eftrema careflia , efortd il
Corpo de’ Piftori ad effere pidzelanti: Philsgrius, al
dire di Libanio, vir Clariffimus (*), cum ad majorem
Thronum confcendiffer ( ideft ad Comitivam Orientis) ,
neque res in melius prouehere poffet , fatis habens ne
deteriores redderet , hortatus quidem e} PiSTORUM
CoRrrpus , ur equiores effent (1) .

Polizia non trafcurata da Teodorico (*) , onde
legiamo preflo Caffiodoro in Formula Prefefti An-.
none : Per officinas Piftorum difcurris , penfum , O
munditiam panis exigis. E nelle fucceffive formole :.
Dignitati tue Piftorum jura famulata [unt, que per
diverfas Mundi partes poffeffione lati[fima tendeban-
tur . V. Jacob. Cujac. obfervat. lib, XV, cap. V. de
Liforibus e, _

S———
DeLL’AN.
NONA.

(*)Nemo Cla-
riffimus 5 nif§
qu: opera mi-
Jericordie lar-
itor fecerit .
L&am. bib Ve
cap. XV,

(*) Re d'Ita-
la.

(1) Libanius
de vita fua in
illa ipfu An-
nune " difficul-
taze.
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 Caleolo par FAnnana -ditNaPa.li .

_ A noftra Capirtale, fecondo la Nume-

razione d¢’ fuoi Individui per I an-
no corrente 1767, giugne al numero di
3, 37095, da’quali ne deduco li 37095,
tra morti , infermi e ragazzi, che non
confumano del pane; e come tale ridu-
co la Popolazione , che confuma al nu-
mero di 300. mila.

A ciafcuno Individuo accordatofi fof-
fovra tomola fei Grani(A), quanto altrove

ne calcolano i Politici ftranieri ; {e ne

deduce il confumo di un milione e 8oo.
mila tom. di grani. . Qal-

(1) Del pefo in farina di rot. 494~ nella Cit-
td, a differenza del maggior pefo, che di quel Gra--
no, che nafce in Luoghi forti, giugnendo quefto fino
a rotola 6o. il tomolo.

() Come la Regia Corte potrd incettare li due -
milioni di tom. di Grani nel Regno , fi ‘rende facile
" per quanto precedentemente fi & riferito, toccante le
- Induftrie campeftri pag.36. La maggiore facilith perd

d’un tale incetto, fi rileva dalla feguente Di,greﬁ'fonc"
sul Reale Tavoliere della Puglia , e dalla lettura

de¢l fuffeguente Banco di Circolazione .

Del refto il calcolo fudetto delli due milioni, ve-
fta confermato dalla panizzazione , o fia paniﬁcazfone
delle 18.Forna ; mentre confumando ogni Forno gior-
nalmente tom. 6o. Grani, ragguaglia tutto infleme il
- confumo di ogni giorno tom. 1080., che in un anno
importa la fomma di tom. 3 , 94200. ch’ & quanto
dire la guarta parte e un quarso dell’ intero copfumo
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Calcolo pai, in altre-200:m.tomola di
Grani, 1l confumo ansuale , che fiegue
pel gran mumero de’ Foreflieri , che al-
la giornata :vi. capitana e per Terra ¢
per Mare, fia per infra , fia per ewtra .
Per le-provifte de’ Bafimenti mercantili
¢ da guerra, che di continuo fogliono tra
di not approdare. Pel confumo della Genze
d¢’ Luoghs comvicini , che coacorre nella
Citth tute’ i giorni a travagliarvi in tan-
te diverfe occupazioni;’™ in guifa che tra
» la Popalazione permanente, e I' av-
» ventizia, fi -confumano l'anno due mi<
s bioni di tom. di Grani (B) .

Paflando poi ad aflodare il punto del-
la libera panixmazione , calcola un tom.

di

di tutta Ja Citth in due milioni di tom. Quantitd, che
quafi accarda coi Libri dell’Arrendamento della farina.

Importando dunque 3 , 94200. tom. di Grano ,
che panizzano le 18. Farna della Citta ; pud arguir-
fi quanto il Pubblico refta defraudato nella panizza-
zione di si importante fomma coll’ adulterazione del-
h faring, e colla mancanza del pefo; oltre del preg-
giudizio della falute, anche come mal corre il pane?

» E pure mal grado tanto vantaggio, fia legiti-
» Mo, fia fraudolente ;i Conduttori de’ Fomni vanna
» feoverti colla Cittd nell'ingente fomma didoc. « ..
» Amno maniera di attraffare le correnti mefate
» dell’ Eftaglio ; anzi di riportarmne per efcomputa
» confiderabili fomme dalla Citta ; le quali cofe con-
fiderate , e calcolata I’ annua perdita , che foffre la
Cittd nell’ incetta de’ Grani per la fua Annona ; an-
che per fa gran deteriorazione dell’Agricoltura per le

—
-DeLL’ AN-
NONA....
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Deir An. Q1 Gramo , per un rerzo di 'majoriclfe_ >

NONA. ,

.. ¢ duc terzs di duri, mefchiamento .oppors

tuno alla generalith del Popolo; e lo - riz
duco al pefo di rot. 45. s~ in-farina, fe-
condo lo fcandaglio fattofene da .un ze-
lante Parrizio , tra gli attnali Eletti dal-

la ‘noftra fedeliflima Citth (a); la quale

farina panizzata , di —— 2,74

All’ incontro fe. ne deduce da det-
ta fomma il prezzo intrinfeco

- del Grano- colie fpefe acceflorie ,

~ciog . S

Prezzo ordinario- di un tomolo di
Grano ne’ Luoghi d’ imbatco , -

- fiffato. in favore . dell’ Agricoltura

per. i e [ 4O - -
Spefe d’ imbarco fuori, nolo ,

disbarco in Citth e confer-

vazione , {offovra em——e— — 30

S |

Sof10 == 1. 70

Xl

| Ri-
cagiopi accennate nella Nota C. pag. 199. ; percid

~diffi, e di bel nuovo ripeto, che I’ann. doc. §2. m. ,

che la Citta ritrae dall’ affitto delle Forna , {vanifce
come fumo al vento ; onde deriva la giudiziofa e pru-
dente déliberazione de’ fav) Patrizj , amanti del ben
Pubblico , in effere d’ accordo , che. I' Annona , toc-
cante la Provifta d¢ Grani , fofle a cura della So-
vranitd . : .
- Si ¢ calcolata ‘¢ vero la quantith de’ Grani, che
confumano le 18. Forna ; e pure i rifpettivi loro.
Conduttori altra obbliganza non anno, che di tenere
per 1o.giorni farina ne’lora Formd. ” Quefta & tutta

TR
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“Riporto; —— 1.70-2.74

Speﬁe (') per ridurlo in pa- o
ne , e fua vendita -in Cit- . .

~ th, fecondo il - calcolo fat-

' tofene con -detto’ fcanda- :
gho nello flaro preﬁmte s Lo

 cio¢ o

Per I’ ammontare dx tutte le.
Spefe per ogni tom.— 33

Gabella - —171
Per molitara ———m———-r 63 -
Eﬂagho e peﬁ forzefi —17 ;o

| e vy Sty — 7[4

Prezzo del Grano e Spefe. —. 2.44
Guadagno degli Appaldatori fopra —_
il panizzo di un tomolo di Gra- .
no come fopra mifc at0 ———m 30

In confeguenza per le prov:ﬁe de Mo-
nifterj , delle Cafe private, e de’partico-
O lari,

» la ﬁcm'ezza che ave la Cittd per Ta fua pamzza-
» zione; e qu.eﬁo ¢ lo-Stato del Pubblico per la fua
» Annona, attenta la pregiata privativa della Paniz-
» 7azione ; dicafi dunque importa o no , e preme
» che 'Annona fia a cura del Sovrana , € che per
» ognuno fia /ibera la Panizzazione ?

(a) Quefto feandaglio ¢ infallibile , flante con
appuratezza e lealtd ultimamente fié fatto dal zelante
Duca di Duri Eletto per la Piazza di Porto, uno
de’ veri Patrizj accefi dal ben del Pubblico, tra I'e-
{femplare pieta del fua animo. R

r———
‘PDELL AN-
NONA.

(*) Varie
Sgefe poflono
moderarfi tra
quelle , che
non auno lug-
go.
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Dol Aw. lari , fa per proprio ufo , fia per pa-

NONA »

nizzarlo al Pubhlico ; fi pagarebbe ofm
tomolo di Granp nella Regia Confer-
vazione carlini 20., cioé carlini 17. tra
prezzo intrinfeco e Spefe ; ¢ grana. 3o.
di Guadagpo', rifultante dalla panizza-
zione , come fopra.

Paflando-allo fteflo prezzo di carlini ry.
in favore dell’ Agricoltura e degl’ Indu-
ftriofi , i Grani .di Terra di Lavoro, o di
aleri Luoghi 4, che | immettono . nella
Cittd colle Vetture. .

CarcoraTo dunque il Guadagno di
carlini 3. a tomolo di Grano, fopra due
anilioni di confumo della Capitale , im-
porta - il Guadagso -docati 6oo. m. an-
svalmente ; fenza entrare nel vantaggio
dell’ Olio ; e ponendo in difparte quello
1 dell' Orao ed Avewe , come generi di
gran confurgo gella Capitale, e che p’:-

' : treb-

. (a) E'pur troppo famigerato nell’ Iftoria ii fatto
dell® Imp. Teqfilo, toccante I’ intraprefa negoziazione
dell’ Lmperadrice Conforte , all'avvifo di Zonara: Qued
Principss officium tants vifum et Theophilo Impevare-
riy ut quum Auguffam Conjugem queffum mercatura
maritima facere intellexifler , Navem ejus , fmul ac
in portu adpuliffes , cum ipfis , quibus onufla erat ,
mercibus comburi jufferit .

Indignum , continua a dire , hoc effe facinus ',
clawitans, quod , quum a Ded ad Summum inter ha-
mines faﬁigium eveltus fir , per Usxorem Nauclerus
fiat. Zonar, Annal. tom. 3. pag. 146, Einnec. exercit.




ST we= W W W W

ne ¥ -

X 211 ol

trebbero ineettari col favor del Banco D"n—-——""'-—»

di Circolaxione , ficcome apprefio dird ; nowa.

sy @ convertirfi tai grandiofi guadagni
¢y Be profittevoli vfi a ben del Pubblico,
5y accid nen fi adombraffe la gloria della
oy Maefth del Sovrano (o). =

Quindi andando I"Annona a cura del,
Ja Sovranigk -, olire d€ riferit vantaggi
e ben del:Pubblico. . -

I. Reftarebbtro evitati i anmepol; pot
le private compere od incenti d¢’ Grawi
per U'Annona .

II. No rifultarebbe la doeezzs dol
loro prézzo a pro de’ pasticolari Atten-
denti. (B) . : L

MI. Renderidofi libers la Panizzazios
ne , ecco il giufto prezzo e’l giufto pefo
infiemeé del pané anzidetts, Ben cotto ¢
con perfezione, per naturalezza dellemu-
lazione , fecondo lo defidera ognuno.

O 2 - Iv,

XXX. de jure Principis circa Comtvercinm sem. 3.
U, g4 o

- () Dal prezzo fiffatofi comie fopra 4 la Regia
Corte , la Gird e le Comutiitd fecorlary & regolati ,
‘potranmo rilévare il vantaggio grande e’ gemerale, an-
che pel Regio , the rifulia dal propofle efpedicnte ,
che F Ainone [tz a cwra dell Erarie Resle al de-
terminato prezie . ' R
: Viepid , che un tal Efpediente contribuifce 2
far regolare & progrio sempo I’ importante punte delf
Effrazione , anche petcid che fi rileverd daHa Digre/~

Joone sal Tavolieza di Puglia, e del Bence d# Gircolazsange

AN -~



TDELL AR-
'NONA .

R 212 N
¢ IV. La Citth faretb:z efente dall’ an-

. nua confiderabile perdiza , che foffre

- sull’ incetta de’ Grani ; ” onde i favj

— o ta per li rifpettivi. Dzmaniali, i .Baroni, i Vefco-

s Patrizj porgono con. piacer :la ma-
s, m0 ., accid I’ Annona fofle. a cura del

., Sovrano; e che fi rendefle libera per

» - ognuno _la. pani2zazione in. favor del
5, Pubblico -y, ; §1 perché nen fanno to-
lerare i trapazzi, le oftilith e le fcanda-
lofe gravezze d¢’ loro Figli , si perché
quel benefizio di Eftaglio:in docati 52,

mila , quanto loro riefce. di-difgufto ,

altretanto fvanifce come fumo al vento.
¢ V. E finalmente | Erario Reale- ri-
trarrebbe s\ gram wtile annuale - di do-
- ' « catt
() La medaglia, che nel 1448. il noftro Popolo
Napoletano fe coniare in quella ligrimevole annata
3 Ferdinando di Aragona ,da un verlo contenea I’ ef-
figie di qual Sovrano; e dall’altro, vi era ura Don:
me , che qual fimbolo dell’ sbbondanza , avea nella
fua “deftra tre fpighe di Grano; verfando colla finiftra
un Cofano pieno di {pighe di biade a Partenope , che
le fteva & appreflo. Summonte tom. 3. hib. 5. :
(s) ,, Egli ¢ dell’ ultima importanza , che I'’An-
4, nona fia a cura del Sovrano, e la Panizzazione li-
oy bera nel* Popolo ,,". Mai perd lo Stato e fuoi In-
dividui potranno aflaggiare la dolcezza de' prezzi per
4 'abbondanza de’ Generi ; dempreché il Patrimonio del
miedefimo State o ‘confiflente ne’ Campi e ne’ Terreni,
quale interna e radicale fua forza, fard fuori del pro-
prio centro, ch’¢ quanto dire’ preflo della Regia Cor-
12 , e helle mani di coloro , che non poffono impie-
garvi |'induftria perfonale . ,, Tali fono le Univerli-
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Cati e s v v o tra li docati . ; o o s o
di annual rifparmio ( per I’ addietro ,
andati a pro de’ Parritarj); tra li doca-
ti 600. mila, che tutti gli anni fruttareb-
be I'Annona de’ foli Grani-; e tra doca-
ti.....fopra gli alri fudetti Gene-
ri-attenenti allAnnona’. E per confe-
guenza. ,, ecco’ il Pubblico in maggiore
obbligazione di eriggere una Statua al
tenero REGNANTE , 1@ vece di una Me-
daglia (A°) confimile a quella , che nel
1448.fe coniare a Ferdinando di Aragona,
che regnava, allorché riduffe a lieta-ab-
bondanza la careftia , che affliggea la

3 DI-

9 Vi , le Comunitk , e Luoghi pii , i Facoltofi in
sy generale v. la pag. 11, num. [V.

_.E perch¢ quefto male fi ¢ fatta vigorofo da per
tatta Ja noftra povera Italia fpecial‘m%nte, per le tan-
te funefte e varie fue vicende ; un favio Anonime
intereffato del ben pubblico , ha data alla luce in
Stena un’ Opera , divifa in 20. Capitoli , la quale ha’
per ‘ifcopo quefto pregiato Argomento, il pid utile all
umana Socierd, ed al Soorano infieme, degno da por-
fi per ogni dove in pratica ; quindi leggonfi epilogati
i fuoi Capitoli nella Gazzetra di Mantova de' 23.
Ottobre corrente anno 1767. nella maniera {eguente «

Nel Capitolo primo prova , che il Coltivatore-
deve avere fa proprietd del Terreno , che va colti-
vando ; nel fecondo , che quefto terreno dewe effer
poco, ed angufto; nel zerzo, che deve effer inchiufo

da fiepz o da muraglia; nel guarto, che gli Agricol~

tori dzbbano eff>r permanenti ; nel guinto , che ila<
yoratori debbano effer comodi ; net feffo; che fi

N ”
. T—
DeLy’An-

ONA.
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DIGRESSJIONE
Sul Reale Tavolicre di Pyg(iav.

QUanto fia {peciofo - in se fleflo ed

utile infieme allo Seato , ed all'

. ™Erario Reale il Tawoliere di Pu-

glia , non vi ¢ tra moi chi no’l (appia..

Ma o quanto pil fpeciofo , o guante
id utile diverrebbe per que’ Narwrali

induftriofi , per lo Stato , e per lo ftef-
fo Erario Reale ; non che opportuno
per U Annona col favor de’ Grani - duri ,
pregiato prodotto di que’ Terreni : ” Se
» quel particolare Siftema del. 1551. ,
9y tOC+

deve la protezione ai Lavoratori ; nel festimo , che

i affirti_deteriqrano le Terre ; nell' gpravo , che lg

grre o’ loro oneri fieng regiftrate negli atti pubbli-
¢1 3 nel zomo , che vi fia provedimentq circa I’ intra-
dyzione , ed eftrazione de’ Grani; mel decimg, che le
Strade fieno comode ¢ facili, ficeome i Fiumi, e Ca-
nali per li trafparti ; nell’ undecimo , che vi fi facciar
no eflere acque correnti ; nel duodecimo, che fi pro-
curi di confervare la fanitd degli Abitanti ; nel degi-
moterzo 5 che fi debbano render induftriofi ; nel decs-
moguarto 4 che i Lavopatori fi facciana efenti dalle
gravezze pubblichg , o almeno fi diminuifcano loro »
gel decimoguintq  che vadano trattati con un buono
¢ dolce Governo ; nel decimo/cfto, che accid fieno
offervate ed efeguite tutte quefte cofe ¢ neceffario far
delle Legsi, che ne difpangano ; nel decimofesiimo

1 .

r  mw e .
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» tocgamte’ la ripartizione fiffa di. alcuni

»» Terrent a pro di pochi Locati; fi ren-.

s defle generale ¢ fenza ‘paszialith alcu-
» ha; con quelle circoftanze perd -, che
s fono_ opportune , pty femplici ed an-
” danti!. NN S

- E'noto ¢ incontraftabile egualmente,che
la vafta eftenfione del Tavoliere di Puglia,
fia.dr carra 15, 641 (&) ; componenti
1,251, 28cumnaggia Napoletane (B) ,. per
la quale vafta cftenfiose I' Erario Reale,
al prefente:, altro mow ritrae di netwo .
che .poco pih di docati goo. mila, cor-
rifpondenti a docati zo. it Carra pel di-.

fewo del Siffema e fua xavimofa Polizin

introdotrafi da wn fecolo in qui , o-peo-
¢o pili ; come onnofia ad esceflivi pel,
' 0 4 0 e

che vi fia' la umitd e Ja conformitd delle Leggi ; nel
decimottavo o quale debba effere ; e di quale coftanza
il Legislatore ; nel detimonono , che la evleivazions
rchiede un” attenziome perpetuaz e mom interrotsa 3
¢ siel vigefimo ed ukimo , efeaspj di Paefi ben. colii-

-vati e fecondi.

(») Giafta b .mifare, che ne fe fare el 1548
Regg. Reverteri, allora Luogotenente della Regia
Camera, all avvilo di. Prolpeve Remlella, do Regiis

‘Pafcuis cap. 5. in prive. Regp. de Fome , Regg.
Bofeuds < » ,R'“’ >

es e, o

(a) Il Carro i sompons di 20. verfure. Ogni
verfura fa 4. moggia ; mentre effendo quella di 3600«
pafli quadraci, e quelo di gon 4 in confeguenaa ogni
werfura: fa- g moggia 3 e coma tale le Carra 15,6
sompoagone k., 251 y 280, meggia Napoletane,

—————

TAVOLIERE
o1 PucLia.
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o= .q 3 difordini da on verfo ; ed onnoffia--
TAVOLIERE s T . YN _ .
ot PucLia, dall’altro verlo ad-oftilita , a gravezze,
ad inconvenienti y- e mali che foffre la -
Generalith de’ Locati in tante infinite
guife ;. la cui buona parte trovafi' com-
pendiata dal: Reggenre Gafcone.'in una
(1) Azzeraad {02 ben degna ed aurea Rapprefentanza
Moles sam™* farta in tempo di Garlo ‘IL (1).
. Leggonfi pure in un. Difpaccio- a tal
- oggetto fpedito fotto il di 24. Febrajo
1729. contenente - pilt Capi , .riepilogati
da Stefano- di Stefamo nella {fua Rdgion -
Paftorale , ficcome appreflo dird ; peref-
fere -mali complicati , e di-radici cosl
~ vigorofe e. profonde , che fembra impof~* -
Jfibile di poterli efprimere ; eflendov:. in
quefto particolar Gorpo-politico una fpe-
cie ‘di Siftema :metafifico nella pratica
dolofa e fraudolente a difvantaggio del-
la: Generalith de’ Locati, e pid fvantag-
%iofa all’ Erario Reale ; a fegno che -
embra anche impoffibile di poter quelle
fvellere , fenza dell’ efpediente., che fie-
gue. Convien duaque-faperfi, che -
. : S : I. 1a
(a) Veggafi Remato Coppino de Privilegits Ru- -
Picorum.. Statuta nebilis- artis Agricelture '(ibis del
1526. riftampati nel 1627. e tradotti in Italiano col-
l riftampa del 1718. nella Stamperia della Rev. Ca-
mera Apeftolica. - - T
- (8) Effendofi umiliata Supplica dai Deputati
de’Capitoli e dal Baronaggio del Regno , accid lo fteflo
Baronaogio in tempo di Efta-aveffe giudicate le caufe
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L. La Poflorizia e Udgricoleara:, co- T

me i due Poli pél foftentamento dell’ u= o1 Pugtia .
mana Societh, dando alla:vita ruﬂ'xcana

quefte due loro fpecie” di fode ,- utili

generofe applicazioni , a fennmanto dl (1) Caffinin

tutti i fenfati Scrittori: (1 ) ; affinché carbal. glor.

Maund.IV.pag.

fofsero ftate fempre , quali-fone di loro. 336, confa.

0 Ile

natura , perenni fonti de’ pubblici van.{iie dscor

taggi ; punivanfi feveramente. coloro: , belcommerss

in Bull. bon.
che abbandonavano la coltura dc Cam- Regim.cap.23

( 2) ) nume. 14
E percid fempre foro. ﬁ;ate favonte s
anzi ampliffimi- Prxvxlcg), legiamo a pro
degl’ Individui dell'una e dell’altra Indu-
firia Campefire’ (a): E nel cafo prefent&
baftery folo, pel favor de’Locati a quel-
e addetti , I effere ftati da ogni -Sovras
no da tempo in tempo con ifpezialith
protetti a fronte dell Illuftre Corpo del
Baronaggio , fovratutio sull importante ,
e delicato punto della Giurisdizione (B).’
uindi,due Secoli addietro, per le no-. \
te calamxth del Regno, riflettendo i no-- '
fir1 Magglorn , chc fi andavano ad ab-’
' ban--
e le perfone de Vaffalli burgefi, fottopofti alla Doana:
di Foggia: fu ordinato con Real Diploma de’ 12. Fe~
brajo 1724. al Cardinal de Althann , allora Vicerd ,
che fi fofle efaminata per giuftizia la caufa dallaRe-
gia Camera della Summaria nel Collaterale , ,, oves
5 perd non foffero intervenuti Miniftri Baroni e Feu-

s datarj. ,, V. La Lettera dedicatoria’ dl Stefam d:
Stefano nella citata fua Opera.
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.imitando. Yefempio di P. Rupilio, il qua-

o1 PueLia.

3 208 8,
bandonare’ ambedue quefte Induftrie ; ed

le eflendo Procenfole nel 622.di Roma,
wolle che alcuni Territorj addetti per

. pafeslo, §i foffero conceduti a’ Maffari di
~campo per ufo di.coltura (A) ; & inda-
& Terre benitate , deliberarono. , anche

.colla fcorta di Luczexio .

P._ANDIRIAG!‘US PINGURS y 87 PASCPA REDDERE RURA.

" Che perd tutr'i Territorj del Favo-

liere , come arti all una ed all’ altra In-
dufiria Campeftre, furono. riparsti dalla
Regia Carte nel 1551., altri per Pafeoli
wm Carra 9139.(8), ed alui per coltura
nelle reftanti Carra 6502. , compimento-
delle dette Casra. 15, 541.;. per i quali

L oggt

~ {n). Fin al Secelo to [i leggea Teolpito in
un muro di Ofteria in Puglia I’ Edirro del Proconfo-
dé P. Rupilio con’ proprj occhi offervato da Camsllo
Borrelli. ; tantoch® fece trafcrivere st pregiato monu-
mento antico mel Lib. 4. de Magifiratxum Ediftis
cap. 6. num. 8. v

© Mentre gli Erbaggi di Puglia ( notifi }a lo-
ve antichitd ) fervivano in tempo d'Inverno,e quelli
di Apruzzo per I’ ERtd, al riferive di 3arco Varrone:
itague Groges ovium Jong? ABIGI EX APULIA 1IN
SAMNIUM EXISTAMATUM , & ad Publicum prefe-
2607 o o o « o Begue enim eadem loce aftiva , & hy-

 berna idonea erans omnibus ad pafcendunm. . . . . ad

Publicanum profitebantur 5 ne fi in feriptam Pec.
paverint : Lege Cenforia sommittant . De ve ruflica
4ib. 2, cap. 1.
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oggi laRegia Corte’ ne ritras li doc. 300.
mila , che raguagliano docati 20y il care
ro, come fi & ‘detto, :

II. Allincontro fi sa; che que’ Ba.
roni , e quelle Cafe facoltofe di Puglia ,
che fimilmente poffeggono s\ fatta forta
di Terreni , vendono le loro rifpettive

Erbe a doc.60. — 80. v~ 90. == 100,:

¢ fino a — 1120.1il Carro (c); ¢ le ven-.

dono a s alto prezzo pit della Regia.

Corte , perché tai loro particolari. Ers
baggi fono efenti daquel cumolo di for-.
malith, e da quelle ecceflive fpefe, cha

{offre I’ Erario Reale; tra guelle oftilit},.
¢ tra que’ accenpati rovinofi inconve-.

nienti , che foffrono i Locati di fuo in~
tereffle ; fovra tutto allor che fiegue in
: . ' ' Cia~

(8) Come agtefta il Regg. Males do Do, me-

-

T — e
TAVOLIERE
pi Pueiia..

nepec. Apul. §.7. num. 6. e 7. ibi, fatte ¢ff eotem-

porey feilicet , reintegrationis, lex , guod currus 9r3g:
lent femper jnracti a Maflariig, € pro wfu pecudnm
tantuym defbinati y € ided territorium prohibitum , fal-
dum wocatur .

(c) A tai prezzi di docati 120. il Carro,ven- .

dono i loro Erbaggi le perfone particolari, fra le al-
tre. Monfignor D. Pafquale Acquaviva de’ Conti di
Converfano, come Abbate di S. Lionardo. Il Prin«
cipe di §. Nicandra. Il Principe di S. Angicle Im«
periale . Il Principe di S. Severo. Il Duca di Bavie
po. Il Duca di Andria. Hl Marchefe del Vafto . 1l
Marchele di S, Marco. k PP, Celeftini , alcuni No»
bili Lqcerini &y o Lo
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" ciafchedin anno: il- Ripartimento. genes
. rale (a). A :
Tra quefti mali perd, fona memorabi-
i a noftei giorni-zre fatalith , due delle
quali vengono anche riferite dallo fleffo -
Scrittore di Srefano. -

. La prima di fommo {candalo, per quello -
avvenne nel 1715 effendoGovernadordella
Dogana il Regg. Garofalo, ” Coftui per
s aver voluto differire il Ripartimento
sy generale fino alli 11.Decembre [ quan-
» do dovea feguire in Novembre , fe-
s condo le Prammatiche ed Iftruzioni del- -
s la Dogana ], nella giornata de’ 12. -
ss Decembre ifteflo , che wval dire il di.
» feguente , morriditofi il tempo con
» hevi, veati e gelate; come che fi tro---
5 Vavano lePecore e 1 loro Cuftodi fuo-
5 ri del Tavoliere , fenza le neceflarie
2 ptecauxioni ;morirono_da 300.m. pecore
» di corpo ; fi perderono” turti gli Al-
» lievi, oltre degli animali Giumentini, -
» - delle Vaccine- (8) ; ¢ in feguito ‘con

o | © tinud’

(a) Con Difpaccio de’24. Febrajo 1729. fu ins -
caricato . alla Regia Camera della Summaria 1’ appu-
ramento di varj Capi intereflanti la Regia Doana e i
Locati , tra’ quali furono le graverze , che loro s* in-<
ferwvano , in ordinando, all’avvifo del citato Autore:
- IV. ” Che facefle tutte le diligenze per fapere

» donde procedono tante -eftorfioni , che patifcono i
»» Locati ; per le quali fi rendono impotenti-; gaftic -

7
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3y tinud la mortalith , perché patiti gi ="
35 trovavaafi i fuperftiti Animali, 2 ca- p PuLia
55 gion .del ritardato Rlpa.rnmento gene.
rale (1).

L4 feconds fatalith poi avvenne nel 1726
s per I orridezza de’ mefi Genna;o, Fe- ,
53 brajo e Marzo ', in cui morifono da 2) Lem Do,
sy $0. mila Pecore colla: perdnta dz tnm citawm. 38"
5 VAgnelli (2). =

La zerza fatalith pm fcgu‘n negh fiel
5 mefi del 1745., onde fu fpedito. da
s Napoli FAvvocato ‘Fifcale' D Matteo
5y di Ferrante per liquidare il ‘numero
5y degli Animali morti , come ecceflivo.,
sy Mortalith cost fenfibile , ‘in feguito
5 delle- due precedenti per gli. Apruzzi,

» € pe I Contado di Molife; che quel-
5 -l&  Provincie rifentendone. tuttogiorno
95 il dolore , fempre pid van declinando
» & fegno , che fembra da non. poter
» riforgere ; maggiormente , fe altra
-4y- mortalith mai per diflavventura. lorq
2 avvemffe qual ultimo.crollo. - -

tom. Y.

g () Seef. di
ca .18,
p-7: %‘

i
R ’ (..,.’ NO? T o

» gando quelli, che ﬁ trpveranno colpeveli , con to-

» ixere ‘gli abbufi contro le Pfammatiche ed ordini
b2

eali-; e <con abolirliy € ridurli al dovere . ,;. Stef
ai Stef. tom. 2. cap. 24, pag: 226. num. 6.

(B) Pachi giorni dopo fe ne mori anche lo
fteflo Prefidente Garofalo ;-fecondo - la- teftimonianza
del ‘medefimo Autore di Stefeno .
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Tavorrens ~ Notifi danque il gran difequilibrio tra
»s PueLia prezzo & prezzo ! Notifi la rovinofa di-

flinzione tra Locati ¢ Locati ! Notifi fi-
nalmente il gran difvantaggio per lo Stas

* to ¢ per I Erario Reale!, anche per li
© niferitt sre memorabili efemp; , m fe-
. guito d¢’ precedenti per brevith omef-

(* V.le Note
della pag. 7.

£ , i quali fan conofcere in foftanza :
» Che le dovizie pilt confiderabili del
» Regno, quali fono l¢ Greggi e gli
» Armenti; trovanfi efpofte’ alla wellei-
4 24 dell'umor brufco ¢ firano d'un,qual-
4y, che - Governador- Doganiere ; ¢d ¢éfpo-
oy fte inevitabilmente -all'inconfignza -della
65 Stagione , all orridezza , ¢ fieri tem-
o) porali, che avvengono nellInvetnata,
v € {peffo- nella Primavera ancora ; ond’¢
yy inevitabile Jo gram perdisa amnyale- del
v Beftiame, ficcome rileviamo dal corfo
j -della noftra Iftoria; non eflendovi per
» Ja Generalith de’ Locati il minimo Ri-
» paro ‘n¢ naturale , né del Virum - fa-
sy pientem, O sndufirium delle Sacre Car-
» te (*), prima de’ momentanei Ripari,
» che fieguono in vifta del Ripartimen-
» to generale con graviffime fpefe .,
7 Quindi dicafi in grazia? Della perdi
33, .poco men che annuale , di un Ca-
pitale s grande, il pitt utile allo Stato, in
Armenti e Greggl fpecialmente di qu;lla
e 1%
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fattali nel 1715, nel 1726. e nel 174%.

<gual pefo ], I' sns per durezza o
afpro umor pittofto, che per callida con-
dorta di quel Reggente-Doganiere ; ¢ le
altre due per deficienza de’ Ricoveri op-

unt ne’ malagevoli naturali accidenti;
-Chi Calcolator-politico potrebbe accoz-
zar mat ¥ aimmontare’ e L. cumolo degl’
dnzerefli , de’ danni, de’ difvantaggi, fia
de’loro Proprietarj, fia dello Stato, e dell’
Erario. Reale? Perdendo il Vaffallo 4 la
proprieth coll’Induftria, tra le. {pefe mag-
giort in mantenere, ¢ in falvare il reflo
del Beftiame ; e Allievi; il Sowramo per-
de I’ ntile e’l frutto della Dogana : el
Regno refta privo dellabbondanza , e dgl
comodo , che ne ricavat! -

A buon conto, oggi manca quell’aus
mento di Greggi ed Armenti , che la
ftefa loro Induftria , [ remoti gli acci-
denti foffertieper mancanza de’Ricoveri]
nel corfo di tanti anni , avrebbe fatto
per fua natura , -tra gli aggi , i como-
di , la loro utilita , di cui da tempo m
tempo fiamo “ftati delufi e privi .

‘III. Rileviamo dalla noftra Iftoria ,
che la Regia Dogana di Foggia fin dal
1382. pel favore della libera Profeffa-
#ione delle Pecore, fruttava la fomm; di

| oG

. . . TAVOLIERE
[omefle le perdite de’ precedenti anni di p, pucria.
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Fro doc. 622, 163.°3: io. , attelo in quel
P FueLia. tempo le Pecore. del Real Tavoliere (a)
giunfero a 4 ., 491, 446. ,-¢ gli Ani-
amali groffi .erano 612. mila (B).

- E perché pdi in tante:guife fi detur-
pb quel Siffenis di libera: ptofeﬂ'azxone ;
e per parzialith:; . per favore.,  ed arbi-
trio s intfodulfero le Pofte.fife, non: ge-
nerali tra. Locati [che fu..il male], ma
particolari , togliendone dal. Tavoliere
“per- coftoro il megho ‘ha .ragion di dire
) lodato Autire : ” Le:Locazioni fifle e
-5y aperte:, Tono quelle’, che .precedente
.5 autorita dél Principe-, della Reg.Ca-
-y- mera. e confenfo de’ Locatz intereflati,
5y -fano ftate concedure in” perperso per un
sy certo e determinato numero di Pecore
sy ad alcuni Parzicolars Lecari (C), quali
s ivi fiflano- Je mandre , e 1¢ cafe di fab-

-,‘; brica—e di paglxa , Come .vorramno. ;
» fenza ﬁare pitv fug gctu a mutaznone,
. . © ey e fens

[ =
. (A) Non so, fe fieno flate effertive e reali le
Pecore additate., 0 pure profeffate cartolariamente . -
() Secondo la teftimonianiza del Regg. Tappis
sap.4. de Conflit. Princ. num. 100. Scipione Mazzel-
 a nella Defcrizione del Regno di Napoli sull’artico-

Jo' della’ Provincia di Capitanata pag. 38.

" .. Filippo Briezio perd Scrittore del 1640. vuole R
che in Puglia tal volta vi foffero ftati fino a cingue
milioni di pecdre, oltre dégli Animali groffi. Par. 2.

liby 4. cap. 7. della fua Geografia,
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,, ¢ fenza potemne effere cacciati da altri; S=====
,, benché foreo le fteffe Leggi e condi 3, puaria.
,, zioni degli aleri Locati.

E continwando foggiugne lo fteflo Au-
tore + * A differenza degli ahri Locati
s della medefima locazione, che quan-
s tunque fieno tvi naturali ; nondimeno.
,, non poffono pretendere di efler fem- () Notifi ln
5 pre in una iftefa Pofta ; e cid non gigne °‘.’£§'ﬁ
,, oftante che fieno gli antichi Padro- altri Locau/
sy 0i (%), conforme fu rifoluto a 31. (1) 1iom 4 -
sy Luglio 1579, dalla Regia Camera nel Stf. tom. 2.
. X ’ Pag- 9 %12
“gy CoHaterale Configlio (r). :

Percid da allera la Rendita della Doa

‘na di Foggia, andiede da tempo in tem-
‘po viepilt deteriorando ; in confeguenza
‘avvenne , che ficcome dal 1603. fino al
‘1612, fi affittava il Carro degli erbaggi
~per doc. 8o., cost nel 1613, bafsd a do-

cati 6o. Nel 1614. fino al \1626. fi pa- (2) Kemcap,
gd a docati s0. (2), e cost fuccefliva- 25.pagpna
P ) mente

(c) Le menfionate Pofte flabili ed aperte fu-
5y Yono concedute cio? Alla Societd di Sulmona . Ai
o PP. Celeftini. All’Abbadia di Tremiti . All’Ab-
5 badia di S. Lionardo . Al Duca di Bovino . Al
s» Duca della Civitella . Al Principe di Stigliano .
"5y All’ Univerfitx di Caftellaneta &c.

Oltre delle conceflioni y O AFFITTI PERPETUL
9y delle Terre falde della Regia Corte , cenfuate ad
9y altri nel Real Tavoliere, fecondo riferifce lo ftefs

2y {0 Stef. di Stef. tom. 1. cap. 7. §. 11. num. 40.
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TivoLine Mente in decadenza tale andiede la Ren-
ot Fueria- dita della Dogana , che la Regia Corte
-~ nell’anno 1661. fi vide nella dura ne-

ceflith di rilafciare a” Locati, refi miferi

e decotti, nientemeno che un milione, ¢

cinquecento mila docati. E per riporre in
(+) Pubblica- piedi la Rendita del Regio Tavolie:;e »
waz. Luglio fu nella neceffith di pubblicare a tal ef-
dello Hels’an-

w0661, fetto la Prammatica 74. de offic. Proc.
Cef (. |
.Ed ecco come il Fruttato della Do-
gana di Foggia ¢ andato fempre pid in
difvantaggio dell’ Erario Reale , e della
(*y V. Ia pa- Generalitk de’ Locati : wizia bominis, vi-
gioa 13- zig rei, wvitia Status (%) ; malgrado il ze-
lo, e I intereflante cura di tanti favj ,
€ ben degni fuoi Governadori, che fi fo-
no diftinti e sforzanr , benché all is-
vano, di farlp riftabilire syl piede anti-
co , e pilt oltre ancora ; tra cui non ¢
fecondo I odierno Prefidente Doganiere
Marghefe D. Angiolo Granisi pel degno

fuo penfare in Economia .

. IV. DPer torfi dunque il difequilibrio

fvantaggiofo allaReale Azienda, tra prez-
zo ¢ prezzo degli Erbaggi ; per far s,
che il Real Tavoliere frugtafle pitr del
quadruplo di oggi gioroo ; per iftabilir-
4i ua ficuro fondo per I'Awnona , ridu-
cendofi a coltura buona parte delle Ter-

o re

T r e «m e e
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tivano; onde fono imbofchite di macchit o) peag e, -

e fpine , in modo. che pochiflima Eiba
producono; e in confeguenpza molto fear-
fo npmero di Animali,, tanto. groffi che:
piccioli foltengano. a proporziane di guel«
lo che potrebbero mantenere; e per torfy

I’ ineaufto fonte delle veffazioni, de’tra~ -

vagli , ¢ de’ malgnni , che foffre la Ge-.

neralith de” Locati ; importa e preme:

al Pubblico , ed alla Sovranith iafieme.
praticarfi cid. che fiegue. o,
. 1. Che cosi vafta eftenfione di otti--
me Terre s ingentilifca , e fi migliori
colla coltura; feminandofene la mezd per
due anni continui , e I"altra mesd' re-
flando ad ufo di pafcolo pel medefimo
tempo alternativamente, nella ftefla guifa
che fi pratica per le reftanti Carra 6502,
- 2. Che il Sitema Gfo particolare
del 1551. fi rendefle generale per chiun:
que foffe TAttendente,fenza parzialith al-

cuna, conforme fi coftuma nelle Spagne, .

ed altrove; e conforme fu allora pratica-
to, im grazia perd folo di pochi Opulen-
ti e Magnati, che fi feppero maneggia-
re , profittando delle critiche vicende di
guel Secolo ; delufi gli alri Locati di
minor carata. . S
3. Stabilirfi per gli Terreni ‘addetti
P2z
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ad Erbaggi wn determinato numero di
Animali , e per gli aleri addetti alla Col-
tura , ftabilirfi una determinata quantitk
di Seminati (A ), [ anche al prefcritto
dell Imp. Coffansino, di non doverfi- la-
fciare la Semina ne’ Territor; addetti

e alla coltura (1)7; affinché F una, e lal-

tra Induftria foffero fempre vigorofe ,
e andaffero in aumento per ficurezza ,
non men della ricca dote del Tavoliere,
che della Grafcia, e del’Annona a ben
del Pubblico, e della Reale Azienda.
4 Affegnarfi i Terreni sn Feudum
: - ad

i

() Intempo dellz Repubblica Romana, si fatte
dovizie de’Cittadini erano limitate , mentre fin dal’
tempo del Confolo Eicinio Stolo Fanno di Roma 377.
fu fatea proibizione di poffederfi pid di 500. Jugeri (*)
di terreno , di 100. Animali grafli , e di s00. pie-
cioli : "Ne guis plus quincenta fugera Agri, centurt
Pecoris majoris eapita , quincenta minoris poffideret «
Riflettifi bene la quantitd del Tersitorio , tra il de-
terminato numero degli Animali, che in tempo del-
Ja Repubblica poffeder poteafi! :

(*) Si dicea jugerum quella eftenfione di ter-.
reno , che poteafi arare in un giorno con un paja
di Bovi. Phn. lib. 8. Varso lib. 1. cap. 10.

(8) Ogni Proprietario di Pecore , che chiamia-
mo Locato, '

1. Vi farebbe i Ricoveri fiffi, e delle Stalle, ad
efempio di quelle fatte da’Ge/uiti in Orta,e dal Prin-
cipe di S. Angiolo Imperiale ne’ fuot Feodi per la ficurez-
zadelle Greggi, e degli Armenti , ficcome fi diffe
nelle Note della pag. 75. , evitata la grande fpefa
de’nuovi Ricoveri ogni anno, neceffarj a farfi dopo
il Ripartimento genesale ; che quantunque non poffino
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ad ogni Attendente , come que’ Terreni
che furono affegnati nel 1551, a coloro,
che goderono quella parzialith delle Po-
fte fffe, o de’ Terreni cenfiti , affinche
vi fi faceflero gli opportuni Ricoverd
fifi (8); colla facolth perd di poter
difporre della {pefa occorfavi, a loto ar-
bitrio, in ogni cafo di devoluzione a pro
della Reg. Corte .

V. Polte dunque quefto Ripartimen.
to filfo del Tavoliere tra Locati, fingu-
diy wi finguliy ad arbitrio degli Attenden-
ti , che ne vantaggiarebbero la Rendita

- P o3 fotto

~wehite, fe honche peflimi; pure toftano annualmen-
te, quafi pit del valere degli Erbaggiv

2. L’'Etba rimarrebbe guardata.

3. Non fi devaftarebbe , quafi a difpetto , tome
al prefente f fa , da tarta In mroltitadine degli Ani-
mali , che per neceffita deve trattemexfi in confufo'
el tempo del Ripartimento generale.

4. Fatebbe entrare gli Animali negli Erbaggi ,
«quando ftimerebbe . S _

S« Non fi perderebbéro degli Anirnali in tempo
che fi approffimano al Tavoliere 5 cofttetti a ftarne
fuori y -ed affollati vicino al medefimo, per ordinario
fino alla fine di Novembre, tempo piovefo, ed otti.
do in Puglia ; mentre ftarebbero ficuri in ogni mas«
lagevole e perniciolo tempo eatro de’ difpofti Ricoves
ri e delle Salle. :

6. Ne’ timanenti mefi d’ Inverno , ftarebbero gli
Animali anche ficuri entro del fudetto Tavoliere 3
godendofi- quietemente degli Erbaggi tipartiti , ed af-
fegnati, che fi farebbero im proprieta ai Locati-, con-
forme N1 & detto«

‘———‘
TavorLiERy

Bt PusLia.
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{otto I 4ffa Fifcale , metd per Erbaggi,
e mieth per .coltura; ed effende il Tavo-
liere ‘Carrd 13,641, la loro meth farebbe
carra 7730,-%. per Erbaggi delle Carra
p13y9.aflegnate fin dal fudetto anno 1551,
conferme fi ¢ riferito, Taflandofi il prez-
2o, di -doc. 8o. a-Garro {a), quanto efi-
gea la ftefla Regia Corte nel 1603. , ¢
-quanto -oggi, tra la mediocrith de’ riferiti
vaniaggieli prézzilefiggono i Particolari
facoltofi ‘per l'affitto de’ doro Etbaggi ,. ficr
come fi ¢ ravvifato sul num, I Per. con-
feguente la vendiza degli Evbaggi , a detto
prezzo, farebbe i annui doc. 618, 440.

Le reftanti Carra 7730.4 poi, com-
ponenti ‘moggia Napoletane 618 , 440.,
taffandofi foffovra all’ infima ragione di
-.{a) 1l prezzo di docati8o. a Carro per gli Er-

hagsi, poffo in difparte-il favor dells candela | refta-

rebbe pagato , parte dal prezzo della Lana', e parte
dal valore dell’ Agnelli ; in guifa che reftarebbero a
Benefizio de’ Locati le Agnelle , i Formuggi , ¢ I
flercorazioni per ‘friited de’. preptj €apitali , e del
penofo doro travaglion . - S
. Giacché ogni Pecora. da, almeno, un rotolo di
iana; il cui valore fi raggira, per lo pil , tra gra:
a-48. in s0. il Yotolo; ed all’ incontro ' Evbaggie
della; fleffa Pecora regguaglia carlini 8. al riferito
rezzo di docati 8o. il carro, flanteché ogni carrodi
%rba d2 la fufliflenza 2 100. Pdcore . Vegg. detta«
agion paftorale tom, 2. pag. 14. num. 37.
~ . (8)" Vi fono Terréni, per ogni Verfura de’qua-
liyfi paga (ino & tomole diecs di Grano , corrifponden~
i a tomola due e mezo a moggio Napoletano 3 im
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un tomolo di grano a moggio [abbatru- ——
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te perd le 3. Verfare a carro , che {o- ot PucLia.
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gliono godere i Maflari per le mezza-

ne ] (8) , darebbero almen la rendira di

egual fomma in tom. 618, 440. Grani-
duri {c) ; i-quali al prezzo di carlini
14. il tomolo, precedentemente fiflatofi a
favor dell’ Agricoltura ; farebbe la Ren-
dita Annuale de Terreni addetti alla
coltura , docati 865, 816.

VI. Edecco come ripartendofi i Ter-
feni del Real Tavoliere di Puglia mezd
per Erbaggiy ¢ metd per Colrura in Pofte
fiffe e ftabili, ein Terreai cenfiti a prd
degli Artendenti , fingnli 5 wi finguli
colle ravvifate circoftanze ; verrebbe a
tendere la Regia Dogana di Foggia 1rs
' P4 la

vonfeguenza , codl la contribuzione in Grane, a ra-
gione d untom.a moggio; come quella in conranti
a docati 8o. il tarro, farebbe utile e vantaggiofa ai
Loeati indifferentemente , ed allAzicnna’ Reale in- -
fieme , per quello che fi @ riferito. S

{c) Siccome 1a Reg.Corte avrebbe il prodotto in
Grani - dj torola 618 , g40. 5 cosi feguendo la Rac-
colta per ogni moggio tom. 7. 4+ produrrebbers tai’
terreni per Jo Stato llintente fomma di 4,638 ,300.
tomola di Grani; e in confeguenza ne avverrebbe ,
per la ficutezza di quefta quantitd di Grani (opportu-
ni alla Spagna ed al Portogallo)’, che la di loro
Eftrazione farebbe fempre aperra e libera , anche fics
come fi @ detto , mella mia Opera del Commercio
§. 1. dell’ Eftrazione de’ Grani in particolare pag. 134
e in quefta fi dird altrove. : .
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la Pnflorizia ¢ V' Agricolsura annui docati
1,484,250.in vece di quella tenue Ren-
dita, che di prefente di,tra lafpetto di
{fempre pidt diminuire, fecondo il prefen-

-te piede ; non oftante il zelo e lo sfor-

zo favorevole pro sempore , de’ ben de-
gm fuoi Governadori- Doganieri.
Ecco pure evitati i finiftri e gli acci-
denti fatali sull’importante Dote del Ta-
voliere, pel favor degli opportuni Rico-
veri; ecco il ficuro fonte per I Annona di
quefta Capitale, toccante 1 Grani-duri,in-
difpenfabiliyfovratutto ai Maccaronaj; non-
ché opportuni alla panizazione a prd della’
Generalith del Valfallaggio (a); pofti in
difparte tanti altri confiderabili vantaggi,
diretti , indiretti , fifici, € morali in
confeguenza , che per brevith fi omet-
tono (B). .
VIL ~ Quefta Rendita perd, la dareb-
be

(») Oltre degli aleri Grani duri , che produce
la vaftitd de’ Terreni forti , che pregia il Seno Ta-
sentino 4 €’l famofo Vallo di Diana (1).

(8) In'tal guifa tutto il Tavoliere della Pu-

- glia, che fecendo il Siftzma prefente refta neceffaria-

mente affai pil fpopolato e deferto , che impoverito}
verrebbe ad empirfi di Popolazioni , e tanti nuovi
Pacfi forgerebbero, all’ andare del fuo Stato antico 5
con 3ltri founni vantaggi dell’ Erario Reale e del Re-
Brmo; mentre vi paffarebbero ad abitare tante Famiglie,
che ora mefchinamente vivono nelle infelici Monta-
gne de’ due Apruzzi, della Bafilicata, e in altri fiti.
incomodi e malag:vali del Regno , ne’ quali per la
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be il Tavoliere all’ idea del particolar
Sifema del 1551. col renderlo foltanto
-generale e circoftanziato., conforme fi &
detto ; ma fe que’ Terreni fi faceffero
inaffiare col favor de’ varj Fiumi , che
vij ferpeggiano (c); dicafi vi farebbe mai
limite alla rendita del Real Tavoliere ?
Nello Stato di Milano per la diligen-
te Induftria ufatavi tempo fa, deviando
le acque da’ Fiumi Adde e Tgfino, que
Territorj nell’ aver acquiftato intrinfico.
valor maggiore , fono divenuti maravi-
gliofamente fertili (r)s |

—~aw

TAVOLIERE
D1 PuGLiA.

(1) Cosl attes
tta il Botero
Iib. 8. "ﬂP. | 0
della Ragion

di Stato. - -

VIIIL E fagio penfier del Principe illa- .

minato , pari al tenero noftro REGNAN-
TE, Concittadino e Padre, ufar ogni di-

ligenza e ftudio, affinche i Territorj fteri-

li , inutili, o men_fruttiferi, diveniffero
coltivati o pitt fecondi (2); e percid Al-
fonfo. 1. d'Aragona, che nel 1442. diede
mancanza. di fuffiftenza , la Popolazione - ogni ora
diminuifce , e vien meno notabilmeate’. .

" Quandoche per la gran fertilitd natutaie de’Ter-
reni -del Tavoliere , e per la vantaggiofa fua fituaziofe;
a proporzione della fuffiftenza, aumentarebbe a gran
paffo la Popolazione . :

(c). II Tavoliere & naturalmente ripartito’ dalle
acque perenni, che I’ irrigano, mercé i Fiumi Ofan-
20, Cerbaro , Carapelle , Candelaro 5 Salza , Celone
con altri Fiumi e Torrenti; e in confeguenza fareb-
bero ben proprj ad irrigare quelle aride Campague ,
per vaite che fieno. .

Lo fteflo ancora potrebbe praticarfi da per tutti

(2 L. L f
uis 15. b, gx-
emus 17.C.de

omni agro des

[ersa.
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- (1) Marcan-

‘tonio Sorgen-
te de Neap. il-
duftrdibr.cap.
24.2.18.i% fin,

(*) V.lapap.
o5 colle fue
.~ Note.

(2) Monfign.
de Zeulis t. 2.
obf. ad yubr.
39 1155, n.9.

(*) Siracufa-
no
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i regolato Siffema afla Dogina di Pe
gha , fe ridurre in coltura rutti que
Territorj , che rrovavanfr deftinaei per
€aecia m Puglia (1).
A caft noftri perd , egli & delt’ wlei
ma importanza vfarfi tutre le maggiori
diligenze , con ogni quakenque sforzo di
Economia per iftabilirli FAgricolrura pit
oltre del piede antico, ad oggerto delle
{ue critiche circoftanzé , in cui fi trova
mal ridotta (*): A2 reinsegrandam Agrs-
colrram [ & di avvifo un favio e zelante
Scrittore ] requirisur diligens fludium, &
abandantia grasiavim , O privilegiornm er-
ga Agriculrores;[ concliiudendo ], & qui-
dem foblicite y ne Jord medicina pavesur (2).

Cofs rifiorirebbero maggiormence tra
noi le antiche dovizie 5 I opuleaza de’
Campi , la robuftezza intrinfics del Re-
gno , il valor d¢ fuoi Individui , gwafi-
cké fi acquiftafJero nuovi Dominj yed alirs
Popoli ; nftituendoli alla noftra Agri-
coltura e’l pregio, ¢ la gloria antica ,
che le diedero i noftri Maggiori, allorcheé:
: Es
gli altri Luoghi del Reégno Terpegiati da’ Fiumi 3 e 13
dove mai folfero profondi di letto , o pure difficile
{arebbe il divertinie le acque in favor delle fitibonde
confinanti Campagnie ; potrebbero adoperarfi delle
Trombe 5 o delle Goelie di Archimede (*) 5 giacche

difpofte e fituate quelle da tempo in tempo; verreb-
_bero ad afforbitne quant’acqua fi verrebbe con- facilita,
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Er eapever faftes 4 curvo Conful avares ; Froe
Nec crimen duras effer. babere manus (3). o1 PucLia.
IX. Del refto come ne’ decorfi Se- ,
. , . . . (3)0vid.Fafl.
coli non fi_ fieno aperti gliocchi da tan- 5,3
ti Savj su quefto imporrante’ affunte , -
all andar-di quanto fi & da me addiea-
to, antorché alP isfuggita , ed in btieve;
hon poffo atttibuirlo ; {¢ nom che alle
note tribulenze del Regno , ed'all’effere
ftito infe¢lice Proviticia , pér mon am-
mirarmi don un fenfaro -Autore , in dic JCE Eoth
cendo : quod in ve ram gravi o O tan- Jenzieno nel
guam mirum in modum profitus , exili y we Libii del
O de pauperata many procefferint omnes, Coduse:
#t aberratem muarerie obrenebravering !(¥) .
( N . .

I

e fpeditezza da non crederfi ; vieppid, che tali ma-
chine fotfo di tenue fpefa, attefo le prime corrono a
baflo prezzo ; e le feconde benché di lunga maggio-
r&, fond petd di fpefa comoda al fine , a fentimen-
to del noftro Coronello Ricci , telebre Matematico’,
e meceanic o infieme, anche in quefte genere.
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LAcendo delle fpeculazioni per T In~
- dagine de’ mezzi falutari a riflabsli-
re antica floridezza del Regne col bra-
mato follicvo delle Univerfit e loro In-
dividui in particolare ; ad cvadere le
penurie , le Careftie , I'eforbitanza de”
prezzi de’ viveri e delle Vittovaglie; ed
a flabilire la-floridezza del Commercio ,

‘ guello » che contribuifce alla fermezza

el Trono; ,, uno de’ mezzi pitr robufti
» {i &,abbilitarfi le povere Univerfita al
» Ppagamento de’ pubblici pefi in tempo
y» del maturo de’ frutti , delle Rendite
» ed Entrade rifpettive de’ loro Indivi-
» dui; ed abilitarle colla libertd ancora
» di poter fodisfare in contanti, in Pro-
» dotti, o in Derrateyad imitazione an-
» che dell’ antica , ed egregia Polizia
» d¢’ Romani , ficcome accennai (1) .
Sul piede dunque di quefta interef-
fante , ed wrilifima fpeculazione ,, egli
» ¢ dell’ ultima importanza flabilirfi un
» Banco di Circolazione y o fia di Com-
S | 5y mer-
() Quefto Banco potrebbe avere la fua libera

“tircolazione ed eftenfione da per tutti gli Stati dell’
Augufta Famiglia Regnante , che fono in Enropa ;

]
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,» mercio, all’andare del tanto celebre Ban-
5 co delle Citth Anfeatiche (2); all'idea
5 benmanche del rinomato Richeliis (3) ;
4 €d all’ andare della lodevole condotta
5 economica de’faggi Olandefi (4).

Idea che ho addottata da coﬁoro ¢
vero ; ma le cagioni e le circoftanze
de’ cafi moftri , o quanto fono pid op-
portune, pid efficaci, anzi impulfive ad
itabilirfi un tal Banco tra noi !

Coftoro apriron gli occhi rifpettiva
mente ad un Banco generale , e ve ¥ a-
prirono folo. contemplando i grandiofi
vantaggi, i benefizj e’l favore non men
della circolazione interna, che del Com~
mercio in generale colle fue confeguenze
politsche per Ragien di Stato in cia-
fcun Dominio : Ma noi in feguito di
st degni oggetti-(A), e in preferenza della
pubblica Economia de’ ravvifasi Goverm,
abbiamo da tener - prefenti-.

- 1. Le immenfe ricchezze de’ Prodot-
ti, de’Generi e delle Derrate, di cui va
doviziofo e ftraricchite i} noftro Regno ;
quale preziofa Pianra del Giardino del
Commercio , ¢ qual Mondo in’ riftret-
to (*) , ficcome fi & farro conofcere.
. 2. LQ

flante la paturalizazione de’ nfpettxv: Sudditi , atten..
to il celebre Patto di Famiglia. .

\

!
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e ————
Drr Banco
prCoMMER-
cio, -

(2) V.I'Ope.

ra mja Slli

i %ﬁmo

‘ .
1II. Cab
(3;Saggio sul-
la Marina e
sul Commer-
€lo, Edizione
del 1743. pag.

(2) DetcOpe.
ra mia sul
Commercio

Lib. V. Cap.
VI. num. X.

Pag.23!.

(") V.1a Parte
II’ P.‘. 22
28, ¢s.
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2. Lg circpftanze del poftro mefchi-
Bo Gommercia , @ le anguftie geperali ,
in cui trova wdotto il Regno per lg
trifte wicends de decorfi fecoli,

3. . La debolezea , e la depreffione del-

le Arti, delle Induftrie, @ della circola-

zione intgsna co)l’ abiezipng, e difmiffige

- ne di tanti Mergati , e di tamte Figre,
che prima tra di noi pregiavanfi,

4. Che i Commercio farehbe quanto

- falutare al Vaflallaggio , alle Univerfit
- ed 3] Regno.tytto ; altrerante , che far-

cilitarebbe la fodisfaziona de’pubblici pafi;-

. ¢on contribuire , per tytte guello che

fi.dirh, 2’ grandiofi vantaggi, ed alle fa-,
vorevoli confeguenze , a pro della So-

vranith e della M. V., e¢d- a pra degli

gmatiflimi Popoli. . . '

. Onde eflendo- diveputo i| bea dgl Pub~
blica I'aggetto principale delle provvide

cure Reali per la faviezza d¢l Gover~
oo ; Io , premefli efempli st lyminofi ,

¢ premefle dal canto noftra ragioni ¢ caur
fe cost importapti e veementi per lg°

. ftabilimento di mn tal Banco ; dard in
" feguito,colla dovnta raffegnatgzza, un ras

ftro degl’inefprimibili generali ¢ particg-
lari vantaggi, dicui videgnerete di riflet-
terne il dettaglio; con entrar infieme nello
fpirito ,nell’idea, ¢ in tutt’i fuoi rapporti,
degni -della faviezza Reale , mentre . . o
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Del Bayeo di Circolagione o o [is
di Commercso ( ).

Ueflo f{arebbe per appunto gquel
Banco , che faprebbe facilitare con
‘tanti mezzi, e per tante vie I'nu-
le occupazione del Vaflallaggio, e della
Marmm& fovratutto per mfga, e per en-
: aumentarebbe jl prezzo ai Poderi ,
mcrcé Vdgricoltwra, € la Pafforizia; da-
rebbe il vigore alle Arti £ alle Induftrie;
farebbe di profitto al davaro oziofo ; fa-
cilitarebbe I utile moto alla Circolazione
interna ed efterna con tanto vanisggip
d¢’ Privati , del Pubblico ¢ dell’ Azien-
da Resle , fpecialmente per le Vittova
ghe; ” mentre i Colont nel coltivar lie-
» ti & Campi;quefto Banco, il Baronaggie,
» i Negozianti , gl” Induflriofi in am-
» maflandole a loro liberty per la pre-
» giata circolazione; il SovraNO qu\.llc
»y fomminiftrarebbe per I'’Annona de’fuoi
s Popoli ¢ Fighi , ad onta delle Care-
5 ftie, e delle penurie; dando al fuper-
5 fluo it neceflario fcolo per exrra.
Bango , che difimpegnato e regolatp
da Suggerti, i pid {perimentati ed accre-
ditati nd mancggxo di tai negoz; 5 pre-
. fcelti

(*) Aduntal?
Banco, in ve-
ro, farebbe 2«
datta 1’ Epi-
grafe : Publi-
ca Felicitas.
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Tcelti dagl’ Intereflati fleffi di maggior
fomma ; e precedente loro nomina elet-
ti da' S. M., affinché la ftefla loré pro-
bith e riputazione fervifle di fiducia , e
di ficurezza al Pubblico, e ad ogni In-
‘tereffato particolare ; fervirebbe

I. Al maneggio, ed a far circolare i
Generi, i Prodotti, le Derrate , € le ma-
ferie prime , come lane , lini , canape ,
‘bambace , fete (a) , che le Univerfith e
loro Individui per cagion de’ loro ‘pub-
blici pefi confignarebbero in qualche op-
portuna Cafa del Banco, come dird, per
-contegiarfene il valfente con quanto con-
feguir devono la Regia Corte , e i Cre-
ditori aflignetarj. ' '

La Erario Reale all'incontro nelle fue
occorrenze , fi prevalerebbe del Contan-
te oziofo ne’Banchi della Capitale, 2 pro
de’quali reftarebbero onnoffie, o affegnate

e ftefle Partite dovutegli dalle rifpetti-

ve Univerfith del Regno ; fotto la cau-
' zione

(2) Quefto farebbe il pii fodo oggetto della
noftra pubblica Economia il non far paflare le mate-
rie prime ; come Scte, Lane, Bambace , Lini , Ca«
nape nelle mani ftraniere ; dando allincontro al Vaf-
fallaggio I'occupazione delle manifatture ; quando ne’
xoltri Banchi fta oziofo tanto danaro : In Thefauro
@bfcondite , que utilitas? avvifa il Sacro Tefta,

Del refto fia come un Problema da rifolverfi , Te
debba riputarfi pidt ficurezza del Pubblico, e pilt uti-
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zione de’ Direttori del Banco ; per meze 3o
zo de¢’ quali feguirebbe il rimll:orfo di piConnirn,
quelle fomme, che gli fornirebbero nel- ¢*°- - °
le fue occorrenze .

Ed ecco come in tal guifa la Regia
Corte, e fuoi Creditori aflegnetarj farcb-
bero puntualmente fodisfatti dalle Uni-
verfita del Regno; e quefte all’incontro .
farebbero efenti da tanmti gravi interefli, -
da tanti inefprimibili difpendy di Com-
meflarj, di Sovrafcapole e Correrie, che
le affliggono co’ loro Individui indiffe-
rentemente , fino al fegno di rovinar-
le (B) ; facendole foffrire doppio pefo ,
ed una continua guerra inteftina per la
licenziofith de’ Subalterni , quanto antica
e invecchiata , altrettanto riputata. ine-
vitabile nelle prefenti critiche circoftan-
ze delle Univerfith, per efferfi trafcurato
il Sifferna ben degno de’ Romani a fue
luogo riferito (*) , circa jl pagamento num. XL
de’ Pubblici pefi .«

E il Pubblico tutto coll’ Erario Reale

Q go

le condotta per gli fuoi Individui ;, per Ia Sovranitd
e fue Finanze; 1l tenerfl oziofo e fepellito nella fola
Capitale tutto si gran Teforo de’ Banchi ; o pure
farne buona parte effere in diverfe mani ben ficure ;
farla circolare per le Provincie , ove manca il Con-
tante ; e circolare con tanti ravvifati vantaggi ed uti-
li fifici, morali, politici a pro dello Stato e fuoi In-
dividui, a pro della Sovranitd e fue Finanze?

(8) Lo Stato delle Univerfita, egli ¢ il polfo di
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goderebbero il favore, e i vantaggi, che
partarifce la circolazione interna del Do-
minio , I’ occupazione del Vaffallaggio ,
e’l favor del Commercio; in confeguen-
za cbncorréndovi mell’ erezione di un tal
Banco la Lucrativa, I Econemica , la Po-
birsca o 1 tre. rilevaari oggetti in ogni fa-
vio Goverto (1) ; al certo che fi ve-
drebbe tra noi, lo fteflo che fotto il {a-
iente Sovrano d’ Ifraele (*) fi vide in
Gerulalemme : Fecitque , ut tanta éffes
abundauntin in Jerufalem 5 quanta & lg.
idum .. :
II. Dovrebbero dunque effer Fonds
del ‘Banco le Partite Fifcalaric della Re-

gia

s quello del Regno , e lo Stato delle Doane lo &
4 del"Commereio‘;, .~ Del refto non fi trovarebbero
le Univerfitd,, e confeguentemente il Regno , angu-
ftiatg g roverfciate , fe fofle ftato in vigore il pre-

-~ {critto, (il pid equo, il pid ragionato e favio, che

efcogitar {i potefle in cafi fimili ) dzl’ Imp. Vale-
riano , circa la contribuzione de’ pubblici pefi , altra
yolta detto, e degno non .men di ripeterfi per fem-
pre, che di feolpirfi indelebilmente nel cuore di ogni
favip e gloriofo Sovrano < 4, In non far rifcvotere i
» pubblici pefi, fe non che ne’ Generi e Predotti ,
2 ¢he naturalmente di ciafcun luogo ,,: Ne Prefes,
egli prefcrive , Provincialem , aut poffefforem cogat
Jrumenta illic ubi mon habet dare , equum ubi non
poteft pafcere ; additandone la ragione per rapporto
de’ Sudditi, e dell’ Erario. v ,
. Per li primi : quia non et ulla provifio melior o
quam ut in locis fuis erogemtur , que nafcuntur.

Pel fecondo, o fia Erario: ne aut vehicudis o aus




—_ - e e =% . T =

e —

—— = .

= W YRR T TR VR e W N YT W e TR

N 243 0%

gia Corte con tutte le altre Partite de’

DEL Bance

Creditori aflegnetarj fopra le Univerfith, niCommea-
Anche qualche fomma proporzionata ©'°- '

neceflitarebbe in contanti per le.occorren-
ze, per l'erezzione delBanco, e fue Con-
tadorie; per lo quale contante doyrebbe-
ro con equabile partecipazione ¢ premura
farfi contribuire 1 noftri pubblici Banchi,
III. Saprebbe provvedere a tutt’ i
bifogni de’ viveri i pity migliori , ed al
pitt dolce prezzo [ delufa ogni ambizio-
ne dell’ altrui privato interefle ] ; non
men per quefta Capitale, che per tutt’i
Luoghi del Regno , laddove la Raccol-
ta riufcirebbe fcarfa o penuriofa. ,
Q 2 : IVQ

Sfumptibus Rempublicam gravent, V. la pag. 160.

Il Fifico del noftro Regno, egli ¢ di natura ta-
le che richiede Arzi , Induftrie., Commercio ; onde
tanto crebbe nel fuo {fplendore la -bella Aleflan-
dria (2); lungi lo ftrepitofo”Fora'; lungi ogni cabalay
di cui altrove fi fa ufo, affin di ridurre tra le indi-
genze , abietto .il Vaffallaggio ;. in vece di  difporlo
e renderlo utile 2 se fteflo, allo Stato , e in confe-
guenza.al Sovrano . i :

Si fa un calcolo , che tra la Gente -fortita dallo
Stato per effetto del general Catafta ; tra quella refa
a3 fuo carico, cqme mifera ed avvilita, fino a chiede-
re I’ elemofina , perch¢ fenza occupazione, e fenza
artiy tra tanti altri refi -malviventi ; fupera il numero
di 300. mila Sudditi, Il confumo, e i pefi de’quali,
ragguagliando docati 30. a perfona I'anno, fecondo il
calcolo de’ Politici j; ecco come manca tra noi la ricca
Circolazione annuale di ¢.milioni, colla ricchezza del
Vaffallaggio infieme , e fuoi utiliffimi effetti.

(2) Pag. 22,
Nota A.
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1V, Saprebbe provvedere altres) al bi-

DHCOMMER- foono de’ Viveri' per le Reali Truppe,

ovunque farebbero, mercé¢ le fue diver-
fe Cafe di appoggio .

- Evitati i Monopolj, che fogliono pra-
ticarfi , allorché¢ fono pochi Negozianti
che commerciano i1 Viveri e le Derrate
di noftro bifogno . Evitate le inefprimi-
bili froch che fogliono effere mdlfpen-
fabili ne’ Partm , che fi fanno co’ Ne-
gozianti Particolari .- :

V. Per mezzo delle Cafe di corri-
fpondenza d’ un tal Banco , fettimana
per fettimana fi avrebbe I intereflante ,
e ficura notizia de¢’ Generi e'de’ Prodot-
ti, -con delle Derrate infieme, efiftenti in
Mafla per la circolazione da per tutt’ i
rifpettivi Luoghi del Regno, e per extra.

Cio che fervirebbe a regolare con fi-
sy curezza il punto dell’ Awnnona, €'l gran-

5y de articolo della Effrazione , cotanto
9 mtereffante la Capitale , lo Stato y €
sy I Erario Reale.

VI. Reftarebbero evitati i Controbandi
pel maneggio del Banco su de’Generi, ¢
de’ Prodotti delle Derrate, che fi eftrarreb-
bero dal Regno; fenza perb impedirfi il
maneggio per extra a’ particolari Nego-

" zianti , fotto la protezione ben vero

dello fteflo Banco; libero in confeguenza
ogni
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ogni Negoziato ¢ Maneggio, per chiun-.

que fo(fe il Particolare .

In tal guifa anche fi evitarebbero le-

Der Banco
PiCOMMER-
c ‘o .

Spefe ecceffive , che I Erario Reale. di

prefente foffre a fin d’ xmpedu‘e 1 Con-:

trobandi..
VI. Reftarebbero evitate le confide-.
rabili fpefe di Confoli, Agenti &c., che

per cagxon del Commercxo foffre la So-
vranith in ‘tante diverfe Piazze ftraniere;
poiché il Dirertore di ciafcuna Cafa del-

Banco in quelle Piazze, potrebbe difim-

pegnare da Confolo , da Agente &c.
VII. L’ Erario Reale goderebbe del-

I'utilith, e de’ benefizj grandi, oltre de-

gli addxtau, attefo per quel denaro, che

farebbe conteggiare tra’l Banco e le Uni-
verfith lo fteflo Erario Reale.

1.  Evitarebbe le ‘confiderabili' provi-
fioni de’ Teforieri e Percettori; evitarebbe
le tante Spefe prefenti- nel trafporto del
danaro co’ Caruggi , o colle Barche di
Calabria ; o pure evitarebbe il Dritto
del Cambio , che corrifponde fecondo i
Luoghi di circolazione nel ritirarfi il Pe-
culio di Real interefle .

2. Si gviterebbe lo sfrido della Mo-
neta, che viene con i Garuggi.

3. Si evitarebbe la fua fvantaggxofa
inazione, pendente il tempo del necefla-

3 rio
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rio trafporto coi Carvggi , o eolle Bar-
che fudette per I attrafio della fua ina~
zione. . '
4. Si profittarcbbe del benefizio di-
retto, e indiretto. Il primo col favor gran-
de delle Finanze fopra il totale , che li-
beramente circolarebbe per infra , e per
extra, 1l fecondo per turti que’ vantagi ,
che fono connaturali all’ utile occupazio-
ne de’Sudditi in tante diverfe guife, ed
alla circolazione per le additate Induftrie
in generale, e pel floridlo Commercio.
VIII. Nelle giufte occorrenze avreb-
be S. M. il vantaggio di prevalerfi cos)
del Banco di Circolazione , e di Com-
mercio nella Capitale , come delle fue
Cafe di appoggio nel Regno, e nelle
Piazze ftrapiere . '
E in tal guifa a mifura delle urgen-
ze de’cafi, contarebbe la Sovranith fem-
pre i fuoi Sudditi intereffati , fedeli e
zelanti, che faprebbg prefcegliere per la
fua gloria , ¢ per quella dell noftra
Nazione . ,
Evitati gli ftrayaganti diritti delle Com-
mife
(») Ciafcuso per qualunque ritegno di me£)
pregiudizio , o impedimento fifico, morale, politico,
farebbe nella libertd di porre il fuo danajo a profitto
pel Baneo ; goderebbe il benefizio di un moderato
intereﬁ'e,cofla liberta di rigirarfelo, dopo qualche tem-

po a dirittura'y o girando'il Rifcontro del Banco a
ua.elezione . .
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miffioni, ¢ d¢’ Cambj , che di prefente 5—p——
foggiace a pro degli Efteri. " DiCoMMER-
- IX, LeFinanze in generale, che og- €'°-
gi fono d’ intereffe tripartito tra la So-
vranitd, tra il Ceto de’ fuoi Affegnerars,
e tra la noftra fedeliflima Cisza , fecon-
do il rango de'Dazj e delle Gabelle, da-
tempo in tempo firvatefi per li pubblici
bifogni dello Stato ; feguendo il favore.
della loro indifpenfabile Rerrificazione 5
come che erefcerebbe fuor di modo il
benefizio della circolazione interna , ed
efterna colla floridezza: del- Commerio ;
» elle da-per loro fi aumentarebbero-al:
» duplo , al triplo , e pid oltre ancora
s a: benefizio dell’ Erario Reale, mercé
» lo ftabilimento d’ un tal Banco,
X. Contribuirebbe ancora alla circo-
lazione del conzante omiofe cosi delle Ca-
fe doviziofe, come di ciafcuno, fia Sud~
dito naturale o naturalizato , fia fira-
niero in generale (a), da cui fi tiene il:
Contante oziofo, in pregiudizio dise ftef~
fi, degli Induftriofi , del Pubblico, del-
le Finanze, e della Sovranith (B).

4 Tav
(8 Nafce 'oziofitd o per difetto d" impieghi
fiffi, ftante gI’incrighi , gl intoppi e gli oftacoli, che
mai fempre s’ incontrano quafi' in tutte le compere ;
o per difetto della circolazione interna; o per lacat-
tiva fede, che regna in alcuni Negozianti.
Sovratutto per la facilitd , che trovano in effere
garentiti negli- ordinarj cafi di controverfie , o negli
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Tai fono i Pupilli, l¢: Vedove , le Fa-
miglie, nelle. quali non vi fono Suggerti
di talento al maneggio del Contante; in
guifa che lo tengono oziofo, o da tem-
po in tempo fe lo confumano, fe lo diffi-
pano per fafto e vana pompa,ora per una
occafione , ora per un'altra ; ¢ in confe-

uenza i Capitali della ricca ed urile Circo-
azione, che da mano economica, € pur
avara per lufiri e luftri radunanfi, fi veg-
gono tra momenti difperG e ripartiti ,
divenendo : Ur flumina o quas in rivulos.
divifa, nec bofies’ aditu probibere, nec fe-.
rendis Navibus utiles effe poffunt ().

Siccome oziofo .pur ¢ il denaro depo-

fitato . per impiegarfi in. compere , o

per controverfie tra le Parti.

Ed ecco come i Sudditi inerti , o in-
capaci , o i Litiganti , o i Proprietarj
de’ Depofiti per le Compere , pendenti i
loro difegni, percepirebbero il frutto del
rifpettivo loro denaro per mezzo dell'al-
trui induftria . | . ,

XI, Servirebbe egualmente un tal

. 3 - Ban-
eftremi di dolofe Fallenze; fino ad effervene alcuni ,

che I’ incaglio e I inviluppo, loro riefce di negozio
¢ profitto fopra la Gente di buona fede, incauta nel
contrattaré , o ignara delle gherminelle forenfi , che
tanto ledono il iel ripofo, e 'l pubblico bene.

(a) Per imredire quefo gran male , che lede
I’alta Ragion dello Stato, i faggi Romani ~flabiliro-

no per puito di Polizia le ricchezze ,/ cui grado da
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Banco' al maneggio, ed alla circolazione
de’ Generi, de’ Prodotti ,-e. delle Derrate
dell’ Illuftre Corpo del Baronaggio , e
de’ Facoltofi ; intendendo di coloro, che
mai voleflero prevalerfi del pubblico fa-

-vore ; giacche contanfi ben pochi Sug-

getu capaci ed arti alla ‘perizia , e ne-
ceffaria accortezza di un tal maneggio.

Anzi gli Efperti e i capaci Suggetti
per le ripruove di loro faviezza, e pro-
bith (8) , dovrebbero effere degl’ Interefs
fati e Direttori delle facenne dello ftef:
fo Banco. ‘ »

XII. La Marina mercantile in con-
feguenza fi renderebbe vigorofa , pitt
efperta nella nautica , e florida nel fuo
Corpo col benefizio de’ Noli per gli con-
tinui viaggi; onde la Marineria vivereb-
be, e viverebbe col neceflario comodo ,
pari a quella degl’ Inglefi y ed Olandefi.

XITI. Come che il Banco aprirebbe
le fue Cafe di corrifpondenza , e di:ap-
poggio ne’ maritimi e mediterranei Luo-
ght del Regno, ¢ nelle ftraniere Piazze

facean dipendere I’ Ordine delle tre Claffi de’ Popoli
fuggetti. V. la pag. 169. in fne e 170.

(8) Come farebbero fra gli altri della Clafle 111
Il Principe di S.Ahgiolo Impetiali . Il Principe D, Fa-
brizio Pignatelli. II Marchefe di Arena D. Triftano

. Caracciolo. Il Duca D. Francefco Crivelli, e tanti

altri Perfonaggi capace, che per breyita- fi omettono,

]
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di Commercio. ; quelle fargbbero tutte
difimpegnate ¢ privativamente regolate
da’ Sudditi ; e confeguentemente,

1. Si aprirebbero loro tramte ftrade di
quelle utili occupazioni , che inrereflar
debbano le pidt alee. fpecolazioni del So-
vrano, per quello. che altrove fi ¢ detto,

2. Con. quefte utili , decorofe e di-
lettevoli occupazioni del Vaffallaggio ,
verrebbero a. rettificarfi da per loro quel-
le Clafli, che oggi fono in gran difequi-
librio per lo Stato, cui fomo. o a carico,
o a—difvantaggio . L

Dicafi, quanti e gquanti non voltareb-
bero con piacere., e letizia le {palle all’
ozio , al molefte e polverofe Foro., non
che allo- Stato chericalz, fecolare e re-
golare , ove uminfinith trovafi per man-
canza di occupazione nella Societh civile?
{pecialmente coloro , per cui pud allu
derfi la degna efclamaziome di S. Girola-
mo: Semtio aliam legenx i membris meis,
vepugnansem Legs mentis mea . '

3. Lo Stato cobmaneggio de’fuoi Ia-
dividui avrebbe la maggior ficurezza de’

fuot

(2) Quefte Fallenze ordinariamente fieguono
per z#¢ principali- cagioni . ’

La prima, perché vacilla lz buona fede tva: moi;

'fpvratutto per la deficienza de’ particolari Regolamen-
ti pel Commercio. -

La feconda, perche la. perizia nel Commerciare,
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fuoi Fondi di circolazione , ficcome ap- o ey
: : PiCOMMER-

4 1l diGmpegno delleCommiflioni fe- €t°-
guirebbe con maggior intereffante religiofitd
di quella, che fiegue per mano ftraniera.

g. Si goderebbe il .vantaggio dslla
Prima mano nelle Compere, ché occorre-
rebbero farfi fuori di qualche Genere di
noftro bifogno; profittando ancora de’No-

li al ritorno de’ Baftimenti®nazionalr.

6. Non andarebbera a benefizio de-
gli Stranieri le ordinarie rilsvanti Provs
foni di Commefli « : ,,

7. 1 Nazionali non fi vedrebbero de-
lufi delle loro foftanze pel maneggio del-
le Cafe ftraniere ; varnie di. cui non fen-
za frode profittano fopra i noftri Nazio-
nali o di buona fede o incauti , fempre
col difvantaggio dello Stato., e della Se-
vranit} in confeguenza, per la diminu-
zione del noftro peculio fifico o morale,

il fangue del Corpo-politico.

X1V. Reftarebbero ovviate le dolofe
Fallenze di que’ Negozianti, che mai fa-
rebbero men periti,o di cattiva fede(a).

XV,

non & comune tra’ noftri Negozianti ; e giovarebbe
ad un 1al Ceto la profonda cognizicne di quanto
trovafi riftretto mella mia Fronta [flematica , tec-
cante la cura mercantile . Circoftanze , quanto facili’
nel Corpo de” Suggetti , che farebbero prefcelti al -
difippegno dell’ additato Banco , - altréttento diffici-
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BriBince  XV.. Qualunque farebbero gl Interef-
miCommer fati particolari del Banco, farebbero ben
cro. ficuri de’ loro Capitali in contanti, o in

generi , e Prodotti. :

E pid che ficuri farebbero de’ guftofi
frutti connaturali al Commercio, mercé
il religiofo , fedele , ed efperto maneg-
gio de'fuoi degni Membri nazionali, fot-
to la protezione, e 'immediata cura del
Sovrano. * :

XVI. Lo Stato anche farebbe ficuro,
che i fuoi Capitali di circolazione ma-
neggiati dagl’ Individui , non fortirebbe-
ro dal Regno, fe non per ben regolato
-¢ legale Commercio, colla protezione. e
fcrza Maritima del Sovrano nelle giufte
cccorrenze . '

Senza che fi arrifchiaffero al cafo , o
.al temerario ardire di qualche Negozian-
.te particolare , o all’ altrui poca. buona
fede , o incauta condotta.

XVII. Per mezzo di un tal Banco,
e fue Contadorle fi foccorrerebbero cos
1 Coloni addetti allAgricoltura ,- ed alle

. . . l’n.

~ liin un Negoziante particolare men efperto, o men
.attivo. : o o T :
(1) V.'Opera La rerza , perché il Corpo della noftra Piazza

’,”n’e",it’:,cg'a’; mercantile egli é moftruofo ; effendo tutte capi , e
207. verf. Per membri infieme (1). .
I’ oppolio. Fin dal 259. di Roma fu iftituito il Colle-

_&io de’ Mercuriali ( o fieno Negozianti ) per quelle
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Induftrie Campeftri ; come.i Fabbrican- —pe
. g DeL Banca
ti di floffe ( che dovrebbero introdurfi miCommen.
per fortrarci- dal bifogno., in cui fiamo €:°-
di prenderle dagli Stranieri) ; e fi foc~
correrebbero gl’ Induftriofi ‘in generale
ne’ nrpetnvx loro bifogni . :
. Mercé un moderato intereflé rimbor-:
fando in contanti; e fenza interefle rim- (2) . la ri-
€ €T,
borfando in Genern , in ‘Prodotti, 0 Der~ mia sul Come
rate ; mentre fi verrebbe  a lucrare sul. Terciop2st.
prezzo de’ medefimi , ad imitazione del
coftume lodevole de’giudiziofi Olandefi(2). {3, V.18 mia
XVIII. ‘Quefto Banco fervirebbe co- matica perla
fituazione del

me una generale Compagnia, nella qua- Commercio ,
le concorrerebbero le rre fpccne di Socie- e Mercam-

th, collettiva anomma, incommendita (3) -
cioe

La prima per I’ unione di-tanti e di-
verfi Intereffati, fra il ‘numero de'quali
farebbe- il Sovrano , riputato a tal riflef-
fo , come ogni altro femplice -partico- ™

Jare .
‘La feconda , perché non mamfcﬁan i

1 loro nomi . e
- .La

2

intraprefe di negozj gravi , che non potean abbrac-
ciarfi da un folo' Negoziante ; anzi che richiedeano
efpertezza e faviezza di maneggio nel difimpegno. . 10

Fu dal tempo dell’ Imp. “Arcadio (*) ), i Nego- ™) dle‘u‘!‘l‘:_':g
zianti doveano e(Tere matricolati « L, 15. in fin. de 3?;?&3:&
Epifcop.
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- da 'serga’, perche¢ -a i Dirértori foli
andarsbbe dncdricata’, I’ amminiftrazione

*dagli -affari, e 'l regolamento. de’ Negozj

del Bango, . :
. .Ed ecco -came [ Illuftre Gorpo del
roftra Nobilt per mezzo d’un tal Ban-
co, potrebbe Jiberamente negoziare, evi-
tato il pregiudizio d' imbrattarfi .colla
” come fg il Commercio in

s -greflo fofle pari a quello de’ Bottecai.

- XIX. Trarrebbe un tal Banco i {uoi

- wtili e profitti- da zre fonui .
- -1, Dalle compere., dalle vendite ,

da’-negoziati diverfi , per preprio conto.
2, Dalle Commiffieni , circa il ma-

- neggio de’ Negozj per conto altrui .

3. Da’ Premj delle Sicurth su i Ne-
goziati di-fuo maneggio , che lo fteflo
Banco in vece di prenderle dalla Com-
pagnia delle Afficurazioni , o da altri
Particolari y farebbe quelle correre a co-
fta fua. =
: Per le prime, 0 fieno Compere di pro-
prio conto , il Banco percepirebbe quel
dolce frutto, che fuol dare la diligente,
giudiziofa, e legale finezza del faper ne-
goziare , che fi affodarebbe da' provetti,
€ favj Direttori del Banco .

Per le feconde di Commiffione altrui ,

il Banco goderebbe le Provifioni, per le

come-
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<ompere , pcr le vendite, o baratti; per

“
DL RANCO

lo accredere, ftar d'avanti, ed- eﬁznonc,, -p1ICOMMER-
pper li fitti di Magazini , aumenti delle <t

Vittovaglie -ed Olj ; agio mel Cambio ,
interefle sull’ anticipazione nelle occor-
renze degli fteffi affari altrui . Provifioni
¢ diritti, quanto tra loro diverfi, altre-
tanto legali nel gran Teatro della dovi-
ziofa e pregiata mercatara .

XX. Premefla quefta Idea di utili e
vantaggi in generale, fi faccia un calco-
lo, per faggio, del gran maneggio del
Banco, da chi & verlatoin s fatte ma-

terie di alto -Commercio economico e po- =~

litico infieme ; e vegoaﬁ s fe il rifulr
tato -degli aeili y ¢ de’ profitti fifici del
Banco ( pofti in difparte i morali , € i
politici- per lo Stato., e per la Sovrani-
ta), fe fia o no forpréndente! capace a
far mutare in unMare di bene, il trifto
afpetto de’ noftri privati e pubblici affari,
XXI Co'profitti Reali- poi, che riful-
tarebbero dalla gran Negoziazione di que-
fto Banco , contegiati 1 Fondi principali
colla Regia Corte e fuoi Affignetar), coi
Banchi , che fomminiftrarebbero il con.
tante , e-con ogni altro Intereflato vo-
lontario ; ‘e fodisfatti ‘gli Interefli , cui
fi. dovrebbe, tra i peﬁ mtrmfecn , d e-
ftrinfeci - dello feflo Banco ; col leP:lu
e
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Dot Banco d¢’ Profitti dinterefle del Pubblico e del-
»iComuea- la Sovranith, mirarfi fempre agh oggetti

Cl10. Lo : Pll.l

(a) Tali farebbero per efempio
~ 1. L’ accomodo delle Strade , ridotte. quafi tutte
impraticabili ; coll' accomodo de’ Ponti, e de’ Porti
mal ridotti per I’ ingiuria del tempo. :

.2, La rcoftruzione de’ Blagazini , per le vittova-
lie, e per ogni altro Genere, ad efempio della Po-
ﬁzia de’ Romani, che rifcuotendo i Pubblici pefi, in
aneri, Prodottt e Derrate , tenea la Repubblica i
fuoi Magazeni nommen in Roma, che da per tutte
le Provincie fuggatte , onde legiamo dagl’ Iftofici ,
¢ dal Corpo del Dritto civile, cha
- GliulI)io (fe/aﬁe avenelol o'l;!ig;to agl’(I;ngleﬁ di pa-
¢ . Bare al Popolo Romano il Tributo in Grani per nu-
%',.),S:fonf grire i fuoipoEferciti (1), ftimd I’ Imp. Giuliano apo-
8. ftata farvi fabbricare de’Granai pubblici in varie Pro-
vincie di quzl Regno. Ammiano Marcellino . :
" Horrea publica Romanorum erant Sejana, Pupiana,
Galbiana . Reinef. lib. 3. war. cap. 12. Hein.

Horrea in omnibus Regionihus publica fecit (Ale-
sander Imp. ), ad que conferrent bama ii 4 gui priva-
tas cuftodias non haberent. Lamprid. de Alex. Imp.
cap. 30. S

Horreorum waria habentur genera . In iis enim
¢ frumenta , € vina , & penn , & merces repo-
nebantur. L.19. §.2. D. de jud. l.y2. §. 39. D. de
infir. 1.1, L4 cap. dz legar.

Proinde Horrea frumentaria, que € granaria ad-
pellantur 1.6, D.de acquir. ver. dom. jun&ta /. 18. D.
de ait. emt. vend. ex quo intelligimus :

TALIA HORREA PLERUMQUE EX TABULIS
LIGNEIS FACTA , mobilia fuper terram extitiffe .

Horrea portuentia yde quibus eft tit. C.Th.cap.30.

3. . La Coftruzione delle Pile, e delle Conferve per
I Olj ne’ luoghi opportuni ; onde foffero perfetti
e fenza tante frodi della mano venale. ,

4. La Coftruzionz ancora d’una Borfz, o Loggis
nella Capitale per I’ unione de' Mercadanti , e Gente

‘addetta al Commercio. .
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.pilt urgenti per la floridezza , del Com-
mercio , € per la riftayrazione dello
Stato (). R~ XXIIL.
s. E’ benché neceffitarebbe un Collegio per eru-
dire l]a Giovent) nella teoria ¢ pratica del Commer-
cio, ad efempio di quello delle Citta - Anfeatiche (2);
potrebbe perd forrogarfene uno de’ Gefuiti, :
6. La ricompera degli Uffizj, che trovanfi aliena-
ti dalla Regia Corte , intereffantj le Arti , le Indu-
firie e’l Commercio. '
. 7. La permutazione, o ricompera de' Luaghi-ma-
ritimi Baronali, appartuni allo ftefflo Commercio. '

| et ot atn.

E——
.DEL Banco
pDiICOMMER-

c¢o.

(2) Prelimi.
nati della det-
ta mia Opera
sul Commer.
cio p. XX XIL
Nota 1.

8. Il ‘maritarfi delle Donzelle ‘aneftz ; e mandarle -

cogli Spofi ne’ Luoghi abbandonati , e {popolati per
le veflazioni de’ Tefarieri , de’ Creditori fifcalarj ,
Amminiftratori delle fteffe Univerfitd &c. , accid {i
difponeffe la' ripopolazione antica del Regna ne' fuci
celebri Luoghi. ,

9. Riftabilirfi que’ Luoghi, che i Saraceni diftruf-
fero (3) deturpando e rovinanda interamente il Regna.

10. Farfi comunicare i noftri Mari Tirreno e Adria-
tico per mezzo de’ noti due Fiumi, che corrifpandono
al noftro celebre Lago di Celano (4); giacché cofta-
rebbe fpefa per noi {opportabile, impiegata la Trup-
pa, impiegati tanti Rei, tanti aziofi e vagabondi che
vegiamo o per naturale inerzia, a per deficienza d'im-

.pieghi , e delle arti, o per deficienza de’mezzi neceffar)
"a renderfi utili ; onde infinita Gente trovali a “carico

dello Stato (5) 5 e in tal guifa crefcerebbe il prezzo
de’ terreni , e confeguentemente quella de’ Prodotti
e de’ Generi delle Provincie adjacenti , ficcome fi

'rileva’ dalla Pianta, che ne ho fatta formare ; merce

il qual Canale di comunicazione rifultarebbe un favor
grande a.que’ Naturali , alla Capitale , allo Stato ,
ed al’Azienda Reale. o

Ed. ecco come il tenero noftro graziofo Regnante
colla comunicazione de’ due Mari, imitarebbe i So-
vrani, che fi fono refi immortali per si fatte gloriofe
memorabili ed utili intraprefe ,. gid additati ne’ Pre-
éi(mijnari della mia Opera sul Commercio pag. XXXII.

eq. ~

(3) Pag.B.nos

(4) Pag. s4.
note verf. an-
che.

(3:V.la tha
C. della pag.
177, .



A 238 %
‘lm XXII. Quindi, come difegno armonico,
‘viCommen. € falubre (a), <he collega vigorofamente
cio. - .gl’inefprimibili vantaggi de' Privati, del

-

Pubblico, e délla Sovranith infieme ; re-

- cando a tutti delloStato indifferentemente
vantaggi e benefzj; ed all'Erario Reale,
ed alla Sovranith ftefsa i maggiori,a fe-
gno che I'erezione di un tal Banco (B)
merita la cura pi importante , e la
pid profonda attenzione Regale ; Percid
la Maefth del Padrone erigendolo avrebbe

1. Da prefcegliere, in quanto al fifi-
€o,uno degli atruali Banchi con tutra la
fua Uffizialith ; e quel Banco , che fi

- ftimarebbe il pi comodo ed opportuno
- in quanto al luogo : fia per la Cafsa
encrale y fia pel fuo Archivio, e per le

o velimi. fffemblec , ad efempio delle Cirsd an-
nota 1. & b, feariche yadditatefi nella citata mia Opera

VI. cap. 3. p. :
200 7P sul Commercio (1) .- 2.0r-
(A) Salubria vocar ( Gothofred. ) , .que utilitati

publice fimul & private confulunt . :

" (8) Giovanni Cari Inglefe , verfo la fine del
paffato fecolo, per promuovere {a Circolazione , che
allora mancava nella fua {iluftre Nazione ; propole un
‘Banco generale della fteffa guifa ; dala cui idea mac-
quero taate diverfe Compagnie parcticolari.

Anche un Genovefe nel 1599. propofe fimile

‘Banco generale al Vicer? Conte di Olivares ,uomo di
-grandifimi talenti, efolo intento al ferio: e benche

\ ~comm:ndato edapprovato dal Vicere ; raftd l'odzra ne’
fuoi dzlincamenti, perché turto & folpetto nello Staro

di Provincia, all’avvifo del nofltro Ab.Gepovefi. Par.[I.

Cap. I1X. pag.132. delle fue Lezioni di Commercio.

s s  is -z
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2. Ordinare, che per la circolazigne F-pene
al di dentro del Regno , aveflero corfq p,x(:gw;g;;
foltanto. Je Fedi di credito. o Rifcontry ¢'°- .
del medefimo. Banco., . .

XXIII. Due Bafi perd farebbero ip-
difpenfabili ad, yn tal importante Bapco
di Commercio, come quelle che gli fers
vitebbero di .garenzia e di foftegno ; &
fenza delle gquali farebbe ogni difegno
inutile , ed ogni intraprefa pil pernigio-
fa che rovinafg . La fevera ed efempla-
re GiysTizia: (c) I wna; e la Regia
ProTEZIONE l'altra. . .

L& pyima, o fia Iy Ginflizia, come il

chiara g ‘vivo fonte d’ ogni bene nella,

Societqy Givile. (2), fia per la pubblica 2 v.1apag.
ficurezza ¢ tranquillia (p) , Ga. per la

buona Fede o ip cui unicamente f{a ap:

poggiate I Commereio, ficcomg appreflo

fidis, . - R 2. . La

- () Siccome la Giuftizia ¢ il fondamento del

buon Governg politico ; cosi il dijei languore rover-

fia la legge maturale di tutte le cofe 5 onde dice il gzms'd":;';"‘:’
Sidonio : Digikant fures, dormiunt Foteftates, fanerantur ‘opmmium fow
Clerici, fudent pile fenes, alee juvenss, armis eunuckk, gem perverti
negotiatores milstant o milites ncgotiantur (3). {::8’?’ car: 1
(D) Teodorico vegliava con tanta cura alla ficu- 2%
s Tezza pubblica, che la notte, come al giorno potea () M. Je
n Vigggiarfi fenza timore. Le cafe di-Campagraera- g, 4ifoire
» no cosl ficure, come le iangquala(ili Fortezze; e le deBas-Empire
» porte della Cittd furono inutili durante il fuo Go- kiv. XXXVIL
» V6o {4)  + Lo flefo i vide in Roma in tem- §XPIMLfin
po di Sifto V. (5). E tra noi, forro il Vice egnante 1o et o
del Carpia. K ’
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Drs Banco - La feconda , "o fia la Regia protezio-
piCommer- ne , come I'anima d’ogni grande e pub-
€0. " blica intraprefa; per cosi ficuramente fo-
ftenerfi ed aumentarfi la Pubblica Felici-

th fotto il prefente luminofo Governo.
Quindi umiliando le fuppliche a S. M.
conchiudo col faggio Mensore , che il-
luminando Idomeneo , diffe : ” Non fare-
sy te voi a pieno felice ,n o Idomeneo ,
sy nell’eflere voi fteflo la cagione di tan-
s ti beni, & nel far vivere tanti Popoli
sy in un”amabile ripofo , fotto I’ ombra
s del voftro nome-,, ? cosi umilmente
anch’ io ripeto’, tra quanto ho fapuro
efcogitare , colla mediocritd de’ miei ta-
lenti , confumati su quefte materie eco-
nomiche e politiche, intereflanti ciafcuno,
4l ben pubblicoy e la Sovranith ; fempre
perd memore , e prevenuto del degno
() Demofte- ayvifo del Greco Orasore (*) : Quanrum
bomo poreft , ei dice , walerque , id no-
frrum eft ; effici autem ifia , ur fuccedere
felicirer o id plurimum in Fortuna [i-

tum cff . -

, : SI-
(2) La liberr2 polirica confifte ,al dire del’Au-
tore dello fpirito delle Leggi , in quella tranquillit
di animo, che proviene dall’ opinione , che ciafcuno
ha della fua ficurezza e della fua libertd ; orde bifo-

‘gna che il Governo fia tale, che ‘un Suddito non
tefle temere un altro Suddito. Tom. I Lib. XI. Cap.

. (4
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Embra- omeflo Varticolo della Libersd

politica (

A), che ceonai .efferl fta-

bilita nella Francia dal glonofo voftro
Atavo il Grande | e pur non é cos! ;

wentre |’ ho

{differito in quefto ‘luogo ,

per finalmente ragionarne , come artico-
lo dell’ ultima importanza a. cafi noftri ;

vieppilt che
fate .un dolce
Umilmente d

grazie a Dio , pregiar i
e ben regolato Governo .
unque dird . .

Quel Savio Monarca fifando colk 11

Commercio ,

ftabill la liberch politica ,

reale e perforale tra gli-amati -fuoi Po-
poli , come pietra fondamentale del gran

difegno .

. Col favor.
ro il vendere
tadini (B); e
colazione de’

della prima (*) fi refe libe-
e’l comperare tra Concit-
libera fi refe I’ interna Cir:
‘Generi nazionali' . a fegno

che, e le Arei, e le lndu/lrw e’l Com-
mertio -in una  fteffa Epoca ivi nacque
0 y per cosi dire, vi crebbero, s ingi-

- gantirono (1) .

QL3 . . G

VL dclla Coftituzione d Inghilterra . = .
- (8) Quefta liberta reale fu anche flabxllta tra
noi da Carlo V., che prefcriffe : Liberi fint Va(Jall

Cut woluerint , QUANDO woluerint UB1 & QUE ve-

Iuering wendere .

Conftis. Regni Siciliz pag. 532.

e
S——
DELLA L1
BERTA® 20«
LITICA .

(*) La liber-
ta reale.

(1) V.rOpera
miasul Com-
mercio pa
238.ad 241.
274.
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(1) Ea liber.
© fAperfonates

" Col favor della feconda (1) il favifli-
mo Principe siftitu} al Trogo ' immedia-
ta ubbidienza de’ Sudditi, che trovavafi
in tante diverfe guife difmembrata , ‘in-
debolita , -depreffa ; onde niun d’ efi da
quel tempo in poi paventd mai un al-
tro Suddro , fe mon in Magifirarura ;
vivendo ciafcuno nella fua ficurezza e
nella fua liberth.

In faeri’ la fibered-politicn fu 'quella
che ftabili .con tanta gloria , ¢ fplendo-
re in st picciolifiimo noftro angolo della
Terra (prima che Roma dalla fua culla
Yortifie) TX. formidabili Sovranith ; fenza
contare le firenue fue Repubbliche na-
varcali ; 7 merce 1l favor delle Arti
5 ‘e delle floride Induftriec campeftri ; mer-
5 c¢ il potere Maritimo e’l gram Com-
5y ‘mercio y .mercé le Scienze pi utli ,
5 la faviezza delle Leggi , e’l culto
35 puro-di. loro Religione, qualunque el

- §, era -, talmente che, fc quelle Sovras
" st foflero ftate forto I ubbidienza di

un Principe folo ; certo che avrebbero

ifa’, altretanto invincibile , quanto n’era
an-
(a) Tanto vale un’Regno, quanti Uomini ha,

“e niente’ pilt . Tanto e-pid forte , quanto ha pid
‘Uomini in minor Terreno , foftiene I’ Illuftre Ab-
“bate Galiani nel fuo Libro della -Moneta pag. 154.

‘Altrave . Il. Terreno. papolato fa- da forza degli
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angufto , .affoluto € riftresto il fuo pic-
ciol giro (A); giacché¢ eran tali quelle
Sovranita antiche , che la minima. di
effe pregiava maggior robuftezza » che.
oggi. non- conta tutto il Regno unito.
Robuftezza, che feben divifa, tra quel-
le Sovramth,pure per 5oo. anni, chi eb-
be il potere, chi il coraggio ; chi 1 ar-
dire , ciafcuna da se fola, di tener Ro«
ma, gid adulia, tra le lagrime e i.fin-:

gulti; tra il fangue , le ftraggi, ¢ I'in- 6,

delebile marca di perpetup affronto.(1);
frmo a farla vacillar. pit fiate dal fuo.nas;
{ceate Impero (2). :

Libered polizica delle nolh:e Regnom 5
che fcben quefte per facal deftino .alla.
fin fine or I'una, or lalira furon debel:
Jate dai. Romani ; fu pend quella poco
men che illibata , e in confeguenza. fu.:
rono i loro Individui valevoli di eftollere
ai- Romani nell’ auge della eftermipata
grandezza e gloria del lore Impero 3
merc¢ le Armate navali, le- Truppe au-;
filiarie , gl Eferciti de’ valoroft noﬁn
Maggiori.. . -

Liberta politica () dellc ﬁcffe noﬁre Re--

R4 giaopis.

Stan e chi ha pid Ter:eno fertile , e pid Suddm ’
egli & maggiore pag.343.

(8 Quefta pregiata libertd adottarzfi da’ Ro.

mani, fa legger fin oggi: Marcus Tullius Cicero. Ca-

Jari Augufto Imperntors falutems dicit.

m
DerLa Lg-
BE.RTA PO«
LITICA. ..

(1) LeFor-
che Caudine*
Parte 2. pag.

(25 La guer-
ra Sociale ie
bid. pag. 75.



SA——
DELLA Li-

SERTA’ POY

LATACA .-

B 264 B

gioni , gid refe altre federate , altre tri-
burarie , che adottata, e favorita dalle
ftefle Leggi Romane; ella era quella,che
facea comparir fempre quanto ornate le
Citth colle loro neceflarie decorofe,e fu-
perbe fabbriche ; altretanto liete , ed
amene le Campagne . '

- Per le Prime , di rapporto all' orna-
mento e decoro delle Citth &c., venen-
do meno , o rovinandofi qualche Edif-
zio; ecco che il fuolo o fia pianterreno
del medefimo, fi appartenea al Fifco ,
fe il Poffeflore non curava di riedificar-
lo; permettendo ad ognuno di rifabbri-
carvi (A), affin di non vederfi deturpa-
ta la Citth , o mal ridotto qualunqué
era il Luogo.

. Per le Seconde,i Terreni che rendean-
fi deferti (B), concedeanfi ai Curiali (c)
S fotto

(A) Probatur lex municipalis , que Ruina lapfo- .

eym adificiorum aream addicit Fifto : merito : cur ensm
ea non refecifti y aut rq/iituiﬂi?%{a ratione, & Ve-
%aﬂfjanu&wcua: areas occupare , © adificare, fi Pof~
[

ores’ ceffarent , - cuicumque Emiﬁt s Autore Svet. ,
Vi€lore V. Cujac. ad lib. XL. C. tit. de Jur. Rei-

publ. '

(B) Defertum et 5 quod incultum , & fgualli-
dum eff L. 1. C. Thy de omni agro deferto .

. (c) Curia eft Seminarium honorum , €' mune-

rum Cujac. ad lib. 10. C. Jufh. tir. 40.

(D) - Fredia deferta y & quorum Domini non re-
periuntur , Curialibus addicuntur fub immunitate trien-
#ii L.1. C. Th. de omni agro deferto.
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fotto I immunith di alcuni' amni (p). " 'ﬁ,
Libersa polisica , che feben languente BERTA Fo-

ne fecoli barbari, perché rovinato, e qua- ~'*”

i diftrutto il Regno da’ Saraceni fpe-

cialmente , tra tante lagrimevoli natu-

rali , e trifte vicende ; pure fotto il fa~ 1y anzi fa-

vio (1) ; ed economico Governo de’ Nor- ¥ifimo, et

mandi , degli Svevi , e, degli Angioini

ad oggetto dell’ intrinfeca 5 ¢ naturale

robultezza del Regno, ¢ dell ereditario

marzial vigore de’ fuoi Popoli , rifuonar

facea con fomma gloria e terror infieme

il nome del fuo Sovrano, coll’ Epigrafe:
REX POTENTISSIMUS .

Epigrafe cos\ rifuonante , perché ef
fendo tuttavia in piedi quel degno Sifte-

~ima della pregiata liberta politica, perfo-

nale () e reale (F); ecco come i Giu-
o : S
. (&) Allora, ctie erano IV. Provincie. con altrie
tanti Giuftizieri ,. quefti foli né altri , vegliavano
sulla liberta- politica de’ Sudditi, e sulle loro vite per
le materie criminali j al contrario dello Stato fucceffi-
vo, non men ridotte al numero di XII. con altre-
tanti Prefidi , oltre de’ Governi particolati , che ne
fono indipendenti ; ma alienato e diftratto I’ Tm-
pero ne’ Sudditi cogli fteffi Feudi , e in tante altre
guife ; ecco come da allora, e i beni , e la libertd,
e la vita del Vaflallaggio trovanfi in-iftato, oppofto.
(8) Allora ogni Luogo demaniale o baronale: -
avea il fuo Camerario o Baglivo -rifpettivamente
che a guifa di pubblici Economi vegliavano sulle ar~
ti, sulle Induftrie, e sul Commercio fpecialmente.
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ey, flizieri (8), i Meffi Regi () 5 le Curie
serTa’ po- gemerali (C) vegliavan per I’ una; 1 Ca-
YTICA- merarj e i Baglivi, vegliavan per laltra;
ficcome diffi, e di bel nuove umilmene

te ripeto . ' S .,

Libeyed pelisica ., che paroriva. il pil

religiofo e facro dovere de’ Cittadini 2
Civiratems wero- chaviorem [ibi facere mea

mo debet | quam- Parriam. fuom : de iis

oy Canone gnim paseii- Dii ulcifeunrur: (1) . Dovese
onro ri- Iy

lofofo e Prin- che ficcome facea: rifuonar: da per. tutto:
cipe Zelduco

Pt Loapag, PHE pro pasriny oggi now ha né vigore,
Bor. D. ° pé¢ potere fopra -i cuori -de” Cittadini ;
abbandonandofi volentieri la Batria , an-
zi fi rinuncia , fi abborrifce ancora;non
T per
_ Allora I'internn, circolazions del. Regno era li-
bera ne’ fuoi Generi, ne’ Prodotti .¢ -Derrate , non fo-,
lo per Terra, ma ben anche per Mare. V. il Cap.
105, in termpe deglt Angioini . I} Rito-13. {orto la
Rubrica de jure exiture. 1 Capitoli di Onorio IV.,
di cui fa menfione 'Autore della noftra Storia civi-
le-, tom. 3, lib; 21. Pud leggerfi I' Opera mia sul
Commercio lib, 3. Cap. [V, pag. 140.° =~ =~ .-
.. FEran Jibere le Fiere ¢ i Mercatic Fran franchi
i paflazgi per Je pubbliche Strade ;. e:: ix confoguen-
2a , ficcome le Univerfith eran vigerofe ,"e- flaride per
la comodita de’ loro Individui ; cost. era virile e ro-
bufto lo Stato. : '
- (&) Caufas alias ordinavio judicio asdiom , O°
exeninent s O decidant imtya TRIMESTR1S TEMPO«
Ris sPATIUM. Confitur. canfas [Juftitiarii vit. de
in jus voc. . - Co
(8 I Meffi Regj furono iftituiti da'Longobardi,
per girar Je Provincie con piena autorith , afcohando
a2 i Querelanti sulle gravezze , che dai ‘Giudici lore

1
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he paree delle Regalie maggiori ¢ mic sveis’ 1o
roti 4 onde reftd lefa- daaltora ' anima TicA-

detle Atti, delle Indullrie ; € ‘del Com-~
mereio 3 anzi reftd lefo fino al fupredio
Impero ne’ Sudditi (D); ecco toshe’ & riv
malta deprefla ; avvilita e in fervitd
ridota ‘quella liberth pelitica , che un
tempo tendea florido, virile , ¢ gloriolo
il Regno ¢l Trono infiete. o
Libertd polivica in fomma, che di pre-
Rnte refpirandofene qualkche awra ol in
yuefta Capitale ¢ Regia; forto gli anfpi:
cj del favio e dolee voftre Governo ;
quella ¢ & effa; che fa veder lz Cape
L T _ tale

venivan inforite ; attefo alléra folé coftoro poteans
inferirle , al contrario- dello Stato poiteriore , che tut-
tavia dura , fecondo accutatamente I addita il Mura-
to¥i Differt. . de Miiffis Repats 5 fou Jaudicibus ex-
eraord. . , o
(c) Le Curie Generali-, dette anche, Parla~
rhetiti , ficéome principiavorfo M ternipo de’ Norman-
di, ¢osi duvarowo fitto ‘agli Aragonedi ; da cui I au-
torita di quelli (4 femtimento di Francefco Rarol-
la ) sanstara fuit ex parte in Adminiflratores Uni-
werfitatis Neapolitane . De Juve Regni hib. 4. cap. 4.
Hum. 2. ‘ :
Quindi la determitiazione de’ Pubblici affari del
Regho. andiede - a reftringerfi al giudizi6 delle fole
Piazze di Napoli, le quali oggi il ‘comune del Regro
rapprefentano . - PR
(p) Donde ¢ furto il noftro gran Foro , che
fembra non effer inferiore a quello di Vulcano

“Pog. 174

'
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s=——=tale cos} ingrandita, ed andare da gior-

Duu LI-
BERTA PO
LITICA .

no in giorno in efterminato aumento, tra
tante infinite rovinofe cagioni ﬁﬁchc ’
morali, politiche; a fegno che nonfem-
bra aver proporzione colle fue parti,
che pregia.

Or fe dunque tanta forza naturale ha
la libertd politica tra Popoli coraggiofi,
attivi , induftriol e favj , -abitatori di
un Suolo, che produce la preziofa pian-
ta del glardmo del Commercio ; ripu-
tato il Mondo in riftretzo , e’l Paradifo
terrefire infieme ; fe ne defume in con-
feguenza , che riftabilita tra noi, all’ an-
dare di qualunque fia I Epoca’ de’ tra-
fandati Secoli , ne quali fu quella pre-
giata ; ecco, merce il dolce e favio go-
verno di V.M. qual Monarca' folo’, mag-
giori vantagg1 di quanti ne pregid I an-
tichith remota nelle diverfe Sovranith ,
che contenea ; potendo dopd tanti. fecoli
far riforgere gll eftinti nomi , benchd
glorloﬁ e immortali delle vetufte noftre
‘Regioni ; facendole perd riforgere nelle
glorie non dell’ Eco guerriero , fangui-
nolente, e devaftatore, o mﬁdlofo e con-
tenzxofo ma di quell'Eco primiero, ar-
.monico , pacnﬁco, benefico, allorché tra
tutti brillava : .

Pax

e e e
e — ————
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Pax securRA Locis; ET DESi(DIs OTIA VITR, Swmmma——
DELLA LI-

ET NUNQUAM TURB ‘QUIES ; SONNIQUE PE : v
Q ATA QUIES; QUE PERFECTL: o .o'nv oo
MORUM JURE VIRIS,SOLUM,ET SINE FASCIBUS,EQUUM y;T.CA.

Nyria Fori RABIES, AUT STRICTZE JURGIA LEGIS (1)

Queft’ aura di liberth fperano i vo- (@sStatiolib.
firi Popoli-, concitadini e figli per la {3050y
{aviezza del voftro Governo, valevole a
far ripopolare il Regno ; ‘valevole ad
aumentarne le antiche fue dovizie , ed
a rendere pid robufto , e pili gloriofo il
Trono ,’ mentre « « « o

\

SI:
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(*)Carlo III.
Gloriofo Mo-
narca delle
Spagne.

(*) All’avvi.
to di Remato .
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Ualuinque fieno | ravwifati mezzi

\./ pit giufti e fodi , che praticarono
— tanti Juminefi Sovrani , di cui ci
rende contezza la Storia facra e profa-
pa , ficcome fi & farto comelcere ; tai
mezzi corrifpondono a quei., che con
coraggia , ed intrepidesza difpofe il poe
ftro comun Padre (*) per far rifargere
il Regno nel vigore del fuo Stato anti-
co (). Tracce , anche da V, M, favia-
mente feguite; in confeguenza, folo per
metodo del propofto argomento, mi fia
lecito alla perfine in brieve umilmente
riepilogarli ; s1 perch¢ ” le maflime uti-
» 1 (*) fi devono replicare, fino a che
‘ . » di-

(a) Tenea fcolpita S. M. C. nel fuo gran cuore
i fav), ed alti fentimenti di Teodarico : exegunt a
nobis Dignitates ( dicea- quel Savrano della noftra Ita-
lia ) relucentes quafi a fole radii o ut in Orbis no-

(" V.laNota fBri parte refplendzat cufbodita JusTiTIA (*) ; ideo
recedente p. ‘enim ror emolumentorum commoda [erimus o ut fere-

e

nitatem Provincialium colligimus . Meffis noftrg 5 can-
tinua a dire , cuntlorum gquies eff y Caffiod. lib. 6.
Variar. form. 23, ’

(8) Ovunque le favie Leggi fanno fiorire il Com-
s mercio , diviene in un tratto univerfale I' abbon-
s danza; e la magnificenza nulla cofta al Sovrano né
4y allo Stato 3 cosi rifpofe il favio Amenofi a Ciro ,
o forprefo non men che incantato dalla grandezza

s

PO
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» diventino natura ,, ; come -anche per
averfi uniti fotto un colpo d’ occhio, e
deciderne del pefo colla voftra faviezza,
Sono dunque tai mezzi. '

L L’ utle occupazione de’ Sudditi
nelle Arti, nelle Induftrie urbane, cam-
pefiri , maritime ,

IL" Il Commercio (B) interno, ed e-
fterno . Il primo mercé le Fiere, e i Mer-
.catt pel favore della libera circolazio-
e (C) ; €l fecondo mercé I'Ordine eque-
ftre de’ Navicolarj (D) per garentitlo af-
fieme collo Stato medefimo,

I, La Retsificazione del Siftema e
-della Polizia de’ Tributi , e delle Finan-
:ze ; effendo quella indifpenfabile a cafi
-naftri ; col renderfi in uma Regia turt’ i
pubblici peli dello Srato, ‘

: . IVQ

sy del Commercio di Tiro , e dello fplendore della
s Cittd, Ramfay viaggi di Ciro lib. VIIL. p. 181.
(e)- Nelle grandilfime abbondanze , non effen-
-dovi fealo, tutto fi perde. L’anno 1610. un Carro-di
Grano di 36. tomola,fi pagava cinque docati, percheé
fparve il danaro. Vira de’ Viceré tom, L." pag. 53.
(») I noltri Napoletani nel 1499. e nel 1503.
r aumentare la Marina e’l Commercio, chiefero al
e Ferdixando il Cattolico di poter coftruire Navi',
o comperarle immuni dal diritto di Doana, gabella,
ancoraggio , falangaggio , terzaria &ec. e loro fu ri-
-pofto Placez (1). Or fe un tal Siftema fi foffe conti-
nuatg, certo che oggi, per Mare , fareffimo pid po-
derofi degl’ Inglefi, che ne pregiano I’ Impero. -

——-—;,z
Compenbpio
DE' MEZZI
GIUSTI , B
sop1 &e.

(1) Priv.e Ca-

pit. della Cit-

ta di Nap.t.1.
P. 40. € 0l

- )
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(1) V.laPart.
I, pag.
Nota B.

(2) V.lapag.
8

le

(3 Nell1 pub-
blica Felicita
pag. 156.

S0 272 P&

*

"IV. L’Annona (*).
V. 1l Banco di circolazione o fia di
-Commercio . '

VI. La libertd politica, reale e per-
- fonale . | :
VII. La Giuftizia finalmente, fia per

li premj ai meritevoli (1) ; fia per le

g;. pene ai delinquenti ; eflendo quella che

riduce i doveri di tutti in un punto (2);
ed ¢ quella che ftabilifce la tranquillith
nello Stato cella buona Fede ,cotanto ne-
ceflaria nella Societh civile , e commer-
ciante infieme (A). ,

Del refto ¢ di avifo il faviflimo Lu-
‘dovico Murasori (3) * Purché il Princi-
»» pe dica dadovero di voler migliorare
s 1l Siftema ‘del Paefe , tutto fi otter-
»n T3 5 ; tenendo perd fifli gli occhi ai
due poli del favio Governo : i PREMY
e le PENE , compartendoli cui fpetta-
‘no (B). - - . -Or

(a) Pud leggerfi il favio Ragionamento sulla
Fede Pubblica del riferito Abb. Genovefi , degno da
ponderarfi. Part, IL. cap. X. pag. 133. delle Lezioni
di Commercio.

(B) Exaltat potentiam Principum - vemuneratio
Subjelorum; gquia recipientium fides crefeit ex premio
@‘a{:i ad obfequendum devotionis animantur exemplo.
Sentimento della Regina Giovanna , rimunerando la
diligenza di Roberto Calauri della Cava . Del refto
di quanta forza fieno i Premj e le Pene , lo dimo-
fira” il Marchefe Dragonetti in un fuo erudito Opu-
fcolo {otto quefto titolo. .
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- Or fe concorrono a cafi noftri,e I'Efpre-
ma neceffisd y e VUrilisd evidente (c) nell’
arreftars’ il corfo ai difetti , e ai mali

in parte gid ravvifati ; e nel procurarci
tanti vantaggi e beni : ecco come por-
gendovi V. M. le mani , ne rifulta il

bramato intento colla ficurezza di no-

~ fira Felicitd (D). , '

N¢ ombra recar ci dee, fe le Giunte

 di Allivio, fe le Conferenze di Commer-

cio , fieno riufcite per I’ addietro infrut-
tuofe, pari agli Alberi macflofs in vedura,
ma_infecondi per matura, tra per quel-

" lo che accennai (4) ; tra per effere fta-

to il Regno infelice Provincia ; tra per-
ch¢ finalmente,non troviamo difpofti gli
opportuni mezzi per lefecuzione del lo-
devole, gloriofo ed util fine. Tai mezzi,
a mio avvifo, farebbero ftati. .

I. Un’ operofo Semato di pochi Sug-
geti verfati circa le Facolth economiche
: S "~ e po-

(c) Nunguam immutaturus 4 nifi ant fumma
neceflitas , aut evidens utilitas fmmutationem exeges
vint . L. 1n yeb. D. de Conft. Princ. :

(p) La Scienza pid foda in un Regnante (*).

99 E’ quella di conofcere I’ intrinfeca robuftezza del

sy fuo Dominio, il valore de’ fuoi Popoli , i naturali
9 prodotti dello Stato , non ifcompagnata |’ indagine
» del vero modo di farli valere.

- A quefto fentimento dee accoppiarfi " la cogni-
2 zione de’ difetti e de’ mali, che mai vi aveflero
s> profondate le radici, per cosi fvellerle, qual fagace
£y Cultore »

r Y
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(4) Obbiezio«
ne,e fua rifpo-
fta pag.101.

‘l*) All'avvie -

fo del Sign.
R.""Pf‘ )
viagg di Ci-
10 pag.i8s.
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e politiche , di tuon polfo , intenti al
ferio , e di talenti; con trita cognizione
ed efperienza ycirca gl'interefli dello Sta-
to , e circa il fuo fifico , € morale in-
fieme , di cui non ne mancano tra di
noi; Suggetti totalmente fceveri dal pri-
vato , e proprio interefle (a) ; lung: le
maflime , lungi il meccanifmo, e le cu-
re del Foro ; non efJendo maserie o che
debbanfi lavorare al fuo Torno ; e folo
che foflero accefi dal Pubblico bene , e
dalla gloria della Nazione, e della Sovra-
nitd , affinche imparzialmente travagliaffe-
ro sul propofto oggetto. -

IL L’ incarico fingolare pel difimpe-
gno di s} fatte materie Economiche e
Politiche ; come quelle , che richieggone
un travaglio quanto indefeflo , altretanto
non interrotto ; € come le materie pid
importanti a cafi noftri : confiderate le

. cri-

(8) Thebani , item €' alii, lege fanxiffe [cria
Buntur : Ne quis ad Magifiratum accederer , qui ob
private rei intuitum o publica confulere minus fidelites
pollent . Arif}. 3. polis.

Guai , ( dice il Muratori nella riferita pubblica
Felicitd), fe 'interefJe privato entra fie'pubblici Configlis
mentre come motore delle azioni umane, prevalerd fem-
pre al ben del Pubblico. Chi ¢ predominato dal proprio
interefle parla per se fteflo , allorche parla in favor
de’Poveri ; e la compaffione che moftra di altrui, non
¢, che una mafcherata dell’ amor proprio.

(8) Luigi XIV. allorch¢ formd il Supremo
Configlio per iftabilire il Commercio, e rettificare le
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critiche circoftanze dello Stato, per le tri-
fte vicende d¢’ decorfi Secoli .

IlI. La prefenza del Sovrano (B),come
indifpenfabile nelle intraprefe tendenti alla

Sr—

ComperDIO
DE MLIZY
GIUSTL , B
SODIL

falute dello Stato ( ponendo in difparte : -

Regis ad_exemplum o rotus componitur Or
bis) ; eflendo I unica, che le di fpirito
¢ fpeditezza., anche al cantar del Poeta:

DAt raciEs AN1MOS,URGET PRESENTIA REGIS (1).

Del refto chi ignora , che qualunque
grandiofa Nave combattuta da orgoglio-
fe , e fiere procelle , anche nel vafto

‘Oceano, pregiando un efperto e valente

Nocchiere , fempre quella ¢ ben ficura
del fofpirato Porto ? Sia quefto Reame,

come fi vuole , una Nave nell’ Oceano

de’ difetti e de’ mali, che ha nel feno ,
e pel natural corfo degli anni, e per le
trifte vicende de’ trafandati Secoli (c) ;

S 2 ' non

Finanze ; fe ne dichiard effo il Capo,fenza mai omet-
tervi il fuo intervento.
(c) Si videro mutati V. Sovrani fra 32. mefi,
e giorni 7. (1) Fatalitd fenza efemplo! onde che fo-
dezza di penfar ferio e grande potea eflfervi mai @
Quindi era avvenuto il Diftratto in tante guife dell’
Impero ne’ Popoli fuggetti. Quindi era pur nato, che
| nuovo Siftema del Docato a Fuoco ( Tributo al-
ora fiffato per ridurre le varie Collette , che fi pra-
ticavano ad un tal metodo, creduto pid femplice) Chs
non paga, fi difle , dopo dieci giorni del tempo ordi-
nato , pena del duplo : dopo 20. , pena. de! quadru-
Plo: dopo 30., pena d¥F ottuplo , ¢on wna Llanfola :

(v Virg. 7.
JEneid.

(1) Partea.
p.4e. nota A.
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non & perd come quella, che ferod irci
dere gli agitati Olandefi in una meda-
glia (*) coll'epigrafe: Incerrum, quo Fata
ducunt ; vieppi che eflendo noi anche
nell’ Oceano de’ beni , e de’ vantaggi na-
turali , che pregia il Regno, fotto il
dolce e favio Governo di V. M. qual
Concittadino , e Padre de’ teneri Popoli
e Figli ; ecco come rendendovene efper-

to

& fubinde fic diCas penas quolibet decem die com-
miffas cum principali debito in duplum gradatim ag-"
gravandas donec, quoufque quod debitum Kegiz Ca-
merz, ut prrfertur , una cum peenis inde commif-
fis, fuerit ab integro fatisfaltum . . . . .

” Quefta progreffione di calcolo penale giugne
s il UN anno a 64246 , 310056. che val dire , fef-
s fantaquattromila ducentoquarantafei milioni , tre-
5 centodieci mila 4 e cinquantafei docati ,, . Povero
Regno ! come fi penfava, o agir doveafl in que’ in-
felici tempi ! .

” Propongo qui a noftri Sav) una quiftione (*),
s nellaquale io non veggo chiaro, ed &: Se un Fi-
» lofofo ftudiando la Natura delle cofe, e fottilmen-
» te fpiandola , venga a difcoprire una veritd con-

5y traria 2’ pregiudizjy pubblici , e la cui ignoranza

s fa i Popoli cattivi e miferi; ¢ una reitd del Filo-
» fofo I’ averla conofciuta, della Natura I’avergliela
5 dimofirata , o dal Pubblico I' ignorarla 4 ? Ancke
Io di bel nuovo la propongo.

(a) E’vortentofa la virtd del Timone in gui-
dar la Nave, ove pare e piace al faggio Nocchiere.

‘Il Padre Niccold Partenio Giannettafio 4 noftro Nae
~poletano , nella celeberrima fua Nautica , fpiega ,

come per via di matematica il femplice Tsmone
44 muovere e regolare onalunque grandiofa Nave.
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to e fagace Nocchiere jaccoppiata la vofitra
gran mente, e’l gran' cuore; ne guidere-
te il Timone (a), ove vi pare e piace,

Quindi conchiudo , come dir {olea
il -celebre politico Cardinale & Qffas. :
9> Al gravi affari , per evitare un gran

s> male , e confeguire nn gran bene ;.

s» bifogna ofare e rifchiare qualche cofa,
5> € rifolverfi in tempo e in punto, per
5, fortire da un cattivo e pericolofo paf-
»s faggio , al pid prefto, ed al meglio
sy Che fi pud ; fenza mai lederfi le re
gole ¢ la pratica della Giuftizia , &
dell’ Equitd, anche in grazia del pubbli-
co ripofo , per qualunque foffero le ur-
genze de’ cafi; -

S1 PATRIE YOLUMUS, Si NQBIS VIVERE CﬁA,..‘!"' :
Tanto fono, alla per fine, umilmente
ap:egar‘vi,qual zelante Cittadino e qual

Di .V. M., ' . : LIRS

Fedelif, ed ubbidientifs. Vaffalle
. Nicola Fortunato.

S 3 IN-

Sme—
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- feoverta dell antico Regno di Napols
col fuo prefente Stato, divifa in 3.
Parti, fotto il metodo di umili
Lettere dirette a S.Maefta,
ParTE L

Edicatoria . pag 3

Argomento dell Opera . : _10.
Dilucidagione genealogica, e cronologica de’
primi Abitatori , ¢ loro Regioni anticbe ,
-colle diverfe mutagioni di lero Polizia in.

Provincie, giufta lo Stato prefente del Ree ,

g”o . ) X2
Intraduzione, contenente I intrinfeca robufteze
. ga_antica del Regno , onde [urfero formi-
" dabili Sovranitd e Potenze , anche marie

time, con delle Repubbliche navarcali. - 25.

Sovranitd e potenze maritime di C

Locri . . Wt a8

Cuma . . . . 32.

Reggio . . I 36.

Taranto . . . . 41.

" Repubbliche Navarcali. Napoli, Pefle, Velia . 47.
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ta del Giardino del Commercio. 4. e cbe
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“culto . I,
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Fh i noﬂro Regno Jfia'il Moxndo in riftretto. 20,
Conitinagione dello jkﬂb Juggerro

e fue confeguenze . . 28
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Ep:Logo dellg 1. Parte . = .

Concluf ione . , ..

Ea

ParTE III

DEdnatarw a 8. M la Regma Maria

CARLOTTA - . pag.

Rimoftranza & S. A R. It Grpn-Duca
di Tofcena, Pietre Lrororvo , fuguflo
Fratello . .

Tusroduzione , contenente un Saggw (IeIlo Stan
to’ prefente del Regno coi ‘mezzi di render.
Jo poremt ﬂ?mo per P aumento confiderabile
delle vendite Reali, ¢ de Sudditi infieme.

Lettera che dijucide V additato argemento .

Mez3s pmt:cqt.i ‘da Salamone K jahmm ed -

_ opportuni’ & afi noftri . .
Occupazione de Sudditi npelle ./!m, .
_ Induftric Urbane e v
' Camfeﬁr,: L
Cantiguaione deIIo eflo fuggetto.
 Indufbric Maritime ﬁlf ,[36
: Con!muavme dello jkﬁ ﬁggma.
: Commercib .
K Cm;mqumne dellp ﬂeﬂb juégmq.
Ginftizia S
Mezzt praticati da Lurg: il Grande, in [e-
" guito di_quelli pmm;m da’ Salamione.

Edrtto delto " fleffo ' Sovrano per la Rettgﬁcd-

" gione delle Finanze di Francia = .
- Rete

23
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Rettificagione de’ Tributi f-.atu da dwerf Ime

peradori Romani . . 96.

Oétezmng a ca/' noﬂrt, e fud nfpaﬂa . IOI.
Pamlello tra lo Stato zl?;lle Finange di Frane
cia forro Luigi XIV. ¢ qwev’la del noftro
Regno . . 107
Idea del -noftro Gmeraie Cataﬂa S 113,
Rovinofe :reneralz cagioni del Cataflo . 117.
Rifleffioni fullc Iﬂruzmm del Casalto, e lo-
ro difetts. . . . . 129,
De’ due difadarti .S'xfiemt .+ . ibid. .
De’ diferti in generale , che fono mel Sifle-
-ma ful pié geometrico . .
D¢’ difetti di Proporgione . + I3IL
D¢ difessi di Equazione . . 133.
D¢’ difetti di Armonia . . 134.
Dediferti di Giuflizia. leale . 1344
Dedifetti moftruofi in Economia, e in
Polizia [ublime, che contengeno le
frefle LRruzioni del Catafto . . 136.
D¢ difetti , che difpongene della Potefta del
- fommo Impero a prd deglz Amminiftrato=
ri delle Unsverfita, circa i beni de’ Popols
etts . 137.
D¢ d:fem 5 che Yedono la Ragzon pubbl:m
dello State . . . - 130
Della rovinofa Polizia circa d pagamento
-de’ Tributi . . 146,
Della_difpofizione de’ pagamentz ﬁfcah . 147.
Rifleffioni su i pagamenti Fifcali.
Delle perniciofe affegnagioni ed efagione de

pagamenti fifcali . . 1439

Rifle[fioni [ullo State ‘delle - Um‘uetf 1@ inge-
neréle . . . . . . 153
. - Dello
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Dello Stato delle Uhnivverfiid velativimente
" comode-, ¢ loro cagioni . . 254.
Dello Stato delle Univerfitd povere, e &ra

cagions . . . . . sS.
Dello Stato delle Univerfitd defolate ¢d ub-
bandonase , ¢ loro ocagioni- . . 161.
Cunelufionc: delle rifleffioni fub generale Ca.
dafto . . . . . . 168.
Sconcexze: awtiche, ¢ waturali . . 173.

Mdea della Rettificazione delle Finange , e -

de’ Tribusi in generale .+ 18I
Dell’ effenza della - Retsificazione e vidugione
Jull oggetto propoflo . . . 183.

Degli effetti della Restificazione , e riduzio-
ne » T e . . . . 1 86-

Della necoffita indifpenfabile di vertificarfi i
- Tributi , e le Finange del noftro Regno. 188.
Dell Annona . . . . . 191.

Che debba effere a cura del Sovrano per
Ragion di Stato . . . 194.

Per Ragion dello Stato , e fuoi Indivi-
S T 7.2

Per Economia dell’ Eratio Reale ; ¢ la

Panizzagione bibera ad ognuno nella

Citta . . . . « 202
Calcolo per I Annona di Napoli, (1) . 206.
Digreffione ful Real Tawoliere di Puglia.(2)214.
Del Banco di Commercio, ¢ fua cagione . 236.

Del

(1) Si fa conofcere la ficurezza dell’ Annona,

libera Panizzazione pel Pubblico; e 'l beanefzo
annuale di docati 6oo. mila per 'Azienna Reale ne'
Jobi Grani.

(2) Si fa conofcere la coerenza coll’ Annona,
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Del Banco fuderto confeguenze, ed effesti uti<
i, e wantaggiofi & Particolari, al Pub-
blico y all’ Erario Reale , ed alla Sovrae -
nite o . . . . . 239-
Della Liberta polisica veale, ¢ perfonale.  261.
Compendio de'mezzi, guanto giufli ¢ fodi, altret
tanto opportuni a cafi noftri ; efcogitandofi
il compenfo al Trono per Ui lacérati [uoi
- Membri ; deluderfi i mali | che fovraftae
. 10, non oftanti le provvide cure Reali ;
€ porgerfi le mani ai naturali wvantaggi,
che pregia il Regno ‘ . . 270

IL FINE.

ento wlo pi - lita prefens
* aumento del quadruplo pid della Rendita pre
:elaa;rb dell’ Era?io Reale; attefo, per oral, an::xal:
mente fruttarebbe 1, 484, 250 docati, col vantag
gio de’ Locati e del Pubblico infieme. 3 i
"Sapit , dice Efchine, non gus plutima y [ed qu
fruBuofa Japis .
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SICNORE '

Vendo attentamente letta I' Opera : Difecoverse

dell antico Regno di Napoli ©c. non mi vi
fono rifcontrato in alcuna dottrina contraria ai dirit-
ti di Maeftd, o al rilpetto, che fi deve ai Sovrani,
e ai Popoli. L’ Autore, gia noto, per alere dotte Fro-
duzioni di guefto genere , fombra qui infatigabile per
le tante , e diverfe ftudiatiffime Ricerche sull’ Origi-
ne , Antichita , Leggi, Coftumi, Arti di quefli feli-
cifimi voltri Regni, sui paragoni de’ tempi, de’ me-
todi diverfi &c. Stimo dunque , che il Pubblico vi
guadagni fempre molto, nello ftamparfi si fatti Libri.
E fottomettenda quefto mio qualunque parere al Su-
premo giudicio della M. V. , fono con quanta mag-
giore poffo umiltd, ed ubidienza al voftra Real Tro-
mo. Cafa 14. Maggio 1767.

Di V. M.
Umilifs. Vaffallo, e Reg. Catedy.
Antwonio Genovefi.
b — S—

Siegue la decretazione della Real Ca di
S. Cbiarf per la jhmpa.m * e

L oo
Vi é anche I approvazione Ecclefiattioa .
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